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Sul programma vertice interlocutorio ieri a palazzo Chigi 

La verifica va i l i l Pasqua 
De Mita: «Siamo ancora sulle generali» 

Spadolini nega patti sull'alternanza 
Nuovi incontri fìssati per mercoledì e giovedì prossimi - Forlani: «Con accordi frettolosi o pasticciati si rischia 
il naufragio» - Il leader repubblicano non riconosce intese Dc-Psi sul ricambio alla guida del governo 

ROMA — «Sarebbe un errore 
fare accordi frettolosi o pa
sticciati, perché rischlerem-
mo così il naufragio a breve 
scadenza». Questa battuta di 
Forlani, al di là del diffuso 
ottimismo di facciata, lascia 
Intravvedere lo sfondo del 
secondo incontro collegiale, 
di Ieri mattina, per la verifi
ca della maggioranza. Del 
resto, nella riunione durata 
quasi quattro ore, l'esame 
delle questioni programma
tiche di governo è solo rima
sto alla superficie. Lo ha am
messo lo stesso De Mita: «Ci 
slamo fermati più a definire 
Il quadro del problemi, anzi
ché indicare risposte preci
se». Nel merito si dovrebbe 
entrare nel due prossimi ver
tici, fissati per mercoledì e 
giovedì dopo Pasqua. Ma, In
tanto, si registrano segnali 
di nervosismo tra gli alleati 
e, soprattutto, nuove cautele 
da parte repubblicana. 

Il segretario Spadolini ha 
messo le mani avanti contro 
l'ipotesi di separare, nella 
verifica, «il momento politi
co e quello programmatico». 
Insomma, il Prl non accetta 
preamboli politici stipulati o 
abbozzati Indipendentemen
te dagli accordi sui vari pun
ti del programma, taluni del 
quali vedono — scrive la Vo
ce — divergenze tutte da 
comporre». Ad infastidire i 
repubblicani è l'intesa, anzi 
il patto, tra De e Psl che ave
va preso consistenza all'in
domani della prima riunione 
(giovedì scorso), collegiale: 
Craxi lascerebbe la presi
denza del Consiglio dopo il 
congresso socialista, solo a 
fine anno. I due maggiori 
partiti della coalizione, se

condo quanto disse il vicese
gretario socialista Martelli, 
avrebbero in definitiva «su
perato lo scoglio politico 
dell'alternanza* alla guida 
del governo. Alternanza? «La 
parola non fu mai pronun
ciata» giovedì, ha rimbeccato 
ieri Spadolini, che ha ag
giunto: «E oggi non è stata 
nemmeno pensata». Lo stes
so quotidiano del Psi, «Avan-
tif», aveva alluso subito in 
forma dubitativa alla possi
bilità che, davvero, l'allean
za a cinque sopravviva alla 
presidenza socialista. Ma in

terrogato sulla versione del 
quotidiano socialista, De Mi
ta ha detto ieri di aver pron
tamente chiesto un chiari
mento: «MI hanno risposto 
che c'era stata un'interpre
tazione sbagliata, che non 
era così». Al leader de, alme
no all'apparernza, questo 
basta. 

È comunque significativo 
che il giro d'orizzonte appe
na avviato, sulle scelte con
crete di governo, sia vincola
to (Spadolini è tornato a insi
sterci) alla scadenza dell'an
no in corso. E dal ventaglio 

dei temi sarebbero rimasti 
fuori, ancora, alcuni tra i 
punti più spinosi: l'assetto 
del vertice Rai e le nomine 
delle banche. Ma l'elenco re
sta lungo e sono sempre i re
pubblicani, in questa fase, a 
mettere l'accento su quanto 
sia «ormai vecchio» l'accordo 
di maggioranza: anziché de
lineare «scenari» futuri con il 
rischio che saltino gli «orga
nigrammi prefigurati per 
1*87 o l'88», Il pentapartito — 
ha fatto scrivere ancora Spa-

ROMA — Riunione collegiale a palano Chigi - In primo plano Bettino Craxi assieme a Ciriaco 
De Mita • Giovanni Spadolini 

dolinl — provi a «risollevarsi 
dalla palude del compromes
si insinceri e anche dalle oc
culte spartizioni*. In caso 
contrario, «nessuna illusio
ne» sul destino di questa 
maggioranza. 

Si vedrà, tra l'altro, quale 
condotta reale terrà lo stesso 
Pri, oggi palesemente distur
bato dal patto Dc-Psi per Pa
lazzo Chigi. Per adesso, come 
fa anche 11 vicepresidente del 
Consiglio Forlani, 11 leader 
repubblicano scatta quando 
si mettono in correlazione 
gli equilibri del pentapartito 
con la stagione congressua
le, tanto più se di forze politi
che «esterne alla coalizione». 

Intanto rimane ancora 
sfumata la possibilità de.l 
•rimpasto» governativo: «È 
uno dei punti in discussione. 
Credo che si farà — ha detto 
De Mita — ma solo alla fine». 

Ma a cosa è servito 11 pri
mo esame di carattere pro
grammatico? Probabilmen
te a registrare le diverse ri
chieste e preferenze. Siamo 
però ancora solo agli elenchi. 
Motivi di contrasto paiono 
affiorare, In particolare, sul
la scuola, sulle modifiche ai 
regolamenti parlamentari 
(voto segreto), sui referen
dum sulla giustizia. Ma deci
sivo sarà certamente lo sco
glio della manovra economi
ca, cui ieri ha accennato Cra
xi (ne riferiamo qui sotto). 
Per le pensioni, secondo For
lani, sarebbe emerso l'orien
tamento di conformarsi alle 
conclusioni della Commis
sione parlamentare, con 11 
mantenimento delle gestioni 
autonome. 

Marco Sappino 

ROMA — Si è dimezzato, nel 
mese di febbraio, il deficit 
commerciale dell'Italia con 
l'estero: primo effetto com
binato della «manna» petro
lifera e dell'andamento al ri
basso del dollaro. Il saldo ne
gativo è stato 1.510 miliardi, 
contro I 3.073 del mese di 
gennaio e i 3.136 del febbraio 
•85. Proprio ieri 11 presidente 
del Consiglio, durante l'In
contro con i cinque partiti 
che sostengono il governo, 
ha espresso una notevole fi
ducia nei risultati cui può 
giungere il nostro paese su 
questo doppio binario, crea
to dalle nuove condizioni in
ternazionali. «Una gestione 
oculata delle nuove opportu
nità». ha affermato Craxi, 
può far conseguire un au
mento del prodotto interno 
fino e oltre il 3%, un'infla
zione al 5%, una riduzione 
«sia pur contenuta» del livel
lo della disoccupazione, un 
saldo «positivo» della bilan
cia dei pagamenti. 

Fino al mese di febbraio, 
però, stando ai dati diffusi 
ieri dall'Istat, c'è stata solo 
un'operazione-maquillage 
per la nostra bilancia com
merciale, nella quale restano 
i tradizionali punti di debo
lezza (alimentare, agricolo e, 
sia pure molto ridotto, ener
getico) ed altri, nuovi (come 
il chimico)se ne aggiungono. 
Ad una ripresa delle esporta
zioni in settori importanti 
(tessile, abbigliamento, mec
canico ed automobilistico) 
non ha corrisposto una di
scesa dell'inflazione tale da 

I primi frutti dello «sconto» sui prodotti energetici 

Economia, Craxi ottimista 
Deficit commerciale: 
«solo» 1500 miliardi 

allinearci ai partners euro
pei. In queste ultime setti
mane, questo distacco, insie
me al rafforzamento del dol
laro, ha riacceso i timori per 
la competitività della lira, 
già diminuita sia in febbraio 
che in marzo. Il differenziale 
d'inflazione fra noi e gli «al
tri* sta peggiorando in modo 
sensibile. 

Dunque a febbraio c'è sta
ta una diminuzione di mezzo 
punto delle importazioni ed 
un aumento del 13,8% delle 
esportazioni: abbiamo im
portato per 14.370 miliardi 
ed esportato per 12.860. Il 
passivo dei prodotti energe
tici, benché ridotto, è pur 
stato in un mese di 2.648 mi
liardi. Abbiamo importato 
energia — principalmente 
prodotti petroliferi — per 
3.153 miliardi (contro i 4.225 
dello stesso mese dell'anno 
scorso); 2.298 miliardi sono 
stati spesi per i prodotti 
agro-alimentari che non 

produciamo direttamente. 
Tanti, troppi, per un paese a 
spiccata vocazione agricola: 
l'Irvam, l'istituto di ricerca 
in questo settore, ha rivelato 
ieri, ad esempio, che que
st'anno gli acquisti all'estero 
(in particolare dalla Francia) 
di grano tenero potrebbero 
raggiungere la cifra record 
di 4 milioni di tonnellate. 

A ruota, nei primi due me
si di quest'anno, è venuta la 
crescita dell'import chimico 
(+737 miliardi). A gennaio e 
febbraio il deficit complessi
vo è stato di 4.582 miliardi 
(5.846 furono l'anno scorso, 
nello stesso periodo). Le im
portazioni del bimestre sono 
cresciute del 3,2%, mentre le 
esportazioni sono salite di 10 
punti. In particolare, c'è sta
ta una netta espansione del
l'export tessile e dell'abbi
gliamento (3.689 miliardi, 
-•-898 rispetto al 1985) e una 
riduzione del passivo ener
getico di 1.755 miliardi (da 

7.671 a 6.216). 
La fragilità di un miglio

ramento affidato tutto agli 
«sconti» internazionali è però 
evidente: mentre a gennaio i 
prezzi sono scesi, all'estero, 
in percentuali tra lo 0,3 e lo 
0,6 (-0,7 negli Stati Uniti), in 
Italia i prezzi all'ingrosso dei 
prodotti lavorati sono cre
sciuti dello 0,7. Anche a feb
braio e marzo la competitivi
tà reale e il differenziale so
no peggiorati, insieme al 
cambio effettivo della lira. 

Ha dunque ragione il pre
sidente del Consiglio ad af
fermare, come ha fatto ieri, 
che i risultati da lui auspica
ti durante il vertice di mag
gioranza «non si realizzano 
spontaneamente». 

Ma quale terapia, e quale 
manovra ha indicato Craxi 
per raggiungere un prodotto 
interno più alto, minore in
flazione e persino maggiore 
occupazione? Una politica 
dei redditi «che contenga la 

crescita dei salari reali e l'al
largamento dei margini di 
profitto». La crescita sarà 
più effetto di una «politica 
monetaria» che di «una poli
tica di bilancio» espansiva, 
che, dice il presidente del 
Consiglio, «contrasterebbe 
con le esigenze di risana
mento della situazione fi
nanziaria pubblica». Per di
minuire su quest'ultima il 
vincolo degli interessi passi
vi, Craxi ha auspicato «una 
politica equilibrata e corag
giosa dei tassi d'interesse», 
che, però, non basta. 

Senza che aumenti il livel
lo della pressione tributarla, 
il presidente del Consiglio 
chiede però un aumento del
le entrate fiscali e ancora 
nuovi tagli ai «trasferimenti 
e sussidi resi superflui dalla 
migliore situazione econo
mica», una convinzione che 
più che troppo ottimista ap
pare per certi versi sorpren
dente. L'altro corno della 
manovra, il riavvio degli in
vestimenti, è pure legato — 
dice Craxi — alla liberazione 
di risorse oggi invischiate 
nei meccanismi della spesa 
pubblica. In questo modo, ha 
affermato il presidente del 
Consiglio, «la crescita degli 
investimenti complessivi in 
termini reali potrà così avvi
cinarsi al 6 per cento*, un ri
sultato da incentivare anche 
•con misure fiscali e parafì-
scali», specie al Sud. Quanto 
all'occupazione, una inver
sione di tendenza sarà parti
colarmente favorita — dice 
Craxi — dalla ripresa degli 
investimenti pubblici. 

Nadia Tarantini 

Franco Nicolazzi 

ROMA — Il decreto sul con
dono edilizio. Che avrebbe 
dovuto essere presentato ieri 
alla Camera, subirà uno slit
tamento di ventiquattr'ore. 
Ieri — ci è stato assicurato 
da Palazzo Chigi — il decreto 
è stato firmato dal Presiden
te della Repubblica, regi
strato dalla Corte dei conti e 
pubblicato in serata sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

Cossiga ha emanato il de
creto per la «straordinaria 
necessità ed urgenza» di ap
portare prima della scaden
za del termini delle domande 
di sanatoria alcune modifi
che di «carattere essenzial
mente tecnico» indispensabi
li per assicurare una più age
vole e puntuale applicazio
ne» della legge. Non solo. Il 
decreto contiene anche alcu
ne disposizioni per dare so
luzione a questioni la cui ri
levanza non si era in prece
denza, manifestata. 

Il povvedlmento consta di 
10 articoli. 
• Il primo estende i benefici 
per la prima casa con l'obla
zione ridotta di un terzo (fino 
a 150 m.q.) e per una superfi
cie uguale anche per le case 
del parenti di primo grado, 
purché s'impegnino a man
tenervi la residenza per 10 
anni. 
• L'art. 2 prevede che se l'o
pera abusiva era stata in 
r ^cedenza collaudata, la 
et. tificazione non è necessa
ria. Quindi, non sì deve più 
presentare la documentazio
ne all'Ufficio tecnico erariale 
per l'accatastamento. Nei 
casi di non idoneità statica o 
sismica dell'opera, deve es
sere presentato un progetto 
di adeguamento, redatto da 
un professionista abilitato, 
entro tre anni dalla doman
da. 
• L'art. 3 si riferisce alla ra-
teizzazione dell'oblazione. Il 

Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

Decreto sul condono 
Cossiga ha firmato 
il testo modificato 

Il provvedimento consta di 10 articoli - Dura polemica del co
munista Russo con il presidente della Regione siciliana Nicolosi 

Il modella 
consu 

mpattllo 
Istruziòntrgilegat* 

possessore di reddito, nel li
miti per ottenere un alloggio 
popolare, può pagare l'obla
zione In 20 rate trimestrali, 
anziché in 16. E se rientra nei 
limiti per accedere a mutui 
agevolati, in 12 rate, anziché 
in 8. 
• L'art. 4 prevede che con 
l'oblazione sono estinti an
che i reati di cui alla legge 64 
del 1974. 
• L'art. 5 prevede che per gli 
edifici di proprietà comuna
le, In luogo della concessio
ne, vale la delibera con cui il 
progetto è stato approvato o 
l'opera autorizzata. • Non 
decade il beneficio del mu
tuo agevolato, recita l'art. 6, 
se l'opera abusiva supera la 
superficie massima consen

tita per l'edilizia economica 
popolare, che è di 95 metri. 
• Secondo l'art. 7 si conside
rano conformi agli strumen
ti urbanistici vigenti anche 
le opere conformi a strumen
ti adottati entro la data di 
pubblicazione del decreto. 
• L'art. 8 prevede che 1 pro
cedimenti sospesi, in seguito 
alla legge di condono, posso
no essere ripresi a richiesta 
degli Interessati. 
• L'art. 9 stabilisce che colo
ro che rientrano nelle dispo
sizioni modificate dal decre
to (agevolazione prima casa, 
staticità statica o sismica, 
rateizzazion?) che presente
ranno la domanda entro il 30 
aprile, non pagheranno la 
soprattassa del 2%. La mag

giorazione Inizlerà da mag
gio. 
• L'art. 10 ha solo carattere 
formale. Entra in vigore con 
la pubblicazione sulla Gaz
zetta. 

Intanto, sul condono si ac
centua la polemica, soprat
tutto in Sicilia. Il presidente 
del parlamentari comunisti 
all'Assemblea regionale sici
liana, Michelangelo Russo 
ha criticato la decisione di 
rinviare a martedì prossimo 
la riunione dei capigruppo 
per definire tempi e linee di 
una legge regionale di sana
toria. Essendo sospesi i lavo
ri d'aula per le festività di 
Pasqua, volevamo che ci fos
se una sede in cui prendere 
alcune iniziative per fron
teggiare la situazione venu
tasi a determinare dopo il 
decreto apportato dal Consi
glio dei ministri». 

Il presidente della Regio
ne — continua il capogruppo 
comunista — ha chiesto che 
la riunione fosse rinviata; ci 
sembra 11 suo ennesimo erro
re trovandosi di fronte ad 
una situazione eccezionale 
come questa. L'on. Rino Ni
colosi non sa decidere se sta
re dalla parte della Sicilia o 
da parte di chi continua a 
comportarsi In maniera tale 
da esasperare la situazione, 
un presidente che sistemati
camente sfugge ad un con
fronto con le forze parla
mentari. In queste condizio
ni riteniamo che vada ricon
dotto tutto in aula alla ripre
sa dei lavori parlamentari 
fissata per mercoledì matti
na». 

Il capogruppo socialista 
Granata ha riproposto l'idea 
prospettata dal presidente 
dell'Ars Lauricella, di impu
gnare presso la Corte costi
tuzionale, la legge sul condo
no. 

Claudio Notari 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Occorro
no ulteriori modifiche alla 
legge sul condono: anche i 
sindaci calabresi sono tut-
t'altro che soddisfatti del 
decreto del Consiglio dei 
ministri e si preparano a 
nuove iniziative. Tolti gli 
ultimi blocchi stradali sul
l'Autostrada del Sole e sul
la Statale Jonica 106, gli 
abusivi si danno una breve 
pausa di riflessione ma le 
scadenze per 1 giorni a veni
re sono già numerose. La 
prima è già fissata per il 4 
aprile nelMunicipio di Sel-
lia Marina, con un'assem
blea dei sindaci della zona 
jonica del Catanzarese e del 
Crotonese che dovrà prepa
rare la manifestazione di 
lunedì 7 aprile a Catanzaro. 
L'appuntamento del 7 si ca
rica anzi fin da questi gior
ni già di un significato più 
generale: una messa a pun
to di una piattaforma di 
ampio respiro in cui non ci 
si fermi solo alle richieste 
di modifica della legge pri
ma e ora del decreto. I sin
daci di Sellia, Cropani, Bo-
tricello, Isola Capo Rizzuto, 
Mesoraca, Taverna e di al
tri dieci Comuni pongono 
infatti una grande questio
ne: mettere un alt, un freno 
alla devastazione del terri
torio che in Calabria, so
prattutto nelle zone costie
re, ha raggiunto ormai — 
dicono — punte allarmanti 
anche per responsabilità 
della Regione Calabria che 

I sindaci della 
Calabria: «Ecco 
cosa chiediamo» 

Gli amministratori di 16 Comuni preparano 
un convegno su abusivismo e risanamento 

non ha consentito ai Co
muni di dotarsi di stru
menti urbanìstici adeguati. 
La critica alla Regione è 
netta in quanto la Calabria 
è attualmente l'unica re
gione d'Italia a non avere 
una legge urbanistica terri
toriale e ciò ha provocato 
un caos generalizzato, con 
riflessi pesanti sull'appro
vazione dei piani regolatori 
generali adottati dai Co
muni. Se da un lato dunque 
la legge sul condono, dico
no i sindaci, nella sua pri
ma parte era necessaria, es
sa ha creato ancor più di
sparità e ancor più confu
sione nella politica urbani
stica regionale. L'esempio 
macroscopico è la mancata 
disciplina della sanatoria 
dei fabbricati abusivi sorti 
in violazione anche delle 
norme sismiche. Le richie
ste che il comitato dei sin
daci ha rivolto al governo 

vanno, in questo senso, in 
. più direzioni: innanzi tutto 
consentire ai Comuni di do
tarsi di strumenti urbani
stici per consentire uno svi
luppo più ordinato del ter
ritorio e poi una serie di 
modifiche alla legge sul 
condono che il decreto del 
Consiglio dei ministri del
l'altra sera non ha affatto 
recepito. Fra queste le ridu
zioni dei contributi di sana
toria e la destinazione degli 
introiti della legge a favore 
dei Comuni ineterssati (per 
dotare il territorio di opere 
di urbanizzazione prima
ria) nella misura del 70% e 
dello Stato — per il restante 
30% — con il vincolo di uti
lizzare la somma per l'ac
quisizione di aree ai Comu
ni per la loro urbanizzazio
ne o attrezzatura. 

I sindaci calabresi saran
no in piazza il giorno 7 per 
reclamare tutto questo e 

per reclamare anche quella 
vecchia inversione di ten
denza rispetto al passato, 
Eer una nuova polìtica ur-

anistìca che punti — dico
no—al recupero del terri
torio e al risamento delle 
zone devastate. I sindaci 
hanno anche deciso di co
stituirsi in comitati di lotta 
per «indirizzare la protesta 
popolare su un terreno de
mocratico». Il giorno 7 al 
loro fianco sarà il Pei cala
brese che ieri con una nota 
ufficiale della segreteria re
gionale ha aderito alla ma
nifestazione indetta dal Co
mitato dei sindaci per il 7 
aprile. 

«Il governo — dice il Pei 
— ha accolto solo in mini
ma parte le richieste degli 
abusivi per necessità, man
tenendo soprattutto il ca
rattere fiscale della legge. 
In Calabria — dicono i co
munisti — è necessario 
partire dal condono per ri-
groporre con forza il pro-

lema della salvaguardia 
del territorio, del recupero 
urbanistico delle zone de
gradate attraverso stru
menti legislativi e mezzi fi
nanziari adeguati con una 
diversa politica della casa». 
Il Pei calabrese invita alla 
mobilitazione per imporre 
una svolta nel governo del 
territorio da parte della Re
gione e degli enti locali per 
rivendicare una nuova po
litica verso il mezzogiorno. 

Filippo Veltri 

Denaro meno caro in quattro banche 
Banca commerciale, Credito italiano, Banco di Roma e Banco di Napoli hanno ridotto i tassi attivi e passivi 
L'aspra polemica incrociata con i socialisti e con il ministro del Tesoro Goria - Una nota ufficiosa dell'Atri 
ROMA — Un po' come le ciliege: ru
na tira l'altra. Ieri, dopo le bordate 
sparate da Goria contro il sistema 
creditizio accusato di tenere alti i 
tassi di interesse per fare concorren
za sleale al Tesoro nel rastrellamen
to del risparmio degli italiani, le 
banche hanno abbozzato incomin
ciando a ridurre i tassi di interesse. 
Nei giorni scorsi soltanto la Cariplo e 
la Cassa di Risparmio di Cesena si 
erano allineate con l'abbassamento 
del tasso di sconto deciso dal Tesoro; 
ieri pomeriggio, d'un colpo Banca 
Commerciale Italiana, Credito Ita
liano, Banco di Roma e Banco di Na
poli hanno annunciato la riduzione 
del propri tassi attivi e passivi, in 
particolare, per tutti questi istituti il 
prime rate per scooerti in conto cor
rente si assesterà sul 15,25%. Non è 
ancora la riduzione generalizzata 
chiesta da Golia (molti istituti ri
mangono fuori e comunque si tratta 
ancora di passettini), ma certamente 
la decisione delle banche segna un 
evolversi della situazione. Ciò non si
gnifica che 11 sistema bancario sia 
andato a Canossa, anzi. 

Pur evitando di polemizzare aper

tamente con il ministro, «ambienti 
dell'Abi», l'associazione bancaria ita
liana, hanno diramato ieri una nota 
•ufficiosa» per esternare la propria 
•sorpresa» per le affermazioni di Go
ria. Questi aveva denunciato «casi di 
comportamento non corretto» da 
parte di «agenzie di aziende di credi
to» che con falsità «tendono a scorag
giare I risparmiatori dall'investire in 
titoli di Stato». Ma nel mirino del mi
nistro del Tesoro c'erano soprattutto 
i tassi delle banche, non ancora cala
ti nonostante la diminuzione del tas
so di sconto. Una situazione ritenuta 
pericolosa per la competitività di Bot 
e Cct L'ADÌ, però, ribatte le accuse ed 
afferma che «eventuali comporta
menti di singoli non intaccano la vo
lontà del sistema e non possono pre
starsi a generalizzazioni». 

Contro Goria si schiera anche il 
vicesegretario del Pli, Patuelli. «Se il 
ministro del Tesoro ha le prove della 
diffusione di notizie false e tenden
ziose — taglia corto l'esponente libe
rale — denunci tutto alla magistra
tura, Stupisce, comunque, che 11 mi
nistro del Tesoro si limiti a cercare la 
copertura del deficit pubblico Invece 

di impegnarsi a fondo per ridurre la 
spesa pubblica». Un po' di acqua sul 
fuoco cerca di buttarla il ministro 
del Bilancio, il socialdemocratico 
Romita: «La diminuzione del tasso di 
sconto decisa dal governo sta dando 
i primi risultati significativi», ha det
to riferendosi alle decisioni prese ieri 
pomeriggio dalle quattro banche. 
Ma è un ottimismo che si scontra 
con le dichiarazioni dei socialisti 
pronti a soffiare fiamme incrociate 
nella polemica. Da una parte c'è l'on. 
Piro, il quale chiede un'indagine co
noscitiva sul settore creditizio ma 
soprattutto se la prende con Goria 
affermando che «1 delicati problemi 
da lui sollevati non traggono giova
mento dalla pratica delle grida man
zoniane»; dall'altra parte si incarica 
di menar fendenti il sen. Fabbri, pre
sidente dei senatori socialisti, per il 
quale «le banche sono diventate un 
corpo separato che persegue 11 pro
prio miope tornaconto*. 

Ma Fabbri non si ferma qui. «I 
banchieri — aggiunge — si dimo
strano refrattari alle direttive di po
litica economica decise In sede pub
blica e spesso rifiutano anche il ri

spetto delle leggi come quando han
no preteso commissioni non dovute 
per una inesistente custodia dei titoli 
di Stato o quando barano sui tempi 
di valuta taglieggiando la clientela*. 

Anche la Fisac, il sindacato ban
cari della Cgil, afferma che la de
nuncia di Goria non può limitarsi al
le parole, ma dovrebbe essere seguita 
dalle «conseguenti iniziative*. Even
tuali responsabilità, comunque, ri
cadrebbero sulle direzioni degli isti
tuti e non sui singoli lavoratori. Per 
la Fisac «i problemi del debito pub
blico e della competitività dei relati
vi titoli con quelli del mercato azio
narlo vanno affrontati non solo dalla 
coda 01 collocamento materiale dei 
titoli), ma anche coinvolgendo la ge
nerale questione della cosiddetta ge
stione del debito e dei rapporti Teso
ro-Bankìtalla-slstema creditizio*. 

Infine, accuse alle banche arriva
no anche dall'Assoutenti: c'è troppo 
poca trasparenza (ad esemplo nelle 
commissioni) e mantengono il diffe
renziale più alto d'Europa tra tassi 
attivi e passivi. 

Gildo ComptMto 

ROMA — Il canone tv po
trebbe aumentare dell'11% 
durante l'anno in corso. Se
condo indiscrezioni il prov
vedimento è stato già perfe
zionato dal ministero delle 
Poste. Non si esclude che Ca
va possa rendere ufficiale la 
proposta di aumentare il ca
none a metà di aprile: per 
quel periodo, infatti, il mini
stro ha annunciato la pre
sentazione di un nuovo testo 
del disegno di legge per la re
golamentazione del sistema 
radiotelevisivo. 

Un aumento del canone 
intorno all'I 1% vorrebbe di
re — grosso modo — 6 mila 
lire in più per il bianco e ne
ro, 9.500 lire per 11 colore. Ma, 
probabilmente, se aumento 
ci sarà esso sarà distribuito 
in modo tale da avvicinare 
ancora di più la tariffa per il 
bianco e nero a quella del co
lore. L'ultimo rincaro dei ca
noni risale al novembre 1984, 
quando quello per la tv bian
co e nero fu portato a 59.565 
lire e quello per la tv a colori 
a 83.345; si tratta di cifre alle 
quali vanno aggiunte l'Iva e 
la tassa di concessione go
vernativa. 

Non resta che attendere se 
e quando questa proposta 
uscirà dai cassetti de) mini-

Sta per arrivare 
un aumento (11%) 
del canone Rai? 

stero. Per ora si può dire che 
si tratta di una intenzione 
per Io meno sconcertante. 
Riesce davvero difficile, in
fatti, immaginare un gover
no e una maggioranza che 
chiedono più soldi ai teleu
tenti, quando ancora non 
hanno dato una parvenza di 
regolamentazione ai sistema 
radio-tv e, con 1 loro veti e 
ricatti incrociati, tengono il 
servizio pubblico in una con
dizione di sbando e precarie
tà crescenti. 

Per la verità a fine 1985, in 
una fase di scontro acuto 
con il Psi, esponenti de già 
parlavano di aumento del 
canone. Ciò avvalora l'ipote
si che a piazza del Gesù non 
solo si sia intenzionati a so
stenere questa proposta, ma 
la si intende usare nella trat

tativa che sta per riaprirsi 
con i socialisti sull'assetto 
della Rai (a cominciare dal 
presidente e dalla distribu
zione dei poteri tra presiden
za e direzione generale) e su 
quello più complessivo del
l'intero sistema televisivo. 
La medesima questione delle 
sponsorizzazioni (20 miliar
di, in gran parte destinati a 
incrementare il budget di 
Rail) è ormai diventata po
sta della contrattazione: con 
i de che Intendono tenerle 
fuori dal computo del tetto 
pubblicitario e I socialisti 
che insistono perché quel 20 
miliardi siano, invece, con
teggiati nel tetto. 

In buona parte strumenta
le dovrebbero considerarsi, 
forse, anche le proposte (è 
probabile che stano rese note 

oggi nel dettaglio) di Pilline-
ri (Psi) per la modifica del si
stema elettorale del consi
glio Rai. Ridotta all'osso la 
proposta di Pillitteri sembra 
puntare a uno svuotamento 
del poteri del Parlamento, 
con l'attribuzione della scel
ta del presidente Rai al Con
siglio dei ministri, n Quiri
nale dovrebbe poi ratificare 
la decisione dell'esecutivo. 
Pare proprio che da una par
te il Psi voglia affievolire il 
ricordo della sconfìtta patita 
(ma con quanta determina
zione contrastata?) sulla 
candidatura di Camiti e sui 
principi di risanamento e di 
autonomia dall'invadenza 
dei partiti che l'ex leader del
la Cisl propugnava; che dal
l'altra il Psi voglia anch'egll 
armarsi di buone carte In vi
sta del «mercato delle nomi
ne*. «Non servono — osserva 
l'on. Bernardi, capogruppo 
Pei in commissione di vigi
lanza — né marchingegni né 
arzigogoli come quelli pro
posti dall'on. PillitterL II 
problema è molto più sem
plice: garantire una rappre
sentanza proporzionale nel 
consiglio ed eliminare i pote
ri di veto che sinora ne han
no impedito l'elezione*. 

Antonio Zollo 
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Lieve maggioranza 
a favore di Reagan 
Respinti gli emendamenti che 
proponevano una trattativa 
diretta con i sandinisti 
Indurimento delle posizioni 
americane nei confronti 
del governo di Managua 

A fianco: i leader democratici e repubblicani al Senato 
fotografati dopo il voto. Da sinistra: Richard Lugar, Robert 

Dole. Robert Bujrd e James Sasser 

Sì del Senato ai contras 
Verso un compromesso alla Camera 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan ha 
ottenuto dal Senato ciò che la Came
ra gli aveva negato. La concessione 
di cento milioni di dollari, In aiuti 
per lo più militari, al contras che tot-
lano per rovesciare II governo del Ni
caragua è stata approvata da 53 se
natori contro 47. Tra 1 voti a favore 
del presidente si contano 42 senatori 
repubblicani e 11 democratici, tra I 
contrari 36 democratici e l i repub
blicani. 

L'eseguita delto scarto ha deluso 
Reagan che si aspettava una mag
gioranza schiacciante dopo che l'ac 
cusa di aver perpetrato un'invasio
ne, mossa ai sandinisti dal governo 
dell'Honduras, era stata largamente 
sfruttata dalla Casa Bianca per In
durre gli oppositori a mutare opinio
ne. La questione sarà riesaminata 
dalla Camera 11 prossimo 15 aprile, 
sulla base di una decisione adontata 
al momento delvoto (222 contro 210) 
che dieci giorni fa aveva bocciato 
questi aiuti. L'ipotesi più probabile è 
che si arrivi a un compromesso, ma
gar) utilizzando la proposta che Rea-
§an ha gettato in extremis nell'aula 

el Senato: concedere immediata

mente al contras 25 milioni di dollari 
In materiale logistico e In «armi di
fensive», tra cui razzi antiaerei da 
usare soprattutto contro gli elicotte
ri, e subordinare l'invio degli altri 75 
milioni di dollari al raggiungimento, 
entro 90 giorni, di un accordo tra 11 
governo di Managua e 1 contras. 
Questa prospettiva è stata respinta 
dalla giunta sandlnlsta che si rifiuta 
di trattare con le marionette ma è 
pronta a negoziare con chi le mano* 
vra, cioè con Washington. 

Prima del voto finale erano stati 
respinti sia gli emendamenti che mi
ravano a cancellare tutti gli aiuti al 
contras, sia quelli che prospettavano 
11 rinvio di sei mesi degli aiuti milita
ri, sia quelli che sollecitavano una 
trattativa diretta tra 1 governi ame
ricani e nicaraguensi. L'emenda
mento che è stato approvato, quello 
cioè che prevede una sospensione di 
90 giorni per negoziare un'intesa tra 
contras e governo è una mera foglia 
di fico perché questa ipotesi è Irreali-
stlca: per 1 sandinisti equivarrebbe 
ad una resa ad una sovversione ar
mata da una potenza straniera, ma 
anche 1 contras non hanno alcuna 
intenzione di accordarsi con 1 sandi

nisti perché vogliono scalzarli dal 
potere, prenderne 11 posto e fare le 
loro vendette. 

Il voto del Senato e la discussione 
che si è svolta nell'aula e fuori ri
specchia un Indurimento delle posi
zioni americane nel confronti di Ma
nagua. Cresce nel mondo politico 
statunitense la convinzione che è ar
rivata l'ora di farla finita con 1 sandi
nisti o, almeno, di costringerli con le 
maniere forti a cambiare radical
mente la loro linea politica negli af
fari Interni e in quelli Internazionali. 
Le tesi di quanti, implicitamente più 
che esplicitamente, sostengono che 
bisognerebbe smetterla di aggredire 
un paese sovrano e rinunciare alla 
pretesa di dettargli la politica che 
dovrebbe condurre, sono assoluta
mente minoritarie. E Infatti, l'emen
damento del senatore Edward Ken
nedy, che proponeva di eliminare 
ogni aluto al contras e, di conse
guenza, smobilitare questo esercito 
mercenario ha ottenuto appena 24 
voti contro 74. Il grosso del democra
tici concorda Infatti con l'obiettivo 
che si è proposto Reagan, l'elimina
zione di quello che egllha definito un 
«cancro comunista», ma dissente dal 

metodi prospettati dal presidente, si 
oppone cioè all'uso della forza mili
tare per timore che 1 contras venga
no comunque sconfitti e si finisca 
con il coinvolgere direttamente 1 
«nostri ragazzi» in una operazione 
analoga a quella, tragica, del Viet
nam. 

Allo stato delle cose, comunque, 
una analogia con 11 Vietnam, sia pu
re rovesciata nel tempi, è possibile 
farla: 11 Vietnam cominciò con gli 
aiuti militari al fantocci degli ameri
cani, con l'invio prima del •consiglie
ri» e poi di un corpo di spedizione 
gigantesco, per finire con la «vletna-
mizzazione» della guerra, cioè con 11 
ritiro del contingente americano e 
l'Incarico a vietnamiti filoamericani 
di combattere da soli, con le armi e 
gli aiuti di Washington; In Nicara
gua siamo alla fase della «nicara-
gulzzazione» della guerra, per Inter
posti contras. Ma nessuno, neanche 
Reagan, può giurare che non finisca 
con i'americanizzazione nel caso che 
i contras continuino, come è avvenu
to finora, a rivelarsi dannosi ma im
potenti. 

Aniello Coppola 

Nicaragua, sanguinosi scontri 
«Abbiamo dato 
un duro colpo 

alle forze 
mercenarie» 

I combattimenti in diverse località della 
zona di confine con l'Honduras - Un co
municato del ministero della Difesa - - - - - e —-.-„r--.*-.• - ..,.,* -.. .. ... „ « - • . . . -M,-- . . . 
. . . . . . • • . . **, . _• CAPIRE — Sopra: I cadaveri di cinque soldati. Secondo I esercito honduregno si tratterebbe di 

II quattro aprile riunione di Contadora combattenti sandinisti. 
Da! nostro inviato 

MANAGUA — Mentre ti 
mondo, pendendo dalle lab
bra di Reagan, attendeva di 
vedere le sospirate prove del
la «invasione* nicaraguense 
ed I resti laceri dei 1.500 sol
dati rimasti intrappolati in 
territorio honduregno, 11 go
verno sandlnlsta ha annun
ciato una delle sue più ecla
tanti vittorie sulle bande 
controrivoluzionarie. Un co
municato del minuterò della 
Difesa, diffuso nel pomerig
gio di giovedì, rompeva il to
tale e vacanziero «silenzio 
stampa* — niente giornali, 
niente notiziari radio e tv — 
nel quale 11 paese è molle
mente Immerso dall'inizio 
della settimana, per rivelare 
come «negli ultimi quindici 
giorni*, l contras antisandl-
nisti abbiano perso In com
battimento «almeno 600 uo
mini». Del quali 350 sono 
morti. Un colpo che potrebbe 
rivelarsi fatale per una forza 
che già da tempo scivola, 
senza apparenti possibilità 
di risalita, lungo la china di 
una «sconfitta strategica*. 
Gli attacchi, continuava la 
nota, si sono prodotti «in di
verse località della zona di 
confine honduregno-nlcara-
guense» e, come risultato, 
hanno portato alla distruzio
ne di numerose basi, di di
versi mezzi di trasporto tra I 
quali un elicottero, e del «più 
Importante centro d'adde
stramento» del contras. 
Quanto al sandinisti. le loro 
perdite sono state 156 — 40 
morti e 116 feriti —, mentre 
cinque uomini risultano di
spersi. «Due di essi — ag-
gungeva II comunicato — si 

ovano, secondo fonti go
vernative honduregne, in 
mano delle autorità di detto 
paese. Il ministero degli 
Esteri sta compiendo t passi 
necessari per una rapida ri
consegna di questi soldati al
la propria patrie*. 

Dunque, alla confusa sto
ria iniziata lunedi con le «ri
velazioni* sulla guerra in 
corso al confini tra Nicara
gua ed Honduras, si aggiun
ge ora un nuovo tassello. 

Che, In una guerra di cifre, 
sembra destinato soltanto 
ad accentuare ancor più la 
Indecifrabilità del mosaico. 
Ormai siamo di fronte a due 
«guerre parallele», o meglio, 
ad un groviglio di divergenze 
(molte) e di convergenze (po
che) nel quale, perdendosi in 
dettagli, si corre 11 rischio di 
smarrirsi. E tuttavia, se non 
la verità, almeno quattro 
punti fermi emergono con 
chiarezza da una rilettura 
degli avvenimenti, veri o 
presunti, degli ultimi giorni. 

Il primo e più ovvio: per 
comune ammissione ci sono 
stati davvero combattimenti 
nella zona di frontiera. E so
no stati combattimenti mol
to duri come testimoniano le 
alte perdite anche nelle file 
dei sandinisti. Il secondo: nel 
corso di questi combatti
menti — come rivela la pre
senza del due prigionieri e, 
Implicitamente la distruzio
ne del centro di addestra
mento — 1 sandinisti sono 
assai probabilmente entrati 
davvero In territorio hondu
regno (cosa che, del resto, 
non hanno mal negato, nep
pure nelle prime dichiara
zioni). Il terze punto: questi 
sconfinamenti non hanno 
nulla a che vedere con 
^invasione», tanto spettaco
lare quanto evanescente, de
nunciata dalla Casa Bianca. 

Infine, la quarta conside
razione, che è anche, di gran 
lunga, la più Importante: I 
contras hanno le loro basi, I 
loro arsenali. 1 loro ospedali 
ed 1 loro centri di addestra
mento (l'*lenco è di Larry 
Speakes, portavoce di Rea
gan) nel territorio dell'Hon
duras. Tutti l'hanno sempre 
saputo, ma ora che questa 
•Invasione fantasma*, ha uf
ficializzato, per bocca del 
portavoce della Casa Bianca, 
questa verità davanti al 
mondo, difficilmente 11 go
verno honduregno potrà 
continuare a negarlo. E a ne
gare che, di fatto, questa è la 
vera ed unica ragione delle 
permanenti tensioni nella 
zona di frontiera. Il confine 
«violato*. In realtà, non esiste 

più da tempo, è una pura fin
zione geografica. E ciò per
ché l'Honduras lo ha di fatto 
consegnato alle esigenze del
la politica imperiale degli 
Usa. Una scelta pagata ad un 
prezzo crescente: con la sicu
rezza del suol cittadini (17 
mila persone fatte sloggiare 
a forza, ruberie, omicidi co
me quello, recentissimo, del 
sacerdote canadese William 
Arsenault), con la distruzio
ne di una fetta della sua eco
nomia agricola, con una «In
naturale* alleanza con 11 Sal
vador, lo storico nemico che 
lo ha umiliato nella «guerra 
del pallone* del 1969, con cui 
ha pendenti annose questio
ni di confine, ed ti cui eserci
to vede dlsmlsuratamente 
crescere grazie agli aluti 
Usa. 

E, in questo quadro, molte 
sono le domande lasciate 
aperte dagli ultimi eventi. 
Perché l'Honduras ha prima 
smentito la notizia degli In
cidenti, poi «delegato* ogni 
parola a Larry Speakes e, 
quindi, si è allineato con ri

luttanza alle tesi di Washin
gton? E perché gli Usa si so
no assunti direttamente 11 
compito di trasportare le 
truppe honduregne — assai 
bene attrezzate in materia di 
mezzi aerei — sul luogo del 
fantomatico combattimen
to? 

Tutto lascia credere che 
gli honduregnl sapessero be
nissimo degli sconfinamenti 
sandinisti e che abbiano «la
sciato fare*. Come avevano 
lasciato fare nel maggio 1985 
quando 1 nicaraguensi en
trarono per distruggere la 
base contras di Las Vegas, 
senza che dò provocasse la 
minima protesta. Così come 
tutto lascia credere che l'in
tervento degli Usa per «ob
bligarli» all'intervento, die
tro pagamento al una lauta 
mancia di 20 milioni di dol
lari, sia stato determinato 
dall'urgenza non solo di 
creare rancidente* di cui la 
discussione sui 100 milioni 
di dollari aveva bisogno, ma 
anche, forse di evitare quella 

sconfitta militare che, se si 
fosse consumata (come al
meno in parte si è consuma
ta) avrebbe «cancellato* 1 de
stinatari di quella somma. 
Una «prova di forza*, quella 
di Reagan, che ha dunque ri
velato una Intrinseca debo
lezza. 

Ed ora? Ora 11 Nicaragua 
ha offerto all'Honduras la 
possibilità di una soluzione 
negoziata sotto l'egida di 
Contadora. Un sistema di 
controllo di frontiera che, di 
fatto, restituirebbe agli hon
duregnl quella sovranità sul
la parte del loro territorio 
che non sono certo gli «scon
finamenti* sandinisti a ne
gare loro. 

Su un piatto I vantaggi di 
una «pace possibile* e. sul
l'altro. le briciole degli aiuti 
Usa. Il gruppo di Contadora 
si riunisce il 4 e 5 aprile a 
Panama. E sarà qui — dopo 
tanti combattimenti, veri e 
finti — che si svolgerà pro
babilmente la battaglia deci
siva. 

Massimo Cavallini 

Confermate le 
azioni militari 

Ortega: 
«Al confine 

si sono 
create 

vere zone 
di guerra» 

MANAGUA — Il presidente del Nicaragua. Daniel Ortega, ha 
affermato oggi che e stata stabilita una zona di operazioni militari 
che riguarda i territori dell'Honduras e del Nicaragua al confine 
tra i due paesi, ed ha proclamato il diritto dell'esencito popolare 
aandinista di operare in quella zona contro ì ribelli antisandinisti. 

Parlando ad un gruppo di giornalisti che gli chiedevano se ara-
mettesse che l'esercito nicaraguense è penetrato in territorio hon
duregno, Ortega ha sostenuto che una situazione simile a quella 
del Vietnam ha cominciato a verificarsi nella zona di frontiera tra 
l'Hondura* ed il Nicaragua, e nel contempo ha detto di prevedere 
che anche alcuni consiglieri militari degli Stati Uniti potrebbero 
cominciare presto a figurare negli elenchi delle perdite. 

L'Honduras è andato perdendo la sovranità di una parte del suo 
territorio, poiché questo è stato occupato dai "contras". Queste 
zone si sono convertite in zona di guerra, ha detto il presidente de] 
Nicaragua 

Ortega ha riaffermato la versione data mercoledì dal ministero 
nicaraguense della difesa, e cioè che le truppe dell'esercito aandi
nista avevano catturato la principale Lase di addestramenti dei 
guerriglieri antisandinisti, presumibilmente in territorio hondure
gno. 

L'operazione avrebbe causato oltre 600 perdite ai ribeili e più di 
150 alle truppe governative, secondo questa versione. Mai prima, 
durante lo svolgimento della lotta, in Nicaragua era «tato menzio
nato in numero cosi alto di perdite. 

E un fatto grave l'impiego di elicoturi nordamericani, pilotati 
da nordamericani per trasportare truppe dell'Honduras alla fron
tiera con il Nicaragua, ha detto il presidente Ortega. 

«Ma sta per costituirsi», annunciano i suoi legali 

Così hanno consentito 
che scappasse Spatola, 
il boss dei «misteri» 

Scaricabarile tra polizia e magistratura per i ritardi e le leggerezze che hanno 
consentito la facile fuga del personaggio - Gli avvocati: «È una bolla di sapone» 

Dalla nostra redattone 
PALERMO — Venuto me
no 11 gran burattinaio Sln-
dona, Il burattino ora è solo 
e fa pasticci. Risultato: due 
«gialli* in uno. Rosario Spa
tola, costruttore, capofila 
della prima grande Inchie
sta di mafia e droga istruita 
dal giudice Falcone, uomo 
di Slndona In Sicilia duran
te 11 suo finto sequestro, 
prima annuncia che sta per 
partire (più semplicemente 
sfugge ad un ordine di car
cerazione), poi «annuncia» 
che ha deciso di costituirsi. 
L'ULTIMO COLPO DI SCE
NA (almeno per ora) — Alle 
19 di Ieri, uno del legali di 
Spatola, l'avvocato Cristo
foro Fileccla, attendeva la 
visita del padre del suo as
sistito. «Mi dirà — dice Fi
leccla — dove e quando Ro
sario Spatola si consegnerà 
alla giustizia». Aggiunge 
Fileccla: «Non c'è nessun 
caso Spatola, si sgonflerà 
tutto In una bolla di sapo
ne». 

I PRECEDENTI GIUDIZIA
RI — Spatola fu condanna
to a 13 anni — nell'83 — per 
associazione mafiosa e 
traffico di stupefacenti. A 
dieci anni, in appello, 
nell'84.1 suol difensori pre
sentano ricorso in Cassa
zione. A Spatola va male: la 
Corte conferma la condan
na; è il dicembre '85. Fino a 
quella data Spatola era sta
to sottoposto al regime di 
sorveglianza speciale 
(nell'83 era stato liberato 
per decorrenza del termini). 
Deve quindi presentarsi tre 
volte alla settimana In 
commissariato 
CHI E SPATOLA — A metà 
degli anni Settanta sempli
ce capocantiere della bor
sata di Passo di Rigano. 
Qualche anno dopo può già 
spendere 11 nome del boss 
Totucclo Inzerillo (poi as
sassinato all'inizio della 
fuerra di mafia) dei quale è 

(venuto uomo di fiducia. 
Crediti, licenze, appalti. Ma 
nel *79, Il primo guaio: suo 
fratello Vincenzo viene fer
mato dalla polizia nello 
studio dell'avvocato Rodol
fo Guzzi, legale di Slndona: 
II giovane Vincenzo è 11 «po
stino» che consegna la let
tera In cui 11 bancarottiere 
si autodefinisce ostaggio di 
estremisti di sinistra. Dalle 
indagini scaturiranno poi 
le vicissitudini giudiziarie 
anche per Rosario. Si sco
prirà che fu lui a «gestire» la 

ftresenza di Slndona in Stel
la. E di due giorni fa l'arre

sto a Palermo anche di Vin
cenzo Spatola, per una si

tuazione processuale ana
loga a quella del fratello. 
Ma veniamo alla cronaca 
degli ultimi giorni. 

12 MARZO — Ruggero 
De Franclsci, avvocato del
la Procura generale, prepa
ra l'ordine di carcerazione 
per Spatola, immediata
mente firmato da un sosti
tuto. All'inizio di marzo la 
Procura ha Infatti ricevuto 
comunicazione del deposi
to della sentenza di Cassa
zione. Spatola deve Infatti 
scontare altri sei anni di 
carcere. La notifica del 
provvedimento — in una 
busta raccomandata — vie
ne spedita in Questura. 

IT MARZO — Spatola si 

Eresenta al secondo dlstret-
> di polizia per firmare 11 

brogliaccio. Poi si rivolge al 
vlcequestore Piero Purpl: 
«Dottore, mi autorizza ad 

andare a Milano per assi
stere alla sentenza del pro
cesso Slndona?» «Vada — 
risponde il funzionarlo — 
ma torni presto». Spatola 
nel giugno '85 era stato In
terrogato durante 11 proces
so per 11 delitto Ambrosoli, 
e In quella occasione anche 
condannato. Ma a Milano 
non assisterà alla sentenza, 
forse non ci è mai andato. 

18 MARZO — Il viceque
store Purpl salta dalla se
dia: ha appena letto l'ordi
ne di carcerazione che or
mai non può più eseguire. 

26 MARZO — Si diffonde 
la notizia che Spatola non è 

f>iù a Palermo. L'indomani 
a notizia è pubblicata da 

tutti i giornali. 
CINQUE INTERROGATIVI 
— 1) La sentenza di Cassa
zione giunge al termine di 
un regolare processo pub
blico al quale assistono gli 

Rosario Spatola Vincenzo Spatola 

La parabola dei 
due fratelli 

che ospitarono 
Michele Sindona 
In una riunione nel loro ufficio il finan
ziere chiese alla mafia uomini ed armi 

avvocati difensori. Quindi 
sin da dicembre Spatola sa 
che per lui. la condanna è 
definitiva. È un sorvegliato 
speciale: perché non viene 
tenuto sotto controllo? 2) 
Perché la Procura, una vol
ta ricevuta la notifica della 
sentenza Impiegherà un 
paio di settimane prima di 
emettere il suo provvedi
mento? 3) Perchè cinque 
giorni di tempo fra l'emis
sione dell'ordine di carce
razione e l'arrivo del docu
mento al secondo distretto 
di polizia? 4) Perché 11 com
missario non ha nulla da 
obiettare a Spatola che 
vuol partire? 5) Perché ora 
Spatola vuole costituirsi? 
SPIEGAZIONI — Il questo
re di Palermo Mario Jovl-
ne: «Abbiamo fatto il nostro 
dovere al cento per cento. Il 
giudice di Corte d'appello 
aveva stabilito che Spatola 
firmasse tre volte alla setti
mana, in commissariato, e 
che non dovesse allonta-, 
narsi dal territorio nazio
nale. Spatola si è presenta
to dicendo che doveva an
dare a Milano per «motivi 
di giustizia*. Non potevamo 
opporci. Avevamo un solo 
obbligo: informare la Que
stura di Milano: lo abbiamo 
fatto. L'ordine di carcera
zione ci è stato spedito per 
gosta. Dal momento che 

patola non è un personag
gio di secondo plano, una 
telefonata d'appoggio forse 
non avrebbe guastato». 

Il Procuratore generale 
Ugo Viola: «Non è vero che 
la Procura ha aperto un'in
chiesta. Sono in corso ac
certamenti, questi sì. Rice
verò una relazione detta
gliata. Ci sono voluti alcuni 
giorni per lo studio degli at
ti della Cassazione: sfsple-
ga quindi l'intervallo prima 
della firma del nostro prov
vedimento. La prassi non 
prevede telefonate di alcun 
tipo. Anche perché — non 
dobbiamo dimenticarlo — 

Sia da tre mesi la sentenza 
ella Cassazione era nota». 

Spatola — ha affermato un 
suo avvocato difensore — 
avrebbe scelto di costituirsi 
in un carcere del nord Ita
lia. Teme l'Ucciardone, lui 
che è un rappresentante 
dello schieramento mafio
so dei «perdenti». Tutto 
chiaro allora? Formalmen
te si. Ma come dimenticare 
che tutte le grandi sparizio
ni di mafia — Luciano Llg-
gio in questo fu maestro — 
sono sempre state favorite 
da una burocrazia sonnac
chiosa? 

Saverio Lodato 

ROMA — E quel giorno, 11 9 ottobre 
1979, le telescriventi delle agenzie di 
stampa batterono il nome del palermi
tano Vincenzo Spatola, arrestato a Ro
ma in via della Scrofa sulla soglia dello 
studio dell'avvocato Rodolfo Guzzi, 
mentre gli recava un messaggio del suo 
•assistito:. Michele Slndona. Vincenzo: 
un illustre sconosciuto. Suo fratello, 
Rosario: un imprenditore edile, con 
un'unica macchia sulle carte di giusti
zia: una antica condanna per vendita 
abusiva di latte nelle strade di Palermo 
sventrate dalle bombe della guerra. 

Va in galera Vincenzo. Rosario ven
gono ad interrogarlo a Palermo nell'uf
ficio del giudice Chinnlcl, in trasferta, 1 
magistrati romani Imposimato e Sica. 
Vogliono sapere da lui perché abbia fat
to tanti viaggi (in Svizzera e in Usa) re
gistrati nel passaporto. Vogliono sapere 
quali rapporti Intercorrono tra questo 
imprenditore edile miliardario, venuto 
dal nulla. In rapporti di fiducia e di co
spicui appalti coi Comune di Palermo, e 
Michele Slndona, che — ormai si sa — 
durante il falso sequestro ha soggiorna
to a Palermo. Spatola dice e non dice. 
Lo rilasciano. All'uscita dall'interroga
torio alla folla di cronisti, che pensava
no di vederlo In manette, rivolge una 
battuta sprezzante: «I miei viaggi? 

America? Svizzera? Io vado dove mi pa
re». 

Per le perquisizioni compiute dalla 
polizia alla ricerca (tardiva) di Sindona 
a Palermo, un vecchio zio di Spatola, 11 
capomafia Rosario Di Maggio, c'è già 
morto di crepacuore. Per l'interrogato
rio di Spatola, poi, a Palermo trema 
mezza De: scio qualche mese prima per 
le elezioni politiche ed europee Spatola 
ha, per esemplo, brindato con un mini
stro in carica (Attilio Ruffìni, il respon
sabile della Difesa da cui dipendono an
che i carabinieri) ed ha promesso voti. E 
a colpi di bombe e corruzione ha strap
pato l'appalto per la costruzione di un 
quartiere popolare, lo sperone, all'Iacp. 

Le manette scatteranno più tardi 
grazie al risultati di un'Inchiesta che ha 
come protagonisti 11 questore Immordi-
no (che verrà subito messo in pensione), 
11 procuratore Costa (che verrà ucciso), 
e che poi sarà ereditata e sviluppata dal 
giudice Falcone. 

Spatola, che cosi farà tre anni di gale
ra, diviene 11 capolista del primo pro
cesso su «mafia e droga» che si basi su 
indagini bancarie e patrimoniali e non 
solo sulle solite notizie confidenziali. Si 
becca tredici anni. Ha riciclato centi
naia di milioni (almeno trecento) attra
verso una piccola ma ben ammanigiia-

ta Intelaiatura di aziende del settore 
edile. A questa inchiesta giudiziaria si 
ispira la sceneggiatura della «Piovra n. 
1». E così, pure,la riscoperta, anche in 
campo sociologico, dei nuovi caratteri 
della «imprenditoria mafiosa*. 

Cugino del capomafia di Palermo, 
Totuccio Inzerillo e del capomafia ame
ricano John Gambino, è coinvolto fino 
al collo anche nel caso Sindona: Io ospi
tò durante gran parte dei 54 giorni pas
sati dai finanziere a Palermo nell'estate 
del "79. Per suo conto, a Milano, orga
nizzò minacce e attentati a Enrico Cuc
cia. E proprio nella sua villa Sindona si 
fece sparare ad una coscia 11 famoso 
colpo di pistola dal suo medico, il mas
sone Miceli Crimi. E proprio nel suo uf
ficio, in via Beato Angelico, Sindona si 
incontrò con il boss Stefano Bontade ed 
un'altra diecina di persone non iden
tificate per chiedere alla mafia «uomini 
e armi* per un complotto politico sepa
ratista e anticomunista, secondo le ri
velazioni di Buscetta. Di «politico* dopo 
il viaggio di Sindona a Palermo rimase, 
Invece, una scia di «grandi delitti*. 

La strana «fuga* di Spatola, dopo la 
sentenza della Cassazione, ha fatto, 

aulndl, temere che anche questo Intrico 
i trame svanisca nella nebbia del tanti 

«misteri* di Palermo. 

Vincenzo Vasile 

Martedì la perizia 
sul veleno in tazza 

MILANO — Ancora ieri 11 
sostituto procuratore gene
rale Giovanni Simon! è tor
nato a Voghera. Doveva met
tere a punto qualche ultimo 
particolare dell'Inchiesta 
sulla morte di Slndona. Con
clusi gli interrogatori, rac
colte tutte le testimonianze 
del personale carcerarlo, dal 
secondini al cappellano don 
Baschlazzorre, e del persona
le sanitario che ha ricevuto e 
assistito il moribondo, non 
resta ora che attendere l'esi
to delle perizie chimiche e 
tossicologiche sul 150 reperti 

raccolti nel carcere e nella 
cella di Slndona. La relazio
ne del periti è attesa per 
martedì. Ma quali certezze 
sarà In grado di mettere a di
sposizione degli inquirenti, 
resta tutto da vedere. Dalle 
anticipazioni del giorni scor
si si sa che l'esame del resi
dui di caffè non ha consenti
to di accertare né di esclude
re la presenza del veleno; ma 
anche un risultato definitivo 
non direbbe molto di più: 
tutt'al più se effettivamente 
Slndona inferì 11 cianuro con 
11 caffè. 

Gli Usa promettono: 
«Vi daremo Pazienza» 
ROMA — Terrorismo interna
zionale, lotte al traffico di stu
pefacenti, estradizione per i 
grossi imputati richiesti dalle 
rispettive magistrature: sono 
stati questi i temi di cui si sono 
confrontati stamane, in incon
tri separati, con l'Attomev Ge
neral statunitense John Meese, 
il ministro degli Interni Oscar 
Luigi Scalfaro e il guardasigilli 
Mino MartinazzolL 

Un aspetto dell'incontro tra 
Meese e Martinazzoli è partico
larmente significativo: si sareb
be parlato del caso-Sindona e 
della restituzione alla nostra 
magistratura di Francesco Pa
zienza. Da parte americana sa

rebbe stata espressa «la massi
ma comprensione* per le circo
stanze della morte del finanzie
re di Patti, mentre per Pazien
za saranno accelerate le prati
che di estradizione, sulla base 
del trattato che tende favorire 
al massimo «il prestito per in
dagini* di personaggi coinvolti 
in casi clamorosi. Lo stesso Mi
chele Sindona era a Voghera 
sulla base di quell'accordo fir
mato nel 1983. E stata espressa 
in sostanza una positiva valuta
zione del funzionamento del 
trattato di estradizione e della 
collaborazione tra le autorità di 
governo e la magistratura dei 
due paesi. 
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Consumi 
Per il lavoratore 
e l'utente 
una stessa difesa 

Le vecchie e nuove forme di arbi
trio che si consumano sul cittadini 
In quanto consumatori e utenti, Il 
livello dlsfunzlonale ormai patolo
gico della pubblica amministrazio
ne e del servizi, Il degrado dell'am
biente e della vita quotidiana di 
grandi masse, soprattutto nel cen
tri urbani, hanno determinato 
nuovi bisogni di tutela fuori del 
luoghi di lavoro e Insieme nuove 
domande di qualità e di sicurezza 
per ciò che riguarda II cibo, I far
maci, l'ambiente, I servizi e le merci 
In generale. 

L'orientamento emerso dal con
gressi delh. Cgtl, della Clsl e della 
UH di allargare la sfera della tutela 
del lavoratori anche fuori del pro
cessi produttivi, sembra cogliere 
questi nuovi bisogni. In particola
re, l'Indicazione del congresso della 
Cgll di rilanciare una Iniziativa 
sindacale sul terreno sociale (Il sin

dacato 'Soggetto sociale; oltreché 
'soggetto contrattualeO può rap
presentare una risposta più avan
zata rispetto a sottolineature ana
loghe espresse dall'Insieme del mo
vimento sindacale: dal 'Sindacato 
del servizi' al 'sindacato del citta
dini: Una risposta più avanzata 
perché, senza snaturare II ruolo del 
sindacato, dovrebbe proporst di In
tervenire sul fronte della tutela 
extra-lavorativa non solo con ri
sposte Individuali e di tipo assi
stenziale (servizi), che pure sono 
necessarie e per le quali il sindaca
to deve meglio attrezzarsi, ma an
che con risposte organizzate e col
lettive su cui realizzare ampi movi
menti e forme di lotta e partecipa
zione democratica. 

Del resto, quando Cgll, Clsl e UH, 
Insieme al movimento cooperativo, 
diedero vita nell'81 alla Federazio
ne nazionale consumatori Intesero 

Intervenire anche con una struttu
ra «ad noe* su queste questioni. 

Oggi le ragioni che spinsero 11 
sindaca to e la cooperazlone alla co
stituzione di una organizzazione di 
consumatori e utenti sono più che 
mal di attualità, e non soltanto per
ché crescono come funghi pseudo-
sindacati e organizzazioni di con-
sumatorl alquanto sospetti, quanto 
per motivi che attengono a veri e 
propri nodi della strategia sindaca
le. 

Innanzitutto, l'assunzione delle 
politiche del consumo e dell'uten
za, come l'esperienza della Federa
zione consumatori dimostra, rap
presenta un terreno fecondo di Ini
ziativa su problemi concreti, anche 
particolari e minuti e tuttavia pro
blemi reali della gente, attorno a 
cui è possibile ricostruire nuove 
forme di aggregazione e di parteci
pazione dal basso; ma rappresenta 
anche un terreno di intervento su 
questioni più complessive della po
litica economica e del funziona
mento della pubblica amministra
zione. 

Certo, non si può nascondere che 
una politica di difesa del consuma
tori e degli utenti possa aprire nel
l'Immediato contraddizioni e con
flitti all'Interno del sindacato, In 
particolare tra difesa dell'occupa
zione e qualità delle produzioni, e, 
per quanto riguarda la pubblica 
amministrazione e 1 servizi, tra di
ritti consolidati del lavoratori di
pendenti e diritti degli utenti. E, 
tuttavia, conflitti e contraddizioni 
sono possibili se il sindacato accet
ta modello produttivo e organizza

zione sociale così come sono, se ri
mane cioè subalterno a logiche di 
compatibilità legate all'esistente. 
Non c'è dubbio, Infatti, che se si ac
cetta questo contesto, Il diritto del 
malato di mangiare a orari più 
umani negli ospedali contrasta con 
Il diritto degli infermieri di smette
re di lavorare ad orari ormai conso
lidati. Così come la rivendicazione 
del consumatori di merci più sicure 
può essere usata dalle aziende per 
esercitare ricatti occupazionali (ve
di, ad esemplo, tutte le questioni le
gate all'ambiente e alla sicurezza 
come farmaci, pesticidi, additivi). 

Per alcune questioni le contrad
dizioni appaiono addirittura Insa
nabili. Come si concilia, ad esem
pio, la lotta contro II fumo o l'alcool 
e la difesa degli Interessi occupa
zionali ed economici del settori 
produttori di tabacco o di alcoollcl? 
Sono indubbiamente problemi rea
li e di grande delicatezza, e tuttavia 
lo credo che queste contraddizioni 
possano e debbano essere colte co
me occasioni per sostenere processi 
di riconversione e di qualificazione 
della produzione e di riorganizza
zione della pubblica amministra
zione e del servizi a livelli social
mente più qualificati e produttivi. 

In questo contesto, Il recente ac
cordo tntercompartlmentale per il 
pubblico Impiego è particolarmen
te importante. Per la prima volta 
l'organizzazione del lavoro viene 
pensata anche In funzione del biso
gni degli utenti e, per la prima vol
ta, si riconosce alle organizzazioni 
degli utenti la possibilità di parte
cipare alle vertenze per i rinnovi 

del contratti di lavoro della funzio
ne pubblica. 

Occorre In sostanza cogliere la 
spinta proveniente dalla gente per 
nuovi livelli di sicurezza e di effi
cienza come occasione per attivare 
processi di qualificazione della pro
duzione e dei servizi, che rappre
sentano, tra l'altro, presupposti 
fondamentali su cui misurare le 
stesse capacità di Innovazione e di 
competitività dette nostre produ
zioni. Passa anche di qui In sostan
za la battaglia per una nuova qua» 
lltà dello sviluppo e per la crescita e 
la difesa dell'occupazione. 

Su questa base è possibile allora 
puntare alla ricomposizione di quel 
soggetto oggi scisso del la voratore-
produttore e del lavoratore-consu
matore. Così come è possibile con
giungere la lotta del lavoratori nel 
luoghi di la voro e quella dei consu
matori sul mercato per 11 controllo 
sindacale e sociale sulla formazio
ne dei prezzi (e quindi per la difesa 
del potere d'acquisto del salari e del 
redditi da lavoro) e sulla qualità 
della produzione e del servizi. 

È un obiettivo complesso e diffi
cile, perché complesso e difficile è 
oggi misurarsi con i problemi della 
trasformazione, e tuttavia a me pa
re un terreno obbligato se il sinda
cato vorrà non solo difendere me
glio fasce sempre crescenti di lavo
ratori, ma anche riprendere ad as
solvere ad un ruolo di trasforma
zione democratica della società. 

Anna Ciaperoni 
segretario nazionale della 

Federazione nazionale consumatori 

INCHIESTA / Sahara occidentale: i dieci anni della Repubblica sahraui -1 
Un piccolo 
esercito di 

liberazione 
tiene in scacco 

il nemico 
marocchino 

molto più 
numeroso 

e dotato 
di mezzi 

Cavallo di 
battaglia del 

Polisario è la 
«Land-Rover» 

Ma la sua vera 
carta vincente 
sembra essere 
la diplomazia 

Nostro servizio 
TINDOUF (Sud algerino) — 
27 febbraio 1986: una repub
blica nel deserto compie die
ci anni; si chiama Rasd. sigla 
che significa Repubblica 
araba sahraui democratica. 
Per quattro giorni seicento 
invitati di tutto il mondo, 
amici del popolo sahraui, 
hanno festeggiato l'avveni
mento nei campi profughi 
che sono sorti vicino a Tin-
douf, in territorio algerino, 
dove vivono oggi circa 
165.000 sahraui. Questi cam
pi sono l'immediata retrovia 
della guerra che da dieci an
ni rende impraticabile il ter
ritorio della Rasd, cioè l'ex-
colonla spagnola del Sahara 
occidentale. 

Era il 27 febbraio 1976 
quando fu proclamata que
sta repubblica, il giorno do
po il ritiro delle ultime trup
pe coloniali dal territorio, 
possedimento spagnolo dal 
1884; ma era già iniziata l'in
vasione di truppe dal Maroc
co e dalla Mauritania, poiché 
la Spagna, che aveva pro
messo un referendum di au
todeterminazione, in realtà 
si era accordata segretamen
te con quei due governi per
ché si spartissero il territo
rio. Fino allora si era tratta
to di un problema di decolo
nizzazione, di cui si erano già 
occupate le Nazioni Unite fin 
dal 1965, con una risoluzione 
che chiedeva alla Spagna di 
prendere tutte le misure ne
cessarie per la liberazione 
della colonia. In quella occa
sione, solo la Spagna e il Por
togallo avevano votato con
tro. Fin dall'inizio, però, la 
questione si complico perché 
due Stati confinanti, già in
dipendenti, rivendicavano 
entrambi quel territorio: il 
Marocco e la Mauritania, ap
punto, tanto che TOnu pro
pose fin dal 1966 un referen
dum di •autodeterminazio
ne*. Da allora non ha mai 
cessato di occuparsi della 
questione con numerose ri
soluzioni, che dopo il 1972 af
fermano esplicitamente il di
ritto all'indipendenza. 

Nel 1974 i tentativi della 
Spagna di avviare la decolo
nizzazione si scontrano con 
l'intransigenza di Rabat, ma 
dal 1973 un nuovo protago
nista si era affacciato sulla 
scena a rivendicare l'indi
pendenza totale: il Fronte 
Polisario (Fronte popolare di 
liberazione della S^quìa el-
Hamra e del Rio de Oro), che 
una missione dell'Onu. giun
ta sul posto nel maggio 1974, 
aveva accertato essere l'uni
co autentico rappresentante 
del popolo sahraui, quindi 11 
legittimo interlocutore della 
controparte coloniale per av
viare il referendum di auto
determinazione. Su richiesta 
del re del Marocco Hassan II 
si attese allora 11 parere della 
Corte Internazionale di giu
stizia dell'Ala, che arrivò nel 
1975; la corte non aveva tro
vato argomenti sufficienti 

A sinistra. 
cammellieri 
durante la 
sfilata nel 
deserto, 
presso 
Tindouf, per 
festeggiare i 
dieci anni della 
Rasd 

Nella cartina, il 
«muro» 

costruito dal 
Marocco: ò 

lungo duemila 
chilometri e 
impegna, a 

quanto 
sembra, fino a 
duecentomila 

uomini 

Nelle retrovie 
tra i guerriglieri 

del deserto 
perché il Marocco potesse 
avanzare pretese di sovrani
tà sul territorio che la Spa
gna si apprestava a lasciare. 

Fu allora che Hassan II 
progettò la famosa «marcia 
verde» per legittimare 11 suo 
disegno annessionistico: il 6 
novembre 1975 decine di mi
gliaia di marocchini inermi 
attraversarono il confine. 
Molti morirono di stenti, ma 
contemporaneamente con 
l'accordo tripartito di Ma
drid, reso noto il 14 novem
bre, la Spagna fissava i tem
pi del proprio ritiro e dava 
via libera alla spartizione del 
territorio, ignorando le già 
numerose risoluzioni dell'O
nu, dell'Oua, cioè l'Organiz
zazione per l'unità africana, 
e del movimento dei non alli
neati. Così fu la guerra. Il 
Polisario non si arrese: pro
tesse l'evacuazione della po
polazione nomade verso l'Al
geria, mentre molti sahraui 

rimanevano bloccati nelle 
città occupate, e lungo la ri
tirata, nella località di Bir 
Lahlou, fu proclamata la Re* 
pubblica. 

Fu un fatto teso ad affer
mare un diritto considerato 
Inalienabile, con cui si inten
deva colmare il vuoto giuri
dico creato con la cessazione 
del rapporto coloniale, ma 
tale atto non era destinato a 
restare simbolico: nel giro di 
un mese già nove Stati afri
cani avevano riconosciuto la 
Rasd, tra cui l'Algeria, il 
paese campione delle lotte di 
liberazione nordafricane, 
che mise a disposizione dei 
profughi un lembo del pro
prio territorio perché potes
sero organizzarsi e resistere. 
Ed è proprio l'Algeria che, 
lungi dall'aver «inventato» il 
popolo e la questione sa
hraui, ne ha sostenuto i di
ritti con una Irremovibile 
coerenza, in tutte le sedi in

ternazionali, garantendone 
la sopravvivenza anche nei 
momenti in cui tale compito 
poteva apparire pesante e 
impopolare. 

Da allora è continuata 
senza tregua la guerra del 
deserto, che ha portato allo 
stremo l'economia maroc
china, costringendola a di
pendere sempre di più dagli 
aiuti militari e finanziari 
americani (ma molti altri 
paesi, tra cui la Francia, la 
Spagna, l'Italia e il Brasile, 
forniscono armi al Marocco, 
sia pure non ufficialmente). 

L'intransigenza del Ma
rocco ha fatto naufragare 
tutu i tentativi di mediazio
ne dell'Onu e dell'Oua, che 
dopo 111976 si è sentita sem
pre più investita della que
stione e ha agito di concerto 
con le Nazioni Unite. Nel 
frattempo la Mauritania si è 
ritirata dal conflitto nel 
1979, facendo la pace con il 
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Polisario, fino a riconoscere 
due anni fa la Rasd, insieme 
a un folto gruppo di paesi 
africani, latino-americani e 
asiatici. Molti Stati hanno 
infatti scelto la via del rico
noscimento, dando quindi 
per aquisito il diritto all'au
todeterminazione e conside
rando la Rasd uno Stato a 
tutti gli effetti, dotato di 
un'organizzazione interna e 
capace di azione internazio
nale. Oggi questi paesi sono 
63: gli ultimi in ordine di 
tempo sono la Nigeria, la Ju
goslavia, il Perù, la Liberia, 
la Colombia e l'India. 

Il Polisario ha provveduto, 
in tutti questi anni, a orga
nizzare in maniera autono
ma la popolazione nei campi 
e, anche in funzione delia fa
cilità con cui poteva sconfi
nare nei «territori liberati», 
ne ha fatto l'indispensabile 
retroterra di un'azione di 
guerriglia che un piccolo 
esercito di liberazione (diffi
cile avanzare delle cifre) ha 
sostenuto e continua a soste
nere con pochi mezzi, in gran 
parte catturati ai marocchi
ni, ma con una padronanza 
assoluta del terreno. Il suo 
cavallo di battaglia è la 
•Land-Rover»: mediante 
azioni di sorpresa, unità 
combattenti piccole ma 
estremamente mobili sono 
state in grado di tenere in 
scacco per anni un esercito 
molto più numeroso e dotato 
di mezzi pesanti, spesso iso
landolo all'interno dei forti
ni ex-spagnoli e obbligando
lo a chiedeie rifornimenti 
via aerea, come nel caso del 
presidio di Dakhla, sull'A
tlantico, prima della costru
zione del «muro» e la messa 
in atto da parte del Marocco 
di una nuova strategia. 

Dal 1980. infatti, le truppe 
di Hassan II cominciarono a 
trincerarsi dietro un terra
pieno di sabbia elettrificato, 
dotato di sensori radar, di 
postazioni di artiglieria a In
tervalli regolari e protetto da 
campi minati; questo proteg-

Seva inizialmente il cosp
etto «triangolo utile», dalla 

capitale El-Ayoun al ricchis
simi giacimenti di fosfati di 
Boucraa, fino alla città santa 
di Smara. Ma ogni anno, con 

la costruzione di nuovi tratti, 
i marocchini hanno ricon
quistato posizioni già «libe
rate». La guerrìglia si è pron
tamente adattata a questa 
nuova strategia e ha ora co
me obiettivo il quotidiano 
danneggiamento e sabotag
gio delle sofisticate apparec
chiature in più punti con
temporaneamente, mentre 
in uno solo avviene Io «sfon
damento» e l'incursione. 

Il «muro», in realtà molto 
mitizzato, è lungo duemila 
chilometri ma non si è rive
lato una barriera impenetra
bile; al contrario, tiene impe
gnati, pare, fino a 200.000 uo
mini in condizioni assai di
sagiate, lontani dai pur.ii 
d'acqua, dalle città e daiie 
strade asfaltate e funziona a 
costi altissimi (si parla di ol
tre 400 milioni di dollari l'an
no), ingoiando giorno dopo 
giorno le finanze e le risorse 
marocchine. Sarà dunque, 
alla lunga, il tallone d'Achil
le di Hassan II? 

Ma mentre Hassan co
struiva il «muro», il Polisario 
aveva già puntato tutto sulla 
carta diplomatica, compien
do numerose mosse vincenti 
e ottenendo una serie di suc
cessi che è impossibile qui 
enumerare. Basti pensare al
la decisione adottata al Con
siglio del ministri dell'Oua di 
Addis Abeba (febbraio 1982} 
sull'ammissione della Rasd 
come cinquantunesimo Sta
to membro e alla successiva 
e ormai famosa risoluzione 
Ahg 104 del diciannovesimo 
vertice, considerata oggi 
universalmente come quella 
che contiene tutti gli ele
menti per giungere ad una 
soluzione realistica in vista 
di una pace duratura. 

Da allora, cioè dall'I 1 giu
gno 1983, è stata fatta pro
pria da tutte le successive ri
soluzioni di governi, organi
smi e istanze internazionali. 
ultima in ordine dì tempo 
quella adottata dalla confe
renza internazionale «Paix 
pour le peuple sahraoui», te
nutasi a Parigi con la parte
cipazione di un'ampia rap
presentanza delle forze poli
tiche e sociali europee il 23 e 
24 novembre del 1985. 

Anna Bozzo 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Persino lì, su una targa... 
Cara Unità, 

prendo spunto dalla lettera apparsa il 26/3 
in cui si deplora che si continui a chiamare 
•male incurabile» il tumore. 

Vorrei dire che è un problema di linguag
gio non solo giornalistico: addirittura in una 
targa commemorativa posta all'ingresso del
l'Istituto «Regina Elena» di Roma leggiamo 
le parole: «/ terribili mali». 

Il vissuto sociale ed istituzionale intorno ad 
alcune malattie è dunque ancora pieno di pre
giudizi, che pongono con forza una tematica 
culturale più complessiva intorno alla vita e 
alla morte, alla salute e alla malattia, alia 
qualità della vita: tutti temi che non possiamo 
astrarre in categorie assolute e manichee ma 
dobbiamo collocare in un divenire storico-
sociale. 

Insomma: oggi possiamo dire che alcune 
persone affette da tumore guariscono; altre 
possono vivere un tempo determinato bene; 
altre male; alcune possono morire in tempi 
ravvicinati, ma ciò accade non solo per il «tu
more». 

RITA ZALLOCCO 
assistente sociale all'Istituto 

•Regina Elena» di Roma 

«I veri esaminatori 
saranno coloro 
che si incontreranno...» 
Egregio direttore, 

ho letto la proposta di premiare, facendo 
loro pagare meno tasse d'iscrizione alla scuo
la superiore, gli alunni più «meritevoli». 

Vorrei, a questo proposito, chiedere, a colo
ro che ci hanno offerto questa proposta, se è 
più meritato il «sufficiente», il «36», il «18» di 
un figlio d'operai semi-analfabeti o comun
que non in grado di poter spendere dalle 20 
alle 30 mila lire l'ora per ogni materia in 
ripetizioni private aggiuntive a ciò che si fa a 
scuola, o ('«ottimo», il «60», il «30» del figlio di 
un laureato, che quindi ha dato lui stesso fin 
dalla nascita al proprio ragazzo ripetizioni; o 
del ricco o arricchito, che può comprarle. 

Anche per quanto riguarda le assunzioni al 
lavoro, più che al voto sul diploma si dovreb
be badare alle doti personali pratico-creative. 
Si tenga presente che i veri esaminatori sa
ranno coloro che si incontreranno nella vita 
quotidiana. 

Non si dovrebbe persistere nel proteggere e 
favorire sempre chi già ha, o può procurarse
lo. 

GIOVANNA Z. 
(Ravenna) 

«Soltanto Signori 
ha fatto un'analisi giusta» 
Cara Unità, 

ancora una volta in occasione dell'incontro 
di pugilato mondiale fra Oliva e Sacco dispu
tato a Montecarlo, i giornalisti — per la mag
gior parte — hanno Tatto cilecca nel giudica
re. Stavolta ti giudizio si riferiva al verdetto 
favorevole all'italiano, mentre in realtà si 
trattava di un match nullo spaccato. 

Soltanto un tecnico, e precisamente Signo
ri dc\V Unità, ha fatto un'analisi giusta del 
combattimento, che il giudice di parte ameri
cana aveva assegnato, spudoratamente, con 
largo margine a Sacco e che gli altri due 
giudici hanno assegnato, non meno spudora
tamente, con largo margine a Oliva. 

Dunque uno zero in competenza pugilistica 
al commentatore televisivo Paolo Rosi, il qua
le sul ring ha visto un pugile soltanto, e preci
samente Oliva, e un voto in competenza al di 
sotto del cinque a Franco Daniele della Gaz
zetta dello Sport. 

Senza dubbio il boxeur italiano è andato 
oltre alle previsioni. Si era allenato perfetta
mente. Ha tenuto alla distanza, sia pure a 
piedi piatti e a ginocchia piegate negli ultimi 
rounds. Ha dimostrato anche coraggio (e di 
ciò si dubitava). Ha sfoderato talvolta gli ar
tigli (che pareva non avesse). II suo «sinistro» 
è apparso tempestivo. Si è dimostrato un abi
le trucchista, ha fatto abuso di scorrettezze e 
l'arbitro Io ha richiamato due volte (una uffi
cialmente). 

E Sacco? Per me ha fatto il suo dovere. Ma 
c'è un... ma. Il «superlcggero» argentino non è 
certamente il n. 1 della categoria (come ades
so non lo è Oliva). Oliva è tutto felice perché 
non è tenuto a concedere la rivincita a Sacco. 
Ma, a ben pensarci, sarebbe meglio incon
trasse di nuovo Sacco per il Campionato 
mondiale dei «superleggeri», piuttosto che 
uno dei tanti... più forti di Sacco. 

Per concludere: in qualsiasi altra parte de! 
mondo si fosse svolto il match fra Oliva e 
Sacco, con giudici non addomesticati o co
munque competenti, il verdetto sarebbe stato 
di parità (se non leggermente favorevole a 
Sacco). E ora Oliva dice di voler battersi per 
il titolo con Arguello. Io non glielo augurerei. 

ETTORE CORTONESI 
(Milano) 

Dove necessitano mille 
devono essere mille 
e non cinquemila... 
Cara Unità, 

voglio esprimere un parere nei confronti 
del provvedimento legislativo che stanzia 300 
miliardi in favore della Regione Calabria da 
destinare al settore forestale, e più ampia
mente fare alcuni ragionamenti sulla foresta
zione in generale. 

Confesso che leggendo l'Unità di domenica 
2 marzo ho provato un forte disappunto nel-
l'apprendere che il Pei intende avallare, an
che se in maniera problematica. Io stanzia
mento dei 300 miliardi sopracitati, quasi tutti 
destinati al pagamento degli stipendi di 
27-28 mila addetti presentì nella regione; di
sappunto riconfermato dopo aver letto sullo 
stesso numero del giornale Particole-denun
cia sulle irregolarità delle assunzioni lì avve
nute negli ultimi tempi. 

II m'o atteggiamento trae origine dal meto
do spesso usato dalle forze governative per 
affrontare i gravi problemi occupazionali del 
Paese, inventando spesso interventi o settori 
di intervento che per la spesa pubblica diven
tano poi veri e propri pozzi senza fondo, sen
za portare ad alcuna soluzione; metodi che 
purtroppo, in questo caso, il Pei avalla. Non è 
quindi solo la forestazione calabrese in di
scussione. D'altronde questa logica si esprìme 
anche in altre regioni, e non solo meridionali 
(il Veneto si appresta a stanziare con l'asse
stamento di bilancio 1986 arca 4 miliardi 
destinati a varie aree, solo per far fronte all'e
mergenza occupazione). Si tratta semplice
mente della mortificazione di un settore il 
quale, se si intervenisse con maggior coscien

za e professionalità, potrebbe contribuire in 
misura notevole ad alleviare i pesanti passivi 
della nostra bilancia commerciale. 

Il primo nodo da affrontare è quello relati
vo alla produzione e commercializzazione del 
legame destinato agli usi e alle lavorazioni 
più svariate. A questo problema si dà soluzio
ne solo entrando in un'ottica strettamente 
aziendale. L'intervento pubblico può e deve 
svolgere un ruolo di primaria importanza nel
la promozione e nella partecipazione e queste 
aziende (Coop, Spa, Sri, non importa la ra
gione sociale) mettendo a disposizione pro
prietà spesso inutilizzate e finanziando, limi
tatamente nel tempo, progetti precisi e defi
niti che rispondano ai criteri prima citati. 
Parte degli utili di queste aziende dovrebbero 
successivamente essere reinvestiti non solo 
per l'innovazione degli impianti ma anche per 
il miglioramento della produzione stessa del 
legname. Queste lavorazioni possono poi in
tegrarsi con altre attività agricole e zootecni
che per creare sistemi integrativi agro-silvo-
zootecnici. 

Un discorso a parte deve invece essere fatto 
per quanto riguarda le sistemazioni idrauli
co-forestali e le migliorie boschive, stretta
mente legate all'assetto idrogcologico: gli ad
detti devono essere assunti in base alle neces
sità reali e, se queste richiedono l'impiego di 
1000 operai, gli operai devono essere 1000 e 
non 5000 o 10.000 con la motivazione dell'e
mergenza occupazionale; altrimenti i discorsi 
e i buoni propositi contro l'assistenzialismo 
non sono altro che parole al vento. 

ERNESTO REOLON 
segretario territoriale della 

Federbraccianti Cgil (Belluno) 

«Obiezione fiscale 
= evasione fiscale: 
niente di più falso!» 
Egregio direttore, 

il dibattito intorno alla questione della le
gittimità della obiezione fiscale non ha mai 
avuto l'onore delle prime pagine, fintantoché 
a portare innanzi questa presa di posizione 
antimilitarista e bellicista sono stati i compa
gni/e e gli amici, credenti e non, facenti capo 
alle organizzazioni pacifiste e non violente. 
Con l'entrata in campo della Chiesa di base 
veneta, a cui si aggiungono di giorno in gior
no altre personalità e associazioni italiane, il 
problema non riguarda più soltanto quei 
quattro «facinorosi» ma tutta la società o 
buona parte di essa: con il risultato di una 
possibile soluzione fin qui insospettata del 
problema. Si teme cioè, che la travagliata 
questione sta portata al massimo livello delle 
istituzioni di questo Paese alfine di trovare 
una soluzione soddisfacente per coloro che, 
per scelta etico-morale, non vogliono parteci
pare al lugubre messaggio di morte delle for
ze politico-militari e al loro modo di concepi
re i rapporti internazionali, basati sugli inve
stimenti militari a fini di deterrenza (ma c'è 
ancora chi crede a queste panzane?). 

Ma il potere non agisce se non raramente 
secondo la logica del buon senso, ma con 
quella degli interessi costituiti, con l'impera
tivo categorico della repressione di tutto ciò 
che si muove sotto il cielo e che non rientra 
nei propri schemi-interessi. In questo quadro 
va visto il tentativo di «terrorizzare» l'opinio
ne pubblica in merito a presunti reati fiscali 
cui porterebbe la scelta di obiettare fiscal
mente. In realtà l'obiezione fiscale non rien
tra nella materia penale, semmai ricade sotto 
procedure amministrative, come ad esempio 
il pignoramento. 

Si tenta in sostanza di accreditare l'equa
zione: obiezione fiscale = evasione fiscale. 
Niente di più falso! Gli obiettori non tratten
gono una lira di ciò che non versano con la 
denuncia dei redditi (per inciso: il 5,5%, che 
corrisponde alla percentuale usata dallo Sta
to per fini militari). ! soldi non versati posso
no essere comunque utilizzati dallo Stato, 
salvo che ne faccia un uso pacifico di ordine 
economico, sociale, ecc. 

In conclusione, è in queste «occasioni» che 
ci viene proposta in maniera sufficientemente 
chiara la logica che sottende alla gestione del 
«potere»: il cittadino non può essere portatore 
di nessun tipo di proposta che si scontri con il 
potere oligarchico nazionale e internazionale, 
con buona pace dei governanti sempre dichia
ratamente democratici. 

GIOVANNI CASTREZZATI 
consigliere comunale della Sinistra indipendente 

(Gussago • Brescia) 

Per essere buoni politici 
è richiesto tra l'altro 
di essere accaniti fumatori? 
Cari compagni, 

mi rendo conto che in questo periodo pre
congressuale molti sono i problemi che assil
lano il nostro partito e la questione che inten
do sottoporre all'attenzione potrà sembrare 
banale; ma sta diventando per me e altri com-

Eagni un argomento non più procrastinabile. 
lo deciso pertanto di uscire da quello stato di 

inferiorità e impotenza che ci ha visto subire 
per anni il fumo altrui. II problema infatti è 
proprio il diritto de! non fumatore a vedere 
rispettata la sua esigenza, che può essere de
terminata da ragioni di salute ma anche da 
una semplice scelta. 

In questo periodo di congressi e convegni il 
problema si è per me riproposto con grande 
forza perché, oltre a sopportare il fumo nelle 
Sezioni e riunioni sindacali, lo si è dovuto 
subire anche in locali pubblici dove era 
espressamente vietato e dove molti compagni, 
dopo circa un'ora dall'invito della presidenza, 
hanno continuato come prima. 

Non voglio star qui ad elencare i danni 

J>rovocati dal fumo, non solo come causa di 
òrme cancerogene, come spesso si crede. 

Vorrei solo parlare di rispetto e auspicare una 
maggiore sensibilità al riguardo. 

Pare comunque che per essere buoni politi
ci sia richiesto tra l'altro di essere anche acca
niti fumatori. 

Vi chiedo di non sottovalutare il problema: 
occorre creare le condizioni concrete affinché 
molti compagni non siano costretti a rinun
ciare alla partecipazione alla vita pubblica e 
politica; o invece costretti a subire le conse
guenze che ciò comporta. 

MARIELLA CALABRESE 
(Cagliari) 

Attenzione: si chiama 
Aida ma è un ragazzo 
Cara Unità, 

ho 21 anni, parlo e scrivo l'arabo, il france
se e l'inglese e vorrei corrispondere con ra
gazze o ragazzi di tutti i Paesi del mondo. 

ATDA MOURAD 
193 Zirout Youccf. 31.000 Oran (Algeria) 
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Iresti 
sono di 

Mengele 
SAN PAOLO — I resti umani 
scoperti l'anno scorso nel ci
mitero di Embu, presso San 
Paolo, in Brasile sono stati de-
finitivamente identificati per 
quelli dei carnefice nazista Jo
sef Mengele. L'identificazione 
era già stata fatta, ma la prova 
ultima e definitiva è venuta 
da un riscontro delle arcate 
dentarie del teschio esumato 
con le fotografie di arcate den
tarie esistenti nell'archivio di 
due dentisti di San Paolo, che 
nel 1976 avevano curato un 
certo Pedro Ilochbichler. Era 
questo il nome falso usato da 
Mengele, e ì due dentisti han
no riconosciuto il loro pazien
te vedendo le fotografie di 
Mengele mostrate dalla poli
zia. Mengele si sarebbe stabili
to in Brasile nel 1961, e sareb
be morto annegato il 7 feb
braio 1979 in una spiaggia vi
cina a San Paolo. La notizia 
che Mengele era morto in Bra
sile fu appresa l'anno scorso 
dalla polizia tedesca a Mona
co, in base alle dichiarazioni 
di un certo Hans Sedlmeier, 
collaboratore di Mengele. 

Inserzione a Londra: 
«Adottatela, a sei anni 
è sessualmente matura» 

LONDRA — «Adottate questa bambina, a sei anni è sessualmen
te matura». L'inserzione è apparsa a Londra su un settimanale 
destinato alla popolazione di colore. Un'associazione per la pro
tezione dell'infanzia ha dato oggi l'allarme. Sul settimanale 
«Caribbean Times», che ha una tiratura di 25mila copie, è stata 
pubblicata la fotografia di un'orfanella originaria dell'isola di 
Grenada che cerca genitori adottivi. Le qualità della bambina 
sono descritte cosi: «E una ragazzina vivace, chiacchierina, che 
si affeziona facilmente e ama i complimenti. Dimostra subito 1 
suoi sentimenti e può essere come una piccola signora. Sa essere 
provocante ed è molto matura sessualmente». L'associazione 
delle famiglie per la protezione dell'infanzia, un'istituzione pri
vata con migliaia dì iscritti, ha sollecitato un'inchiesta. «La 
bambina e ora in pericolo — ha detto la segretaria dell'associa
zione Valerie Riches — perché una pubblicità come quella sem
bra fatta apposta per attrarre i maniaci sessuali». L'inserzione è 
stata pubblicata dalla circoscrizione comunale di Hammer-
smith e Fulham, due quartieri residenziali di Londra. Onice 
Cova, direttore dei servizi di assistenza sociale del comune, ha 

Eromesso oggi di fare un'inchiesta «al più presto possibile». «Ab-
iamo grandi difficoltà — ha detto — nel trovare genitori adot

tivi per bambini che hanno bisogno di particolare assistenza e 
facciamo tutto il possibile per trovare le famiglie adatte. Vi 
assicuro che prima di autorizzare un'adozione esaminiamo mol
to attentamente le richieste. Tuttavia capisco le ragioni per cui 
la formulazione di questo annuncio è stata contestata e le pren
do in seria considerazione». Si è successivamente appreso che 
sono state le stesse assistenti sociali della circoscrizione comuna
le a fare «pubblicità» alla bambina in questo modo. 

Mancato trapianto, 
gli amici del donatore 

scrivono a Cossiga 
BRINDISI — «Abbiamo visto morire due volte il nostro compa
gno Vito De Leonardi» la prima volta vittima di un incidente 
stradale, la seconda volta della burocrazia». Cosi scrivono gli 
studenti del liceo scientifico di San Vito dei Normanni (Brindisi) 
al Presidente della Repubblica e a numerose altre autorità in 
merito al mancato trapianto degli organi del loro compagno di 
scuola a causa dell'assenza di autorizzazione a compiere il parti
colare tipo di intervento nell'ospedale «Vito Fazzl» di Lecce. L'e
pisodio e accaduto alcune settimane fa e gli studenti scrivono 
che «la sua volontà e quella dei suoi genitori di donare i suoi 
organi, con la disponibilità del "Vito Fazzi" e dell'equipe del 
prof. Cortesini del Policlinico "Umberto Primo" di Roma, non è 
stata soddisfatta per una serie di intralci burocratici». «Nono
stante ripetute e diverse sollecitazioni — è detto nella lettera — 
•dal ministero della Sanità non è giunto un decreto, giustificato 
dall'urgenza, che autorizzasse l'equipe romana all'espianto; l'o
spedale di Lecce è considerato dallo stesso ministero idoneo tec
nicamente, ma finora formalmente non autorizzato, anche se la 
pratica in tal senso è ancora in via di definizione». «Qualche 
iniziativa coraggiosa, da parte delia magistratura di Lecce — è 
detto ancora nella lettera dei compagni di scuola di Vito De 
Leonardis — avrebbe potuto sbloccare tale situazione: ma non 
c'è stata, pur sollecitata e sostenuta moralmente dall'opinione 
pubblica, anche qualificata». «Dopo il recente analogo caso di 
Taranto — scrivono gli studenti — ancora una volta nella no-

del liceo di San Vito dei Normanni — conclude la lettera — 
chiediamo che ciò non avvenga più». 

«Ariane» 
finalmente 
in orbita 

PARIGI — Il vettore europeo 
«Ariane V 17», dopo due rinvi! 
successivi per motivi tecnici, 
sarà lanciato nelle prime ore 
di questa mattina per mettere 
in orbita geostazionaria a 
36.000 chilometri di altezza 
due satelliti per telecomunica
zioni: l'uno americano e l'altro 
brasiliano. Secondo quanto si 
apprende dal poligono spazia
le di Kourou, nella Guyana 
Francese, nel momento in cui 
scriviamo il conto alla rove
scia procede senza inconve
nienti e tutto lascia supporre 
che il lancio sia avvenuto. Si è 
infatti ovviato al cattivo fun
zionamento delle manichette 
di alimentazione di carburan
te del terzo stadio del missile, 
all'origine del rinvio del 19 
marzo. Intanto il ministro del
la Difesa inglese George 
Younger ha annunciato chela 
Gran Bretagna affiderà al raz
zo europeo «Ariane» un impor
tante satellite per comunica
zioni militari che non ha potu
to essere messo in orbita dagli 
Stati Uniti dopo il disastro del 
•Challenger». 

Su Frizzer 
il manuale 
del killer 

ROMA — «Frizzer» il mensile 
di satira politica dell'editore 
«Primo Camera» pubblica nel 
suo numero di aprile l'edizio
ne integrale del «Manuale del 
killer professionista». Lo in
forma una nota della stessa ri
vista, la quale ricorda che la 
rubblicazione — nel 1982 e nel 
983 — del manuale in que

stione ha recentemente provo
cato il blocco dei fondi dell'edi
toria (150 milioni) al mensile 
•Frigidaire». «Nella pubblica» 
zione del manuale la commis
sione per l'editoria, riunitasi il 
10 marzo scorso per esaminare 
la pratica del contributi a 
"Frigidaire" — prosegue la 
nota — aveva riscontralo una 
sorta di apologia del delitto». Il 
direttore di «Frizzer» e «Frigi
daire», Vincenzo Sparagna, ha 
dichiarato: •Dobbiamo una 
volta per tutte decidere se 
commette reato chi progetta, 
organizza e compie delitti su 
commissione come quelli Arti-
brosoli, Calvi e Sindona. o in* 
vece chi denuncia la pratica di 
questi delitti progettati cinica
mente e eseguiti a sangue 
freddo». 

Arrivati anche 
gli americani 

È tutto esaurito 
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Immagini di 
vacanze 

pasquali, un 
vero esodo. A 
destra la solita 

Piazza di 
Spagna e la 
scalinata di 
Trinità dei 

M o n t i ; 
in alto la coda 

sulle strade del 
mare e . a 

sinistra ad 
Alessio, i primi 
bagnanti, stesi 

al sole 

I I I A sorpresa, Pasqua da 
In pieno svolgimento il rito dell'esodo - Due milioni di auto sulle autostrade, almeno il doppio sulla 
rete normale, code al transito da e per la Svizzera, in riviera ligure si prendono già i bagni di sole 

ROMA — Sorpresa. Gli americani 
non disertano, an2l, pervlleglano l'I
talia, almeno quelli «under 30». 

Secondo una nota del Cts (Centro 
turistico studentesco), dell'ondata di 
turisti giovani che cala In Italia per 
Pasqua, i ragazzi stelle e strisce sono 
Infatti al secondo posto, piazzati su
bito dopo 1 numerosissimi tedeschi 
(che fanno registrare un aumento 
dal 20 al 40% sull'anno scorso). E do
po tedeschi e americani, 11 turismo 
giovane straniero è costituito da 
spagnoli (In aumento), austriaci, 
svizzeri, belgi, in coda gli inglesi e 1 
francesi (i quali si fermano al Nord e 
soprattutto a Venezia). Nel periodo, 
dice sempre il Cts, sono stati venduti 
anche 550.000 biglietti ferroviari ri
dotti (I cosldetti B.I.J). 

Quanto ai ragazzi italiani «In mag
gioranza resteranno nel confini na
zionali, dedicandosi a brevi gite, 
sempre più a sfondo culturale e ver

de». All'estero se ne va non più del 
10-15%; tra le mete, Parigi In testa, 
Londra in risalita, New York tiene; 
sostenute le Canarie e la Spagna. 

Comunque, In tutta Italia è in pie
no svolgimento 11 rito dell'esodo. 
Due milioni di auto sulle autostrade, 
almeno li doppio sulla rete normale, 
molte migliala di viaggiatori su treni 
interni e internazionali, aerei preno
tati sulle principali rotte, code al 
transito da e per la Svizzera, queste 
alcune cifre del quadro. 

Buon andamento In Emilia Ro
magna (2000 stranieri hanno preno
tato a Rimlnl e «meglio che a Natale» 
per lo sci sull'Appennino); sole abba
stanza caldo e pienone di turisti a 
Venezia; tutto esaurito sino a lunedì 
nel principali centri della riviera li
gure; Riccione splende con cabaret 
speciale, serate di gala e turisti eufo
rie]; tempo splendido In Sicilia (nes
sun blocco stradale ha spaventato 1 

turisti diretti a Siracusa, Agrigento, 
Taormina, Glardlnl-Naxos), grande 
affollamento a Trapani, Caltanisset-
ta ed Enna, per le processioni del Mi
steri organizzate dalle Confraterni
te, e primi bagnanti sulle spiagge di 
Mondello e Cefalù. 

SI battono benissimo anche 11 La
zio (Roma svuotata del suol abitanti 
e benevolmente assalita dagli stra
nieri), la Puglia (soprattutto nella 
zona del trulli e a Gallipoli), le Mar
che (comparsi 1 primi tedeschi a Fa
no e S. Benedetto del Tronto), l'A
bruzzo (tutto esaurito a Roccaraso e 
Rivisondoll): unico neo al Sud, la Ca
labria, battuta dal maltempo alme
no sino a Ieri (1 più Importanti alber
ghi di Tropea non hanno aperto). Ot
timi piazzamenti anche di Toscana 
(tutto esaurito a Firenze, afflusso In
tenso sulla costa, In Versilia e In Ma
remma), di Piemonte, Valle d'Aosta e 

Trentino (nei centri sciistici si va 
gradualmente raggiungendo 11 pie
no). 

Infine, saghe e riti legati alle tra
dizioni religiose e al venerdì santo: 
sono centinaia, molti suggestivi e 
antichissimi. A Roma, «passione del 
Signore», In San Pietro e processione 
del venerdì santo al Colosseo; a Sul
mona, la «Madonna che scappa In 
piazza» per Incontrare il Figlio risor
to; a Palermo, «Liberazione del pas
seri»; a Campobasso, Cantico del Me-
tastaslo; In Campania, processione 
degù «Incappucciati», in Umbria, sa
cre rappresentazioni con fiaccole e 
laudi del 1200. Nel Molise si recita la 
«Passione di Venaf ro», con Giuda che 
pende suicida dal ramo di un ulivo, e 
a Sorrento musiche funebri di Cho-
pln. 

m. r. e 

Ex appartenenti al «servizio d'ordine» di Avanguardia Operaia 

«Uccisero Ramelli»: il pm 
chiede 19 rinvi! a giudizio 

«L'omicidio fu premeditato» - Il missino venne «sprangato» sotto casa nel 1975 - Ri
costruito anche (tentato omicidio plurimo) l'assalto a un bar - Stralcio per il covo di Ao 

MILANO — L'inchiesta Ra
melli si è conclusa. E, va det
to subito, si è conclusa In 
tempi record: sono passati 
giusto sei mesi dai primi ar
resti, nel settembre scorso, e 
11 sostituto procuratore Ma
ria Luisa Dameno ha già de
positato la sua requisitoria, 
con la richiesta di rinvio a 
giudizio. La parola passa ora 
al giudici Istruttori Maurizio 
Grigo e Guido Salvlnl, che 
dovranno emettere la relati
va ordinanza. Ma già si an
nuncia che questo atto con
clusivo non tarderà più di 
qualche settimana. Un risul
tato tanto più degno di esse
re sottolineato se si pensa 
che 1 fatti sul quali si sono 
svolte le Indagini sono un 
omicidio e un tentato omici
dio plurimo avvenuti rispet
tivamente ùndici e dieci anni 
fa (marzo *75 e marzo *76), e 
hanno coinvolto un numero 
importante di persone. 

I fatti: li 13 marzo "75 Ser
gio Ramelli, 19 anni, studen
te dell'istituto Mollnarl, mi
litante neofascista, viene ag
gredito davanti al portone di 
casa, In via Amadeo 20, verso 
le ore 13, da un consistente 
gruppo di giovani: del servi
zio d'ordine di Avanguardia 
operala: due (o forse tre) lo 
percuotono violentemente 
alla testa con chiavi inglesi. 
Sergio Ramelli muore ti 29 
aprile In conseguenza di 
quella sprangatila. Il 31 
marzo "76 una quarantina di 
persone (Ao e Caf, Comitati 
antifascisti), Irrompe, poco 
dopo le 18, nel bar «Porto di 
Classe» in viale Argonne, a 
due passi da via Amadeo, 
spaccano le vetrine, incen
diano 11 locale con bottiglie 
molotov, picchiano alla cieca 
chi capita loro a tiro. Sette 
persone vengono ferite, le 
prognosi variano dal pochi 
giorni al tre mesi. 

Sul due episodi la dotto
ressa Dameno non ha dubbi: 
si tratta di delitti volontari e 
premeditati, con l'ulteriore 
aggravamento del numero 
di persone che vi hanno con

corso, il che significa: asso
ciazione per delinquere. So
no le stesse imputazioni già 
contestate negli ordini di 
cattura. 

Gli imputati si sono difesi 
nel corso dell'istruttoria af
fermando che nessuno di lo
ro prese mai in considerazio
ne l'ipotesi di uccidere qual
cuno, che l'omicidio fu sem
pre contrario alla loro «cul
tura», allo spirito del loro 
movimento. La dottoressa 

Dameno gliene dà atto, e re
gistra le dlchlarzlonl secon
do le quali l'intenzione nel 
due casi era quella di dare 
una «lezione» al giovane mis
sino, ai frequentatori di quel 
bar noto come ritrovo di de
stra. Nel caso di Ramelli, ad
dirittura, si era stabilito una 
specie di «tetto» della batosta 
da infliggere: 20 giorni di 
prognosi. Ma, obietta 11 ma
gistrato, nel momento in cui 
si prepara una spedizione 

Agca, oggi sentenza 
Per Antonov arriva il 
giorno della libertà? 

ROMA — Tornano ad accendersi 1 riflettori nell'aula-bunker 
del Foro Italico. Stamane, salvo sorprese o intoppi dell'ulti
ma ora, 1 giudici della prima Corte d'Assise di Roma emette
ranno l'attesa sentenza sull'attentato al papa. Avvocati, im
putati, giornalisti sono stati convocati per le II . La camera di 
consiglio è stata lunga — sette giorni — ma pochi minuti 
basteranno per conoscere la sorte di quattro anni di inchiesta 
sulla «pista bulgara» e sul presunti complici turchi di Ali 
Agca. 

L'attesa è grande anche se le possibilità per quanto riguar
da gli Imputati bulgari (Antonov, Vasslliev, Aivazov) sem
brano solo due: o assoluzione per insufficienza di prove o 
proscioglimento completo «per non aver commesso 11 fatto». 
Comunque vadano le cose, Serghey Antonov, l'imputato-
slmboio del processo, diventato un eroe popolare In Bulgaria, 
riotterrà la libertà fin da oggi. E questa sera stessa, se 1 tempi 
lo consentiranno, volerà alla volta di Sofia, con alcuni fami
liari e l'ambasciatore Nikolov. 

Quanto ai complici turchi di Agca la valutazione si presen
ta estremamente complessa: se viene accreditata la tesi del 
complotto (cosa che non è affatto scontata) 1 giudici dovran
no superare l'ostacolo della credibilità di Agca e della sostan
ziale mancanza di prove certe a carico di Orai Cellk (l'impu
tato fantasma del processo), di Celebl, 11 capo della federazio
ne del lavoratori turchi in Germania, di Omer Bagcl, 11 ve
traio turco che portò a Milano l'arma usata per l'attentato. 
Nel complesso l'Impianto accusatorio formulato nell'istrut
toria potrebbe subire duri colpi. Molti punti dell'inchiesta 
non hanno retto alla prova del dibattimento e prove vere a 
carico degli Imputati non ne sono venute fuori. L'accusa ha 
chiesto due ergastoli (Celebl e Cellk), 24 anni per Baci e l'asso
luzione per insufficienza di prove al bulgari. 

con giorni di anticipo e si de
cide l'Impiego di strumenti e 
di forza capaci di provocare 
la morte, si prevede implici
tamente la possibile conse
guenza. L'omicidio, secondo 
la giurisprudenza corrente, 
viene considerato premedi
tato. Nel caso specifico, nota 
inoltre 11 pm, si tratta di per
sone di età adulta (quasi tut
ti al disopra del 20 anni), con 
capacità intellettuali e cono
scenze specifiche nettamen
te al disopra della media, vi
sto che quasi tutti 1 compo
nenti della spedizione Ra
melli, e parecchi di quella al 
bar, sono studenti di medici
na. 

Gli imputatiper l'omicidio 
Ramelli sono Franco Castel
li, Antonio Belplede (già ca
pogruppo del Pel, ora sospe
so, al Consiglio comunale di 
Cerlgnola), Walter Cavallari, 
Claudio Coloslo, Marco Co
sta, Giuseppe Ferrari Bravo, 
Giovanni DI Domenico (con
sigliere comunale di Demo
crazia proletaria a Gorgon
zola), Claudio Scazza, Luigi 
Montinari. Per l'assolto al 
bar, di nuovo DI Domenico, 
Costa, Coloslo, Ferrari Bra
vo, e inoltre: Lorenzo Mud-
dolon, Francesco Cremone
se, Carlo Guarisco, Bernar
dino Paslnelll, Roberto 
Tummlnelll, Mauro Gargan-
tini, Stefano Giorni, Stefano 
Motta e l'esponente naziona
le di Dp Saverio Ferrari. C'è 
un'ultima imputata, che 
porta a diciannove il totale, 
per la quale 11 pm chiede 11 
rinvio a giudizio per favoreg
giamento e reticenza: è Bru
nella Colombelll, già senti
mentalmente legata a Mau
rizio Lomblno (Prima linea). 
Fu proprio Lomblno a Indi
carla come la persona che 
poteva dire tutto sul caso 
Ramelli; ma 1 suol ricordi si 
rivelarono «volutamente la
cunosi». 

Uno stralcio dell'inchiesta 
dovrà chiarire le posizioni di 
altri indiziati, e le responsa
bilità per la «base» di Ao sco
perta In viale Bllgny. 

Paola Boccftrdo 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.ML 
Reggio C. 10 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica tufl'rtalta * In temporaneo 
aumento. Perturbazioni atlantiche attraversano la nostra penisola ma 
con la parte meridionale che è meno attiva e di conseguenza provoca
no scarsi fenomeni. 
IL TEMPO IN ITALIA — fnixialmenta condizioni di tempo buono su 
tutta le regioni italiane con dato sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante a corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolosità 
ad iniziare dalla fascia alpi*»»; «vecessivamante gii annuvolamenti ai 
potranno estendere verso le regioni settentrionali a ki minor misura 
verso quella centrali. Temperatura In aumento par quanto riguarda i 
valori diurni senza notevoli variazioni per quanto riguarda I valori 
notturni. 

SIRIO 

3 
7 
3 
4 
3 
6 
7 
5 
0 
2 
1 
5 
2 
2 
3 
3 
4 
6 
8 
4 
11 

19 
15 
15 
19 
18 
15 
16 
19 
20 
15 
16 
17 
16 
17 
21 
18 
15 
15 
22 
14 
17 

Un episodio quasi identico 15 giorni fa 

Napolip killer in corsia 
È il secondo omicidio 

Un delitto chiaramente camorristico - La vittima, Antonio Grimaldi, 
20 anni, aveva sabito un attentato domenica scorsa, era incensurato 
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Dalla nostra redaziona 
NAPOLI — I killer della 
camorra all'assalto di un 
ospedale. Per la seconda 
volta in 15 giorni l sicari 
della malavita partenopea 
hanno ucciso una persona 
ricoverata In nosocomio 
per le ferite causate da un 
precedente attentato. La 
scena di questo ennesimo 
episodio di violenza a Na« 

Kli (dove dall'inizio del-
nno si registra un morto 

ammazzato ogni due gior
ni) è stato l'ospedale 
S.Paolo che sorge a poca 
distanza dallo stadio di 
Fuorigrotta. L'altra sera, 
all'Imbrunire, 1 sicari, pe
netrando attraverso un 
balcone al primo plano, so
no arrivati nella stanza 
dov'era ricoverato Antonio 
Grimaldi, 20 anni, sposato 
e padre di tre figli (Rita di 4 
anni, Francesco di 3 e 
Franco di appena 10 mesi). 

Nella stanza 135 c'erano la 
moglie del giovane macel
lalo ed altri due degenti. I 
killer hanno spinto la don
na contro il muro; le han
no fatto voltare la faccia e 
poi hanno sparato a ripeti
zione, uccidendo lo sven
turato ventenne. . 

Antonio Grimaldi era 
stato vittima di un aggua
to di stampo camorristico 
la sera del 23 marzo scorso. 
Anche in quella occasione 
ad agire furono due giova
ni, che entrarono nel nego
zio del Grimaldi e, dopo 
aver gridato l'uno all'altro: 
«è lui, proprio lui!*, gli spa
rarono contro con una lu-
Jiara. Nell'agguato rimase 
erito anche un amico del 

ventenne assassinato, Giu
seppe Di Pinto di trent'an-
nl. Fallito l'obiettivo, l kil
ler ci hanno riprovato. I fa
miliari ed 1 dipendenti del
l'ospedale aPaolo, infatti, 
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NAPOLI — Antonio Grimaldi (• sinistre natta foto piccolo) noi lotto d'ospodalo Covo è stato ucciso 

affermano che un giovane, 
qualche giorno fa, andò a 
chiedere notizie sulla vitti
ma, ma, quando venne 
chiamata la polizia, del 

Giovane non sì trovò più 
raccla. Per questo la mo

glie della vittima e i suol 
parenti accusano la polizia 
di non aver fornito una 
adeguata protezione ad 
Antonio Grimaldi. Le In
dagini sono complicate: se 
Antonio Grimaldi era In
censurato, c'è un suo lon
tano parente che Invece è 

stato arrestato di recente 
sotto l'accusa di aver com
piuto alcuni omicidi nella 
zona di Fuorigrotta, 11 che 
porterebbe aa una «ven
detta trasversale». Ma la 
Kllzia non tralascia altre 
. >tesi, nelle quali, comun

que dovrebbe entrare sem-
Ere la camorra, vista là de-

;rminazione mostrata dal 
sicari. 

L'omicidio In ospedale 
dell'altra sera è U secondo 
In quindici giorni avvenu
to a Napoli, n 13 marzo 

venne assassinato, infatti, 
Eduardo Gervaslo, so
prannominato «o' russo*, 
che era ricoverato nell'o
spedale Pellegrini per le fe
rite riportate in un aggua
to di stampo camorristico. 
Gervaso venne assassinato 
con un solo colpo alla tem
pia mentre dormiva. C'è 
analogia fra 1 due delitti? 
Per ora, solo nelle modali
tà di esecuzione; l'agguato 
prima, l'uccisione poi. Non 
sembra esserci altro nesso. 
Sotto controllo degli Inqui

renti c'è, però, anche la ri
presa di piccole attività ca
morristiche. Stanno au
mentando le mlcroestor-
sloni quotidiane al danni 
dei commercianti (come 
quelle messe insieme a l 
tempi della grande offensi
va della criminalità) men
tre anche a Pasqua e s tata 
estesa la «consuetudine» di 
installare addobbi lumino
si all'esterno dei negozi e 
chiedere al commercianti 
compensi sproporzionati 
rispetto al servizio reso. Il 
mondo del crimine del re
sto è attraversato da una 
furiosa lotta per 11 control
lo dello spaccio degli s tu
pefacenti, proprio in due 
zone, quella di Fuorigrotta 
e di Grumo Nevano, centri 
di origine del due assassi
nati. Anche questa è una 
pista che potrebbe risulta
re decisiva. 

Cinque gli omicidi com
piuti in ospedale dalla ca
morra dall'82 ad oggi. Il 
primo a cadere sotto i colpi 
del sicari in un letto di 
ospedale è stato Alfonso 
Rosanova, braccio destro 
di Raffaele Cutolo nel Sa
lernitano. In una cllnica 
privata la camorra tentò di 
uccidere anche 11 fratello 
di Michele Zaza, Salvatore, 
che si salvò solo per il fatto 
che era stato dimesso 
qualche ora prima. 

Vito 
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Nuova emergenza in tutto il Paese, mentre continuano le ricerche 

Salite a 10 le vittime 
del vino avvelenato 

«Controllate la merce in magazzino» 
Quaranta persone intossicate e alcune in coma - Sequestrati migliaia di ettolitri in 
Veneto e in Emilia Romagna - Cantine sigillate - Interrotto il circuito uffìciale 
MILANO - Altri due morti, uccisi dal 
vino-killer. Altri intossicati negli 
ospedali, una quarantina, alcuni in 
coma. Ancora sequestri, migliala di 
ettolitri di vino avvelenato dal meta
nolo, altre cantine stavolta nel Vene
to e in Emilia Romagna, sigillate in 
attesa degli accertamenti. In via Ju-
vara, nella sede del NAS della Lom
bardia, il •quartler generale. dell'In
chiesta che ha messo In allarme 
l'Europa agro-vinicola, t carabinieri 
sono alle prese con i risultati delle 
analisi compiute su una quantità gi
gantesca di «campioni, prelevati dal
le cantine che si fornivano dai Cira-
vegna di Nar2ole (Cuneo) e da Anto
nio Fusco, a Manduria (Taranto). «Il 
circuito commerciale del vino avve
lenato è stato bloccato — avvertono 1 
carabinieri — ma il pericolo non è 
cessato. Noi abbiamo interrotto lo 
smercio ufficiale, in base ai docu

menti contabili, ma la ricostruzione 
del commercio in nero — la parte più 
difficile delle operazioni — non è sta
ta ancora completata». Per prevenire 
altri casi di avvelenamento. Ieri il so
stituto Alberto Nobili ha diffuso un 
invito-appello al commercianti e 
agli imbottigliatori: «Se avete in ma
gazzino vino proveniente dal Clrave-
gna o dalla cantina Fusco, non ven-
detlo». A Roma, intanto sono state 
rese note le misure prese da Pandol-
fi: tutte le partite di vino destinato 
all'estero (Cee compresa) devono es
sere accompagnate da certificato di 
analisi. 

Le nuove vittime, che si aggiungo
no alle 8 precedenti, sono Guerrino 
Ballestrcro, 39 anni e Bruna Nicoli, 
27 anni, morta 11 10 marzo scorso al
l'ospedale San Carlo di Milano. Ieri 
mattina i familiari della ragazza si 
sono presentati ai carabinieri con 

due bottiglioni di «Barbera del Pie
monte». Il magistrato ha disposto le 
verifiche. Nessun dubbio, invece, per 
la morte di Ballestrero, un operaio di 
Rivolta Scrivia. Ricoverato ormai In 
coma all'ospedale di Alessandria il 
26 marzo, Ballestrero è morto nel 
tardo pomeriggio di giovedì. Nella 
sua abitazione la polizia ha seque
strato una damigiana di vino sfuso, 
senza etichette, circostanza che con
ferma le preoccupazioni del NAS, se
condo l quali circolano in Piemonte e 
in Liguria altre partite di vino avve
lenato, non solo quelle uscite dalla 
cantina Odore. A Novi Ligure è in 
grave condizioni Paola Laguzza. 50 
anni. A Cuneo è in coma Maria Pel
legrino. A Genova Fermino Minari, 
35 anni, è in coma Irreversibile: era 
stato ricoverato il 25 marzo, accecato 
dal metanolo e quasi privo di co
scienza Un altro nuovo caso di avve
lenamento, lieve, viene segnalato a 

Erba (Como). 
Ieri le operazioni hanno coinvolto 

Il Veneto e l'Emilia. Circa 7 mila etto
litri sequestrati In tre cantine, rispet
tivamente nelle province di Treviso, 
Padova e Venezia, tutti smerciati, 
all'origine, dalla Fusco di Manduria. 
Il secondo «nuovo fronte», è, invece, a 
Castel Bolognese (Ravenna): duemi
la ettolitri dT«bianco» che Angelo Ba
roncini aveva ceduto alla cantina 
«Celso Resta». Le due cantine inqui
site sono di Solarolo (Ravenna). Da 
qui provenivano 1600 ettolitri seque
strati l'altro giorno in Alto Adige, a 
Bolzano, ma da Solarolo il circuito 
commerciale aveva raggiunto anche 
il Veneto e il Piemonte. L'alcool me
tilico era stato invece indirizzato, da 
Mantova, ad una ditla-iantasma di 
antiparassitari di Rlolo Terme. Altri 
sequestri, infine sono stati effettuati 
In Piemonte. 

Giovanni Laccabò 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — -In Italia ci so
no troppe leggi e pochi control
li. E finché questo stato di cose 
non verrà mutato, di vicende 
come quelle del barbera al me
tanolo ne avremo all'infinito. 
Cosi ci sarà sempre qualcuno 
che continuerà ad ingrassare i 
vitelli con gli estrogeni, a con
traffare il vino con l'aggiunta 
di zucchero, ad inquinare le 
falde acquifere con il cromo 
degli scarichi industriali, a 
trattare i pelati con il temick. 
Insomma, povero consumatore 
a poveri noi, che è lo stesso: 

Silvia Merlini, nutrizionista 
dell'Università di Bologna e da 

Cochi mesi assessore all'am-
iente del capoluogo emiliano, 

ha appena finito di leggere che 
i! famigerato barbera della dit
ta «Odore, era in vendita anche 
a Bologna. E molto preoccupa
la. 'Il vino al metanolo — os
serva — è una delle frodi ali
mentari più gravi perpetrate 
negli ultimi anni nel nostro 
paese. Otto morti non sono 
davvero pochi. E se ricordo be
ne. dopo la vicenda dell'olio di 
colza spagnolo, questa'del bar
bera ha pochi altri precedenti 
anche in campo europeo-. 
*No, non si può più andare 
avanti in questo modo. Hanno 
sequestrato le partite di vino 
acquistate dai negozi. Ma dob
biamo smetterla di seguire 
questa strada. Non è pensabile 
che i controlli possano essere 
fatti sulla rete di distribuzio
ne. Come è possibile controlla
re le migliaia di punti vendita 
esistenti in Italia? Va control-
tata la produzione. Ollretutto 
è estremamente più facile. 

Più facile? -Si Si va in un'a
zienda vinicola. Se trovi botti
glioni di metanolo o sacchi di 
zucchero si sequestra tutto. 
Dal momento che non possono 
usare né il metanolo né lo zuc
chero perché tenerlo in azien
da?'. 

La tutela del consumatore in 
Italia è regolata sia nel campo 
amministrativo sia in quello 
giudiziario. A dire il vero, nei 
fatti, più nel secondo che nel 
primo, nel senso che una volta 
accertata la frode chi ne ha su
bito i danni dovrebbe riuscire 
ad ottenere il dovuto risarci
mento. Ed è proprio nel campo 
civilistico del risarcimento del 
danno che si sono avute le più 
interessanti ed evolutive inter
pretazioni sul piano della giuri
sprudenza. L'Italia, addirittu
ra. pare che si stia adeguando ai 
comportamenti nordamericani. 
il cui principio ormai consoli
dato è quello di addebitare al 
produttore una sorta di respon
sabilità oggettiva per i danni 
derivati al consumatore a causa 
di prodotti insicuri o difettosi. 
E il principio a cui si ispira, per 
esempio, fa giustizia sportiva: 
la società è chiamata comun
que a rispondere di eventuali 
infrazioni di norme e regola
menti da parte del pubblico. 

È chiaro, però, che questo ti-

Ormoni, temick, metanolo 
Addio mito del «genuino» 
Colloquio con Silvia Merlini, nutrizionista - Il principio del risarci
mento danni al consumatore - Inquinati anche i prodotti «biologici» 

TORINO — Le cantine «Odore» di Incisa Scapaccino. In atto il proprietario Carlo Odore 

pò di tutela si ha solo a fatto 
avvenuto, quando, cioè, il vino 
al metanolo è stato già venduto 
e bevuto ed ha causato il suo 
bel numero di morti, quando 
per anni ed anni il temik è stato 
utilizzato per trattare i pomo
dori San Marzono. o i fanghi al 
cromo interrati senza nessuna 
precauzione. -Servono i con

trolli a monte', insiste Silvia 
Merlini. -Servono controlli — 
precisa — sulla qualità e la ge
nuinità della materia prima'. 
•Facciamo un esempio: oggi 
sono di moda i vari "spalmi", 
"spunti" o "tarli". Se li si as
saggia hanno un gusto per 
niente cattivo. Ma la materia 
prima qual è? É carne, rispon

dono i produttori. Ma quale 
carne, con quali caratteristi
che? Un barattolino di questa 
roba costa, a peso, sicuramente 
più di una fettina. Lo "spalmi" 
o "spunti" che abbiamo acqui
stato è fatto con una fettina 
macinata oppure con gli scarti 
della carne in scatola? Dicendo 
queste cose faccio solo illazio-

Casale Monferrato, quattro 
arresti per l'inquinamento 

CASALE MONFERRATO (Alessandria) — Ri
fiuti industriali: ecco il misterioso killer che ren
de imbevibile l'acqua di Casale Monferrato, la 
cittadina piemonese che da 5 giorni è costretta 
alla semi-siccità per l'inquinamento dell'acqua. 
Il Procuratore della Repubblica di Casale Mar
cello Parola ha emesso ieri pomeriggio quattro 
ordini di cattura contro i presunti responsabili 
dell'inquinamento dell'acquedotto di Casale 
Monferrato. Sono stati arrestati Roberto Guar-
nero, 34 anni, di Ponte Stura (Alessandria), am
ministratore delegato della «Ecosystem». un'a
zienda specializzata nello smaltimento dei rifiuti 
industriali: Mario Gilardini. -43 anni, Casale, au
tista della società: Silvio De Naldi. 55 anni. Casa
le. proprietario del terreno sovrastante la falda 
acquifera cui attingeva l'acquedotto su cui sono 
stati scaricati i rifiuti e Franco Girella, 29 anni, 
di Sartirana Lomellina (Pavia), genero e impie
gato del De Naldi. Il magistrato ha ipotizzato 
contro di loro l'accusa di adulterazione e contraf
fazione dolosa di sostanze alimentari, secondo 
quanto prevede l'articolo 440 del codice penale. I 
quattro sono già stati portati in carceri diverse. 
Le prime indagini hanno accertato presenza nei 
pozzi di fenoli e aniline provenienti da lavorazio
ni industriali. La depurazione della falda sareb

be praticamente impossibile. Da cinque giorni la 
popolazione di Casale e di alcune frazioni (oltre 
40 mila abitanti) viene rifornita di acqua potabi
le con cisterne dai vigili del fuoco e dall'esercito. 

La Regione Piemonte ha intanto chiesto ieri al 
governo il riconoscimento dello stato di grave 
calamità per la città di Casale Monferrato in re
lazione all'inquinamento chimico dell'acquedot
to municipale ed alla conseguente situazione di 
emergenza per la popolazione di poco inferiore a 
50.000 persone. Lo rileva una nota della Regione 
Piemonte, la quale precisa che il presidente Vit
torio Beltrami ha inviato telegrammi alla presi
denza del Consiglio ed ai ministri-dell'Interno e 
della Protezione civile, coi quali evidenzia che «la 
situazione non è più fronteggiabile con i mezzi a 
disposizione della Regione e degli enti locali» e 
sottolinea la necessità che siano resi «immediata
mente disponibili mezzi e risorse straordinari, 
meglio definibili nell'incontro già previsto al mi
nistero per la protezione civile per il prossimo 2 
aprile alle ore li*. La nota infine precisa che 
l'iniziativa di chiamare in causa il governo è stata 
assunta dal presidente della Regione di conceno 
con l'assessore all'Ecologia, Eugenio Maccari, il 
quale aveva preso parte ieri ad un vertice di am
ministratori e tecnici tenutosi presso il munici
pio di Casale. 

ni? Potrebbe essere, ma che me 
lo si dimostri permettendomi 
di effettuare i dovuti controlli 
al momento della produzione'. 

Un prodotto, oltre che di 
qualità buona, deve essere an
che genuino. -Credo che ormai 
il concetto di genuinità si sia 
perso. Un prodotto realmente 
genuino forse non esiste più. 
Le falde acquifere sono inqui
nate, l'acqua di superficie an
cora di più, la terra pure, cosi 
anche l'aria. I fitofarmaci, i 
combustibili, gli scarichi delle 
industrie, gli additivi alimen
tari, tutte sostanze, il più delle 
volte, tossiche ed anche cance
rogene, che l'uomo usa nelle 
sue attività quotidiane, poi ce 
le ritroviamo nei cibi con cui ci 
nutriamo. Anche in quei pro
dotti ottenuti alla cosiddetta 
maniera biologica, diciamo na
turalmente, senza concimi, fi
tofarmaci e trattamenti vari, 
Ma dovremo pur annaffiarli, 
saranno anche essi all'aria 
aperta. Ecco allora che anche 
il prodotto biologico è inquina
to. Lo è meno degli altri, ma 
non si può dire che sia assolu
tamente genuino-. 

Mi stai descrivendo un qua
dro drammatico... 

-L'uomo di oggi si è quasi 
mitridatizzato, si è cioè abi
tuato a convivere con i veleni 
che lo circondano. Ala c'è un 
problema: se ci stiamo assuefa
cendo ai fattori di tossicità 
acuta, non possiamo non 
preoccuparci dei fattori di tos
sicità cronico. Non è un caso 
che nel mondo i tumori siano 
in costante aumento. E il can
cro è stato definito una malat
tia ecologica. Fra dieci, venti 
anni quale sarà il quadro epi
demiologico dell'umanità? Fer
miamoci un momento, per fa
vore: 

Lo stanno chiedendo in mol
ti, anche autorevoli scienziati e 
ricercatori. Nell'ottobre scorso, 
proprio a Bologna, si è svolto 
un congresso internazionale, 
organizzato dal Collegium Ra-
mazzini, su «L'uomo e la chimi
ca» e le riflessioni su queste te
matiche sono state quanto mai 
puntuali, dalle denunce alle 
proposte avanzate a governi, 
forze politiche e sindacati. Il 
nostro futuro è segnato dalla 
chimica. Bisogna tenerne con
to. Ma i consumatori, intanto, 
che possono fare? »/o auspi
cherei — è il parere di Silvia 
Modini — una associazione di 
consumatori a livello naziona
le, ufficialmente riconosciuta, 
che possa contare veramente, 
che possa, cioè, sedere attorno 
ad un tavolo politico. Quando 
il governo convoca la Confin-
dusttìa, i sindacati, le forze po
litiche, perché si scorda sem
pre delia maggioranza della 
popolazione, ossia dei consu
matori? Tutti siamo consuma
tori, lo è l'industriale che pro
duce, lo è Craxi che mangia 
ogni giorno: 

Franco De Felice 

Con una circolare il ministro della Sanità applica degli aumenti arbitrari sulle prestazioni 

Sono illegali i ticket per gli specialisti 
ROMA — Può un ministro, con 
una circolare, modificare una 
legge dello Stato? Certamente 
no. Ma il ministro della Sanità 
Degan ha voluto compiere lo 
stesso un tentativo. Con una 
circolare datata 8 marzo ha da
to disposizioni alle Regioni af
finchè provvedessero ed au
mentare del 25 r<- la spesa a ca
rico dei cittadini, oltre che per i 
ticket com'è previsto dalla leg
ge finanziaria, anche per le visi
te specialistiche. Nella sua cir
colare Degan si rifa alla stessa 
finanziaria, che a sua volta au
spica il pieno adempimento di 
una legge dell'82. Districhiamo 

Suesta matassa: la legge dell'82 
ice che la partecipazione alla 

spesa per le prestazioni «inte
grative* deve essere uniforme. 
Si tratta di prestazioni protesi
che. ortopediche, termali e spe
cifiche per categorie particola. 
ri, quali i grandi invalidi per 

servizio e gli invalidi per lavoro. 
La legge dell'82 poi intende 
uniformare anche le «visite oc
casionali» e cioè quelle visite ef
fettuate dai medici di base a 
pazienti che non sono dei l-jro 
assistiti ma che per i più svaria
ti motivi ne hanno bisogno, e le 
prestazioni dei pediatri di base. 
Tutto qui. Non si fa menzione 
né di visite «di base» né di visite 
specialistiche: cardiologiche, 
dermatologiche, ginecologiche 
e così via. E quindi Degan vor
rebbe proprio, con la sua circo
lare, cambiare una legge dello 
Stato. 

L'iniziativa ha scatenato le 
proteste sia delle Regioni che 
dei parlamentari comunisti. Gli 
assessori regionali alla sanità, 
in un recente incontro a Mon
tecatini, hanno firmato un do
cumento comune con il quale 
respingono per la sua contrad
ditorietà la circolare e si scate

nano inoltre contro la nuova 
normativa per l'esenzione dal 
pagamento dei ticket, soste
nendo che si tratta di indicazio
ni così confuse e complicate da 
aver già procurato guai a non 
finire alle Usi. Da segnalare pe
rò che sebbene l'assessore re
gionale del Veneto abbia firma
to il documento insieme agli al
tri, tre giorni prima addirittura 
che fosse resa pubblica la circo
lare di Degan, in Veneto era già 
stata emanata la corrisponden
te circolare applicativa. Ed an
che la Lombardia, secondo le 
segnalazioni di alcuni cittadini, 
avrebbe applicato questo ticket 
arbitrario alle visite specialisti-
che. Sembra inoltre che il mini
stro, dopo le prime avvisaglie 
della bufera creata dalla singo
lare iniziativa, abbia cercato di 
«ripararci con una precisazio
ne: in una successiva circolare 
avrebbe specificato che lui in

tendeva riferirsi alle prestazio
ni specialistiche «in senso lato*. 
Una precisazione che semmai 
aggrava il suo errore. 

Sull'accaduto i parlamentari 
comunisti hanno presentato 
una interpellanza già la scorsa 
settimana: è da notare che nella 
sua circolare Degan, oltre ad 
appellarsi alla finanziaria, ri
mandava, per una «corretta* in
terpretazione delle sue inten
zioni, alla legge di riforma sani
taria, la 833. «Tutte le conven
zioni — recita l'interpellanza 
del Pei — dopo l'entrata in vi
gore della legge di riforma sani
taria sono ovviamente stipulate 
in base alle sue norme. E le suc
cessive leggi applicative non 
fanno cenno a quanto previsto 
da Degan nella sua circolare». 
Perché il ministro, chiede il 
Pei, ha arbitrariamente esteso 
una legge a campi estranei? 

Ed a parte l'illegittimità di 

questa iniziativa, quali erano le 
sue aspettative di risparmio? 
Un primo calcolo permette di 
valutare l'eventuale introito in 
circa 300 miliardi. Ma ci segna
la una aroministratrice mode
nese, Luciana Sgarbi, con una 
lettera pubblicata giovedì sul
l'Unita, per riscuotere questo 
ulteriore ticket (1600 lire a vìsi
ta) occorrerebbero una ventina 
di nuovi addetti. Che le Usi, na
turalmente, non possono a$?*i-
mere perché i concorsi pubblici 
sono bloccati da anni. Attual
mente le prestazioni di assiten-
za specialistica estema hanno 
un costo che oscilla (cifre '86) 
tra i 1500,1800 miliardi. In de
finitiva, come chiedono le Re
gioni ed i parlamentari comu
nisti, quella circolar* il mini
stro la deve ritirare al più pre
sto. 

Nanni Riccobono 

Deciso dalle forze promotrici 

Fame nel mondo: 
per quest'anno 
non si farà la 

marcia pasquale 
ROMA — La tradizionale 
marcia contro lo sterminio per 
fame nel mondo in occasione 
della Pasqua quest'anno non 
ci sarà: non si tratta di una «di
serzione» nei confronti delle 
popolazioni che patiscono la 
fame, ma al contrario di un 
momento di «verificai e di ri
lancio dell'impegno per la soli
darietà con quanti vedono 
ogni giorno negati i diritti 
umani più elementari, primo 
tra tutti quello alla sopravvi
venza. Questa decisione, presa 
da tutte le forze politiche pro-
motrici della manifestazione 
pasquale, è stata illustrata ieri 
dai deputati del Partito radi
cale, dagli esponenti del Parifa 
(parlamentari impegnati con
tro la fame nel mondo) e dai 
rappresentanti di tutti i partiti 
di maggioranza. All'incontro 
era presente il rabbino capo 
della comunità israelitica di 
Roma Elio Toaff. 

Il ministro per la Protezione 
civile Giuseppe Zamberletti, 
intervenendo come presidente 
del Parifa, ha spiegato che la 
decisione di non tenere que
st'anno la marcia pasquale è 
nata dalia necessita di evitare 
il rischio di una «ritualizzazio-
ne* della manifestazione nella 
quale si esaurisca tutto l'impe
gno nei confronti del problema 
dello sterminio per fame, pro
prio nel momento in cui è ne
cessario invece un rilancio su 
questo fronte. 

Il repubblicano Aristide 
Gunnelia ha rilevato che un 
maggior impegno per la desti
nazione delle risorse interna

zionali ai paesi in via di svilup
po deve essere garantito in se
guito alla congiuntura econo
mica favorevole alle aree più 
progredite. Flaminio Piccoli, 
presidente della De, ha detto 
che la scelta contro la fame è 
una scelta di politica interna
zionale in favore della pace e 
della distensione. Ugo Intini, 
socialista, ha sottolineato che 
un paese finora neppure in 
grado di portare il soccorso al
le popolazioni colpite da cata
strofi interne come l'Italia, è 
diventato ora il protagonista 
della lotta internazionale con
tro la fame. Altri interventi so
no venuti dagli esponenti di 
Pli, Pr, De e Psdi. 

Ma la novità più rilevante rì. 
questa Pasqua senza marcia e 
una mozione presentata a 
Montecitorio da esponenti di 
tutti i gruppi di maggioranza, 
oltre che dai radicali. Con que
sto documento si impegna il 
governo a portare vicino allo 
0,7 per cento del prodotto in
terno lordo la quota dei nostri 
fondi contro lo sterminio per 
fame e a convocare al più pre
sto un consiglio dei ministri 
§er discutere un piano di mo-

ilitazione interna e di inter
vento internazionale. Con la 
mozione si chiede inoltre di 
convocare un consiglio dei mi
nistri della Comunità europea, 
di investire del problema della 
fame il Consiglio di sicurezza 
dell'Orni e di presentare a que
sto stesso organismo un pro
getto che veda come protago
nista la comunità internazio
nale nel suo insieme. 

Il settimanale bloccato dallo sciopero 

Per «Panorama» 
guerra aperta 
alla Mondadori 

MILANO - Ormai a Panora
ma è guerra aperta. E' salta
to il numero di Pasqua. £, 
stando alle infuocate dichia
razioni del comitato di reda
zione. rischia di non arrivare 
in edicola nemmeno il nu
mero successivo. E* l'ultimo 
episodio dello scontro fra 
gruppi editoriali (Mondadori 
compresa) e giornalisti sul 
potere di contrattazione e 
rassetto delle Imprese. Ma 
alla Mondadori Io scenario si 
presenta parecchio compli
cato. I giornalisti di «Pano
rama» sono accusati dai col
leghi delle altre testate di 
•salarialismo». Qualcuno, 
più acido, sostiene che le 
azioni di questi giorni sono 
combinate apposta per pren
dersi la parte più grossa del
la torta costituita dagli oltre 
25 miliardi di utile netto rag
giunti dalla Mondadori. Il 
consiglio di azienda, che rap
presenta gli «editoriali», è in 
disaccordo totale e avverte: 
chi pensa a trattative sepa
rate rafforza l'azienda e ri
cordatevi cari giornalisti di 
•Panorama» che anche nelle 
testate più in difficoltà del 
gruppo ci sono professionali
tà ugualmente elevate da 
salvaguardare. E attaccano 
molti quotidiani perchè 
ignorano 'deliberatamente» 
che da sette mesi è scaduto il 
contratto di lavoro. 

Ieri mattina il comitato di 
redazione di «Panorama» ha 
convocato la stampa per 
spiegare le sue posizioni. Ad 
assisterlo Giorgio Santerini, 

Jresidente dell'Associazione 
ombarda della categoria. 

L'associazione lombarda del 
giornilisti ha riconosciuto i! 
cdrdi Panorama, per cui alla 
Mondadori c'è un comitato 
di redazioneche rappresenta 
tutte le testate non votato 
però dalla stragrande mag
gioranza dei giornalisti di 
•Panorama» che ne hanno 
eletto uno autonomo, non ri-
conoscuto dalla Mondadori. 

Si avvicinano 1 tempi del 
congresso nazionale della 
categoria e così 1 toni si Ina
spriscono: quattro membri 
su cinque del cdr del gruppo 
•Mondadori» sono di «Rlnno-

1 vamento sindacale*. Il cdr di 

«Panorama» ha invece il pie
no appoggio di Santerini, 
che guida l'opposizione al
l'attuale leadership della 
Fnsi, che fa capo a «Rinno
vamento». Giuseppe Corsen-
tino, di Panorama, toni da 
manager d'assalto dei 'Sin
dacalismo di mestiere*, so
stiene la linea più 
dura:*Dobbiamo cavalcare 
la tigre della produttività per 
fare un vero sindacalismo 
neocorporativo, che si occu
pa del portafoglio dei colle
ghi». Su alcune rivendicazio
ni il cdr di «Panorama» non 
chiede cose molto diverse 
dalle altre testate. II proble
ma della pubblicità, per 
esemplo. Spesso non c'è di
stinzione alcuna tra infor
mazione redazionale e Infor
mazione pubblicitaria, spazi 
redazionali vengono appal
tati a imprese private (specie 
nel settore turismo e tempo 
libero). SI chiede l'informa
zione e il controllo sulle pre
visioni del budget pubblici
tario e la netta distinzione 
tra parti Informative e parti 
pubblicitarie. 

Ma è sul salario che si in
centrano le polemiche: a 
«Panorama» si chiede un 'bo
nus* di cinque milioni netti 
l'anno come incentivo di 

f>roduttività. Sotto accusa è 
a politica salariale della 

Mondadori fondata sugli au
menti di merito e su una sca
la mobile interna che 'ap
piattisce in modo sovìetiz-
zsnteKcome ha detto Cor-
sentinox II cdr di gruppo so
stiene rivendicazioni salaria
li differenziate, ma sulla ba
se di una piattaforma comu
ne editorialisti-giornalisti. 
Altri punti riguardano l'ag
giornamento professionale, 
il prestito automobile. 

Saltata la mediazione tra i 
due organismi sindacali, l'a
zienda comincia a giocare su 
due tavoli. Giovedì mattina 
il presidente Mario Formen-
ton ha convocato i giornali
sti in sciopero per comunica
zioni urgenti, Iniziativa dal 
sapore antlsindacale che ha 
provocato una netta reazio
ne degli organismi sindacali 
e della «Lombarda». 

A.Pollio Salimbenl 

Lettera dal fronte alla fidanzata 
arriva dopo un viaggio di 44 anni 
MONTEBELLUNA (Treviso) — Ha impiegato 44 anni per giun
gere a destinazione una lettera che nel lontano 1942 Alberto Da 
Riva, a quel tempo giovane militare sul fronte iugoslavo, aveva 
scritto all'allora fidanzata Maria Gasparetto, che l'ha ricevuta 
proprio il giorno in cui ha festeggiato il 40° anniversario di matri
monio con Alberto Da Riva, giovane soldato nel 1942 e oggi un 
tranquillo pensionato di 73 anni. 

Catanzaro, marcia della pace e 
sit in alla base di Sedia Marina 

CATANZARO — Marcia per la pace oggi da Catanzaro Lido a 
Sellia Marina indetta dallaTgci- Hanno già aderito la Federazione 
provinciale comunista, organizzazioni cattoliche, le Acli e altri 
gruppi. La marcia partirà alle 9,30 da Catanzaro Lido e dopo 15 
chilometri raggiungerà Sellia Marina dove è previsto un sit in alla 
base Nato che sorge in prossimità del paese. 

Catania, sparano contro 
sergente base Nato, rapina? 

CATANIA — Oscuro episodio ieri poco dopo la mezzanotte a 
Mascalucia, un piccolo comune dell'hinterland catenese: un sot
tufficiale statunitense, il sergente Walter Thomas, di stanza alla 
base Nato di Simonella, è stato fatto oggetto di alcuni colpi d'arma 
fuoco nel corso di un tentativo di rapina ai suoi danni. In sintesi la 
ricostruzione dell'episodio fatta dai carabinieri di Mascalucia che 
si occupano delle indagini: il Thomas appena disceso dall'auto 
sarebbe stato affrontato da quattro malviventi nei pressi della sua 
abitazione. Il milite si sarebbe sottratto alla rapina nascondendosi 
nell'androne della sua abitazione verso la quale sono stati esplose 
le rivolverate. La Digos di Catania ha escluso che l'episodio abbia 
un risvolto di matrice politica connessa alla tensione tra Usa e 
Libia. 

Vicenza, incendiate 2 macchine 
di militari americani 

VICENZA — Due automobili, di proprietà di due sottufficiali 
statunitensi in servizio presso la caserma «Ederle» a Vicenza, sono 
state distrutte da un incendio di origine dolosa a Grisignano di 
Zocco (Vicenza). Le vetture, una «Ford» del sergente John King e 
una «Chevrolet» del sergente maggiore Powell Lawrence, erano 

£osteggiate nel cortile del palazzo dove i due sottufficiali abitano. 
'allarme è stato dato da Lawrence che da una finestra della sua 

abitazione ha visto la sua automobile in fiamme. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri che hanno avviato je indagini per scoprire 
gli autori degli attentati. Successivamente è giunta una telefonata 
di rivendicazione alla redazione Ansa di Venezia. Una voce di 
uomo ha detto: «Questa notte a Poiana di Granfion abbiamo incen
diato due macchine americane, fuori gli yankees e la Nato dall'Ita
lia». 

Scomparso Franco Tintori 
l'inviato «casello-casello» 

VENEZIA — È morto ieri a Venezia il giornalista Franco Tintori, 
per molti anni inviato speciale di «Paese Sera». Nato nel '32 a 
Grosseto, incominciò a lavorare alla redazione grossetana de «La 
Gazzetta* (quotidiano di Livorno) nel 1949. Poi passò al «Nuovo 
Corriere» di Firenze e nel '56 prima a «Paese» e poi a «Paese Sera» 
come inviato speciale. Agii inizi del 1985 aveva accettato l'offerta 
della «Nuova Venezia» come redattore capo. Tintori era ricoverato 
all'ospedale Ss. Giovanni e Paolo di Venezia da alcuni mesi per un 
tumore. Lascia la moglie e tre figli. 

Sen'èandato Franco, •casello-casello; Franco Tintori, che 
regalava sigarette e notizie nel giorni e nelle lunghe serate, 
quando gli Ijivlatl della grande stampa hanno già 'dettato* e 
di solito ti trovi un po' per passione, un po' per pazzia a 
faticare per scrivere una notizia In più. Lo chiamavano •ca
sello-casello* perché — Inviato di punta di 'Paese Sera* — la 
mattina era *su Dozler» a Verona e II pomeriggio aveva già 
Imboccato l'autostrada per uscire all'altro casello, centinaia 
di chilometri lontano, dove l'aspettava una strage nell'agro ' 
Nocerlno-Sarnese. E poi giù In Sicilia per II terremoto del 
Bellce, o per 1 missili di Comlso, o per Mattarella. 

Tintori era un uomo buono, scriveva da grande cronista in 
maniera semplice, per farsi capire. C'è mezzo giornalismo 
italiano che avrà spartito sigarette e notizie con lui per anni 
e anni: poi andò a lavorare a Venezia in un nuovo giornale. 
Ed a sentirlo per telefono sembrava il Tintori di sempre, solo 
che stavolta era fermo (e scalpitante) In quel casello periferi
co. L'ultima volta è stato qualche giorno fa, per sollecitazione 
di un amico comune: 'Franco sta male, è in cllnica, gli farà 
piacere*. 

E molti amici di Franco hanno chiamato in questi giorni 
d'agonìa quella clinica per sentirlo rispondere affettuoso. 
Parlava con un filo di voce. Ma Franco sempre, anche quan
do stava bene, toscano com'era, si 'mangiava* le consonanti 
e Ingarbugliava te parole. E, così, non ci avevamo fatto caso. 
Ciao, Franco. 

v. va. 

Il partito 
Convocazioni 
La Diraziona del Pei è convocata par giovedì 3 aprila alle ora 9.30. 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alta seduta pomeridiana di mercoledì 2 aprila ed alla 
seduta successiva. 

Le votazioni a Bologna 
BOLOGNA — Al congrasso federala di Bologna, l'emendamento Cos-
sutta alla Tesi 1 , su 628 delegati votanti, di cui 13 astenuti, ne ottenu
to 30 voti favorevoli e non 14 come era stato comunicato per un 
errore di computo. 

Scuola di partito 
Dal 2 1 al 3 0 aprile presso l'Istituto Merio Alleata, Albinea (Reggio 
Emilie) si terrà un corso per segretari e dirigenti di sezione. H program
ma si concentrerà su alcune questioni fondamentali: Pace e ruolo della 
sinistra europea. Analisi delle trasformazioni avvenute nella società 
HaGana, I problemi del rinnovamento del partito. La Federazioni sono 
invitate a fare pervenire i nominativi afta segreterie deM'IstJtuto al più 
presto. 

29-3-1985 29-3-I9S6 
Rirord.intlu 

CLAUDIO BUZZONI 
chi gli ha voluto benesottoscrive per 
il MIO giornale. 
Milano, l'.t marzo 1986 

A 5 anni dalla scomparsa di 

ROMANO GHIDINI 
la mogi tp lo ricorda con affetto e sot
toscrive per il suo giornale. 
Milano. 29 marzo 1386. 

h improvvisamente venuto a man
care 

ELIO CICCHETTI 
(FAVTOMAS) 

Ne danno il doloroso annuncio Wan
da. Flavio e Mauro I funerali si svol
geranno oggi, sabato, alle ore 17 a 
Bologna, partendo dalla Camera 
mortuaria dell'Ospedale & Orsola. 
Botocna. 29 marzo 1986 

Augusto. Enrica e Daniela Campari 
ricordano con grande affetto :l caro 
compagno e amico 

ELIO CICCHETTI 
e sono affettuosamente vicini a 
Wanda. Flavio e Maura 
Reggio Kmil:a. 29 marzo 1986 

L'Anpi provinciale di Bologna an
nuncia a tutti i partigiani, ai demo
cratici e agli antifascisti la scompar
sa del compagno 

ELIO CICCHETTI 
membro del Comitato direttivo pro
vinciale. Una veglia funebre è alle
stita dailr ore 16 alle 17 nella Came
ra mortuaria del S. Orsola, da dove 
muoveranno i funerali. 
Bologna. 29 marzo I9SS 

Angelo Scagliarmi. Gianni Buoni. 
Gian Pietro Testa e i compagni 
deU'f/nitò di Bologna partecipano al 
cordoglio per la scomparsa del com
pagno 

FRANCO TINTORI 
avvenuta ieri a Venezia 
Bologna. 29 marzo 1936 

F" mancato 

LETO RISTORI 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Simbelica, il figlio Elio con An
na, la sorella Oria con Nicolò, il fra
tello Teo con Loriana, i nipoti Leo
nardo. Luisa. Giuseppina e i parenti 
tutti. La salma arriverà al Cimitero 
di Tonno Sud oggi alle ore 14.30. 
Torino. 29 marzo 1936 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

CARLO CROCCO 
la sorella e il fratello nel ricordarlo 
con immutato affetto sottoscrivono 
in sua memoria lire 20 mila per l'U
nito. 
Savona. 29 marzo 1986 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa drl compagno 

EMILIO CARNEVALE 
la sorella lo ricorda e sottoscrive in 
sua memoria tremila lire per l'Unità 
Savona. 29 marzo 1986 

I compagni della 32ma sezione co
munista ricordano il compagno 

PAOLO ROCCO 
per il suo impegno antifascista e sot
toscrivono in sua memoria per l"Uni-
tà. 
Tonno. 29 marzo 1986 
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FRANCIA I commenti di Parigi per la doppia partecipazione al vertice 

e ironie sul «tandem» 
Mitterrand-Chirac a Tokio 

La mossa del primo ministro: «un secondo strappo» nella coabitazione - Giscard D'Estaing in tv dà sei mesi 
di tempo al governo per risanare l'economia poi il presidente potrebbe sciogliere le Camere - Rialzo in Borsa 

Nostro servizio 
PARIGI — La decisione del 
primo ministro Chirac di 
partecipare, accanto al pre
sidente Mitterrand, al «verti
ce» dei sette grandi paesi In
dustrializzati che si terrà dal 
4 al 6 maggio a Tokio, è or
mai considerata come il «se
condo strappo» in pochi gior
ni negli abiti stretti della 
coabitazione e certe nudità 
fin troppo appariscenti co
minciano a sembrare scan
dalose per chi ha a cuore 
l'immagine di una Francia 
unita, autorevole e credibile. 

Giovedì sera, nel corso di 
una lunga trasmissione tele
visiva sulla quale ritornere
mo più avanti, l'ex presiden
te della Repubblica Giscard 
d'Estaing ha detto che «la 
Francia in tandem a Tokio» 
farebbe ridere l'universo. «Le 
Monde» di ieri sera dedicava 
allo «strappo» il proprio edi
toriale dal titolo evocatore 
•Duettisti a Tokio»: evocato
re non certo di una grande 
tradizione diplomatica, ma 
di quella più modesta e ple-
blea degli «chansonniers» 
che si esibivano in coppia, il 
•comico» e la «spalla», per far 
ridere la gente. 

A dire la verità non c'è 

niente di comico in tutto 
questo. Chirac, per rendere 
la pariglia a Mitterrand, che 
tre giorni fa aveva posto del 
limiti precisi all'uso dei de
creti leggi da parte del go
verno, ha voluto far sapere 
alla Francia e al mondo che 
anche la politica estera do
veva avere l'avallo del primo 
ministro e che quindi (fidarsi 
è bene ma non fidarsi è me
glio) egli avrebbe accompa
gnato personalmente il pre
sidente della Repubblica a 
Tokio pur sapendolo «scorta
to» dal ministro degli Esteri e 
dal ministro dell'Economia e 
delle Finanze che sono tutto 
fuorché mitterrandiani. 

Questa «delegazione a due 
teste, che arriverà su due ae
rei diversi per ragioni di si
curezza» — notava ancora 
«Le Monde» — non solo porrà 
problemi di protocollo e so
luzioni sfioranti il ridicolo, 
non solo sarà la «prova vi
vente di una Francia divisa», 
ma rischia di permettere 
«manovre tendenti ad accen
tuare le eventuali divergenze 
tra Mitterrand e Chirac». 

Si può cercare, a questo 
punto, di minimizzare il con
flitto tra il presidente della 
Repubblica e il primo mini

stro, come tenta «Le Matln» o 
addirittura dire, come «l'Hu-
manité», che si tratta soltan
to di uno una messinscena 
socialista e mitterrandiana 
per ingannare una volta di 
più l'opinione popolare: 
ognuno ha diritto alla «pro
pria verità». Ma ormai i fatti 
parlano chiaro: la coabita
zione è un regime destinato a 
finire presto è uno stato con
flittuale permanente che 
può essere attenuato ma non 
modificato dalla «civiltà» dei 
due coabitanti. 

Se abbiamo capito bene 11 
lungo ragionamento svilup
pato in tv da Giscard d'E
staing, anche l'ex presidente 
della Repubblica pensa la 
stessa cosa, per tutt'altrl mo
tivi naturalmente. Dopo 
aver sottolineato ma subito 
abbandonato con aristocra
tico distacco l'amarezza del 
rospi che Chirac gli ha fatto 
Ingoiare (rifiuto del portafo
glio del ministero dell'Eco
nomia e delle Finanze, rifiu
to della poltrona di presiden
te della Camera) Giscard 
d'Estaing ha detto che 11 go
verno di destra ha sei mesi 
per dimostrare al paese di 
aver rimesso la Francia eco
nomica e sociale sulla strada 

buona. Sei mesi, per altro fa
voriti da una eccellente con
giuntura internazionale, per 
rilanciare la produzione e 
avviare il riassorbimento 
della disoccupazione. Tra
scorso tale termine, e co
munque al primi segni di 
una nuova crisi che non è 
Improbabile e che suscite
rebbe l primi malumori po
polari contro il governo delle 
destre, Mitterrand potrebbe 
approfittarne per sciogliere 
le Camere e sperare in un ri
sultato favorevole alle sini
stre. 

Altri pensano che Mitter
rand, a questo punto, potreb
be fare — e ne ha facoltà — 
quel referendum di cui si 
parla dal tempi di Pompidou 
sulla riduzione del mandato 
presidenziale da sette a cin
que anni, vincerlo facilmen
te, dimettersi e Imporre ele
zioni presidenziali anticipate 
in condizioni favorevoli ai 
socialisti. Altri ancora non 
escludono un Mitterrand 
esausto dalla guerriglia chl-
racchiana che gli contende 
ogni giorno lo spazio per vi
vere ed esercitare le sue fun
zioni presidenziali (vedi ap
punto il caso del «viaggio di 
nozze» a Tokio), dunque umi

liato e dimissionario per 
nausea di un potere che non 
è più tale. 

Ma, gira e rigira, si torna 
sempre allo stesso punto: la 
coabitazione, o quello che 
•Le Quotldlen» chiamava ieri 
mattina in un vistoso titolo 
di prima pagina «Il gallo a 
due teste» è un fenomeno da 
baraccone e non una solu
zione politica «dignitosa
mente vivibile». A parte 
«l'Humanité», chi ci crede ve
ramente è la Borsa di Parigi. 
Dal 16 marzo le quotazioni 
dei titoli francesi sono au
mentati del 13 per cento. Un 
record assoluto, aspettando 
naturalmente la nuova 
manna della privatizzazione 
delle industrie nazionalizza
te, cioè migliaia di nuove 
azioni relative a cinque 
grandi gruppi industriali ri
strutturati e risanati in cin
que anni di legislatura di si
nistra a spese dello Stato, 
cioè del contribuente. In fon
do non è che la Borsa creda 
nella coabitazione: crede nel
la destra tornata al potere e 
si prepara a trarne il massi
mo profitto. 

Augusto Pancaldi 

GRAN BRETAGNA 

La Thatcher: «Non cred 
a un mondo senza armi H» 
«È come cercare la luna nel pozzo» - Occorre mantenere il 
deterrente nucleare britannico - La prova elettorale di Fulham 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per quanto reale sia la crisi del 
suo governo e la quotazione elettorale dei 
conservatori abbia toccato il punto più bas
so. la signora Thatcher afferma che niente è 
cambiato e, in una intervista al «Times», cer
ca un rilancio d'immagine sulla via verso le 
prossime elezioni generali che essa afferma 
di poter vincere per la terza volta consecuti
va. Non sono in molti a condividere questa 
apparente sicurezza, sorretta com'è da un 

irò giuoco di propaganda. Il 10 aprile, l'ele
zione suppletiva nel collegio londinese di 
Fulham — secondo tutti gli osservatori — 
dovrebbe dare la vittoria al candidato laburi
sta segnando un netto regresso per il partito 
di governo. 

E il volto più intransigente e aggressivo 
quello che il premier presenta nell'intervista 
al «Times». I temi della distensione e del di
sarmo non sembrano interessarla molto. 
•Reagan e Gorbaciov — ricorda la Thatcher 
— hanno entrambi detto di voler arrivare ad 
un mondo senza armi nucleari. Ma io non 
riesco a concepire un mondo che non abbia 
ordigni atomici. Lasciate che ne parli in mo
do pratico. Le conoscenze e la tecnologia per 
costruire l'atomica restano. Per questo non 
si dovrebbe dar troppo credito alla ricerca 
della luna nel pozzo perché, anche se tutti 
volessero ottenerla, io non credo che si rea
lizzerà mai». 

La Thatcher acconsente con l'obiettivo 
della eliminazione di tutti i missili interme
di: Ss-20 sovietici da un lato, Cruisee Per-
shing americani dall'altro. «Ma non è un'o
pzione nuova e non si può non essere d'ac
cordo». Ma l'eventuale disimpegno atomico 
americano dall'Europa rende, secondo la 
Thatcher, tanto più necessario il manteni
mento del «deterrente nucleare indipenden

te» britannico. 
Siamo ormai entrati nella rincorsa alla 

prossima consultazione generale che potreb
be essere convocata per l'autunno dell'87. La 
macchina organizzativa del partito conser
vatore sta venendo in questi giorni mobilita
ta al suo massimo livello. Il presidente Nor
man Tebbit dice: «Per quanto mi riguarda, la 
campagna è già cominciata: sarà la gara più 
sofisticata e tecnologicamente più avanzata 
che sia mai stata combattuta in Gran Breta
gna». I conservatori sono ormai legati, nel 
bene o nel male, alla Thatcher, una figura 
che rischia però di logorarsi ulteriormente, 
di rivelarsi alla fine come un onere insosteni
bile. 

Il messaggio è quello di sempre. La Tha
tcher punta sulla demagogia degli sgravi fi
scali. Pretende di presentarli come meccani
smi redistributivi a favore degli strati popo
lari mentre tutti sanno quanto massicci e 
consistenti siano stati in questi anni i benefì
ci concessi ai redditi più alti con la scusa 
dell'«lncentivo all'Iniziativa». Il premier che 
ha spaccato il paese in due fra «chi ha» e «chi 
non ha», allargando una nuova mappa della 
povertà, spera invano di colmare il divario 
con l'illusione di una effimera manipolazio
ne erariale. 

Insìste anche sul miraggio del «capitali
smo popolare», il primo ministro, dicendo 
che la Gran Bretagna si avvia ad essere una 
«nazione di possidenti dove tutti avranno, fra 
vent'anni, qualcosa da lasciare in eredità ai 
propri figli» assicurando così la trasmissione 
della catena della proprietà privata. E questo 
lo afferma quel capo di governo che ha il 
poco invidiabile primato di aver sottratto 
agli inglesi il più alto numero di posti di lavo
ro di tutto il dopoguerra. 

Antonio Bronda 

Brevi 
Libano, salvi gli italiani 
MILANO — Non hanno subito danno i 19 tecnici italiani del Gruppo industria 
elettromagnetiche (Gie) che lavorano in Libano alla realizzatone della centrale 
termoelettrica di Zouk colpita giovedì scorso da due cannonate durante gli 
scontri tra opposte fazioni libanesi. Lo ha reso noto ieri un portavoce della 
stessa Gie. 

Haiti, revoca del coprifuoco 
PORT-AU-PRINCE — Il governo di Haiti ha revocato ieri il coprifuoco che era 
in vigore su tutto il territorio nazionale dalla caduta di Jean-Claude Duvalter il 
7 febbraio scorso. 

Janos Kadar a Varsavia 
VARSAVIA — Il segretario generale del Partito socialista operaio ungherese 
Janos Kadar e giunto ieri in Polonia «.per una visita di lavoro e amicizia» su 
invito del primo segretario del Poup e presidente del Consiglio di Stato. 
generale Jaruzeteki. 

Conclusa la visita di Benjedid a Mosca 
MOSCA — Si è conclusa ieri la visita in Urss del presidente algerino Chadli 
Benjedid. Dopo due giorni di colloqui. Benjedid e Gorbaciov hanno manifesta
to la volontà di «allargare la collaborazione bilaterale», «perfezionandone le 
forme e i metodi». 

Il presidente cinese in Pakistan 
ISLAM AB AD — Il presidente cinese Li Xiannian è partito ieri da Karachi dove 
ha incontrato il presidente pakistano Zia Ul-Haq per «esaminare questioni di 
mutuo interesse nonché la situazione internazionale». 

Attentato in Giappone 
TOKIO — Tra razzi rudimentali sono stati lanciati ieri contro la questura di 
Osaka senza causare né danni né feriti. La polizia attribuisce l'attentato, il 
secondo quest'anno dopo quello di martedì scorso a Tokio, a gruppi terroristi
ci di sinistra che intenderebbero opporsi al prossimo vertice dei paesi indu
strializzali organizzato in Giappone. 

Guerra del Golfo, abbattuti aerei iracheni 
PARIGI — Tre aerei iracheni sarebbero stati abbattuti giovedì scorso dalla 
contraerea iraniana stazionata nella parte sudorientale dell'Iraq. 

CECOSLOVACCHIA 

Chiuso il congresso del Pc 
Conferma per il Politburo 

Dal nostro inviato 
PRAGA — È stata confermata ieri dalle con
clusioni del 17° congresso del Partito comu
nista cecoslovacco l'impressione di continui
tà destata lunedì dall'apertura dei lavori. I 
membri effettivi del Politburo sono gli stessi 
di prima. E cioè: il segretario generale del 
partito Gustav Husak (73 anni), Vasil Bilak 
(69), Peter Colotka (61), Karel Hof f mann (62), 
Milos Jakes (64), Alois Indra (65), Antonin 
Kapek (64), Josef Kempny (66), Josef Korkak 
(65), il primo segretario del Pc slovacco Jozef 
Lenart (63) e il primo ministro Lubomir 
Strougal (62). Un cambiamento c'è stato nel 
gruppo dei supplenti al Politburo, passati da 
tre a sei. Rimpasto, invece, per il Comitato 
centrale, in cui l'età media si è abbassata a 52 
anni. 

Tra gli spunti manifestatisi nel congresso, 
alcuni attendono di essere messi alla prova 
dai futuri sviluppi della situazione cecoslo
vacca. Qualche intervento ha espresso in 
modo apparentemente più convinto degli al
tri le critiche al funzionamento di vari settori 
dell'economia (di cui pure si sono vantati i 
risultati) e della società, lì segretario del par
tito della Boemia occidentale ha, ad esemplo, 
accennato alle «ripercussioni del 27" congres
so del Pcus» e ha così proseguito: «La gente 
ne parla, fa paragoni, si manifesta un dub
bio: siamo pronti anche noi a seguire Io stes
so cammino?». Sostanzialmente analogo l'in
terrogativo posto da un'operaia della side
rurgia. 

Esponendo 11 suo rapporto sulle «grandi 
scelte di sviluppo economico e sociale della 

Repubblica socialista cecoslovacca negli an
ni 1986-90 e le prospettive fino all'anno 2000», 
il primo ministro Lubomir Strougal ha par
lato di problemi da risolvere «con spirito pro
fondamente critico, in modo ardito e innova
tore*. Strougal ha parlato di economia, masi 
vedrà se tra i problemi «da risolvere» il Poli
tburo confermato ieri vorrà — a diciotto an
ni dalla «Primavera di Praga* — individuar
ne anche di diversa natura. Nell'ultimo gior
no dei lavori congressuali sono state ventila
te riammissioni di comunisti tra quelli co
piosamente espulsi dal partito dal 1968 in 
poi. 

Un tema più volte ripreso nelle relazioni e 
negli interventi — un tema senz'altro parti
colarmente avvertito oggi in Cecoslovacchia 
— è quello dell'ambiente. Di qui alla questio
ne energetica il passo è breve. Lubomir 
Strougal lo ha compiuto sollecitando «la ri
duzione progressiva nel consumo e quindi 
nell'estrazione di lignite» e ricordando «con 
Insistenza* che l'acquisizione e l'uso delle ri
sorse energetiche devono avere «la massima 
efficacia con le minime conseguenze sul
l'ambiente*. Ecco il primo ministro scom
mettere sia sul risparmio energetico sia sulla 
diversificazione delle fonti. 

Un altro tema più volte rimbalzato nei la
vori congressuali è quello della gestione delle 
imprese e, in generale, dell'economia. In va
rie occasioni se ne è parlato sottolineando il 
bisogno che chi ha posti di potere risponda 
pienamente delle proprie responsabilità. 

Alberto Toscano 

INDIA 

In Punjab i sikh 
uccidono 9 indù 

NEW DELHI — La situazio
ne nel Punjab sta raggiun
gendo livelli di massima ten
sione. Ieri l'esercito è stato 
posto in stato d'allerta dopo 
che in mattinata estremisti 
sikh travestiti da poliziotti 
avevano ucciso 9 indù, feren
done altri 13, tre dei quali 
versano in condizioni gravis
sime. 

L'episodio di particolare 
violenza è avvenuto a Lu
dhiana, un centro industria
le abitato prevalentemente 
da indù che dista 125 km da 
Amritsar, la capitale del 
Punjab, città santa dei sikh. 

Un gruppo di estremisti 
sikh ha attaccato gli attivisti 
del «Corpo nazionale volon
tari», una potente organizza
zione indù. Li hanno presi di 
mira sparando con un mitra 
da una motocicletta e da un 
ciclomotore. Subito dopo 
hanno cominciato a sparare 
all'impazzata sui passanti. 

Di lì a poco un secondo 
gruppo di indù veniva attac
cato in un altro punto della 
città. Il bilancio delle vitti
me, come abbiamo detto, è di 
13 morti e 16 feriti. 

L'episodio di Ludhiana ha 
presto scatenato le proteste 
Indù in altre città del Pun
jab. A Kapurthala, ad est di 

Amritsar la polizia ha ferito 
due manifestanti mentre 
tentava di disperdere la folla 
riunitasi in strada per dimo
strare contro la violenza dei 
sikh. Con la stessa dinamica, 
un militante indù dell'orga
nizzazione «Shiv Sena* è 
morto sotto il fuoco degli 
agenti a Anakodar, sempre 
nei pressi della città santa 
sikh. 

Il primo ministro del Pun
jab, Surjit Singh Barnala, ha 
chiesto la chiusura dei nego
zi per onorare la memoria 
delle vittime di Ludhiana. 
Egli ha affermato che l'epi
sodio va inquadrato nell'am
bito di «una cospirazione di 
origine straniera», alluden
do, come fa spesso, al Paki
stan accusato di armare gli 
estremisti sikh. 

Dal canto suo il primo mi
nistro Rajiv Gandhi ha in
viato in Punjab, dove nel gi
ro di due settimane i morti 
sono saliti a 64, l'ex governa
tore dello Stato. Arjun 
Singh, per una valutazione 
della situazione. Singh è sta
to l'artefice nel luglio scorso 
dell'accordo di pace negozia
to in Punjab tra il governo 
centrale e i sikh moderati 
oggi al potere col partito 
•Akhall Dal*. 

Un fìtto calendario di lotte contro Pinochet 
SANTIAGO DEL CILE — £ un fitto calendario di lotte quel lo 
che l 'opposizione ci lena prepara in quest i g iorn i per r i lanciare 
la protesta popolare contro Pinochet. La mobilitazione, con 
una serie di scioperi ad oltranza e giornate di protesta c iv i le, 
dovrebbe svilupparsi a partire dalle prime settimane di aprile. 
M a già nei giorni scorsi decine di manifestazioni si sono svolte 

in d iverse c i t tà ci lene. E quasi sempre la r isposta «?sl regime ò 
stata dura: (a polizia ha car icato i mani fes tant i compiendo 
decine d i a r res t i . Par t ico larmente a t t i v i in quest i u l t im i g iorn i 
sono s ta t i gl i s tudent i e gl i insegnant i (nella fo to , una man i fe 
stazione di s tudent i a Santiago) ma anche le organizzazioni 
femmin i l i e i l comando nazionale dei lavorator i (sindacato). 

URSS 

Rivista letteraria sovietica 
attacca il «politico» Wojtyla 

«Autoritario, avido di potere e non duttile», lo definisce la famosa italianista Cecilia 
Kin - Una galleria di ritratti - Da Formigoni a Moravia, da Arbasino a Ostellino 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — «Mistica delle ci
fre, l'Intellettualità italiana 
nell'attesa del Duemila». Con 
questo titolo la rivista «Vo-
prosy Literatury» «Problemi 
della letteratura» ha pubbli
cato, nel suo ultimo numero, 
un vasto saggio della nota 
italianista sovietica, Cecilia 
Kin, in cui uno dei bersagli è 
l'attuale pontefice Giovanni 
Paolo II. Si tratta della più 
circostanziata e dura critica 
di papa Wojtyla, «politico» e 
•letterato», mai apparsa sul
la stampa sovietica e che 
rompe, per così dire (ma In 
realtà Cecilia Kin aveva già 
espresso giudizi analoga
mente critici sul papa nel 
suo ultimo libro, dei 1984, in
titolato «Alchimia e realtà»), 
il riserbo che i media sovieti
ci hanno mantenuto mentre 
infuriavano le polemiche do
po l'attentato. 

Wojtyla viene definito — a 
metà tra l'ironia e l'invettiva 
— «autoritario, avido di po
tere e non duttile», uomo che 
«sostiene coerentemente i 
reazionari» e che «si appog
gia a due organizzazioni di 
massa, la spagnola Opus Del 
e l'italiana Comunione e Li-
beazlone, entrambe reazio
narie e Integraliste, che svol

gono il ruolo di «guardie pre
toriane» del pontefice. Sfer
zante il sarcasmo che la Kin 
impiega nel raccontare il di
battito — all'ultimo conve
gno di Riminl di Comunione 
e liberazione — sulla figura 
di Parsifal. «Una delle que
stioni più dibattute — scrive 
Cecilia Kin facendo sorride
re certamente i lettori sovie
tici (e l'articolo, appena usci
to, sta già facendo rumore 
negli ambienti letterari della 
capitale) — è stata se il Par
sifal contemporaneo dovesse 
essere considerato Giovanni 
Paolo II, oppure don Giussa-
ni, oppure Roberto Formigo
ni «che ha fatto il voto di ca
stità». 

Papa Wojtyla era presente 
a Rimini — ricorda la Kin — 
anche con la sua opera tea
trale «Giobbe», che ha avuto 
un'accoglienza «tiepida», no
nostante il papa abbia «am
miratori entusiasti». Il fatto 
è che «al papa piace tutto ciò 
che egli stesso scrìve*. E, a 
proposito di letterati, è da se
gnalare la stroncatura del
l'ultimo libro di Moravia, 
«L'uomo che guarda*. «Con 
grande rincrescimento con
statiamo che nel 1985 Mora
via ha pubblicato un altro 
romanzo brutto — scrive an

cora la Kin — è un peccato!». 
Ma, aldilà delle polemiche 

sulla quotidianità del dibat
tito politico-culturale italia
no (che Cecilia Kin vive «dal
l'interno», seguendo la stam
pa italiana con una minuzia 
certosina) il saggio è una 
specie di vivissima ricogni
zione della «recrudescenza 
deUe contraddizioni sociali, 
della tensione delle passioni 
politiche» che «inevitabil
mente si rispecchiano nella 
sfera della cultura». «Non bi
sogna dimenticare — scrive 
ancora la Kin — che nuove 
generazioni stanno crescen
do, che sono lontane dalle 
tradizionali idee umanisti
che sul bene e sul male» e che 
«c'è una lotta anche oggi per 
conquistare le anime della 
gente che sarà adulta nel 
Duemila. In cosa crederan
no? Quali saranno i loro va
lori? Tutto è problematico». 

Una ricognizione «a tutto 
campo* che va dallo «scanda
lo intellettuale» della lettera 
di Plinio contro il voto segre
to al Senato (che, proposta 
come tema alla maturità, di
vise la pubblicistica italiana 
in due campi contrapposti in 
cui il povero Plinio si vide 
tacciato dagli uni di essere 

un reazionario e dagli altri 
dipinto come un vero demo
cratico), alle pagine dedicate 
a Cagliostro e ai maghi ita
liani, alle interviste sul Due
mila di Alberto Sinigaglia, 
alle analisi di Ferrarotti, di 
Peccei, Arbasino, al rapporto 
tra letteratura, critica lette
raria, politica e costume. È lo 
stile e 11 metodo della Kin. 

Le abbiamo telefonato per 
chiederle come pensa che il 
suo saggio sarà accolto in 
Italia. Ha risposto divertita 
che non lo sa, rivelandoci nel 
contempo che in realtà si 
tratta di un capitolo, con lie
vi varianti, di un libro che ha 
già consegnato all'editore e 
che si Intitolerà «scelta o de- < 
stlno». Un capitolo del quale, 
intitolato «Grande gioco*, 
racconta la storia delle 
«grandi dinastie» nella stam
pa italiana, i Crespi, 1 Rizzoli. 
E Cecilia non perde occasio
ne per menare un altro fen
dente. «Ho letto con attenzio
ne e ne parlo nel libro — dice 
ridendo questa incredible e 
minuscola signora che ha 
superato gli 80 — il libro di 
Ostellino. Se non è banalità 
questa, cos'è la banalità?*. 

Giulietto Chiesa 

APRILE '86 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 
• Fruttano un interesse annuo del 
12%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 
• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga
zionario. 
• I nuovi buoni di durata triennale e 
quadriennale sono offerti al pubblico: 
in sottoscrizione in contanti e a rinnovo 
dei BTP scadenti il 1° aprile 1986. 

• I risparmiatori possono sottoscri
verli in contanti o a rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio
ne, senza pagare alcuna provvigione. 
• All'atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta
tore l'importo di lire 0,50 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
dì necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

In sottoscrizione dall'I al 7 aprile 
a rinnovo dall'I al 9 aprile 

Prezzo di 
emissione 

Tasso di 
interesse 

Durata 
anni 

99,50% 12% 

BTP 
3 

4 

Rendimento 
annuo effettivo 

12,58% 
12,53% 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 



L'UNITÀ/SABATO 
29 MARZO 1986 

arilo 

La rentrée del presentatore da sabato prossimo con «Serata 
d'onore», accanto a Heather Parisi. E poi ci sarà anche la lirica... 

Un ritorno da Pippo 

H e a t h e r P a r i s i e A n d r ò 
d e la R o c h e in « S e r a t a d ' o n o r e » 

L'avvenimento televisivo della pros
sima settimana — piaccia o non piaccia 
— è, sulla carta, 11 nuovo sabato sera di 
Raiuno: il ritorno di Pippo Baudo in 
coppia con Heather Parisi in diretta con 
le loro Serate d'onore. SI tratta soprat
tutto di «serate rassicuranti* per l diri
genti Rai che giocano la carta Baudo 
come un asso pigliatutto, che fino ad 
ora non 11 ha traditi e ha portato davan
ti alla tv, a telecomando bloccato sul 
primo canale, una messe di telespetta
tori. Una trasmissione «formato fami
glia», senza incognite: a Baudo tutto è 
permesso. Anche di presentarsi con un 
nuovo look, più aggressivo, «post-ma
trimoniale»: della sua vita privata tutto, 
infatti, è noto anche a chi non vorrebbe 
saperne nulla, e Baudo è riuscito a tra
sformare pettegolezzi e sguardi indi
screti in spettacolo, In una nuova occa
sione di conversazione con il suo pub
blico. Di Baudo tutto è stato detto, gli 
sono stati portati in dono gli aggettivi 
estremi — positivi e negativi — e lui, 
che sembra essere nato dentro una sca
tola televisiva tanto ci si muove a suo 
agio, è riuscito sempre a plasmarli in 
modo da non risultare mal né vittima 

né antipatico «eroe» formato tv, ma 
sempre tranquillizzante volto di una te
levisione da tenere accesa mentre si 
mangia. 

Il suo matrimonio non è dispiaciuto 
al pubblico, non ha sconvolto le sue 
fans, ma ha portato la lirica, di prepo
tenza, dentro la scatola televisiva. Ed 
anche nelle Serate d'onore ne sentire
mo il segno. E nessuno ha mal fatto 
cattivi pensieri sui rapporti tra Baudo e 
la soubrette della trasmissione: così 11 
ritorno di Heather, beniamina del più 
piccoli, tutta sorrisi americani e gambe 
al vento, non desta che una piccola sor
presa: «Allora non è vero che avevano 
litigato! Quei maligni, cosa ci avevano 
fatto credere...». Per la rentrée in tv 
post-matrimoniale (le dichiarazioni del 
novello sposo danno un nuovo tocco di 
Italian-style a Baudo: «Adesso mi pren
derò dei riposi matrimoniali tra un pro
gramma e l'altro») Baudo ha evitato 11 
logorio di Sanremo, nonostante le insi
stenze e le offerte di Ravera, scegliendo 
le dirette di Montecatini. Un appunta
mento a cui ci aveva abituato da anni, 
ma che per la prima volta si trasforma
no, da trasmissioni un po' occasionali 

buttate nella programmazione di pri
mavera, ad un ciclo medltatlsslmo di 
dirette «a tema», trasmesse non dall'A
merica o da Parigi ma da... dietro l'an
golo. Inutile fare congetture: c'è pole
mica in questa scelta. 

Ancora sulla carta, la presenza di 
Heather Parisi sembra davvero un «di 
più»: come se fosse necessario per 11 va
rietà del sabato sera, oltre al conduttore 
sicuro, la ballerina frivola, che storpia 
l'Italiano, si veste sempre In modo ec
cessivo, e interviene nel momenti meno 
adatti, In compagnia di una nuova sco
perta (ce n'é una per ogni varietà televi
sivo), il ballerino di origine vietnamita 
André de la Roche. 

Veniamo alle «serate» vere e proprie. 
Come si è detto saranno monografiche, 
la prima dedicata alla musica, le altre 
alla danza, la moda, Il circo e la magia, 
lo sport, Il cinema e il teatro, l'ultima 
all'Unicef (che negli scorsi anni era 
l'occasione per l'intera serie). Baudo 
promette che farà spettacolo senza 
uscire mai di tema e senza Invitare 
ospiti famosi che però siano «fuori te
ma». 

s. gar. 

LJ Raiuno 

Radio 
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PRONTO EMERGENZA - Telefilm «Amici per la pelle» 
S A N T A MESSA - con Papa Giovanni Paolo II 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
T G C U N A - T G 1 - NOTIZIE 
T O T O - T V - Con P Valenti e G Elmi 
DOMENICA IN .. - Condotta da Mino Damato 
DISCORING ' 8 5 - ' 8 6 - Presenta Anna Pettinelli 
NOTIZIE SPORTIVE 
CHE TEMPO F A - T G 1 
IL F A N T A S M A DEL PIRATA BARBANERA — Film con Peter 
Ustinov, Dean Jones Regia di Robert Stevenson 
I DIALOGHI DELLE CARMELITANE - di G. Bernanou. con N. 
Coutcel. M Robinson Regia di P. Cardinal 
T G 1 N O T T E - CHE T E M P O FA 

Q Raidue 
1 0 . 0 0 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Sintonia spagnola per violino e 

orchestra Solista Shlomo Minta 
1 0 . 4 5 LADY M A D A M A — Telefilm «Barbiere» 
1 1 . 3 5 L'UOMO DAI DUE VOLTI - Film con Charlie Chan 
13 OO T G 2 ORE TREDICI - T G 2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
1 3 . 3 0 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mito 
1 6 . 0 5 LA SIGNORA SKEFFINGTON - Film eoo Dótte Davis 
1 7 . 0 5 T G 2 STUDIO-STADIO - Motociclismo - Vallelunga 
1 8 . 0 5 DANZE. CANTI E CORI DELL'ACCADEMIA DI S T A T O SOVIE

T ICA 
1 8 . 5 0 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm 
1 9 . 4 5 M E T E O 2 - T G 2 - TELEGIORNALE - T G LO SPORT 
2 0 . 3 0 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (10* episodio! 
2 1 . 5 5 MIXER - Il piacere di saperne di più 
2 2 . 4 5 T G 2 STASERA 
2 2 . 5 5 T G 2 TRENTATRE - Settimanale di medicina 
2 3 . 2 5 DSE: I M M A G I N I PER LA SCUOLA - «Quale energia» 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
1 1 . 2 5 
1 3 . 0 0 

DA VIENNA - GUSTAV MAHLER 
I CANTAUTORI E... - «Il dialetto» 

Sinfonia n. 2 Resurrezione 

« W le d o n n e » su R e t e q u a t t r o a l le 2 0 . 3 0 

1 3 . 3 0 CHE GIOIA VIVERE - «Truffe, truffati e truffatori» 
1 4 . 3 0 - 1 7 . 2 5 T G 3 DIRETTA SPORT - Tennis Torneo internazionale 
17 .25 LE VERGINI DI ROMA - Film con Louis Jourdan 
19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
1 9 . 2 0 TG3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
1 9 . 4 0 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade inglese 
2 0 . 3 0 LA FRONDA INUTILE-Ciano. Bottai e Grandi Con massimo Ghim. 

Piero Biondi Regia di Giraldi 
2 1 . 4 0 DSE: IL BAMBINO DEGLI ANNI 9 0 • (12- puntata) 
2 2 . 1 0 T G 3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
2 2 . 3 5 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
2 3 . 2 0 JAZZ CLUB - «Umbria Jazz 85» 

D Canale 5 
8 . 5 0 ALICE • Telefilm con Linda Lavin 
9 . 1 5 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

1 0 . 0 0 COME STAI - Rubrica della salute 
1 1 . 0 0 ANTEPRIMA • Programmi per sette sere 
1 1 . 3 0 SUPERCLASSIFICA S H O W - Spettacolo musicale 
1 2 . 2 0 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo levi 
1 3 . 3 0 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
1 4 . 3 0 ORAZIO - Telefilm 
1 5 . 0 0 IN STUDIO CON M . COSTANZO 

1 7 . 0 0 FORUM - Con Catherine Spaak 
1 9 . 0 0 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 
2 0 . 3 0 I ROBINSON - Telefilm con Bill Cosby 
2 1 . 0 0 BOLLENTI SPIRITI - Film con J . Dorelli 
2 3 . 0 0 CONCERTO DELL'ORCHESTRA F ILARMONICA DELLA S C A L A 

0 . 3 0 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

D Retequattro 
8 . 0 0 CHURCH OF GOD - Rubrica religiosa 
8 . 3 0 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9 . 0 0 AL DI SOPRA DI OGNI SOSPETTO - Film con J . Crawford 

1 0 . 4 0 l 'OVEST SELVAGGIO - Film con Dale Robertson 
1 2 . 0 0 C A M P O APERTO - Rubrica di agricoltura 
1 3 . 0 0 CIAO CIAO 
1 5 . 0 0 I GEMELLI EDISON - Telefilm 
1 5 . 2 0 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 
16 .15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 
17 .05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMI C I - Telefilm 
1 7 . 3 0 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
1 8 . 2 0 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Dickmson 
19 .15 RETEQUATTRO PER VOI 
1 9 . 3 0 NEW YORK N E W YORK - Telefilm con Tyne Daly 
2 0 . 3 0 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
2 2 . 5 0 M.A.S.H. - Telefilm con Loretta Swit 
2 3 . 2 0 MASQUERADE - Telefilm con Greg Evttan 

0 . 1 0 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 M O D SQUAD - Telefilm «Morte ai piani alti» 

D Italia 1 
8 . 3 0 BIM BUM B A M - Cartoni animati 

1 0 . 3 0 BASKET - Campionato Nba 
1 2 . 0 0 M A N I M A L - Telefilm «L'orso dorato» 
1 3 . 0 0 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 
14 .00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
1 6 . 0 0 LEGMEN - Telefilm «Libertà su cauzione* 
1 7 . 0 0 LA BANDA DEI SETTE - telefilm 11' parte) 
1 8 . 0 0 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
1 9 . 0 0 MUPPET BABIES - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
2 0 . 0 0 BUONA PASQUA 
2 0 . 3 0 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 

Film con Alexander 2 2 . 3 0 GLI SCATENATI CAMPIONI DEL KARATÉ 
Seng 

0 0 . 2 0 STRIKE FORCE - Telefilm «L'angelo caduto» 
1.00 C A N N O N - Telefilm «Pista mortale» 
1.S0 GLI INVINCIBILI • Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 7 . 0 0 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati 
1 7 . 5 5 OROSCOPO DI D O M A N I 
1 8 . 0 0 OPERA SELVAGGIA - Documentano 
1 9 . 0 0 U N IDILLIO NEI C A M P I - Film con Charly Chaplm 
1 9 . 3 0 I BALLETTI DI M O N T E C A R L O - «Tema e variazioni» 
2 1 . 0 0 IL PALAZZO DELLE ILLUSIONI - Film con Omar Shariff 
2 3 . 3 0 T M C SPORT - Calcio internazionale 

• Euro TV 
1 0 . 1 5 I GIORNI DEL FURORE - Sceneggiato 
1 1 . 0 0 DOTTOR JOHN - Telefilm 
1 1 . 4 0 COMMERCIO E T U R I S M O 
1 3 . 0 0 ROMBO T V - Sport 
1 4 . 0 0 T O T Ó LATITANTE - Film con Toto 
1 5 . 0 0 I MISERABILI - Film con Anthony Perkins 
1 7 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 7 . 3 0 COME R U B A M M O LA B O M B A A T O M I C A - Film con F. Franchi 
1 9 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 3 0 IL CONTE DI M O N T E C R I S T O - Film con Richard Chambcr e Tony 

Curtis 
2 2 . 2 0 BRET MAVERIK - Telefilm 
2 3 . 2 0 I N PRIMO PIANO - Attualità 
2 4 . 0 0 L'UOMO DI PECHINO - Film di C M. Chung 

• Rete A 
1 0 . 0 0 LA LAC - Vendita 
1 2 . 0 0 W A N N A M A R C H I - Rubrica di estetica 
1 3 . 0 0 SUPERPROPOSTE 
1 3 . 3 0 LO SMERALDO - Proposte 
1 6 . 0 0 LA Z A C - Vendite 
1 7 . 3 0 PROPOSTE PROMOZIONALI 
1 9 . 0 0 SPECIALE NATALIE - Telenovefa 
2 0 . 0 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
2 3 . 3 0 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8 . 8 4 0 . 10 13. 
13 . 19 . 2 3 2 3 Onda verde: 6 . 5 7 , 
7 . 5 7 . 10 10. 10 5 7 . 12 .57 . 16 .57 . 
18 5 7 . 2 1 . 2 0 . 2 3 2 0 . 6 II guastafe
ste: 9 . 3 0 Le piace la radio: 10 .30 
Santa Messa. 1 4 . 0 0 Sotto tiro; 
14 3 0 Microsolco, che passione; 
15 0 0 Stereobig. Speciale Pasqua; 
2 0 Punto d'incontro: 2 0 . 3 0 II Cam
piello - commedia lirica; 2 3 . 2 8 Not
turno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 3 0 . 7 . 3 0 , 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 2 0 . 16 2 3 . 18 3 0 . 19 .30 . 
2 2 3 0 . 6 II pesce fuor d'acqua; 8 4 5 
Musica proibita. 9 3 5 Gran variety 
show; 11 L'uomo delta domenica; 
12 .45 Hit Parade 2 ; 15 Mia cara 
star; 16 .37 Mille e una canzone; 
17 .15 Teatro. Verso Damasco; 
2 1 . 3 0 Lo specchio del cielo; 2 2 . 5 0 
Buonanotte Europa; 2 3 . 2 8 Notturno 
italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 . 4 5 . 
1 1 . 4 5 . 13 4 5 . 1 9 . 0 0 - 2 0 . 4 5 6 Pre
ludio: 6 5 5 - 8 . 3 0 - 1 0 . 3 0 Concerto 
del mattino, 7 . 3 0 Prima pagina; 
9 . 4 8 Domenica Tre: 1 2 . 3 0 Aterfo-
rum ' 8 5 ; 13.15 Brasile, la terra della 
fine del mondo. 18 Concerto diretto 
da Carlo Maria Giulini; 2 0 . 1 0 Un 
concerto barocco; 2 1 . 1 0 I Concerti 
di Milano; 2 2 . 4 5 Un racconto. «La 
coperta»; 2 3 II jazz: 2 3 . 5 8 Notturno 

I italiano. 

Lunedì 
CU Raiuno 
1 0 . 3 0 LA C A S A ROSSA - Sceneggiato ( 1 * puntata) 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 - FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO. . . CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - TRE M I N U T I D I . . . 
14 .0O PRONTO. . . CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 6 SPECIALE PISTA - Con Maurizio Nichetti Nel corso del program

ma QUEI TEMERARI SULLE MACCHINE V O L A N T I , f i lm 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 5 PISTA - Con • cartoni animati di W Disney 
1 8 . 0 0 L 'OTTAVO GIORNO 
1 8 . 3 0 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O OEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 C IMARRON - Film con Glenn Ford. Maria Schell. Regia di Anthony 

Mann 
2 2 . 4 5 MILLE E UNA STAR - Conduce Gigi Proietti 
2 3 OO TELEGIORNALE-SPECIALE T G 1 
2 4 . 0 0 A P P U N T A M E N T O AL C INEMA 
OO.10 T G 1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE T E M P O FA 

Radio 

D Raidue 
1 1 . S 5 CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 - T G 2 C'È DA VEDERE 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 T A N D E M - Super G attualità, giochi 
1 5 . 1 5 PAROLIAMO - Gioco a premi 
1 6 . 0 0 IPPICA: PREMIO EUROPA - Da Milano 
1 6 . 3 0 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 3 5 OGGI E D O M A N I - Con Valerio Riva 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 DI T A S C A NOSTRA - Settimanale al servizio dei consumatori 
2 1 . 2 5 HILL STREET GIORNO E N O T T E • Telefilm «A cena coi verme» 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 SORGENTE DI V I T A « 2 2 . 5 0 
U N R A G A Z Z O COME NOI - Telefilm con Mickey Rooney 2 3 . 1 5 
DSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - 12* puntata) 23 5 0 
T G 2 - S T A N O T T E 2 4 . 0 0 
I SETTE DEL T E X A S - Film con Paul Piaget. Robert Hunder. Regia di 

« Q u e i t e m e r a r i su l le m a c c h i n e v o l a n t i » ( R a i u n o , 1 4 , 1 5 ) 

Joaqum Marchant 

• Raitre 
1 2 . 4 0 
1 3 . 4 0 

1 4 . 4 5 
1 5 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 1 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 1 0 
2 3 . 4 5 

UNA DONNA • Sceneggiato (Ultima puntata) 
ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT - Concerto sinfoni-

CICLISMO - Trofeo Pantahca (Da Feria) 
TENNIS - Torneo internazionale giovanile (Da Firenze) 
AUTOCROSS - Campionato Europeo (Da Lombardone) 
IL NOSTRO CONCERTO - «La Zabatta» 
L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
T G 3 - Notizie nazionali e reg-onab 
SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
DSE: IMMAGIN I PER LA SCUOLA - V puntata 
STARS - Documentano Duran Duran in <As Lights go down» 
LA MACCHINA DEL T E M P O - Rubrica di Stefano Munafo 
T G 3 
IL GUFO E LA GATTINA - Film con Barbra Sueisand. George 
Segai Regia di H Ross 

• Canale 5 
9 . 2 0 UNA F A M I G U A AMERICANA - Telefilm 

1 0 . 1 5 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE - Gioco a quiz 
1 1 . 3 0 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
1 2 . 0 0 BIS - Gioco a quiz con M i e Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Teleromanzo 
1 4 . 2 5 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Teleromanzo 

1 6 . 1 5 
1 6 . 4 5 
1 7 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 

2 3 . 1 0 
0 . 4 0 
1.10 

• 
9 . 4 0 

1 0 . 0 0 
1 1 . 4 5 
1 2 . 1 5 
1 2 . 4 5 
1 4 . 1 5 
1 5 . 0 0 
1 5 . 5 0 
1 7 . 5 0 
1 8 . 2 0 
1 8 . 5 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 5 0 
2 3 . 2 0 
2 3 . 5 0 

0 . 4 0 

ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
HAZZARD - Telefilm con Chatenne Bach 
DOPPIO S L A L O M - Gioco a quiz 
IL MIO A M I C O ARNOLD - Telefilm 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R Visneflo e S. Mondami 
I ROBINSON - Telefilm con Bill Cosby 
BLUFF: STORIA DI TRUFFA E DI IMBROGLI - Fdm con Adriano 
Celentano 
CONCERTO DELL'ORCHESTRA F ILARMONICA DELLA SCALA 
PREMIERE - Settimanale di cinema 
SCERIFFO A N E W YORK - Telefilm con D. Weaver 

Retequattro 
LUCY S H O W - Telefilm con Lucine BaU 
PICCOLE VOLPI - Film con Bette Davis 
MAGAZINE - Attualità 
BRAVO DICK • Telefilm «L'ispettore Generale» 
CIAO CIAO - Cartoni animati 
DESTINI - Telenovela con Tony Ramos 
AGUA V IVA - Telenovela con Raul Cortez 
MARITO E MOGLIE - Film con Edoardo De Filippo 
LUCY S H O W - Telefilm con Lucilie Ball 
Al CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneg giato 
FEBBRE D 'AMORE - Sceneggiato 
GRUPPO D F A M I G U A IN U N INTERNO - F l m con Sdvana Manga
no e Burt Lancaster 
CINEMA & COMPANY 
M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
M A I DIRE D I S i - Telefilm 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Italia 1 
9 . 2 0 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

I O . 1 0 GALACTICA - TeteHm 
1 1 . 0 0 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - TeteHm con Jack Klugman 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - Gioco a qwz - DEEJAY TELEVISION 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE - TeteHm 
1 6 . 0 0 B I M B U M B A M 
1 8 . 1 0 ANTOLOGIA DI J O N A T H A N • Con Ambrog» Fogar 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA A D O A M S - TeteMm 

2 0 . 0 O BUONA P A S Q U A 
2 0 . 3 0 M A G N U M P.l. - Telefilm cA scuola di emozioni» 
2 1 . 2 5 S I M O N & S I M O N - Telefilm 
2 2 . 2 0 CONTRO-CORRENTE - Settimanale sui fatti e dentro i fatti 
2 3 . 0 5 VERONICA V O S S - Film di Ramer Werner Fassbinder 

1 .05 C A N N O N - Telefilm «La donna in rosso» 
1.15 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

Q Telemontecarlo 
1 7 . 0 0 LA F A M I G U A MEZIL - Cartoni animati 
1 7 . 5 0 OROSCOPO DI D O M A N I 
1 7 . 5 5 IL SOLE SORGE A D EST - Sceneggiato 
1 8 . 2 5 DOREAMON - Cartoni animati 
1 8 . 4 0 TELEMENU - Consigli di cucina 
1 8 . 4 5 D A N C I N ' D A Y S - telenovela 
1 9 . 3 0 T M C N E W S 
1 9 . 4 5 MESSICO ' 8 6 - Stona della Coppa del Mondo 
1 9 . 5 0 TRE ANNI - Sceneggiato 
2 1 . 0 0 ADELE H. UNA STORIA D 'AMORE - Film con Isabelle Adjani. 

Regia di Francois Truffaut 
2 3 . 0 0 T M C - S P O R T 
Euro T V 1 3 . 0 0 
C A R T O N I A N I M A T I 1 4 . 0 0 
ANCHE I RICCHI P IANGONO - Telenovela 1 4 . 3 0 
INNAMORARSI - Telenovela 15 OO 
H. MAGNIFICO EMIGRANTE - Film con Terence Hill 17 .30 
CARTONI A N I M A T I 1 9 . 0 0 
C A R M I N - Telenovela 2 0 OO 
C A N D Y CANDY - Cartoni animati 2 0 3 0 
LA SCOGUERA DEI DESIDERI - Film con Richard Bunon e Liz Taylor 

2 2 . 2 0 
NERO WOLFE - Telefilm con William Conrad 2 3 2 5 
T U T T O C I N E M A 2 3 . 3 0 
U N OSPITE GRADITO PER M I A M O G U E - Fdm con Gma Lotlobngtda 

D Rete A 
1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO DI NASCERE - Telenovela 
1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 5 . 0 0 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
1 7 . 0 0 FEUCITA D O V E SEI - Telenovela 
1 7 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : a D IR ITTO D I NASCERE - Telenovela 
2 0 . 0 0 FELICITA... D O V E SEI - Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE D I PIETRA - Telenovela 
2 1 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
2 2 . 0 0 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
2 3 . 3 0 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10 . 12 . 
13 . 14. 15. 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . Onda 
verde: 6 . 5 7 . 7 . 5 7 . 9 . 5 7 . 11 .57 . 
12 .57 . 14 .57 . 16 .57 . 18 .57 . 
2 0 5 7 . 2 2 . 5 7 ; 9 Pasquetta dove 
vuoi . . con Mina; 11 .34 «Jacques il 
fatalista»; 12 .00 Via Asiago Tenda: 
14 .00 Master city; 15 .00 Stereo Ci
ty; 16 Stereobig; 1 8 . 3 0 Musica se
ra; 2 0 . 3 0 Inquietudine a premonizio
ni: 2 3 . 0 5 La telefonata; 2 3 . 2 8 Not
turno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 . 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
15 3 0 . 16 3 0 . 17 .30 . 18 3 0 . 
19 3 0 . 22 3 0 . 6 I giorni; 8 .45 An
drea. 9 . 1 0 Taglio di terza: 10 .30 Lu
nedi dell'Angelo - un mattino d'amo
re. 15-18 3 0 Scusi, ha visto il pò-
merjggto?, 1 8 . 3 2 - 1 9 . 5 0 Le ore o>na 
musica, 2 1 Radkxfuo sera jazz; 
2 1 . 3 0 Lunedi dell'Angelo, colloqui 
nella sera. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 . 4 5 . 7 .25 . 
9 4 5 , 11.45. 13 .45 . 15 .15 . 18 4 5 . 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 . 6 Prefud»: 
6 . 5 5 - 7 . 3 0 - 1 0 Concerto del matti
no: 11 .48 Succede m Italia; 12 Po
meriggio musicale. 15 .30 Un certo 
discorso; 17 .30 -19 Spazio Tre; 
2 1 . 1 0 Biennale Musica 1985: An
drea Gabneh. 2 2 . 1 0 II monitore lom
bardo; 2 3 0 0 II lazz-

Martedì 
CI Raiuno 
1 0 . 3 0 LA C A S A ROSSA - Sceneggiato (2-puntata) 
1 1 . 3 5 T A X I - Telefilm «Amici» 
1 1 . 6 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO. . . CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccom 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - Tre minuti di 
1 4 . 0 0 PRONTO. . . CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 5 IL M O N D O DI QUARK - A cura di Piero Angela 
1S.OO CRONACHE ITALIANE 
1 5 . 3 0 OSE: TELEMATICA PER LO S T A T O DEL 2 0 0 0 
1 6 . 0 0 a LADRO DI VENEZIA • Film con Maria Montez ( 1 * parte) 
1 7 . 0 0 T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 M A G I C - Conduce Piero Chiambreiti 
1 7 . 6 5 OSE: DIZIONARIO - «Clonazione» 
1 8 . 1 0 GRISÙ IL OR A G H E T T O - Cartoni animati 
1 8 . 3 0 I T A U A SERA - Conduce Piero Badaloni 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 T G 1 
2 0 . 3 0 SPOT - Uomim. storie, avventure, con E Biagi 
2 1 . 6 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 QUEI 3 6 GRADINI - Sceneggiato con Ferruccio Amendola e Maria 

Fiore Regia di L Perrefb (3- puntata) 
2 3 . 1 0 LA BESTIA. PARSIFAL. SUPERMAN 
2 4 . 0 0 T G 1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE T E M P O FA 

O.10 OSE: NUOVE TECNOLOGIE BIOMEDICHE E SANITARIE 

D Raidue 
1 1 . 6 5 CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI - T G 2 COME NOI 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Telefilm con Rory Cothoon 
1 4 . 3 0 T G 2 FLASH 
1 4 . 3 5 T A N D E M - Super G. attualità, giochi 
1 6 . 0 0 DSE - I principi febei del Risorgimento 
1 6 . 3 0 PANE E M A R M E L L A T A • In studo Rita OaRa Chiesa 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 3 5 OGGI E O O M A N I - Di W. AzzeOa, con V. Riva 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
1 3 . 4 0 M E T E O 2 • T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 SCORPIO - Fdm con Burt Lancaster, Alavi Delon. Ragia di Michael 

Winner 
2 2 . 2 8 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 3 6 A P P U N T A M E N T O AL C INEMA 
2 2 . 4 0 I PURITANI • Opera trica m due atti. Musica di Vincenzo Beami. Con 

«Pat Garret e Billy the Kid» (Italia 1, ore 20.30) 

Katia Ricciarelli 
0 . 1 0 T G 2 - S T A N O T T E 
0 2 0 I PURITANI - (2'parte) 

LJ Raitre 
1 3 . 0 0 IL M A T R I M O N I O D I CATERINA - Film di Lugi Comenara 
1 4 . 0 0 DSE: UNA LINGUA PER T U T T I - V russo ( 7 ' puntata) 
1 4 . 3 0 DSE: UNA LINGUA PER T U T T I - n francese (7* puntata) 
1 5 . 0 0 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT - Sonata m LA 

minore 
16 0 0 OSE: MEDICINA SPECIAUSTICA 
16 3 0 DSE: GIOVANI FATTORI - (2 ' parte) 
1 7 . 0 0 D A D A U M P A 
1 8 . 1 0 L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fazio e S. Zauh 
19 0 0 T G 3 - Nazionale e Regionale 
2 0 . 0 5 OSE: I M M A G I N I PER LA SCUOLA - «Vivere la musica» 
2 0 . 2 0 CATENE - «La vita ncommcia» • Documentano 
2 1 . 3 0 GEO • L avventura e la scoperta, con F. QuAci 
2 2 . 2 0 T G 3 
2 2 . 5 5 SEPOLTO V I V O • Firn con Ray M«U.-id. Heather AngeL Regia di 

Roger Corman 

D Canale 5 
8 3 0 AUCE - Telefilm con Linda Lavm 
8 . 5 5 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9 . 2 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Teteflm 

10 .15 GENERAL HOSPITAL - TeteMm 
1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE • &oco a q w 
1 1 . 3 0 TUTTINFAMIGLIA - Goco a quiz 
1 2 . 0 0 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO - con Corrado 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Teleromanzo 
14 .25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15 .20 COSI GIRA IL M O N D O • Sceneggiato 
16 .15 ALICE • Telefilm con Lmda Lavin 
16 .45 HAZZARD - Telefilm con Chatenne Bach 

1 7 . 3 0 DOPPIO S L A L O M • Gioco a quz 
1 8 . 0 0 IL MIO A M I C O RICKY - TeleHm 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - TeteHm con Shermann Hemsley 
19 .30 ZIG Z A G - Goco a qua con R. VianHto 

2 0 . 3 0 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
2 2 . 0 0 FALCON CREST - Telefilm con Jane Wyman 
2 3 . 0 0 NONSOLOMODA - Settimanale di vana vanta 
2 4 . 0 O IL GRANDE GOLF DI CANALE S 

I.OO SCERIFFO A N E W YORK - TeteHm con Darma Waavar 

CD Retequattro 
8 . 3 0 STREGA PER AMORE - TeteHm 
9.0O DESTINI - Telenovela 
9 . 4 0 LUCY S H O W - Telefilm 

10.OO LA VOCE NELLA TEMPESTA - Firn con Merla Oberon 
1 1 . 4 5 MAGAZINE - Quotidiano del mezzogmrno 
1 2 . 1 5 A M A N D A - Telefilm 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO 
1 4 . 1 5 DESTINI - Telenovela 
1 5 . 0 0 AGUA V I V A - Telenovela 
1 5 . 5 0 G U ULTIMI GIORNI DI U N O SCAPOLO - Firn con Robert Montgo

mery 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucdte BaB 
1 8 . 2 0 Al CONFINI DELLA N O T T E - Scenegguto 
1 8 . 5 0 I RYAN - Sceneggiato 
1 9 . 3 0 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 S E S S O M A T T O - F * n con Giancarlo C t a n m 
2 2 . 3 0 I ROPERS - TeleHm con Norman Fea 
2 3 . 1 0 M A.S H. - TeteHm con Alan Alda 
2 3 . 4 0 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

0 . 3 0 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1 .20 M O D S Q U A D - TeteHm con Michael Cote 

D Italia 1 
8 3 0 GLI EROI D I HOGAN - TeteHm 
8 . 5 5 SANTORO S, SON • TeteHm 
9 . 2 0 LA C A S A NELLA PRATERIA - TeteHm 

1 0 . 1 0 GALACTICA - Telefilm 
1 1 . 0 0 LA D O N N A BIONICA - TeteHm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con James Garnar 
1 3 . 2 0 HELPI - Gioco a qwz con I Gatti di Vicolo Mracofi 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE - TeteHm 
16 0 0 BIM B U M B A M 
1 8 . 1 0 ANTOLOGIA DI J O N A T H A N - Con Ambrog» Fogar 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE -Gioco a quiz. Con Marco PradoSn 

1 9 . 3 0 LA FAMÌGLIA A D O A M S - TeieWm 
2 0 . 0 0 BUONA PASQUA 
2 0 . 3 0 STAR TREK II L'IRA D I K H A N - Fdm con Ricardo Montaban 
2 2 . 4 0 PAT GARRETT E BILLY KID - Fdm con Kris Knstofferson 

0 . 3 0 C A N N O N - Telefilm 
1 .20 S T R K E FORCE - TeteHm «Signore sole» 

Radio 

D Telemontecarlo 
1 7 . 0 0 LA FAMIGLIA MEZFL - Cartoni animati 
1 7 . 5 S «L SOLE SORGE A D EST - Sceneggiato 
1 8 . 2 5 CARTONI A N I M A T I 
1 8 . 4 5 D A N C I N ' D A Y S - Telenovela 
1 9 3 0 T M C N E W S 
1 9 Ì 4 5 MESSICO "86 - Stona deOa Coppa del Mondo 
1 9 . 5 0 TRE A N N I - Sceneggiato (2* puntata) 
2 1 . 0 0 I Q U A T T R O C E N 1 0 COLPI - Fdm con Jean Pierre Leand. Regia di 

Francois Truffaut 
2 3 . 0 0 T M C SPORT - Rugby trme 

D Euro TV 
1 1 . 5 5 BENEDETTA & C O M P A N Y - S c e n e g g i o 
1 3 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO - Telenovela 
1 4 . 3 0 INNAMORARSI - Telenovela 
15 .0O UFO ALLARME ROSSO A T T A C C O ALLA TERRA - Fdm 
1 7 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 0 0 MORK E MfNOV - TeteHm con Robin Wdfcams 
2O.0O CANOY C A N D Y - Cartoni ammari 
2 0 . 3 0 LTSPETTORE M A R T I N H A TESO LA TRAPPOLA - F d m con Lou 

Gossett 
2 2 . 2 0 S E T T I M A S T R A D A - Sceneggiato 11* puntata) 
2 3 . 3 0 COME R U B A M M O LA B O M B A A T O M I C A - Fdm con F. Franchi 

D Rete A 
8 . O 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 1 . 3 0 BENEDETTO M O S C A - Intervista 
1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D I R I T T O D I NASCERE - Telenovela 
1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
15 .0O NOZZE D'OOfO - Sceneggilo 
1S.0O NATALIE - Telenovela 
1 7 . 0 0 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
1 7 . 3 0 D O N CHUCK S T O R Y - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : N. D IR ITTO D I NASCERE - Telenovela 
2 0 . 0 O FELICITA... D O V E SEI - Tctenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
2 1 . 0 0 NATALIE • Telenovela 
2 2 . 0 0 NOZZE D'OOfO - S c e n e g g i o 
2 3 . 3 0 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO- 6 . 7 . 8 . 10 . 12 , 
13 . 14. 15. 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . Onda 
verde. 6 .57 . 7 . 5 7 . 9 5 7 , 11 .57 , 
12 .57 . 14 .57 . 16 .57 . 18 .57 . 
2 0 . 5 7 . 9 Radio anch'io ' 8 6 ; 11 .34 
Jacques d fatalista: 12 0 3 Via Asia
go Tenda: 14 .03 Master city: 16 B 
Pagmone; 2 0 . 0 0 Piccola stona det-
ravanspettacolo. 2 1 . 0 3 Poeti al mi
crofono: 22 Stanotte la tua voce. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 , 
15 3 0 . 1 6 . 3 0 . 17 .30 . 18 .30 . 
19 3 0 . 2 2 . 3 0 . 6 I porrà; 8 .45 An
drea: 9 . 1 0 Tagfio di terza: 10 .30 Ra-
d»odue3131:12.45 Dtscogame tra; 
15 -18 3 0 Scusi, ha visto a pomerig
gio?; 18 .32 -19 .50 La ora dala mu
sica: 2 1 Radtodue sera j a n : 2 1 . 3 0 
RaoVxJue 3 1 3 1 nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 .45 . 11.45. 13 .45 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 , 
2 1 . 2 3 5 3 . 6 Pretorio; 
6 5 5 - 8 3 0 - 1 1 Concerto del matti
no: 7 .30 Prona pagm*; l O O r a D ; 12 
Pomangg» musicala; 17 .30-19 
Spazio Tre: 2 1 . 1 0 Appuntamenti 
con la soenza; 2 3 . 4 0 n racconto dì 
mezzanotte. 



Mercoledì 
O Raiuno 
10.30 LA CASA ROSSA - Sceneggiato (3* puntela) 
11.30 TAXI - Telefilm «Latka in rivolta» 
11.65 CHE TEMPO FA - TOI FLASH 
12.06 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Eroica SonaccoUi 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 
16.00 PREMIO NAVICELLA 
16.00 IL LADRO DI VENEZIA • Film con Maria Montez 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17,05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
18.00 TG1 • NORD CHIAMA SUO • SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA • Conduca Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm con Lee Maiors e Douglas 

Rarr 
21.30 MR. MISTER - Incontro con il rock 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.28 MERCOLEDÌ SPORT — Calcio'. Coppe europee 
23.60 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio * 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE • Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE - SICUREZZZA E PROTEZIONE CIVILE - (4« puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Oalla Chiesa 
17.30 TG2 • FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIO BELLI - Appuntamento con la salute 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 INCOMPRESO — Film con A. Quayle. Regia di L. Comencini 
22.15 TG2 - STASERA 
22.25 IL BRASILE: MUSICA E BALLO 
23.40 TG2 - STANOTTE 
23.60 LE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Film con Robert Newton. 

Alee Guinness. Regia di David Lean 

«L'uomo che non sapeva amare» (Canale 6. ore 20,30) 

D Raitre 
12.30 IL COMMISSARIO - Film 
13.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (8« puntata) 
14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francate (8* puntata) 
14.30 CICLISMO: GIRO DELL'ETNA - Da Acicatena) 
15.00 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT • Sonato in La 

maggiore 
16.00 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
16.20 DSE: LA NASCITA DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 
17.00 DAOAUMPA • A cura di Sergio Valzania 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
19.35 I MISTERI DELLA PROVINCIA - «le vie del desiderio» 
20.05 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - tFìsica e senso comune» 
20.30 BLOW OUT - Film con John Travolta. Nancy Alien. Regia di Brian 

De Palma 
22.15 DELTA: UN TRENO NEL CUORE DEL SUD 
23.15 TG3 - Notizie nazionali e regionali 

• Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quii 
18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. vlaneno e S. Mondami 
20.30 L'UOMO CHE NON SAPEVA AMARE • Film con Alan Lede? 
23.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
24.00 LA GRANDE BOXE - Sport 

D Retequattro 
9.00 DESTINI • Telenoveia 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 I FIGLI DI NESSUNO — Film con Yvonne Sanson 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA » Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenoveia 
15.00 AGUA VIVA - Telenoveia 
15.60 CATENE - Film con Yvonne Sanson 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Boll 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Scene ggiato 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.20 UOMO BIANCO VA COL TUO DIO • Film con John Huston 
0.15 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.30 M 0 0 SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 GALACT1CA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 
18.10 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qui . Con Marco Predolm 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO - Con Gigli Sabani 
22.35 PREMIERE • Settimanale di cinema 
23.16 LA VERA STORIA DEL DOTT. JEKYLL - Film di Stephen Weeks 

1.15 CANNON - Telefilm 
2.06 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.15 LA FAMIGLIA MEZZI • Cartoni animati 
17.50 OROSCOPO 01 DOMANI 
17.55 IL SOLE SORGE AD EST - Sceneggiato 
18.25 CARTONI ANIMATI 
18.40 TELEMENU — Consigli di cucina 
18.45 DANCING' OAYS - Telenoveia 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO MCTEOROLOGrCO 
19.45 MESSICO'86 - Calcio 
19.60 ROTOCALCO SPORTIVO 
20.25 CALCIO - Coppe europee 
22.15 VIVA MEXICO • In occasione dei prossimi mondiali di calcio 
23.00 TMC SPORT - Pallamano 

• Euro TV 
11.56 COLOMBA-Sceneggiatoli1 puntata) 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenoveia 
14.30 INNAMORARSI - Telenoveia 
16.45 LA BUONA TAVOLA 
16.00 ANCORA INSIEME • Film con Irene Durine 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin William» 
20.00 CANDY CANOY - Cartoni animati 
20.30 INSIDERS — Telefilm 
21.30 DOTT. JOHN - Telefilm 
22.20 TUTTO TOTO - Telefilm 
23.30 TRUFFA TU CHE TRUFFO K>. MA H. FREGATO SONO IO - Film 

di CUI Owen 

D Rete A 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE - Telenoveta 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenoveia 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenoveia 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenoveia 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenoveia -
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
21.00 NATALIE - Telenoveia 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 17, 19. 23. Onda vor-
de: 6.57, 7.57, 9.57, 12.57, 
14.57.16.57, 18.57, 20.57; 9 Ra
dio anch'io; 12.03 Via Asiago Ten
da; 14.03 Master City; 15 03 Habi
tat; 16 II pagmone; 19.25 Audio 
box; 20 Nel giardino con Alice: 
23.05 La telefonata: 23.28 Nottur
no italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13 30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni: 8.45 An
drea; 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig
gio?; 18.3? Le ore della musica; 
19.571; convegno dei cinque: 21.30 
Radiodue 3131 notte; 23.28 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 19.45. 
20.45, 23.53: 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig
gio musicale: 17-19 Spazio Tre: 
21.10 Alban Berg nel centenario del
la nascita: 23 II \au: 23 40 II rac
conto d: mezzanotte; 23.58 Nottur
no italiano. 

D Raiuno 

Radio 

10.30 
11.30 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.16 
16.00 
16.30 
16.00 
16.16 
16.65 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
19.40 
20.00 
20.30 
22.35 
22.45 
23.35 
24.00 

LA CASA ROSSA - Sceneggiato (4* puntata) 
TAXI — Telefilm 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Boneccorti 
TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI DI... 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
DSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTI DEI MUSEI 
DINKY DOG • Cartone animato 
PRIMISSIMA • Attualità culturale del TG1 
OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
TG1 - FLASH 
MAGIGI • Con Piero Chi amoretti 
TUTTILIBRI - Settimanale 
ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL BELLO DELLA DIRETTA • Spettacelo con Loretta Goggi 
TELEGIORNALE 
LA GRANDE DEPRESSIONE - «Da Weimar a Hitler» 
ARTISTI OGGI: GIULIANO VANGI - Scultore 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TGZ-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: I PRINCIPI FELICI DEL RISORGIMENTO 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 

CULTURA 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 * TG2 LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «La ragazza in jeans» 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23 .60 TG2-STANOTTE 

«Staying Alive» su Italia 1 alle 20.30 

24.00 GLI OCCHI E LA BOCCA 
Regia di Marco Bellocchio 

Film con Angela Molina. Lou Castel. 

D Raitre 
13.00 LIGHEA-Film 
14.05 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (9* puntata) 
14.35 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (9* puntata) 
15.05 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT - Sonata in LA 

magg. 
16.05 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
16.35 DSE: L'INCANTESIMO DEL LAGO DEL FUCINO 
17.05 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 
20.05 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 
20.30 TRE SETTE: - Settimanale di attualità del Tg3 
21.30 TG3 
22.05 FEMMINA FOLLE - Film con Gene Tierney, Cornei Wilde. Regia di 

John M. Sthal 

D Canale 5 
8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua con Iva Zanicchi 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
16.20 COSI GIRA IL MONDO • Teleromanzo 

16.15 ALICE • Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD • Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18-30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Cofumbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeMo e S. Mondai™' 
20.30 PENTATLON - Gioco quiz con Mike Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 
23.30 £ UNA SPORCA FACCENDA TENENTE PARKER • Fibn con John 

Wayne, Eddia Albert 

D Retequattro 
9.00 DESTINI - Telenoveia con Tony Remos 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 AZZARDO • Film con Poulette Goddard 
11.45 MAGAZINE • Attualità 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenoveia 
15.00 AGUA VIVA • Telenoveia 
15.50 GLI AMANTI - Film con Margaret SuHovan 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN • Sceneggiato con Helen Gatlagher 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Clary 
20.30 COLOMBO - Telefilm «L*illusionista» 
22.00 MATT HOUSTON - Telefilm «L'ammiratore» 
22.50 M.A.S.H - Telefilm «Check-up» 
23.20 DEVLIN E DEVLIN • Telefilm «Monarca assoluto» 
00.10 IRONSIDE - Telefilm «Amara fuga» 
01.00 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN • Telefilm 
8.65 SANFORD & SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 GALACTICA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 
18.10 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Merco Predotìn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jeckie Coogan 

20.00 KISS ME LUCIA - Cartoni animati 
20.30 STAYING ALIVE - Film con John Travolta 
22.20 MUNDIAL - Sport con Roberto Bottega 
22.60 BASKET - Campionato N.B.A. 

0.15 PREMIERE - Settimanale di cinema 
O.50 STR1KE FORCE • Telefilm con Robert Star* 
1.40 CANNON - Telefilm con William Conrad 

D Telemontecarlo 
. Sceneggiato 

17.00 LA FAMIGLIA MEZIL 
17.65 IL SOLE SORGE AD EST • 
18.26 CARTONI ANIMATI 
18.45 DANCIN'DAYS • Telenoveta 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.45 MESSICO '86 • I momenti più significativi 
19.50 TRE ANNI - Sceneggiato (3* puntata) 
21.00 JULES E JIM - Film con Jeanne Moreeu 
23.00 TMC SPORT 

• Euro TV 
11.55 COLOMBA • Sceneggiato (2* puntata) 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenoveia 
14.30 INNAMORARSI - Telenoveia 
15.00 RABBIA DI VIVERE - FUm con Robert Portar 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin WiKams 
20.00 CANDY CANDY - Cartoni animati 
20.30 MISFITS - Telefilm con Courteney Cox 
22.20 FOXFIRE - Telefilm con Joanna Cassidy 
23.20 CATCH - Campionati mondiali 
24.00 I TRE DELLA SQUADRA SPECIALE - FUm con Stuart Oamon 

D Rete A 
• Telenoveia 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE -
14.30 CUORE DI PIETRA • Telenoveia 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE • Telenoveia 
17.00 FELICITA... DOVE SEI-Telenoveia 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DRITTO 01 NASCERE - Telenoveia 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenoveia 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia con Lucia Mendel 
21.00 NATALIE - Telenoveia 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11. 
12, 13, 14, 15. 17. 19. 21 . 23 03. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 
11.57. 12.57. 14 57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io 86: 11.34 La casa sull'Estua
rio; 12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Megabit; 16 II Paginone; 17.30 Ra-
diouno jazz '86; 20 Spettacolo: 22 
Stanotte la tua voce: 23.05 La tele
fonata; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11 30. 12.30, 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30, 
18.30. 19.30. 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Andrea: 10.30 Radiodue 
3131: 15-18.30 Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 18.32-20.10 Le oro 
della musica: 21.30 Radiodue 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre: 21.10 II 
ritorno di Casanova; 23.40 II raccon
to di mezzanotte; 23.58 Notturno 
italiano. 

D Raiuno 

Radio 

10.25 
11.30 
11.65 
12.05 
13.30 
14.00 
14.16 

16.65 
17.05 
18.30 
19.40 
20.00 
20.30 

22.25 

22.45 
23.65 

0.10 

LA CASA ROSSA - Sceneggiato (5* puntata) 
TAXI - Telefilm 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Boneccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI D I -
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
PISTA • Conduce Maurizio Nichetti - Nel corso del programma: 
«Sugar colf» film con Hunt Powers. Regia di Franco Guardi 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
PISTA - Con i cartoni animati di W. Disney 
ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUALCUNO VOLO SUL NIDO DEL CUCULO - Film con Jack 
Nicholson. Louise Fletcher. Regìa di Milos Forman 
FRANZ UST VIAGGIO IN ITALIA - Raccontato da Michele Cam
panella 
TELEGIORNALE 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - (9* puntata) 

D Raidue 
11.6S CORDIALMENTE - Rotocalco, m studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'È DA SALVARE... 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
10.OO DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - Sicilia occidentale 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dada Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e spettacolo 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 LOUISIANA - Film con Margot Kidder. Sem Charteson. Regia di 

Philippe Oe Broca 
22 .40 TG2 STASERA 
22 .60 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 

CULTUHAggi 
23.3S TG2-STANOTTE 
23.45 ASFALTO CHE SCOTTA • firn con Uno Ventura. J. P. Betmondo. 

Regia di Claude Sautet 

D Raitre 

«Lo chiamavano Trinità» su Italia 1 alle 20,30 

13.00 INVERNO DI MALATO - Film 
14.05 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo (10* puntata) 
14.35 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (10* puntata) 
15.05 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT - Wanderer fante-

sie 
16.05 DSE/ MEDICINA SPECIALISTICA 
16.35 DSE: UN MUSEO PER GU OGGETTI - Un museo per la gente 
17.05 OAOAUMPA - A cura di Sergio Valzama 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazi e Simonetta Zeus 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 I MISTERI DELLA PROVINCIA - «Poeti e filosofi» 
20.05 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 
20.30 TUTTO SHAKESPEARE: PROSA - «La bisbetica domata» con 

John Olcese. Sarah Bade! 
21.40 TG3 
23.15 MERCOLEDÌ DELLE CENERI - Film con Carlo Enrìci. Giorgia Lupo-

bs. Regia di G. Rosaleva 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lovin 
8.55 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - G-oco a qua 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE OEI PINI • Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
18.15 ALICE • Telefdm con Unda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Unker 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeHo e S. Mondai™ 
20.30 DYNASTY - Sceneggiato con Joan Coen* 
21.30 HOTEL - Telefilm con Connie SeBecca 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.30 INDAGINE SU UN CITTADINO AL DISOPRA MOGIE» SOSPET

TO - Film con G. Maria Votante. Fiorìnda Bofcan 

• Retequattro 
0.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenoveia 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 SIAMO DONNE - Film con Alida Va». Ingrid Bergman 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenoveia 
15.00 AGUA VIVA - Telenoveia 
15.50 IL GRANDE SILENZIO • Telefilm con Luci** Bai 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «L'accademia mifaiare» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RYAN - Sceneggiato con Louise Sbatter 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 H. BUON PAESE - Varietà con Ciaud» Lippi 
22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.30 CASSIE & COMPANY - Telefilm 

0.20 IRONSIDE - Telefilm eoo Raymond Burr 
1.10 MOD SQUAO - Telefilm con Michael Cola 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.55 SANDFORO & SON 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - TeteHm 

10.10 GALACT1CA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BrONrCA - Telefilm 
11.50 QUINCY • Telefilm con Jack Klugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Cam di Vice*» Mirate* 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE-Tetefihn 
16.00 SAVI BUM BAM 
18.10 ANTOLOGIA DI JONATHAN- Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predoin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 LO CHIAMAVANO TRINTTA-F^m con Bud Spencer e Terence Hill 
22.40 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.40 CANNON - Telefilm con William Conrad 

0.30 STRIKE FORCE — Telefilm con Robert S t a * 
1.20 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

D Telemontecarlo 

-Sceneggiato 

17.00 LA FAMIGLIA MEZIL 
17.50 OROSCOPO DI DOMAM 
17.55 IL SOLE SORGE AD EST • 
18.25 CARTONI ANIMATI 
18.45 DANCIN* DAYS - Telenoveia 
19.30 TMC NEWS 
19.45 MESSICO '86 -1 momenti più significativi e i grandi avvenimenti 
19.50 TRE ANNI - Sceneggiato (4* puntata) 
21.00 LA CALDA AMANTE - Firn con Francois Oorloec 
23.00 TMC SPORT 

D Euro TV 
11.55 COLOMBA - Sceneggiato (ultima puntata) 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenoveta 
14.30 INNAMORARSI - Telenoveia 
15.00 STASERA MI BUTTO - Firn con Rocky Robert» 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - TeleWm 
20.00 CARTONI ANIMATI «Candy Candy» 
20.30 B. GATTO MAMMONE - Firn con Landò Buzzance 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23.30 !»ERIJNDCiJJU10D1GLOIUA-F*nconBroderickCrewfortlElìs* 

Montes 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE • Telenoveia 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenoveia 
17.00 FEUCITA... DOVESO-Telenove*» 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenoveia 
2O.00 FEUCrTA... DOVE SEI-T«*»noveta con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
21.00 NATALIE • Telenoveia 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Radio anch'io '86; 
11.34 La casa sull'Estuario; 12 03 
Via Asiago Tenda: 14.03 Master Ci
ty; 16 II Paginone; 20.30 Viaggio 
intorno a un calamaio; 21.03 Diret
tore Ema Tchakarov; 23.05 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30, 11.30, 12 30. 13.30/ 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 9 32 Tra 
Scilla e Cariddi; 10.30 Radio due 
3131; 18 II racconto dei Vangeli; 
18.32-19.57 Le ore della musica; 
21 Rad» Due sera |azz; 23.28 Not
turno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45, 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: IO Ora D: 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer
to cSseorso; 17 Spazio Tre; 19 I con
certi di Napoli; 20.30 La bisbetica 
domata: 23 II jazz: 23.40 ti racconto 
di mezzanotte: 23.58 Notturno ita-
Sano. 

Sabato 
O Raiuno 
10.0O TRAPPER • Telefilm «Dottore detta droga» 
10.BO LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEL 
11.OO A. MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rive» ( V parte) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 R. MERCATO OEL SABATO • Di Luna RrveS (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma e* mediana Di Biago Agnes 
1 X 3 0 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT — A cura detta redazione sportiva del TG1 
18.28 SPECIALE PARLAMENTO - T G l - FLASH - ESTRAZIONI OEL 

LOTTO 
17.0S DALL'ANTONIANO DI BOLOGNA - n sabato deflo Zecchi» 
18.05 PALLACANESTRO > Partita di campMnato 
19.00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.10 PROSSIMAMENTE 
19.25 GRISÙ • , DRAGH^TTO - Cartoni animati 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2O.O0 TELEGIORNALE 
2O.30 SERATE D'ONORE - Presenta Pcppo Baudo con Heether Parai 
2 3 . 2 0 ALL'AMERICAN BOYS • Fdm con Danna Christopher. D t m t 

Qwfcd Pegti di Peter Vate» I V tempo) 
2 4 . 0 0 T O I NOTTE - CHE TEMPO FA 
O.10 ALL'AMERICAN BOYS - F*n l > parte) 

O Raidue 
10.00 GJORM D'EUROPA . Documentano 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.30 MATTINATA A TEATRO - «In trappola» 
12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • CHIP - TG2 BELLA ITALIA 
14.0O OSE: SCUOIA APERTA - Di Alessandro Meboani 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Super G. attualità, pochi elettronici 
18.00 LA SIGNORA E R. FANTASMA - Telefilm 
10.30 PANE E MARMELLATA- In studio Rita Dalla Chwea 
17.30 TG2 FLASH 
17.30 BOOY BOOY - Appuntamento settimanale per enere in forma 
10.3O T 0 2 - SPORTSERA 
10.4O LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
10.4O METEO DUE - T 0 2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 •taftMCIPIODEL GOMMO: LA VITA IN GIOCO . Firn con Gene 

«Grand Hotel» (Canale 6. 20.30) 

Hackman. Carxftce Bergen. Regia rj Stanley Kramer 
22.10 TG2-STASERA 
22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.15 TG2 STANOTTE 
23.25 NOTTE SPORT - Paiavoto: Svezia-Hata 

D Raitre 
PROSSIMAMENTE 
AVVENTURA DI UN FOTOGRAFO - Film 
LA MACCHINA DEL TEMPO - 18' puntata) 
PALLAVOLO • Campionato del mondo. ttaka-Nuova Zelanda 
OSE: MEDICINA SPECtAUSTICA 
MARINAI SENZA STELLE - F*n con Antonio Gandueo 
L'ALTRO SUONO - (1* puntata) 
TG3 - Nazionale • regionale 
ARCHIVIO DELL'ARTE - Documentano 
OSE: SCUOLA APERTA SERA 
BERNSTEM DIRIGE JOHANNES BRAHMS - Sintonia n. 1 in Do 

12.40 
12.55 
14.00 
14.40 
18.30 
17.00 
18.20 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 

21.30 TG3 
22.05 LA MALATTIA DEL VIVERE - Film con Mano Maranzana 
23.10 ROCK CONCERTO - Rockpeum Festival 

D Canale 5 
t . 1 5 LA FORTUNA DI ESSERE DONNA. Fibn con Marcato 

ni 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gwco a qua con Iva Zanicchi 
11.3C TUTTINFAMIGLIA . Geco a quiz con Ctaucfo Uppi 

12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 «. PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRMA - Programmi per «ette sera 
14.10 H. CONTE MAX - Film con Allerto Serti 
16.15 GAVB.AN - Telefilm «fi r«*tto e* Re I 
17.15 • BIG BANG - Documentano 
18.00 RECORO - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua con R. VujneftoeSJ 
20.30 GRANO HOTEL - Veneta 
23.00 PARLAMENTO W» - Conduce Enzo Botte»* 
23.45 PREMURE - Settimanale di onema 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 BUONGIORNO MISS DOVEI - F*n con, 
11.45 CON AFFETTO. TUO SONEY - Telefilm 
12.15 I ROKERS - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni aramati 
14.15 DESTINI - Telenoveia 
15.00 AGUA VTVA - Telenoveia 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I programmi data settimana 
16.10 VACANZE PER AMANTI - Fibn con Cbrton Webb 
17.SO LUCY SHOW - Telefilm con Luofc Ba* 
18.20 AlCONFMDELLANOTTE-Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hata 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggi» 
20.30 I GLADIATORI - Firn con Victor Matura 
22.20 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi data settimana 
22.40 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.10 KINGSTON - Tetefittn Rarnond Burr 
24.00 CINEMA & COMPANY 
0.33 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

• Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Cra 
B.6B SAPFORD « SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefem 

10.10 WONOERWOMAN—Telefilm 
11.00 UkDOl«»IABIOf«CA-Telefilm 
11.50 OUINCY - Telefilm con Jack Klugmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 
13.20 HELP • Geco e quiz 
14.1» AMERICANEALL • Sport 
18.00 BIMBUMBAM-Varietà 

18,00 MUSICA E.„ -Regia di Pino Caaé 
19.00 ©OCO DELLE C C « * « - O c » a ojuizemM. Predoin 
19.30 IJLFAMÌGUAAOOAIRS-Telefibn con Carohn Jones 
20.00 BUONA PASQUA 
20.30 SUPERCAR-Teatfam 
21.28 A-TEAJM.TaMan 
2 2 J 0 HARDCASTLE ANO MXXOPBWaCIC Telefilm 
23.15 GRANO PTTIX • Seranartete <* pista, s«ed». r * y 
0.15 DEEJAY TOEVISWW- Di Oaeofe CeccftetTO 

D Telemontecarlo 
17.00 W FAMIGLIA MEZU - Cartoni 
17.55 OROSCOPO DI DOMAM 
18.00 VIVA MESSICO - Con Patì 
18.45 CARTONI AMMATI 
19.00 OANONTOAYS - Tetenovata 
19.45 MESSICO * 8 « - Stona OVto Coppe del mondo 
19.50 F.B.L - Telefilm 
21.00 LE DUE INGLESI - Firn con Jean Pawra 
23.00 TMC SPORT - PaBavob 

Radio 

Cafirini 

D EuToTV 
12.00 LA BUONA TAVOLA-! 
12.40 ROMA SMOACALE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 EUROCALCIO. 
15.00 ROMBO TV - A rutto motori 
18.00 CATCH - Campionati dal mondo 
18.00 CARTONI ANBAATl 
20.30 KILLER KR> - Con Anthony SteRen 
22.20 CATCH FEMMINILE - Sport 
2 X 3 0 L'AVVENTURIERO OEWAt»SSI -F i lm con Staphw i Boyd 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN* AMICA 

14.00 MARIANA: ADVMTTODI NASCERE 
14.30 CUORE 01 PIETRA 
16.00 SUPERPROPOSTE 
17.30 MCC PRN1E 
20.00 FELICITA... DOVE BEI - Tt 
20.30 CUORE DI P»!T>1A - Taeanovete con Lucie 
21.00 NATAUE - TalenoveJa 
22.00 NOZZ£0rO^-Scarwgg»no.Con 
23.30 RVCEPRICE 

CNieean Batti 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13. 14, 15. «17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57, 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Week-end; 11.45 
Lanterna magica: 12.30 Gioacchino 
Murai; 14.03 D J . Story; 16.30 
Doppiogioco: 17.30 Autoradio: 
20.35 Ci siamo anche noi; 21.30 
GuAi sera; 22.27 Teatrino: Europa 
mon amour • Grada: 23.05 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19.30. 22 SO. 6 n 
pesco fuor d'acqua: 9.32 Stona dei 
grama»): 11 Long Playmg Hit: 14 
Programmi regina*: 15 L'assassino 
di via Beipoggio; 15.50 Hit Parade: 
17.32 Teatro - Ricordo di due funedr; 
21 Stagione Stronca Pubblica 
85-86: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
OORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45. 15.15. 18.45. 
20.45, 23.53. 6 Preludio: 
6.55-0.30-10.30 Conceno del 
mattino: 7.30 Prima pagro: 10 n 
mondo dar economi»; 12 Una sta
gione ala Scala; 15.30 FoAconcer-
to: 17-19.15 Spazio Tre: 21.10 Al
ban Berg. nel centenario dada nasa
ta; 23 n Jazz; 23.58 Notturno italia
no. 
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•La situazione del 1983 e 
del 1984 con una Rai in per
dita ed il monopolio privato 
in utile dà chiara l'idea di 
una coesistenza difficile tra 
i due blocchi evidentemente 
la situazione di mercato non 
permette ad entrambi di so
pravvivere con utili o (anche 
più limitatamente) in econo
micità di gestione. Chi perde 
in questo caso è il servizio 
pubblico i cui limiti, in un 
contesto di concorrenzialità 
privo di regole, sono nell'es
sere come un privato sul 
versante dei costi e come un 
pubblico sul versante dei 
proventi» Questa sentenza 
di «morte industriale» del 
servizio pubblico è contenu
ta nel libro di Francesco de 
Vescovi «Economia dell'in
formazione televisiva» (ed. 
Riuniti febbraio 1986 L. 
14.000) È un'affermazione 
che può non piacere a chiun
que si illude di salvare l'a
zienda attraverso una sem
plice gestione dell'esistente, 
magari impedendo che l'av
versario acquisisca nuovi 
margini di manovra ma essa 
fotografa il destino verso il 
quale l'azienda è irresistibil
mente attratta: nell'attuale 
quadro di riferimento non 
c'è più scampo per la Rai e 
la sua fine è già scritta nel 
cielo della politica, alzando 

f;lì occhi dalla terra del con-
ingente tutti possono leg

gerla ed interpretarla. 
È un destino segnato non 

dall'affermarsi dei mecca
nismi del libero mercato, co
me qualcuno vuole strumen
talmente far credere, ma 
dalla particolare «anomalia* 
della situazione italiana. II 
nostro è infatti un mercato 
al cui interno la ripartizione 
dei flussi finanziari (pubbli
cità e canone) risulta rigida
mente prestabilita per la 
parte pubblica mentre per 
quella privata non esiste 
nessuna regola o vincolo. La 
mancanza del canone risulta 
così scambiata con qualche 
cosa di industrialmente ben 
più prezioso, una vera e pro
pria «rendita di posizione» 
per il gruppo Berlusconi 
«carpita ogni anno grazie al
la copertura politica di cui 
esso ha goduto». 

Questo la dice lunga sul
l'origine del mercato e sul 
suo evolversi. E in questo 
squilibrio politico che sta la 
matrice dello squilibrio eco
nomico che attraversa l'in
tera industria culturale ita
liana e che tende a trasfor
mare lo sviluppo televisivo 

Tra Cannon 
e Hoffman 
già divorzio 

LOS ANGELES — Ultime da 
llolljwood. Inaspettatamente 
D usi in Hoffman si e arrabbia
to e ha annullato il contratto 
con la casa cinematografica 
Cannon per la quale avrebbe 
dovuto girare u suo nuovo 
film, «Librava». Al piccolo-
grande uomo degli schermi 
americani non sono andate 
giù un paio di cose: che nel 
contratto la Cannon a\esse ad 
esempio aggiunto due pagine 
senza chiedere il suo preventi
vo parere e che i responsabili 
dell'azienda abbiano pubbli
cizzato il nuovo progetto defi
nendo Hoffman «una delle 

star più pagate nella storia del 
cinema americano». Alcuni 

?[iiotidiani d'oltreoceano in
atti avevano annunciato, al

cuni mesi fa, che Dustin Hof
fman avrebbe percepito, per 
girare «Labrava», un compen
so di 6 milioni e mezzo di dol
lari, quasi dieci miliardi di li
re. Così, con una lettera breve 
a lapidaria, l'interprete di «Il 
maratoneta» e di «Tootsie*, ha 
comunicato alla Cannon che 
il loro rapporto deve conside
rarsi definitivamente conclu
so. L'attore, che ha appena fi
nito di girare a New York la 
commedia dal titolo «Untar», 
a fianco di Warren Bcatty, per 
la regìa di Elainc May, è ora 

f artilo per una breve vacanza. 
ri Li rito, il presidente della 

Cannon Group, Yoran Glo-
bus, ha affermato che «il film 
si farà», precisando inoltre che 
l'attore aveva approvato tutte 
le clausole del contratto. 

nella crisi degli altri com
parti. Esso, infatti, ha per
messo l'esplosione dell'inve
stimento pubblicitario nel 
nostro paese ma ha fatto sì 
che esso seguisse trend di di
stribuzione tra i vari com
parti completamente diffe
renti rispetto a quelli degli 
altri paesi industrialmente 
più avanzati. Se, da un punto 
di vista quantitativo, la par-
centuale dell'investimento 
pubblicitario sul prodotto in
terno lordo (0,51 % nel 1984) 
risulta vicino a quelli di altri 
paesi come la Francia, la 
Gran Bretagna e lo stesso 
Giappone, da un punto di vi
sta qualitativo il modo in cui 
esso si è ripartito avvicina il 
nostro paese ad altre forme 
di economie, come quella 
brasiliana o venezuelana, 
dove la televisione rastrella 
la stessa quota percentuale 
di pubblicità sul totale degli 
investimenti. Bastano que
ste comparazioni — riporta
te da de Vescovi attraverso 
un'abbondante quantità di 
cifre e tabelle — per dimo
strare come vi sia qualcosa 
di profondamente distorto 
nello sviluppo del settore e 
di come il nostro mercato, al 
di là di una vera e propria 
ideologia che lo vuole mo
derno e dinamico, si presenti 
come un vero e proprio 
«mercato primitivo». Ne ha 
infatti tutte le caratteristi
che e prerogative: è un mer
cato «povero», scarsamente 
autonomo, sostanzialmente 
governato dall'esterno. 

Sono caratteristiche visi
bili fin dentro i palinsesti. 
Essi si presentano sempre 
più come puri «replicanti», 
mentre tende a cadere qual
siasi distinzione tra pubbli
cità e programmi. Non è no
stra intenzione rimpiangere 
un'offerta costruita per pro
totipi o una televisione pove
ra di investimenti pubblici
tari. Il punto è semmai un 
altro: in Italia tende a cade
re la grande conquista tele
visiva degli anni 50, realiz
zata proprio dalle televisio
ni commerciali e cioè la con
quista della loro (relativa) 
autonomia nei confronti de
gli sponsor. Essa fu ottenuta 
separando i due flussi di pro
grammazione (programmi e 
pubblicità) attraverso il ra-

fiido abbandono delle formu-
e di sponsorizzazione a fa

vore degli spot. Questi ulti
mi introducevano un nuovo 
principio: gli spazi di comu
nicazione commerciale ve
nivano venduti a prescinde-

C'è chi sostiene che il mercato televisivo in Italia sia 
moderno e dinamico. In realtà si tratta 

di un mercato povero, politicamente non autonomo 
e dagli effetti perversi. E l'Europa si allontana 

FìnìRai? 
re dal contenuto dei pro
grammi in cui essi erano in
seriti. Certo, questa è stata 
una distinzione molto spesso 
solo formale ma si è presen
tata come un margine di 
contrattazione reale tra ne-
tworks ed agenzie. 

In Italia, al contrario, ap-

fiare sempre più evidente 
'intervento degli sponsor 

nello strutturarsi narrativo 
delle singole trasmissioni 
sia della Rai che di Berlu
sconi (dai molteplici giochi a 
premi presenti nei vari con
tenitori fino alla pubblicità 
indiretta presente in alcuni 
programmi di fiction come 
«Orazio» di Canale 5£ secon
do un modello proprio di un 
certo cinema italiano e, so-

Erattutto, delle telenovelas 
rasiliane). Questa tenden

za, che evidenzia il progres
sivo spostamento del centro 
di comando del palinsesto, è 
determinata dalla anomalia 
e dalla povertà del mercato 
nazionale. Gli spazi televisi 
sono infatti sottostimati e 
sottopagati e, dunque, gli 
spot si presentano come una 
fonte insufficiente per finan
ziare le politiche di palinse
sto. Nel nostro paese — è 
stato evidenziato in un re
cente convegno del Pei — 
basterebbe aumentare a 
«prezzi di mercato» il costo 
degli spazi pubblicitari per 
avere contemporaneamente 
una riduzione degli spot ed 
un aumento reale dei flussi 
finanziari verso il medium 
elettronico. 

Ma questo passaggio risul
ta impedito dall'esistenza di 
un mercato primitivo, go~ 

La sala di regia del Tg.2 

vernato più dalle leggi della 
politica che da quelle dell'e
conomia. Al suo interno tut
ta la partita dello sviluppo 
risulta giocata sul sistema di 
protezione/dipendenza che 
le varie parti riescono ad ac
quisire: se la dinamicità del 
gruppo Fininvest risulta ga
rantita politicamente dalla 
situazione di privilegio in cui 
esso opera, la sopravvivenza 
del servizio pubblico passa 
attraverso la progressiva 
negazione della sua autono
mia industriale. De Vescovi 
indica una data precisa per 

?uesta caduta di autonomia. 
I 4 ottobre 1984 il governo 

approva un progetto di legge 
(poi convertito in legge n. 
855 del dicembre 1984) che 
stanzia a favore del fondo di 
dotazione dell'Iri la somma 
di 106 miliardi da destinare 
alla Rai a causa del manca
to adeguamento del canone. 
«Quella data — secondo l'au
tore — segna l'inizio del
l'amministrazione control
lata della Rai... il governo ri
prende il potere effettivo 
sull'azienda, cioè decide au
tonomamente sull'entità dei 
flussi finanziari immersi nel 
circuito pubblicitario. 

È il governo a decidere co
me, e di quanto, e se, il servi
zio pubblico debba essere in 
perdita (pag. 45). Detto in al
tri termini: l'andamento del 
bilancio della Rai, la sua sa
nità industriale dipende or
mai sempre più dal rapporto 
fiduciario del suo p. uppo di
rigente con segmenti del si
stema dei partiti. In questo 
quadro di riferimento lo 

stesso destino del gruppo 
Berlusconi risulta segnato. 
la sua strategia non può es
sere che quella della conti
nua espansione per aggirare 
la tutela politica a cui è sot
toposto, fino ad ipotizzare 
una possibile disincentiva
zione degli investimenti nel 
nostro paese con il rischio di 
saltare qualsiasi fase di as
sestamento capace di garan
tire una effettiva solidità in
dustriale. 

Qui sta il nodo reale dell'e
conomia (politica) dell'infor
mazione televisiva: la man
canza di un governo di siste
ma ha determinato il for
marsi di un mercato protet
to nelle sue corporazioni, ma 
debole in tutti i suoi sottosi
stemi, politicamente con
trollato, privo di una propria 
autonomia di sviluppo dove 
le società di broadcasting ri
sultano schiacciate dalla 
contemporanea pressione 
del sistema pubblicitario e 
del sistema politico. Non è 
dunque un caso se alla lunga 
teoria dei dibattiti sui me
dia, che hanno attraversato 
il nostro paese in questi ulti
mi anni, non è seguita nessu
na decisione industriale, 
nessun progetto si è concre
tizzato in investimenti e svi
luppo. Sotto questo punto di 
vista l'Italia è sempre più 
isolata dal resto dell'Euro-

{ia. Lontana dall'essere quel-
a sorta di «laboratorio» ipo

tizzato qualche anno fa,' il 
nostro paese si presenta co
me l'unica realtà europea 
dove manca qualsiasi reale 
piano di intervento sulle 
nuove tecnologie e, lo sotto
linea Raffaele Barberio nel
l'ultimo numero di «Questei-
stituzioni», non si riesce a co
gliere la loro importanza 
non tanto «nell'espansione 
del broadcasting in sé quan
to nella piena consapevolez
za delle opportunità di svi
luppo economico ed indu
striale da esse offerte nel 
tentativo di contenere, non 
essendo più possibile recu-

Serario, il divario di know-
ow e di produzione dell'Eu

ropa nel suo complesso nei 
confronti di Stati Uniti e 
Giappone» (R. Barberio, «Gli 
sviluppi della televisione in 
Europa», Queste istituzioni, 
inverno 1986, L. 15.000). 

Quali le cause di questa 
sorta dì corto circuito tra 
progetti e piani industriali? 
Appare sempre meno con
vincente una spiegazione ri
cercata tutta all'interno del

la logica dei «veti incrociati* 
su cui da qualche anno si 
vanno esercitando i partiti 
della maggioranza. In realtà 
vi è una motivazione ben più 
profonda che risiede nella 
resistenza del sistema dei 
partiti a mettere in discus
sione le forme del dominio 
da essi esercitato sulla so
cietà civile e produttiva. Ep
pure dinamiche nuove ed 
originali per il nostro paese 
spingono per allentare que
sti legami di dipendenza. 
L'esplosione della Borsa che, 
al di là dei suoi rischi poten
ziali, rende per la prima vol
ta possibile uno sviluppo del
le aziende non più fondato 
sulla richiesta di finanzia
menti pubblici, tende a ride
finire il rapporto politi
ca/affari e tutti i meccani
smi perversi che tale rap
porto ha innestato. È una 
tendenza avvertibile in tutte 
le aree produttive a cui non 
sfugge 1 apparato dei media. 

Se questo è vero la fase 
che stiamo attraversando 
non è un periodo di «emer
genza», una sorta di tempo 
sospeso in cui le decisioni — 
da quelle strategiche a quel
le congiunturali quali l'or
mai storica vicenda del con
siglio di amministrazione 
della Rai — risultano rallen
tate fino al loro grado zero, 
ma l'emergere di una resi
stenza strutturale, da parte 
del sistema dei partiti, a 
mettere in discussione la 
forma del loro dominio in 
una delle aree considerate 
da sempre strategiche, qua
le quella dell'informazione. 

Resta da domandarsi qua
li riflessioni si sono aperte 
su questo punto all'interno 
della sinistra. Quale patri
monio di sapere si sta accu
mulando per gestire il pas
saggio dal dominio al gover
no del sistema, quale prezzo 
si è disposti a pagare in cam
bio della solidità industriale 
dei media, fino a che punto il 
sistema dei partiti e il suo 
ceto sociale sono disposti a 
limitare le proprie compe
tenze. Se, e quando, la vicen
da televisiva sarà sbloccata, 
saranno questi i punti su cui 
sarà necessario costruire un 
sistema di sviluppo. Senza di 
esso qualsiasi richiamo alla 
imprenditorialità ed all'au
tonomia dell'azienda Rai è 
privo di senso e non è niente 
altro che una funzione ideo
logica della politica. 

Francesco Pinto 

-&,-

Dall'abito da sposa di B.B. a una giacca fìrmata Dalì: Parigi ossequia la Moda e 
le dedica un «pavillon» al Louvre. Ma che effetto fanno questi abiti visti così? 

L'Effimero al museo 
Nostro servizio 

PARIGI — Le finestre della 
saletta dedicata a Coco d ia
rie/ al Musée des arts de la 
Mode del Pavillon de Mar-
san, hanno al vetri un velo 
color malva. Gli abiti sem
brano danzare su corpi tra
sparenti o volati via..«La 
moda muore giovane. È ciò 
che rende la sua leggerezza 
così grave» diceva Cocteau. 
Muore filovane come Violet
ta Valéry che si aggira, tra
viata e languida, sul non 
lontano palcoscenico del
l'Opera, tra le nebbie fune
bri e gli esatti camini di car
tapesta cari a Zeffirelli. Gli 
arredi, ricostruiti sulle note 
verdiane, non sono più spet
tacolari delle raffinate tro
vate scenografiche dell'ulti
mo nato tra I musei parigi
ni. Allora, teatro o museo, 
poco importa. Fasti passati, 
decadenze latenti. *Mo-
ments de Mode; prima mo
stra al Pavillon de Marsan 
che resterà aperta fino al 4 
maggio, ha il fascino un po' 
sinistro di quelle essenze 
torti e stantìe imprigionate 
nel cofanetti di velluto cre
misi, si porta dietro un'aria 
nostalgica di cose belle fini
te per sempre. 

*La moda oggi è soprat
tutto un'industria, gli abiti 
sono fatti per essere indos
sati— dice Jean-Paul Gaul-
tler, giovane star dello stili
smo parigino — Un vestito, 
una volta smesso, perde il 
nostro calore e diventa una 
natura morta. Jn un museo 
della moda si depositano gli 
abiti come cadaveri della 
nostra seconda pelle, è come 
mettere il nostro mestiere 
all'obitorio: Questione di 
punti di vista. Fatto sta che 
In Francia 11 momento era 

propizio all'Iniziativa, Con j 
suoi sette miliardi di fran
chi di fatturato annuo all'e
sportazione, il fenomeno 
moda va molto al di là dell'i
steria culturale crescente di 
cui è fatto oggetto. Il Pavil
lon de Marsan ne ha appro
fittato per farsi ristruttura
re a dovere, sicuro del fatto 
suo, visto che il primo passo 
era già stato fatto: da qual
che anno in fa tti le sfilate del 
grandi sarti si svolgono pro
prio nei suol giardini. 

Ala nord orientale del 
Louvre, detto anche padi
glione di Pomona o padi
glione dei frutti, non ha 
avuto vita facile. Già Napo
leone III aveva pensato a 
modifiche e ammoderna
menti, ma l'incendio della 
Comune pose fine ad ogni 
progetto. Si trattò allora di 
ricostruire l'edificio di bel 
nuovo. Nel 1905 era cosa fat
ta. Da quel momento l locali 
sono gestiti dall'Union des 
Arts Decoratives, organi
smo nato venticinque anni 
prima dalla fusione di due 
società private di collezioni
sti, artisti e Industriali, inte
ressati a creare *ll Bello nel
l'Utile: Da qui mostre, con
corsi, scuole ancora esisten
ti, una biblioteca e il Musée 
des Arts Dècoratlves. Il mu
seo della moda è adiacente a 
quest'ultimo ed è affidato 
anch'esso aWUad. Lo Stato 
francese ospita, a sue spese, 
In un prestigioso museo na
zionale, una collezione di 
abiti e costumi unica al 
mondo che, di fatto, non gli 
appartiene, ma che comun-

J|ue non gli è costata nulla; 
I nuovo museo, dunque, si 

presenta come uno di quegli 
Incroci di pubblico e privato 
che oltralpe funzionano 

Tre abiti esposti al Musco del Louvre (foto di David Seidner) 

tanto bene. 
Le collezioni permanenti, 

non ancora esposte, proven-
f -ono dall'Uad, ma soprat

utto daU'Vcaf. Union Fra-
ncaise des Arts du Costume, 
altra società privata legata 
alla prima da una conven
zione. Nel corso di trent'an-
ni di ricerca, l'Ufac ha riuni
to novemila abiti completi e 
trentaduemila accessori ap
partenenti ad epoche diver
se, dal XVII Secolo ad oggi. 
Nella prossima primavera 
tutti e nove I plani del mu
seo della moda saranno 

pronti, cinque riservati sin 
d'ora al pubblico e quattro 
alla conservazione, al labo
ratori di restauro e alle bi
blioteche. Tra l pezzi più cu
riosi un accappatoio dise
gnato da Jaques Doucet per 
Sarah Bemhardt, il cilindro 
che il barone Christian! am
maccò in testa al presidente 
della Repubblica Loubet 
durante iaffare Dreyfus, 
una giacca firmata, sotto la 
manica, da Salvador Dalì e, 
naturalmente, l'abito di 

sposa In *vichy» bianco e ro
sa di Brigitte Bardot, creato 
nel 1959da Jacques Este
re!... 

Ma per ora ci sono offerti 
solo 'momenti* di questa 
collezione, *messl in scena 
in tre atti» da Alfredo Arias 
con la collaborazione di Fa
bio Palamldese, che ha stu
diato un manichino diverso 
per ogni abito. Nel corridoi 
ripetitivi dalle spigolose tra
vi verniciale In color talpa, 
assistiamo ad una fin trop
po accattivante rappresen
tazione della Moda. 

•£-**-. 
Sul cinque piani, tra lo 

zig-zag serrato delle scale 
scoperte, la struttura del 
percorso è narrativa, tutta
via la storia promessa è in 
parte taciuta. È un peccato 
che I rapporti con altri 
aspetti di una stessa cultura 
siano un po' trascurati, sal
vo rare suggestioni lettera
rie (Il tema originarlo della 
mostra era «Moda e Lettera
tura», tema del quale rima
ne traccia nel testi di grandi 
scrittori francesi seleziona
ti, per 11 catalogo, dal mem
bri dell'Académle Gon-
court); qualche accenno alle 
molteplici cause che deter
minano l'evoluzione della 
forma, magari attraverso 
soluzioni sceniche o analo
gie, lungi da ogni pedante
rìa didattica, si fa desidera
re. Ecco quindi manichini 
senza testa vestiti di giusta
cuori senza cuore; figurini 
di 'biscuit» e *Sèvres* che gi
rano a vuoto sul loro piedi
stallo; la toeletta di Mada
me, — una prima all'Opera, 
non c'è dubbio; la vetrina di 
una modista piena di gale, 
piume e taffetas (uccelli o 
cappelli?); un vagone deWO-
rient-Express, ovvero sette 
fanciulle pettinate alla *ga-
rconne*. In cerca d'avventu
ra: moda come atmosfera 
più che come mestiere, arte 
o sistema economico e so
ciale. 

Negli ultimi tre piani, le 
varie scene sì dispongono 
Intorno alle balconate cen
trali, ellltUche e concentri
che — come alla Rinascente 
o alle Galertes Lafayette — 
che lasciano scoperta tutta 
una giostra di vetrine e pal
coscenici. In mezzo, corri
spondente al centro del se
sto piano, l'Immagine più 
riuscita che conclude il per
corso della mostra: Elsa 
Schlaparelli, estrosa sUllsta 
degli anni 40 e 50, In vesU di 
domatrice. Vene a bada unti 
decina dì corsetU volanU 
tatù di raso, velluto, crèpe 
de chine, con fiori e animali 
ricamati a fili d'oro, perle e 
palllettes. Punto erba, pun
to catenella, punto lancia, 
punto nodo, punto piatto, 

punto mosca...I bambini 
vanno In brodo di giuggiole. 
Tanto più che possono ap
profittare di una serie di 
pannelli disposti alla loro 
altezza, provvisti di com
mento per ogni scena e di 
Indovinelli più o meno tec
nici. E gli adulti non disde
gnano questa segnaletica, 
anche perché le didascalie 
sono molto discrete, per non 
dire Invisibili. Gli Iniziati, 
loro, sanno. Del resto, que
sto museo ha tutta l'aria 
d'essere una riunione di fa
miglia. Le collezioni. Infatti, 
sono costituite quasi Inte
gralmente da doni di privati 
o di case di moda francesi 
Simpatia e incoraggiamen
to (*a parte Yves St-Lau-
rent-J') hanno da sempre 
circondato Yvonne Deslan-
dres dell'Unione Francalse 
des Arts du Costume, donna 
appassionata e tenace, sen
za la quale l'attuale museo 
non esisterebbe. Il suo unico 
rammarico è che ci siano 
abiti, come quelli di lana, 
che non si conservano a lun
go e quindi non fanno mal 
parte di un museo, così co
me l vestiti della povera 
gente, IndossaU sino all'u
sura. Fatalità vuole che un 
museo della moda sia un 
museo della nobiltà e del
l'alta borghesia. Museo di 
sogni e di miU. 

Paul Polret, Madeleine 
Vlonnet, Jeanne Lan-
vin—Per Mademoiselle Co-
co, Il mito continua appena 
al di là delle sacre mura del 
Louvre, sempre sulla tue de 
Rivoltai n.180, in una vetri
na sovraccarica e pomposa, 
spiccano tailleurs dalla li
nea vagamente conosciuta e 
dalle rifiniture particolari. 
Sembrerebbero proprio del 
completi Chanel—Ma, sul 
colori pastello corrono pas
samanerie troppo dorate e 
alamari troppo pesanti. Al 
plagio! Al plagio! C'era da 
aspettarselo, T prezzi non 
superano l cinquecento 
franchi e l'etichetta è seml-
nascosta-.Il nome della 
boutique? Coco Caline, blen 
sur. 

Luciana Mettete 

http://nascosta-.Il


13 L'UNITÀ / SABATO 
29 MARZO 1986 

pellacoli 

Lee Brilleaux > 
del complesso 

«Doctor Feelgood» 

Il concerto Maratona a Roma 
con Mike Cooper, Odetta 

e con gli inglesi Dr. Feelgood 

Blues, ma con allegrìa 
ROMA — Se vostra' moglie se la 
spassa col vostro migliore amico, se 
non avete i soldi per pagare l'affitto, 
se da qualche tempo tutto va storto 
sul lavoro, beh, non vi resta che cer
care sollievo nelle cure del dottor 
Feelgood. La sua ricetta è poco 
scientifica, ma la guarigione (alme
no momentaneamente) è assicurata. 
Chi è il dottor Feelgood? Lo dice la 
parola stessa: è un signore quaran-
tenne che ti fa «sfar bene; non ha 
cllniche private né squadre di assi
stenti, e come ferri del mestiere usa 
solo una chitarra, un'armonica, un 
basso e una batteria. 

Scherzi a parte, avrete già capito 
che Dr. Feelgood è il nome di una 
banda di rock and roll. L'ex giova
notto di C&nvey Island (Inghilterra) 
Lee Brilleaux lo prese In prestito, 
una quindicina di anni fa, da una 
vecchia canzone di Johnny Kidd and 
the Plrates. Da allora non l'ha più 
cambiato: nel corso del tempo, Il 
gruppo ha cambiato formazione in
numerevoli volte, ma la cura è sem
pre rimasta la stessa: un rock-blues 
tagliente e 'tiratoi che applica l'a
drenalina punk di marca britannica 
ai gloriosi classici di Chuck Berry, 

Muddy Waters, Wlllie Dlxon, Elmo-
re James. 

Giunti In Italia per una capillare 
tournée che 11 porterà da una parte 
all'altra della penisola, 1 Dr. Feel
good hanno debuttato l'altra sera a 
Roma nel quadro di una 'maratona 
blues» organizzata dal Folkstudio. A 
dire 11 vero, il programma prevedeva 
una gustosa scorribanda attraverso 
le varie •anime» del blues (si è partiti 
con i traditionals di Mike Cooper, se
guiti dal vocalizzi gospel di Odetta), 
ma inevitabilmente la serata ha fini
to con l'essere monopolizzata dal lo
ro sound sporco e fracassone, l'ideale 
per un pubblico che ormai considera 
la chitarra acustica un pezzo d'anti
quariato. 

Rock doveva essere, dunque, e 
rock è stato. A cavallo delle canoni
che dodici battute (è la formula base 
del blues), 1 De. Feelgood hanno suo
nato per più di un'ora, aprendo!cuo
ri dei trentenni e scaldando i muscoli 
dei ventenni. Al pari dei Nine Below 
Zero o della Blues Band (gruppi di 
blues revival nati e morti negli ulti
mi anni sulla scena inglese), questi 
quattro scatenati 'dottori' non bada
no tante alle sfumature: il loro suo

no è compatto, rabbioso, travolgen
te. Sin troppo, talvolta; giacché delle 
atmosfere fumiganti del blues di 
Chicago essi ereditano il ritmo cor
poso, il riff martellante, quasi mal la 
scansione emotiva. Ma poi, come a 
contraddirti, ecco Lee Brilleaux lan
ciarsi in un vibrante assolo di armo
nica che pare uscire da uno del primi 
dischi della Paul Butterfield Band. 

La scelta di» brani è scontata ma 
funzionale. SI \ i dal doveroso omag
gio a John Mayall con Looking Back 
e You Don't Love Me al celeberrimi 
Dust My Broom di Elmore James e 
Rock Me Baby di B.B. King: in mez
zo, un effluvio di corroboranti hit de
gli anni Cinquanta riproposti (Shoo-
tgun Blues. Rlot In Celi Block Nura-
ber Nlne, Slow Down) nella loro for
mula originarla. Quel che sorprende, 
più che la qualità dell'esecuzione, 
spesso avara di sfumature, èl'ener-
gia che I Dr. Feelgood profondono 
nell'esibizione 'dal vive: impeniten
ti -mods di provincia' fissati col cal
cio e gonfi di birra (non a caso il loro 
show viene soprannominato 
•Rhythm & Booze», ovvero sbronza 
ritmica), 1 quattro sono una macchi
na pulsante che non perde un colpo 

Sono caciaronl e raffinati insieme, 
una strana miscela di nostalgia e ag
gressività. Chissà, forse è l'unico 
modo per rendere credibile, oggi, la 
•musica del diavolo' senza scivolare 
nel ricalco fine a se stesso. Del resto, 
con quelle facce da proletari e quel 
look volutamente demodé (giacchet
te corte, basettoni, cravatte allenta
te) ogni Ipotesi 'filologica' risulte
rebbe perlomeno inverosimile. 

Chi, Invece, alla memoria storica 
del blues mostra di tenere parecchio 
è l'inglese Mike Cooper, che apriva la 
serata. •Armato' del fedele dobro, 
bottleneck (l'anello di metallo) al di
to e cappelluccio di lana in testa, 
Coopere un ammirevole esecutore di 
country blues. Bllnd Boy Fuller, Ro
bert Johnson, Big Bill Bronzy, Buk-
ka White sono i suoi padri ispiratori, 
•cronisti' di un universo rurale, 
aspro e desolato, che Cooper raccon
ta con la giusta dose di pathos. Pec
cato che la gente, affamata di ritmo, 
abbia perso il piacere dell'ascolto: e 
così, l'altra sera, Cooper se n 'è dovu
to andare prima del tempo previsto, 
quasi scusandosi di essersi trovato 
da quelle parti. 

mi. an. 

Il concerto Alla Rai di Milano una rara esecuzione della «Via Crucis» che non 
piacque a Pio IX. Eppure questa musica è una raffìnata meditazione religiosa 

E Lìszt scelse un'altra «Via» 
MILANO — Una delle più 
profonde aspirazioni di 
Liszt era quella di farsi pro
motore di una riforma della 
musica sacra; Pio IX e la ge
rarchia cattolica, però, diffi
darono sempre della religio
sità sincera, ma poco orto
dossa, dell'inquientante 
abate e si guardarono bene 
dall'offrirgli un qualsiasi 
Incarico ufficiale. Lasciaro
no anzi che la sua molta 
musica di ispirazione reli
giosa restasse sostanzial-
mentelettera morta. Dal lo
ro punto di vista, gretto e li
mitato, avevano perfette-
mente ragione, come ha di
mostrato anche l'esecuzione 
della rarissima Via Crucis 
nel concerto del Coro di Mi
lano della Rai diretto da 
Vittorio Rosetta. All'interno 
della stagione sinfonica Rai 
di Milano, questa serata 11-
sztiana (cui ha partecipato 
l'ottimo organista Gabor 
Lehotka) segnava uno dei 
momenti più significativi 
tra quelli legati alla celebra
zione del centenario della 
morte di Liszt 

La sua Via Crucis non po
trebbe trovar posto in nes
suna liturgia ufficiale, an
che se la sobrietà dei mezzi 
impiegati, con povertà dav
vero «francescana», sembre
rebbe renderla adatta all'e
secuzione nelle sedi più mo
deste. Liszt la compose tra il 
1876 e il 1879; ma non potè 
pubblicarla né farla esegui
re. Impiegò soltanto il coro 
ed uno strumento, che può 
essere l'organo o il pianoior-
te (l'alternativa comporta 
alcune piccole varianti) e 
suddivise il lavoro in quin
dici brevi pezzi: una intro-

Franz Liszt in un ritratto di Barabs» 

Crucis il vecchio Liszt ri-
nuncia ad ogni estroversio
ne. ad ogni gesto di grande 
effetto: la sua è una medita
zione dolorosa che non co
nosce alcuna consolazione, 
alcun riscatto o trionfo fina
le. 

La straordinaria sugge
stione, e la singolarità del 
tardo Liszt della Via Crucis 
era resa evidente dall'intel
ligente accostamento ad 
una delle sue grandi pagine 
organistiche eseguita da Le
hotka nella prima parte del 
concerto, la Fantasia e fuga 
su *Ad nos, ad salutarem 
undam» (cioè sul corale de
gli anabattisti nel Profeta di 
Meyerbeer). Scritta nel 
1850, all'epoca dei grandi 
poemi sinfonici, ha il piglio 
di un poema sinfonico per 
organo per il carattere del 
suo percorso espressivo, tra 

folgoranti impennate, vio
lenti conflitti, estatiche con-
temp1 azioni e risolutiva, 
trionfalistica affermazione 
finale. Non è il capolavoro 
organistico di Liszt, ma è un 
pezzo di grande rilievo e in
teresse, anche per la conce
zione formale che ne sostie
ne il vasto respiro. Lehotka 
lo ha suonato magnifi
camente e ha poi accompa
gnato il Coro di Milano della 
Rai nell'Ave Maria del 1852 
e nel celebrativo àVun dan
te* alle GotL La Via Crucis 
invece è stata eseguita con il 
pianoforte, suonato dallo 
stesso Vittorio Rosetta, che 
insieme con il coro ha sapu
to cogliere con finezza, il 
particolarissimo clima di 
questo lavoro. Pubblico non 
numeroso, ma applausi 
molto caldi e convinti. 

Paolo Petazzi 

BILANCIO 1983 
(in miliardi di lire) 

Provvista 
9.510 

Raccolta clienti 
8.089 

Impieghi economici 
2.370 

Patrimonio 
647 

Risultato operativo 
159 

Utile netto da ripartire 
13 

BILANCIO 1984 
(in miliardi di lire) ' 
Provvista 

10.578 
Raccolta clienti 

8.825 
Impieghi economici 

2,859 
Patrimonio 

776 
Risultato operativo 

251 
Utile netto da ripartire 

16 

BILANCIO 1985 
, (m miliardi di lite) 

Provvista 
12.327 

Raccolta clienti 
9.801 

Impieghi economici 
3.920 

Patrimonio 
936 

Risultato operativo 
297 

Utile netto da ripartire 
61 

UNA BANCA CHE PENSA ALLO SVILUPPO 
CRESCE OGNI ANNO. 

E lo dimostriamo in 
maniera concreta. 
In due anni i nostri 
impieghi economici 

sono cresciuti del 65% 
ed il risultato operativo 

, dell'87%. 
E la conferma che il 
finanziamento della 

clientela, le innovazioni 
e l'efficienza sono le 

cose che per noi contano 
di più. 
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Peter Glotz 
La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

Nuova ktee-forza per la sinistra 
in Europa 

I problemi più attuali che si pongono 
oggi alla sinistra nella Germania 

federale e, più in generale, in Europa. 
Una analisi originale, ricca dì proposte 

concrete, di un esponente di primo 
piano della socialdemocrazia tedesca. 

"Politica e società" 
Lire 10.000 

Editori Riunitik 

avvisi economici 
CESENATICO casa privata affitta 
appartamenti estivi con giardino 
parcheggio - Giugno-luglio anche 
quindicinalmente Telefono 0547/ 
87 173 (644) 

CESENATICO privato affitta appar
tamenti estivi - Giardino posto mac
china da 350 000 compreso servizio 
spiaggia Tel 0547/86 451 86 670 

(643) 

OCCASIONISSIMA a Udo Adriano 
vendiamo villette al mare Soggior
no. cucina, due camere, disimpe

gno. bagno, balconi, caminetto. 
giardino, box 14 000000 + mutuo 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano IRA). Tel (0544) 
494 530 (624) 

TRENTINO Serrada Folgana pensio
ne Rovereto, tei (0464) 77 113 
(0461)531 t78vtcman2a piste, otti
ma cucina, trattamento familiare 
Settimana Pasqua 210000 tutto 
compreso (640) 

RIMINI vista mare, affilasi estivo in 
residence 2 camere, servizi Tel 
(0541)28001 (628) 

AFFARE vendesi villa due piani, sti
le rustico, ottimo accesso carraio. 
posizione residenziale, soleggiata in 
collina (altitudine 1200-1300 ca ) 
Alto Adige, vicinanza zona sciisti
ca. ottima zona villeggiatura estiva 
Scrivere cassetta 72/A - SPI. Bolza
no. via Argentieri 24 (641) 

ALBERGO Bucaneve - Malosco -
Trentino, periodo pasquale L 
34 ODO pensione completa. Telefo
nare (0463) 81440 (636) 

PRIVATO affitta a Gatteo Mare giu
gno appartamenti in villa. 50 m ma
re. parcheggio. Tel. (0541) 945433 

(638) 

RICCIONE affittasi appartamenti 
estivi da giugno a settembre. Tran
quilli. vicino mare. Tel (0641) 
604848 (645, 

CERCASI rappresentanti venditori 
torba alcalina 75% sostanza orga
nica Re Ver via Enee 177 - Verona 
Tel 045/541 132 (547) 

duzione e 14 brani corri
spondenti ad ognuna delle 
stazioni della Via Crucis. 
Alcune sono evocate con pa
gine puramente strumenta
li, in altre il coro canta testi 
che Liszt prese da fonti di
verse: inni gregoriani, paro
le del Vangelo, lo Stabat 
Afa ter, corali luterani nella 
elaborazione di Bach (la cui 
citazione di per sé sarebbe 
bastata a rendere la Via 
Crucis improponibile in un 
contesto cattolico!. La mu
sica è semplice, solo nel sen
so che rinuncia quasi del 
tutto alla polifonia vocale e 
propone una scrittura stru
mentale di linearità schele
trica (affine alla enig-
maticat prosciugatissima 
sobrietà di alcune pagine 

pianistiche tarde); ma que
sta ricercatissima semplici
tà non esita a servirsi dei vo
caboli più diversi con ardi
tissima libertà, passando da 
citazioni gregoriane e solu
zioni di sapore modale ad 
aspri aggregati accordali 
anche estranei alla tonalità 
tradizionale, giustapponen
do questi ed altri vocaboli in 
un gioco di accostamenti 
che si risolve in un effetto 
complessivo di raffinato 
trascolorare, di assopora-
mento di variegate situazio
ni sonore: sì succedono co
lori definiti con sottile va
rietà e geniali intuizioni al
l'interno di un contesto «gri
gio*, estremamente sobrio, 
svuotato. Anche nella Via 

Danza Torna alla Scala (9 recite) l'allestimento 
di Zeffìrelli. E poi un lungo viaggio in America 

Il Lago va in tournée 
MILANO — È probabile che la 
ripresa del Lago dei cigni di 
Franco Zeffìrelli al Teatro alla 
Scala sia dovuta principalmen
te alla tournée in America (con 
tappe ad Atlanta, Ottawa, 
Saint-Louis e San Francisco) 
che il balletto scaligero intra-

f>renderà tra fine giugno e fine 
uglio proprio con questa pro

duzione. Di questo Lago senza 
cigni andato in scena nel feb
braio dell'anno scorso, con Car
la Frecci, Alessandra Ferri e 
Maurizio Bellezza, parlammo 
già a suo tempo come dì un bal
letto privo di un gusto visivo 
coerente (spazia dai toni cupi 
del preromantico Heinrich 
Fuasli ai rossi fiamminghi del 
pittore Bruegel) con un eccesso 
di informazioni iconografiche, 
senza misura e soprattutto sen

za una pregnanza concettuale 
tale da giustificare la sua ri
scrittura. 

Purtroppo, nelle nove recite 
che il Teatro alla Scala ha anco
ra in programma per il suo pub
blico rimangono tutti gli sbagli 
vistosi. Come il sovraffolla
mento del palcoscenico che 
sembra il set del firn Ben Hur, 
il realismo sfacciato degli atti 
dispari (attraversano il palco
scenico dei cani annusanti e 
sperduti) e soprattutto la tra
sformazione dei geometrici atti 
«bianchi» in un limbo piagnuco
loso dove sì agitano — in cami
cia da notte — le ex-fanciul
le/cigno. Non solo. Giocando 
sullo scalpore, Zeffìrelli ha 
sdoppiato ripercorrendo certi 
precedenti russi morti e sepol
ti, la figura della protagonista 

Odette/Odile in Odette (buo
na) e Odile (cattiva) tanto per 
chiarire che il bene e il male 
sono nettamente separati e non 
possono certo albergare nel 
cuore, sia pure animalesco, di 
un'unica donna-cigno. 

Se si sorvola sul rimpianto 
della versione originale datata 
1895. profondamente pagana, 
geometrica e naturalmente pri
va di questi toni da Controri
forma, il Lago in scena alla Sca
la offre protagonisti di gran 
classe: una mutevole Carla 
Fracci (Odile), una toccante 
Oriella Dorella (Odette) e un 
principe (il francese Jean-
Charles Gii, già pupillo di Ro
land Petit) perfettamente pa
drone del suo rango e del palco
scenico. 

ma. QO. 

Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 

Il Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 26 marzo 1986 

Jia approvato il bilancio 
dell' esercizio 1985 

PATRIMONIO 382.5 MILIARDI 

DEPOSITI 4834 MILIARDI 

IMPIEGHI ECONOMICI 1909 MILMRDI 

UTILE 28996 MILIONI 

OPERE SOCIALI 9505 MILIONI 
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Pasqua con uov colombe 
ma e anche tempo di confetti 

Dietro ai matrimoni si cela un giro d'affari 
annuo di diversi miliardi. È quello costituito 
da confetti e bomboniere, che i «promessi 
sposi» spendono alla vigilia della festa, alcu
ni per il piacere di fare omaggi,altri, forse i 
più, a titolo di investimento. Infatti, a detta 
dei produttori, una bella bomboniera «rende» 
un regalo almeno quintuplo rispetto al suo 
valore, salvo, naturalmente, i furboni che il 
regalo non lo fanno proprio. 

Nonostante il calo dei matrimoni il merca
to delle bomboniere e dei confetti è ancora 
fiorente, sebbene nel giro di dieci anni sia 
profondamente cambiato: pochissimi, o qua
si, gli oggetti kitsch, che gli ospiti buttavano 
nella pattumiera appena rientrati dalla ceri
monia, molti, invece, gli oggetti utili oppure i 
soprammobili di buona qualità. In particola
re, vanno le statuette di bisquit, ti: gran mo
da negli anni trenta, e che oggi vengono ri
scoperte dai giovani come una grandissima 
novità, e dipinti in colori romantici, bianco, 
rosa, azzurro e oro. 

Per quanto riguarda invece i confetti, per i 
«promessi sposi» non servono ad esibire le 
ricchezze, anche se ancora in alcune zone d'I
talia, come Umbria. Sicilia e Sardegna, la vo
ce confetti, volendosalvaguardare le usanze 
locali, costituisce una voce importante delle 
spese nuziali. Questi infatti vengono lanciati 
direttamente sugli sposi all'uscita dalla chie
sa, andando a tappezzare i sagrati. Si capisce 
quindi che in queste condizioni varrebbe la 
pena di tirare quelli che costano di meno... 

La tradizione del tiro al confetto ha radici 
storiche illustri. Pare infatti che siano stati 
gli antichi Romani i primi a lanciare noci e 
nocciole. Lo dicono Catullo e Virgilio, e Sve-
tonio e Varrone affermano che lo sposo offri
va noci ai ragazzi per dimostrare di essere 
uscito dalla fanciullezza. Lasciando stare le 
allusioni simboliche, troviamo che anche ri
so e cereali sono stati sempre simbolo di fe
condità e per questo appaiono in ogni lieta 
circostanza. 

Piuttosto, troviamo che i primi confetti, 
nella forma che oggi tutti conosciamo, ap
parvero intorno al 1200, anche se alcuni au
tori asseriscono essere un invenzione di tal 
Al Razi, un arabo che usava mandorle rico
perte di miele come prodotto farmaceutico. I 
confetti che si fabbricavano nel XIV secolo 
erano profumati alla violetta, alla rosa, al 

muschio, ed erano così preziosi da attirare 
l'attenzione delle dame di corte e financo di 
grandi scienziati come Bacone, che li cita 
nella sua «Storia Naturale». Piacevano molto 
anche a Goethe, che nel 1792 ne fece prezioso 
omaggio a Christiane Vulpius. Naturalmen
te i francesi pensarono subito di darsi del 
tono e cosi alcune pasticcerie parigine si fre
giarono del titolo di «confiseur du Roi». 

Nel frattempo i confetti si diffondono e en
trano nell'uso comune appunto nelle feste, 
specie a Venezia, dove erano chiamati nel 
Settecento «diavoloni». Durante le nozze Re
notti - Valmarana, celebrate nel 1744, furono 
lanciati confetti composti da un pezzetto di 
cannella ricoperto di zucchero, di forma 
oblunga. A Milano, nell'Ottocento ai matri
moni si sparavano colpi di pistola e si lancia
vano «coriandoli», cioè piccoli confetti. L'uso 
si diffonde alle classi popolari solo alla fine 
dell'600, con prodotti su ricetta tradizionale, 
mandorle ricoperte di zucchero. 

Attualmente tra i confetti occorre distin
guere tra il prodotto di pregio e quello sca
dente. Quello di pregio è costituito da una 
grossa mandorla ricoperta da un sottilissimo 
strato di zucchero, in modo che il confetto 
rimanga morbido e gustoso. Sul mercato si 
trovano poi quelli a mezza mandorla: in que
sto caso il guscio di zucchero è più spesso e... 
i denti si spezzano. D'altra parte, il costo del
lo zucchero è nettamente inferiore a quello 
delle mandorle. Uno dei parametri di qualità 
delle mandorle è la freschezza: se hanno più 
di un anno di vita, cominciano ad emettere 
olio: ecco spiegato il sapore di rancido che 
assumono i confetti invecchiati. Nelle pastic
cerie artigianali si fabbricano passando pri
ma nella gomma le mandorle perché lo zuc
chero aderisca meglio. Dopodiché si finisco
no con lo zucchero chiaro, facendole diventa
re lisce con lo zucchero puro. 

La primavera è il periodo in cui il consumo 
di confetti si alza a picco: matrimoni e prime 
comunioni si concentrano in questi giorni. 
Gli artigiani, nonostante lamentino la con
correnza del prodotto industriale, ripetono 
l'antica arte convinti che in questo campo 
l'innovazione non abbia ancora messo il na
so. In fin dei conti, anche la Pasqua è un 

class ico-

Patrizia Romagnoli 

Cp.r.) - Consumi e tempo libe-
ro: prestigiose pubblicazioni 
inglesi, come -Social 
Trends-, edito dall'Ufficio 
Statistiche di Sua Maestà 
Britannica, e la ripresa che 
ne ha fatto l'altrettanto pre
stigioso •Fmzncial Times-, si 
sono occupati della distribu
zione e quindi del -consumo-
di una materia prima che 
non si paga direttamente m 
denaro, ma che ha altrettan
to. o più. valore di altri beni. 

•Secondo Social Trends, i 
maschi inglesi occupati a 
tempo pieno fruiscono in 
media di 33.5 ore di "free ti-
me"alla settimana, — riferi
sce la mista "La Gola"n 40 
nella rubrioca Index, analisi 

della stampa sull'alimenta
zione e sui consumi — il loro 
corrispettivo femminile di
spone di sole 24,6 "ore libe
re", mentre per ie casalinghe 
si torna a livelli vicini a quel
li del lavoratore maschio 
(32,2)-. 

D'altronde, la disponibili
tà di tempo libero dipende a 
sua volta dall'andamento 
dei consumi di apparecchia
ture domestiche. Risulta da 
•Social Trends- che il 94% 
delle famiglie inglesi dispo
neva ncU'84di un frigorifero, 
il 79% di lavatrice, mentre 
solo il 5% delle famiglie pos
siede una lavasto\ighe: ron-
sum- ampiamente superati 
dai videoregistratori (24%) e 

Notizie dall'estero £ 

Consumi e 
tempo libero 

finanche dall'home compu
ter (9%) In compenso, il te
levisore a colon è più diffuso 
della lavatrice: l'83% degli 
inglesi se lo tiene in casa e se. 
lo guarda. 

E qui infatti la chiaie per 
capire come è strutturato il 

consumo di tempo libero dei 
nostri -cugini britannici-:se
condo -Social Trends- infat
ti, in media gli uomini tra
scorrono più di 26 ore alla 

I settimana daxanti alla tele
visione, per le donne si sale 

i addirittura a 31 ore e mezzo. 

In più pare che il consumo 
del tempo libero sia frazio
nato in un modo strano: i la
voratori maschi dispongono 
durante la settimana di 2,6 
ore al giorno, le femmine di 
2,1, mentre le casalinghe an
che nei giorni feriali se ne 
possono godere 4,2. La pro
porzione però si in verte nel 
week-end, durante il quale le 
casalinghe si riposano solo 
per 5.6 ore. quando invece i 
lavoratori ne utilizzano 10,2 
e le laioratnci 7.2. 

Quindi, la stessa industria 
che si adopera per produrre 
— attraverso gli elettrodo
mestici. il televisore, nella 
fattispecie — esaurisce tutto 
il suo sforzo produttivo. 

•Oggi ci crogioliamo nel
l'illusione che la famiglia sia 
la cellula fondamentale dei 
consumi. — è il commento 
del "La Gola" —. Afa anche 
"consumare" implica un'at
tività, un'attenzione, un 
tempo. Al centro della cellu
la domestica sta crescendo 
una sorta di "buco nero"che 
ingoia il tempo "libero" pro
dotto dall'economia con tan
te pene. Nell'implosione del 
televisivo, dello spettacolo 
"gratis"; della pubblicità che 
finanzia la gru tu ita, l'econo
mico rischia il naufragio: li il 
tempo divora se stesso. Gli 
elettrodomestici non sono 
tutti uguali-. 

In cucina 
il colosso 

dei «fai da te» 
I piccoli elettrodomestici non tirano più co

me una tolta. Il mercato — nel quale tengono 
spesi ogni anno circa 7-8000 miliardi — appare 
fermo, anzi da segno di regresso. Le cucine di 
molti italiani sono piene di frullatori, tritatut
to, impastatrici, fruste elettriche spesso inuti
lizzate e per sollecitare nuoti consumi,sono ne
cessarie idee originali e inno\ati\e. K quanto 
sembra fare la -Black & Decker-. la grande 
multinazionale dei -fai da te-. Dopo essersi pre
sentata sul mercato dei piccoli elettrodomestici 
con torce elettriche e con piccoli aspiratutto a 
batteria rìcaricabile, la -Rlack &. Decker- lan
cia ora la linea dei -senza filo in cucina». Ven
gono messi in commercio due nuoti miscelato
ri e un coltello a batteria tutti rìcaricabili. Il 
principio del funzionamento di questi nuoti 
elettrodomestici senza filo e molto semplice: le 
batterie al nichel-cadmio di cui sono dolati si 
ricaricano grazie a uno speciale supporto che a 
sua tolta e collegato con una presa di corrente. 
Quindi ogni volta che l'elettrodomestico tiene 
risposto automaticamente si ricarica, con un 
consumo di energie del tutto insignificante. 

ancora 
il gusto della 
bella tavola? 

La cultura della tatola si sta perdendo? Pare 
che le gio\ ani generazioni abbiano sempre me
no il gusto di una tavola bene apparecchiata. 
con tasellame di buon gusto, anche se non ec
cessi* amente costoso. Si mangia sempre di più 
in fretta, con piatti, posate e bicchieri spesso di 
plastica, -usa e getta-. 

Il mercato ha risentito di questo deteriora
mento del gusto e il settore dei prodotti per la 
tatola ha subito un calo di tendile che si aggira 
attorno al 17%. Per rilanciare il gusto della 
tatola bene apparecchiata si terra a Bologna 
una mostra dai 7 al 11 maggio, al Palazzo del 
Podestà, il Salone dell'articolo per la tatola. la 
casa e il regalo. 

La mostra si propone di illustrare quelle 
marche e quei prodotti che attraverso i secoli 
hanno influenzato il nostro modo di apparec
chiare la tatola. Si passera quindi dai piatti, ai 
bicchieri, alle posate. La tatola imbandita sarà 
il momento finale di questo percorso tendente 
a dimostrare come sia possibile conservare, an
che nei nostri tempi, e senza spese eccessite, la 
tradizione di stare a tatola con buon gusto e 
esaltando le nostre tradizioni. 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e commenti 
Nella rubrica del 15 marzo 
abbiamo pubblicato la lettera 
di un lavoratore che criticava 
i sindacati per l'accordo Bas-
setti-Marzotto. con un com
mento del prof. Mario Gio
vanni Garofalo. Pubblichiamo 
oggi un intervento del prof. 
Giorgio Ghezzi. ordinario del
l'Università di Bologna. 

C I TROVIAMO di fronte a 
un accordo «di gruppo», 

cui prendono parte la società 
acquirente del pacchetto azio
nario, quelle cedenti e gli or
ganismi sindacali sia naziona
li che regionali, territoriali ed 
aziendali. La struttura del
l'accordo è per necessità trila
terale, dal momento che lo 
stesso passaggio delle azioni è 
espressamente subordinato 
(come, di fatto, avviene in 
molti casi) ai raggiungimento 
di un'intesa in sede sindacale. 
Il sindacato presta quindi il 
suo consenso ad un piano di 
risanamento che comprende 
anche un «ridimensionamento 
del costo del lavoro per unità 
di prodotto attraverso un ade
guamento degli organici ai 
nuovi piani produttivi», men
tre si conviene che, ad una 
certa data, vengono «a cessare 
gli effetti degli accordi collet
tivi aziendali precedentemen
te stipulati- e «restano salvi i 
diritti maturati precedente
mente alla data anzidetta». A 
chi resta occupato viene ga
rantito un premio di produzio
ne annuo, mentre si prevede 
anche un nuovo sistema di in
centivazione «collegato alla 
produttività del lavoro»; gli 
«esuberanti» vengono colloca
ti in Cigs a zero ore (con clau
sole assai limitative della pos
sibilità di «rotazione») e verso 
di loro l'Azienda si impegna «a 
non ricorrere alla procedura 
di licenziamento per riduzione 
di personale», utilizzando nel 
contempo, per certi reparti, i 
contratti solidarietà, con l'ef
fetto di ridurre sia l'orario, sia 
la corrispondente retribuzio
ne, sia anche lo stesso numero 
dei cassintegrati a zero ore. 

Se questi sono gli estremi 
essenziali dell'accordo, non 
v'è dubbio che ci troviamo al
lora dinanzi ad uno dei tanti 
ed. contratti di gestione, me
diante i quali il sindacato si fa 
carico di «pilotare» i processi 
di riorganizzazione aziendale, 
concludendo accordi «mirati» 
appunto a consentire, con la 
riduzione del costo del lavoro, 
la prosecuzione di tutta o par
te dell'attività produttiva. Ma 
ridurre il costo del lavoro si
gnifica, il più delle volte, im
porre ai lavoratori anche dei 
sacrifici individuali: ed è qui 
che sorge il problema, anche 
perché quel sacrificio (che ri
guarda interessi concretissi
mi) avviene, in genere, sull'al
tare di non meno concreti in
teressi collettivi (quelli della 
conservazione dei livelli di oc
cupazione), interpretati però e 
definiti dall'alto, in una posi
zione subordinata alle logiche 
d'impresa, calibrate queste 
ultime sulla definizione di 
quote «eccedenti» di lavorato
ri. 

Il fatto sta che, tra le tante 
ragioni per le quali la crisi 
economica ha preso di contro
piede il nostro diritto del lavo
ro uscito dagli anni di un'e
spansione che illusoriamente 
si credeva illimitata, c'è an
che questa: che questo diritto 
non e preparato a risolvere i 
contrasti tra lavoratori e 
quelli tra lavoratori e sinda
cati. Il compito del sindacato 
è ancora, per il legislatore 
dello statuto, quello dì raffor
zare la tutela già acquistata 
da tutti e da ciascuno: mentre 
il ruolo che emerge dalia ed. 
legislazione dell'emergenza è 
quello (assai più ingrato) di 
contenersi nel rispetto dei tas
si di inflazione programmati 

M A, PUR di soddisfare 
questo ruolo di conteni

mento, può il sindacato nego
ziare talmente «al ribasso» da 
giungere a disporre legittima
mente di diritti di credito 
spettanti ai singoli lavoratori, 
anche se iscrìtti, in forza fin 
tal caso) dei vìncoli associati
vi, o, se non iscrìtti, in forza di 
un separato mandato con rap
presentanza? Si tratta, in ge
nere, di diritti dei quali neppu
re il singolo lavoratore può di
sporre validamente: e, se non 
può disporne in prima perso
na, non Io potrà neppure tra
mite mandatario o rappresen
tante; tanto meno potrà di
sporne chi mandatario o rap
presentante non è. La soluzio
ne negativa si impone, tutta
via, solo in linea di principio. 
Vi sono, infatti, delle ipotesi 
determinate e circoscrìtte, 
nelle quali l'ordinamento raf
figura o addirittura racco
manda proprio l'esercizio di 
questo tipo di contrattazione 
«al ribassò»: e lo fa perché vi è 
indotto da realistico pragma
tismo politico. Tra queste ipo
tesi figurano certamente 
quelle della cassa integrazio
ne (in cui raccordo ha la fun
zione di circoscrivere e condi
zionare, dall'esterno, le moda
lità e le conseguenze d'un po
tere che la legge, ricorrendo
ne i presupposti, riconosce al
l'imprenditore) e quelle dei 
contratti di solidarietà. 

Più delicato e controverso è 
il caso degli atti di disposizio
ne che riguardano, come nel 
contratto dal quale abbiamo 
tratto le mosse, anche i livelli 
retributivi. Si cumulano, allo
ra, molti interrogativi. Prima 
di tutto, a chi sia opponibile 
l'accordo: se ai soli iscritti, o 
anche agli altri, e quale valore 
abbia, in ogni casot l'accetta
zione anche solo di fatto dei 
singoli, o, invece, di fronte ai 
poteri imprenditoriali, il loro 
rifiuto. Più in generale: men
tre va da sé che restano intan
gibili i diritti di credito già 

L'accordo Bassetti-Marzotto 

A proposito del 
garantismo collettivo 
maturati, si pone il problema 
per quelle quote di retribuzio
ne futura, che sono previste 
dai precedenti contratti azien
dali. A questo proposito, v'è un 
forte dissidio tra gli stessi giu
risti: una notevole parte di es
si pensa che il contratto col
lettivo, pur conformando ogni 
singolo contratto individuale, 
non perda la sua natura auto
noma, cosicché la clausola in
dividuale, conformata secon
do la norma collettiva, segue 
naturalmente le vicende di 
quest'ultima, rimanendo sem
pre esposta all'effetto inte
grativo di essa, con la conse
guenza che qualsiasi modifica 
collettiva si riflette sui conte
nuti dei contratti individuali, 
senza distinzione tra modifi
che peggiorative e/o miglio
rative, v'è chi pensa, invece, 
che, come si riconosce anche 
in altri ordinamenti, le clauso
le del contratto collettivo si 
«incorporano» in quello indivi
duale, di cui diventano parte 
integrante, di modo che una 
modifica peggiorativa potrà 
aversi solo per i rapporti co
stituiti successivamente alla 
modifica stessa, cioè per i la
voratori assunti dopo di essa. 
Va detto che la giurispruden
za, pur sulla base di ragiona
menti diversi, ammette in ge
nere la modifica peggiorativa. 
Ma la questione resta aperta. 

I L PROBLEMA maggiore 
riguarda però l'intero qua

dro politico e giuridico. Esso 
è, a questo proposito, esitante 
e lacunoso. Non è mai stato 
sciolto con sicurezza il nodo 
dell'efficacia soggettiva degli 
accordi collettivi, rispetto ai 
quali il diritto comune dei 
contratti sta sempre di più — 
questo è sicuro — come un ve
stito troppo stretto. Poi, non vi 
sono ancora sufficienti stru
menti di democrazia indu
striale, perché l'ordinamento 
non concede ai lavoratori sin
goli (al di fuori degli strumen
ti del conflitto) dei mezzi suf
ficienti per impedire che l'ini-

Le risposte 

prenditore (da solo o contrat
tando con i sindacati) decida 
del loro avvenire senza con
sultarli direttamente. Il che 
conduce alla questione finale 
e più importante di tutte: il 
rapporto di fiducia tra lavora
tori e sindacati si è andato, in 
questi anni, logorando, anche 
a causa della scarsa formaliz
zazione e della frequente inef
fettività della partecipazione 
alle procedure interne di for
mazione delle decisioni. 

E vero che, di fronte ai pro
cessi di crisi aziendale, e il 
ruolo della mediazione sinda
cale quello che va valorizzato, 
perché in genere nulla può, il 
singolo, di fronte all'esercizio 
di poteri imprenditoriali che 
eccedono di gran lunga la li
mitata prospettiva del rap
porto di lavoro individuale. 
Ma è anche vero che dovrebbe 
valere il principio per cui chi 
deve sopportare ha anche il 
diritto di dire la propria. Si do
vrebbe dunque giungere a po
ter accertare, nei modi stabi
liti in sede sindacale o, in 
mancanza, attraverso refe
rendum giusta i metodi indi
cati da una nuova legge, la 
corrispondenza delle ipotesi di 
accordo alla reale volontà dei 
lavoratori effettivamente in
teressati. Insomma, delle pro
cedure democratiche per la 
ratifica di tali ipotesi, da azio
narsi su domanda o di uno dei 
sindacati firmatari o di una 
certa percentuale di lavorato
ri. Messa ai voti, l'ipotesi stes
sa (sulla riduzione delle ore di 
lavoro o degli organica sulla 
«sfrondatura» di «rami sec
chi», su altri atti di disposizio
ne di interessi individuali) do
vrebbe così venir approvata 
da una certa maggioranza de
gli interpellati, da stabilirsi in 
via contrattuale o, in difetto, 
per legge. Anzi, un disegno di 
legge venne già presentato in 

Broposito (primo firmatario 
lino Giugni): sarebbe interes

sante sapere che fine ha fatto. 
GIORGIO GHEZZI 

Lavoro autonomo 
e frode all'Inps 
Cara Unità, 

avendo di fatto lavorato alle 
dipendenze di una società a 
responsabilità limitata pur es
sendo formalmente soci di una 
società collettiva, abbiamo ri
corso al magistrato del lavoro 
chiedendo di essere ricono
sciuti come lavoratori dipen
denti e, conseguentemente, le 
differenze salariali. Abbiamo 
chiamato in causa anche 
l'Inps e l'Inail in quanto parti 
interessate. 

Alla prima udienza, l'Inps, 
che si è costituita, ha sostenu
to che, in considerazione del 
fatto che la società a responsa
bilità limitata era sorta conte
stualmente alla s.n.c. e che noi 
lavoratori pur di lavorare ave
vamo accettato la proposta di 
divenire artigiani, si potevano 
ravvisare gli estremi della truf
fa ai danni dell'Inps commessa 
dai soci della s.r.l. e da noi qua
li concorrenti, se il rapporto di 
lavoro subordinato fosse stato 
provato. 

Vorremmo sapere se la mi
naccia ventilata dall'Inps ha 
un qualche fondamento, oppu
re se possiamo continuare, 
senza preoccupazioni di que
sto genere, il giudizio contro la 
società a responsabilità limita
ta. 

G.G. 
(Pesaro) 

Vicende lavorative come 
quella occorsa al lettore di Pe
saro non sono purtroppo infre
quenti, ed anzi si ha la sensa
zione che il fenomeno si stia 
diffondendo. Si tratta in so
stanza di ciò: il datore di lavoro 
impone al lavoratore che aspira 
all'assunzione di iscrìversi al
l'albo degli imprenditori arti
giani, o addirittura di figurare 
come socio in qualche società di 
comodo costituita «ad hoc», al 
fine di nascondere un rapporto 
di lavoro sostanzialmente su
bordinato sotto l'apparenza di 
un rapporto di lavoro autono
mo, oppure di un contratto 
d'appalto. Lo scopo perseguito 
dal datore di lavoro con opera
zioni di tal natura è essenzial
mente quello di eludere la nor
mativa posta a tutela del lavo
ratore subordinato, in partico
lare in materia di sicurezza e 

previdenza sociale, e con ciò 
non pagare i contributi previsti 
in favore degli Enti previden
ziali. Talvolta lo scopo è anche 
quello di corrispondere al lavo
ratore una retribuzione inferio
re a quella prevista dai contrat
ti collettivi di lavoro, oppure 
quello di non applicare la disci
plina limitativa dei licenzia
menti individuali. 

Di fronte ad operazioni frau
dolente di questo genere, la 
giurisprudenza è sempre stata 
ferma nell'evidenziare che, ai 
fini della distinzione tra lavoro 
subordinato e rapporti di lavo
ro autonomo, nessuna impor
tanza ha la denominazione for
male attribuita dalle parti al 
rapporto, dovendosi avere ri
guardo esclusivamente alla ef
fettiva natura ed al reale conte
nuto del rapporto. Il problema, 
delicato sul piano giuridico, e 
spesso anche molto complesso 
sul piano probatorio, è casomai 
quello di dimostrare in giudizio 
che la reale natura del rapporto 
è quella di lavoro subordinato. 

Ciò premesso, risulta chiaro 
che il lavoratore non è complice 
del datore di lavoro in opera
zioni fraudolente, ma è casomai 
la vera vittima di esse. Da esse, 
infatti, non trae vantaggio, 
bensì patisce un danno talvolta 
assai grave, specie sul piano 
previdenziale. 

Nel caso specifico, tale asser
zione trova conferma evidente, 
come pure trova conferma la 
assoluta buonafede del lavora
tore, dal fatto che quest'ultimo 
ha promosso una causa contro 
il datore di lavoro per vedere 
riparato un tale danno, citando 
per di più anche gli enti previ
denziali, al fine di ottenere un 
provvedimento vincolante an
che nei loro confronti. 

La posizione assunta dal-
ì'inps nella vicenda giudiziaria 
in questione è pertanto infon
data. A nostro giudizio, è anche 
contraria agli interessi dell'Isti
tuto, perchè tende a scoraggia
re quei lavoratori che, coraggio
samente, vogliono fare valere i 
propri diritti smascherando le 
frodi che spesso i datori di lavo
ro pongono in essere, come ab
biamo visto, proprio per non 
pagare i contributi previden
ziali. 

(e.tn.) 

Questa rubrica è curata da un gruppo dì esperti: Guglielmo 
Simoneschi. giudice, responsabile e coordinatore; Piergiovan-
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Moshi e 
Iacopo Malagwgini, avvocati CdL di Milano; Saverio Migro, av
vocato CdL di Roma; Nino Baffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrìca odierna ha collaborato Enzo Martino, avvocato 
Cgfl di Torino. 
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Nicola Signorello Paola Pampana 

Sogein: tregua 
di 2 mesi, ma 

i problemi restano 
Conferenza stampa del sindaco - Un'altra proroga per i rifiuti - Poi 
si deciderà come liquidare - Nascosti i dissidi nel pentapartito 

«Grazie Pampana», ha detto 
ieri mattina il sindaco Signorel
lo durante una conferenza 
stampa. Grazie, perché con la 
restituzione della delega della 
Sogein hai permesso a tutti noi 
dell'amministrazione di fare 
chiarezza su questa ingarbu
gliata vicenda. Dunque, la 
maggioranza si è volutamente 
presentata compatta davanti 
alla stampa, quasi a voler can
cellare l'immagine di disagio — 
se non di dissenso profondo — 
che le ultime vicende relative 
alla questione rifiuti avevano 
suggerito. Ma i motivi di divi
sione non sono stati superati, 
anzi restano tutti interi Insom
ma la soluzione del contrasto 
nel pentapartito viene solo rin
viata. 

Prendiamo tempo, è la filo
sofia della giunta pentapartito. 
Due mesi, sessanta giorni. Du
rante i quali una società specia
lizzata in contabilità aziendale, 
la Anderson, esaminerà tutti gli 
atti amministrativi della So
gein. Dopo di che. messo l'ac
cordo tra i cinque partiti, si 
procederà alla formulazione di 
un piano generale. Una voce 
preminente l'avrà sempre la so
cietà di smaltimento, come è 
ovvio che sia. Ma se sarà liqui
data in favore di un privato — 
?|uale non si sa ancora — o in 
avore di una massima pubbli

cazione o di una soluzione mi
sta lo si vedrà. L'ha detto espli
citamente il sindaco che ha più 
volte ribadito che nessuno per 

ora ha in tasca la soluzione 

Pronta Ha anche ricordato, tra 
altro, che la Sogein, pur essen

do al 67 r
c dell'Acca, cioè pub

blica, viene «governata» per le 
decisioni straordinarie da una 
maggioranza del 70''c, vale a 
dire che il privato, Cerroni, 
sempre lui, ha il potere di con
dizionare pesantemente le scel
te più importanti. 

•Questa anomalia la correg
geremo. Non si può più andare 
avanti così. E comunque tutto 
ciò che faremo — ha aggiunto 
Signorello — sarà ispirato alla 
massima trasparenza, alla mas
sima efficienza e ci atterremo 
alle norme vigenti. Così ci at
terremo anche alle indicazioni 
del progetto regionale prepara
to da Aurelio Misiti». 

Ma perché non si è approfit
tato dei primi tre mesi di proro
ga delle concessioni regionali 
degli impianti (scadute il 31 di
cembre scorso) per fare con
suntivi, per avanzare proposte? 
Perché non si è fatta funziona
re la commissione speciale? 
«Avevamo da pensare a tante 
cose», ha risposto Signorello. 
•C'erano problemi di bilancio, 
di finanziamenti. La responsa
bilità perciò che non ha funzio
nato non è d; nessuno. Ora poi 
andremo in consiglio comunale 
a dicutere queste cose. E in 
questo quadro rientrano le di
missioni dalla commissione dei 
due consiglieri socialisti, Reda-
vid e Rotiroti». Per Malagrotta, 
per il suo risanamento chi pa

gherà9 «Non possiamo dirlo — 
afferma Signorello —; aspettia
mo di vedere le proposte con
crete della Regione». Intanto 
alla Pisana la giunta ha appro
vato lo studio di Misiti, lo ha 
accettato come piano. Ma poi
ché non è stata stanziata una 
lira la decisione è come se non 
fosse mai stata presa. 

Le scelte che l'amministra
zione farà dopo questi due mesi 
saranno comunque basate su 
tre presupposti. Innanzitutto 
— ha ribadito il sindaco — si 
vuole dotare la città di un servi
zio di raccolta, smistamento e 
riciclaggio («la direzione del-
l'Amnu ha detto di non essere 
interessata a occuparsi di nulla 
all'infuori della raccolta»). Bi
sogna poi dotare il servizio di 
strutture in norma. E infine sa
rà necessario liquidare la So
gein che non è più idonea a fare 
queste cose. Dunque, stando al
le affermazioni di Signorello, 
che non ha permesso alla Pam
pana di aprire bocca, il «pubbli
co» non è capace di smaltire, il 
privato sì. Privato è bello. E ci 
guadagna, anche. 

Intanto, a gestire questi due 
mesi di proroga ci penserà l'as
sessore Corrado Bernardo, che 
ha rilevato la delega alla Sogein 
dalla Pampana. Assessore, per 
lei è chiaro ciò che era oscuro 
per la sua collega? «No com
menti. 

Rosanna Lampugnani 

Traffico in tilt e grande folla per un maxi-concorso all'Hotel Ergife 

Ventimila per 37 posti 
«Eppure solo uno su mille ce la fa...» 
Nell'albergo hanno sostenuto la prova per diventare contabili delle imposte dirette i candidati romani - Altre file al Palazzo 
degli Esami e al liceo Giulio Cesare - «È una vana speranza ma ci provo» - La proposta del Pei per riformare i concorsi 

Tutta PAurella è andata In 
tilt. Una folla sterminata ha 
invaso fin dalle prime ore del 
mattino la strada e il piazza
le davanti all'hotel Ergife. 
Puntuale, come le vacanze, è 
arrivato il maxiconcorso di 
Pasqua. Per 37 posti di con
tabile nelle Imposte dirette 
di Roma più di quindicimila 
concorrenti di Roma e pro
vincia si sono presentati nel
le sale del grande albergo 
sull'Aurella, scelto dal mini
stero come sede del concor
so. Migliaia e migliaia di per
sone provenienti dalle altre 
province d'Italia hanno so
stenuto Invece la stessa pro
va nel locali del Palazzo degli 
Esami di via Induno e del Li
ceo «Giulio Cesare». 

Tutti in viaggio dalla not
te o dalla mattina presto per 
una speranza impossibile. 
•Quasi più facile vincere al 
totocalcio», commentava 
amaramente un giovane. So
lo uno su mille (secondo un 
calcolo approssimativo) riu
scirà a conquistare il posto di 
impiegato dello Stato. Già 
dalle otto un fiume di gente 
si è riversata (facendo im
pazzire il traffico) dai bus e 
dalle macchine nella strada 
che dall'Aurelia porta all'ho
tel Ergife. Nella provincia di 
Roma erano state presentate 
più di 20.000 domande per il 
concorso da contabile. Di so
lito la metà dei concorrenti 
non si presenta. Pare che ieri 
mattina non sia andata così. 
La folla ha invaso la zona e 
sono passate quasi tre ore 
prima che il piazzale si vuo
tasse. 

Tantissimi ragazzi e ra
gazze in cerca del primo la
voro, ma anche qualcuno 
meno giovane che il posto 
già ce l'ha ma vuole raggiun
gere «la sicurezza di essere 
dipendente dello S'ato». Dice 
uno studente universitario 
(•In attesa di occupazione») 
di Albano: «Nn so perché 
continuo a partecipare ad 
ogni concorso. Sarà il sesto 
che faccio e ogni volta le spe
ranze sono zero». Una giova
ne donna: «Sai dicono 37 po
sti ma poi in effetti sono 

Giovani candidati davanti all'Hotel Ergife 

molti di più. Non si sa mai...». 
Un ragioniere dì una ditta 
privata: «Se riuscissi ad en
trare al ministero non avrei 
più paura di perdere il lavoro 
da un giorno all'altro». 

Insieme si sono seduti nel 
banchi delle sale riunioni e 
in quella del banchetti per ri
spondere ai quiz (metà di 

cultura generale, metà di ca
rattere professionale) che 
dovranno selezionare gli 
•idonei». All'una e venti 
(quattro ore dopo l'orario 
previsto sulla Gazzetta Uffi
ciale) i presidenti delle undi
ci commissioni hanno an
nunciato l'inizio. Come in 
una gara un altoparlante ha 

gridato il «pronti, via». 
Fuori dei cancelli, serrati 

come una catena (per un po' 
di tempo non ha potuto la
sciare l'hotel neppure un 
pullman pieno di turisti te- ' 
deschi) sono rimasti a prote
stare in un centinaio. Sono 
arrivati In ritardo e non li 
hanno fatti entrare: «Ma non 

è stata certo colpa nostra. 
C'era un traffico incredibile 
e siamo rimasti bloccati. Poi 
alcuni ingressi sono stati 
aperti fino alle 11,30: a noi 
invece alle 10,30 ci hanno 
chiuso fuori». 

Nel piazzale sono rimasti 
anche i compagni della Fgcl 
e della sezione comunista 

dell'Aurella che per tut ta la 
mattinata hanno raccolto le 
firme per cambiare la legge 
sui concorsi. Centinaia e 
centinaia di persone hanno 
firmato. L'idea di finirla una 
volta per tutte con 1 «viaggi 
della speranza», con 1 costosi 
spostamenti da una città al
l'altra, con le file intermina
bili e snervanti davanti al 
vari palasport, è avvincente. 
La proposta del Pei riguarda 
per ora solo le qualifiche In
feriori (con 11 diploma di me
dia inferiore). «Ma è evidente 
— dice Giorgio Fusco, della 
federazione romana del Pei 
— che essa costringe a ripen
sare tutti i meccanismi». 

Ogni anno — secondo que
sta riforma — si svolgerebbe 
un concorso unico, per soli 
titoli (abolendo le prove) a li
vello nazionale: l'unica gra
duatoria sarebbe divisa poi 
in liste regionali. La doman
da (non più in carta da bollo 
ma su un modulo valido per 
tutto il paese) dovrebbe esse
re presentata ogni anno dal 
15 settembre al 31 ottobre. Al 
momento della consegna 
ogni concorrente riceverbbe 
una copia del modulo con 11 
punteggio assegnato. L'am
ministrazione dello Stato 
avrebbe poi cinque mesi di 
tempo per assumere il perso
nale richiesto. Ma è solo una 
proposta. Per ora continua
no 1 «viaggi della speranza». 

Luciano Fontana 

I dipendenti contestano la decisione della direzione aziendale 

Niente spese pasquali da Standa: 
sciopero contro i licenziamenti 

Sono 430 i lavoratori delle filiali romane colpiti dal provvedimento - Il 2 aprile 
manifestazione in Campidoglio: per quattro ore si fermeranno tutti i grandi magazzini 

Niente spese pasquali alla Standa. 
Tutti i magazzini della città (una quin
dicina di punti vendita) sono chiusi per 
lo sciopero dei dipendenti. La direzione 
aziendale ha spedito nei giorni scorsi 
2.900 lettere di licenziamento in tutta 
Italia: 430 erano destinate a lavoratori 
delle filiali romane. «Una decisione pro
vocatoria — dice un comunicato di 
Cgil-Cisl-Uil — che viola tutti gli accor
di». Nella capitale, come nel resto del 
paese. 1 dipendenti hanno deciso di 

bloccare le vendite in un periodo «cal
dissimo». Per il 2 aprile è prevista una 
manifestazione cittadina, alle 10, sotto 
il Campidoglio. Accanto ai lavoratori 
della Standa ci saranno tutti quelli dei 
grandi magazzini della città che si fer
meranno per quattro ore. «La vertenza 
vuole anche sensibilizzare il Comune 
sui problemi occupazionali del settore 
— continua il comunicato — oltre che 
sollecitare una rapida approvazione del 
piano commerciale». 

Commessi, impiegati e operai della 
Standa hanno già sopportato pesanti 
sacrifici. Nel 1977 i dipendenti erano in 
Italia 22.000, nell'84 sono scesi a 17.950. 
Il costo del lavoro è calato dal 27% al 
18%. Solo cinque mesi fa la Standa ha 
firmato un accordo che. insieme ad al
tre misure, prevedeva il rientro di 700 
cassintegrati. «Ora. nonostante che l'a
zienda faccia utili e distribuisca divi
dendi — conclude il sindacato — vuole 
mettere fuori migliaia di lavoratori so
prattutto nel Sud». 

-•.'Iti..' -
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Nuove accuse per un imputato di Palermo 

Spacciava per la mafia 
Investiva in pellicce 

La pellicceria Canada in via del Corso era completamen
te fuori legge: sono stati evasi tre miliardi di imposte 

Spacciava droga per la 
malia e il denaro ricavato lo 
Investiva in pellicce che ven
deva a Roma in un lussuoso 
negozio in via del Corso, a 
due passi da piazza dei Popo
lo. Umberto Cannizzaro. ca-
tanese. ma residente a Roma 
da molti anni, è rinchiuso da 
tre anni nel carcere dell'Uc-
clardone a Palermo ed è uno 
degli imputati al processone 
contro la mafia. La guardia 
di finanza che lo arrestò tre 
anni fa proprio perché trova
to in possesso di due etti e 
mezzo di cocaina ha conclu
so la seconda parte dell'in
chiesta quella relativa alle 
sue attività «pulite». Ne è ri
sultato che anche come pel
licciaio Umberto Cannizzaro 
violava la legge «in grande 
stile». Neppure una delle 
commesse era stata assunta 
regolarmente e aveva un 
contratto a norma di legge, 
la «Pellicceria Canada» non 
era stata neppure dichiarata 
alla Camera di commercio, 
la contabilità poi era tenuta 
in modo assolutamente som
mario, le evasioni fiscali era
no all'ordine del giorno. La 

guardia di finanza ha conte
stato violazioni all'Iva per 
680 milioni ed evasioni al
l'imposta sui redditi per due 
miliardi e 300 milioni. Um
berto Cannizzaro, che già de
ve rispondere al processo che 
si celebra in questi giorni a 
•Palermo di una sfilza di rea
ti, dovrà difendersi, come 
amministratore della pellic
ceria, dall'accusa di evasione 
fiscale. 

Vale la pena di ricordare la 
sua vicenda anche perché 
può servire a capire in quan
ti modi la mafia riesce ad in
vestire e a riciclare il denaro 
guadagnato nelle più diverse 
attività. Con una serie di 
controlli incrociati la guar
dia di finanza ha scoperto 
che Umberto Cannizzaro 
comprava e vendeva pellicce 
senza registrarle. Gran parte 
dei suoi commerci avveniva 
con la Sicilia. Spulciando tra 
i conti in banca del commer
ciante e dei suoi committenti 
s'è scoperto che la sua attivi» 
t à di pelliccialo non era di 
semplice copertura. Non è 
escluso — suggerisce la 
guardia di finanza —che nel 

lussuoso negozio di via del 
Corso venissero messi in 
vendita capi rubati nell 'altra 
parte del Paese. Senza paga
re le tasse, 1 contributi agli 
impiegati e forse talvolta 
neppure la merce messa in 
vendita è facile immaginare 
come i guadagni fossero lau
ti. 

Ma i rischi di venire sco
perti non sono altissimi per 
un negozio «pirata» come 
quello aperto da Umberto 
Cannizzaro? «Certe — ri
sponde il colonnello Calca-
terra, che ha condotto le in
dagini — ed è questo il moti
vo per cui molti negozi del 
centro vengono acquistati 
per cifre esorbitanti, lavora
no un paio d'anni e improv
visamente spariscono». Al 
posto della pellicceria Cana
da adesso in via del Corso c'è 
un negozio d'abbigliamento 
che nulla ha che spartire con 
i vecchi proprietari. La mo
glie di Umberto Cannizzaro è 
riuscita a salvare qualche 
milione depositando al mon
te del pegni centinaia di capi 
di pellicce. 

Il progetto di Leonardo Benevolo presentato in Campidoglio 

«Sarà così l'area archeologica» 
Ma da Signorello troppi "se" 
La zona archeologica ceri' 

frale di Roma potrà essere 
sistemata come un parco so
lo se si riorganizzano le stra-
de di superfìcie, si completa 
la rete della metropolitana, 
si rivede la localizzazione 
delle funzioni cittadine. E la 
filosofia del progetto di risi-
stemazione dell'area archeo
logica centrale (più nota ge
neralmente come quella del 
*Fori Imperiali') studiato 
dall'urbanista Leonardo Be
nevolo e presentato Ieri mat
tina in Campidoglio alla pre
senza del ministro del Beni 
Culturali Gullottl, del sinda
co Signorello, del sovrinten
dente al Beni archeologici 
Adriano La Regina e di rap
presentanti pubblici. Bene-
voto ha ricordato che II cen
tro monumentale della capi
tale del mondo antico si tro
va al margine dell'abitato 
storico successivo; Inoltre 
esso campeggia In un grande 

spazio vuoto e comunica di
rettamente con la campagna 
dell'Appia Antica. Ecco per
ché va recuperata questa va
sta area — 250 ettari dentro 
le Mura Aureliane e 2.500 
fuori — in modo da costitui
re, msiem e al cen tro storico e 
ai parchi settentrionali, una 
grande zona protetta. In 
questo modo, secondo l'au
tore del progetto, Roma an
tica potrà costituire un ri
chiamo ambientale e cultu
rale unico al mondo rimet
tendo in ordine un assetto 
urbanistico gravemente de
gradato. SI tratterebbe in 
pratica di eliminare le prin
cipali strade che attraversa
no l'area centrale collegando 
Il momento all'Appla e 
creando un museo accanto 
alla basilica di Massenzio e 
realizzando una struttura di 
trasporto che consenta di 
raggiungere l'area (metrò). 

La città antica secondo 

Benevolo si è salvata perché 
Roma medievale e poi mo
derna si è sviluppata in altre 
direzioni rispettando le rovi
ne dei Fori: sarebbe un «de
fitto» non sfruttare la circo
stanza per realizzare un'ope
razione culturale e urbani
stica straordinaria. 

E tuttavia non c'è stato al
cun segnale da parte delle 
istituzioni presen ti che abbia 
fatto comprendere che 11 
progetto non è solo uno stu
dio ma può essere la base per 
realizzazioni vere e proprie. 
Il sindaco Signorello si i li
mitato a compiacersi per la 
proposta 'attendibile e seria» 
considerandola, però, né più 
né meno che *un ulteriore e 
significativo approfondi
mento del dibattito: Signo
rello è andato anche oltre 
quando ha affermato che 'la 
dimensione del parco che 
viene proposto mi pare sia al 

di fuori di ogni altro esempio 
o caso nel mondo per quanto 
concerne aree archeologiche 
urbane* misurando la stessa 
area dell'acropoli di Atene, 
che può avere qualche ana
logia con la nostra, non più 
di 6 ettari*. E il sindaco ha 
concluso che dati «i rilevanti 
problemi del traffico e della 
mobilità la chiusura dì uno 
spicchio notevole di città, in 
assenza di percorsi e mezzi 
alternativi validi, potrebbe 
signiiicare una paralisi Inac
cettabile'. Insomma il pro
getto è bello, ma per 11 mo
mento non se ne fa niente. 

Il ministro Gullottl dal 
canto suo se ne è lavato le 
mani. Anch'egll ha lodato la 
bontà del progetto garanten
do Il pieno appoggio del go
verno: ma solo sela città e I 
suol abitanti decideranno 
che bisognerà realizzarlo. 

m. t. L'ir veduta dei Fori 

Forse dietro di loro un'organizzazione specializzata 

Rubavano auto e motorini 
In carcere due giovani 

Rubavano auto (con una smaccata p re 
ferenza per le Volkswagen Golf Gt), moto» 
lini, autoradio, gomme, targhe. Un giro 
d'affari grosso per il quale finora sono fini
ti In carcere due giovani, probabilmente i 
pesci piccoli di un'organizzazione specia-
lizzata. Le manette sono scattate per Giu
seppe Palomba, 18 anni , figlio di un noto 
armatore napoletano, incensurato, e Fa* 
brìzio Perrella, 25 anni, già in passato ac
cusato di furto. L'operazione della polizia 
di San Basilio è partita in seguito ad alcu
ne segnalazioni di abitanti del quartiere 
Talenti, nella zona di Montesacro: un and i 
rivieni sospetto in un box garage di via 
Ugo Ojettl 76, macchine sempre diverse 
che entravano e uscivano. 

Il locale è risultato di proprietà di Fabri
zio Perrella. Sulle tracce del giovane si so
no messi gli agenti del commissariato di 
zona. Appostamenti su appostamenti da
vanti al garage finché ieri pomeriggio è 
stato fermato Giuseppe Palomba, che vive 

insieme alla madre (1 genitori sono Infatti 
separati) non lontano da via Ojettl, in via 
Teofilo Folengo. Poco dopo è giunto anche 
1) complice. La perquisizione del garage ha 
fornito agli inquirenti le prove necessarie 
per adottare il fermo di polizia per entram
bi. Nel box sono infatti state ritrovate due 
Volkswagen Gt rubate nel dicembre delTSS 
ali Eur e a Ponte Milvio, Il contrassegno 
dell 'assicurazione di un'altra auto di cui 
era stato denunciato il furto, due motorini 
Piaggio, pneumatici, autoradio e targhe 
sparite nell*83. Questo elemento indica 
chiaramente che il traffico delle auto risale 
piuttosto indietro nel tempo. 

I due giovani si trovano nel carcere di 
Regina Coeli a disposizione del magistra
to. Gli Inquirenti intanto continuano le in
dagini convinti che dietro al due ricettatori 
ci sia un'organizzazione ben più comples
sa. «È troppo presto per tracciare un identi
kit della banda che sta dietro ai due giova
ni» dicono gli investigatori. 
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Appuntamenti: 

LETTURA ED INTERPRETA
ZIONE PSICOLOGICA DELLE 
CARTE DEI TAROCCHI — É 
questo il tema di un seminario 
in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairo!). 2). Altri cor
si, sul rapporto tra carte e ma
gia e astrologia esoterica e 
onomantica. si svolgeranno 
sempre nella sede del Cipia. 
PASQUA A LOCUS FERO-
NIAE — Per domenica. 3 0 
marzo, giorno di Pasqua, il 
coordinamento dei settori cul
turali dei Crai di Roma organiz
za una visita guidata a Locus 

Feroniae. A condurre la visita 
sarà il dottor Gianfranco Gaz
zetta Per informazioni rivolgersi 
al 5 2 7 3 6 9 8 . 
DIFESA POPOLARE N O N 
V IOLENTA IN ITALIA — Per 
il ciclo di conferenze organizza
te dal Centro studi difesa civile 
martedì 1° aprile nella sala della 
Provincia in via IV Novembre 
119 /A . conferenza su un'ipo
tesi di realizzazione della difesa 
popolare non violenta in Italia. 
Partecipano Tonino Drago, do
cente di storia della fisica del
l'Università di Napoli. Tullio Vi-
nau, già senatore della Sinistra 

indipendente, e Giorgio Gianni
ni, del Centro studi difesa civi
le. 
CORSO DI T A I J I Q U A N — 
L'associazione Italia-Cina orga
nizza un corso di Taijiquan, la 
ginnastica tradizionale cinese. 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso é articolato in 2 0 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 8 7 - 1 0 3 , oppure 
telefonare al 
7 6 9 0 4 0 8 - 6 7 9 7 0 9 0 Udlle 9 al
le 13 e dalle 14 alle 18 tutti i 
giorni dai lunedì al venerdì. 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — Si è aperta ieri, mer
coledì 2 6 (ore 18) a Palazzo Braschi la mostra 
dedicata al pittore norvegese Eduard Munch, che 
comprende 2 5 0 opere tra dipinti, disegni, ac
quarelli. pastelli e grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria nazionale e da colle
zioni private norvegesi. La rassegna sarà aperta 
al pubblico da oggi fino all' 11 maggio con i se
guenti orari: 9 - 1 3 ; 17 -19 .30 ; domenica 9 - 1 3 ; 
lunedì chiuso. 
• S C A V I E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orano degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiuso il lunedì. Museo delle Navi 
a Fiumicino ore 9 -14 . Sepolcreto Isola Sacra 
9 - 1 3 chiusi lunedì. A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato e domenica ore 9 - 1 4 , martedì e 
sabato visite per scuole. Museo della via Ostien
se ore 9 -14 (chiuso domenica). 

• MUSEI V A T I C A N I (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di aprile e maggio, visite gui
date da studiosi specializzati ad alcuni reparti dei 
Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefonare al n. 
6 9 8 4 7 1 7 . Le prenotazioni saranno accettate a 
partire dal 15 di ogni mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 
• CHIESA DELLE SS. S T I M M A T E (Largo 
delle Stimmate) •— Incas: l'oro del Perù.250 
pezzi dal 1 0 0 0 a.C. al 1534 d.C. Fino al 3 1 
marzo. Orario: 9 . 3 0 - 2 0 . Sabato fino alle 2 2 . 
• ASSOCIAZIONE ALZAIA GRIFO (Via della 
Minerva. 5). Folon: disegni acquerelli, serigrafie 
e multipli. Fino al 17 aprile. 
• FINO AL 2 0 APRILE lo studio d'arte «Prova 
d'autore» di Albano espone opere di Costantino 
Baldinox. La galleria che è aperta tutti i giorni 
feriali dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 17 alle 
ore 2 0 . si trova in via San Pancrazio 2 5 2 . 

Taccuìno 

N u m e r i uti l i 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 • Laboratorio odon
totecnico 8 R & C 312651.2.3 -
Farmacia dì turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradate Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 

Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Dati demografici di mercoledì 26 
marzo 1986. nati: 68. di cui 34 ma
schi e 34 femmine; morti: 75. di cui 
28 maschi e 47 femmine, (sotto i 7 
anni: 1): matrimoni: 10/ 
Dati demografici di giovedì 27 marzo 
1986. nati: 67. di cui 33 maschi e 
34 femmine: morti: 68. di cui 38 
maschi e 30 femmine (sotto i 7 anni: 
1); matrimoni: 90 

Tv locali 

VIDE0UN0 canale 59 
10.35 Telefilm «Ryan»; 11.30 Flash Week-end; 12 
Novale «Sonorità Andrea»; 13 Speciale spettacolo; 
13.05 Musica eccellente: 13.30 Orizzonti scono
sciuti: 14.20 Film: 14.30 Bar Sport: 20.30 Le nove 
sinfonie di Beethoven; 22.15 Pattinaggio artistico: 
Campionati mondiali; 23.15 Telefilm «Il brivido del
l'imprevisto»; 23.40 Medico • paziente; 2 4 Tele
film. 

GBR canale 47 
7.30 Cartoni animati: 8.30 Cartoni animati «Voltus 
5»; 10 Buongiorno donna; 12 Novela «Leonela»; 13 
La comiche; 13.50 Servizi speciali Gbr nella citte: 
14.30 Telerama sport; 15 Fa bene il teatro; 16 
Piccola Firenze: 17 Cartoni animati «Shogun»; 
17.30 Cartoni animimi «Paul»; 18 Cartoni animati 
«Voltus 5»; 18.30 Cartoni animati «Pinocchio»; 19 
Cartoni animati «L'Ape Magi»; 19.30 Le comiche: 
20.30 L'altro sport: 21 Film «Quattro passi fra te 
nuvole»; 22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 
Film «Luci della città». 

RETE ORO canale 27 
9 Film «La maschera di ferro»; 10.30 Cartoni ani
mati «Tansor 5»; 11 Film «All'ombra di una Colt»; 
13.30 Telefilm «The Beverly Hiiiibillies»: 14 Notizia
rio regionale: 14.30 Gioie in vetrina; 16.30 Cartoni 
animati; 17 Telefilm «Una signora in gamba»; 17.30 
Commerciale: 18.30 Cartoni animati; 19.30 Uno 
sguardo al campionato, rubrica sportiva; 20 Tele
film «The Beverly Hillbillies»; 20.30 Cartoni animati 

«Tansor 5»; 21 Film; 23 Vendita promozionale: 24 
Film a vostra scelta: telefono 3453290. 

T.R.E. canale29-42 
11.15 Appuntamento con T.R.E.; 12 Novella «Illu
sione d'amore»; 13 Telefilm «Il ritorno del Santo»; 
14 Novela «Povera Clara»; 14.50 Rema e Lazio in 
diretta: 18 Novela «Illusione d'amore»; 19 Cartoni 
animati; 19.45 Incontri sul Vangelo; 20 Motor New; 
20.45 Film «Il cielo può attendere»; 23.15 Telefilm. 

TELEROMA canale 56 
10.55 Cartoni animati: 12 Magnoterapia Ronefor, 
rubrica di informazione medica; 12.30 Dimensione 
lavoro, rubrica; 13.05 Cartoni animati; 14 II tacco di 
Poto; 14.05 In campo con Roma e Lazio; 17.30 
Tempi supplementari; 18 Telefilm «Buck Rogers»; 
19 Telefilm «Operazione ladro»; 20 Sceneggiato 
•Hec Ramsey»; 21.30 Gol di notte; 23.15 Film «Ca-
pricorn One». 

ELEFANTE canale 6 0 
8.55 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma; 9 Buon
giorno Elefante, idee del mattino per la tua giornata; 
11 Cronache del cinema, rubrica; 13 Momenti d'o
ro. panoramica di preziosi; 15 Wanni Marchi show, 
varietà di bellezza e cosmetologia; 17.50 Attualità 
del cinema, rubrica; 18 II mondo del computer, ru
brica; 19 Piccola Firenze; 20 OK Motori, settimana
le; 21.30 Corrediamo insieme, gioco quiz: 22.50 
Cronache del cinema, rubrica; 23 Chassis... l'auto 
in prima fila. Ideato e condottod da Roberto Artigia
ni; 1 A tutta birra, spettacolo per nottambuli svegli; 
1.40 Tu e le stelle, oroscopo. 

TOUR DELLA JUGOSLAVIA 
partenza 2 5 aprile - quota L. 6 7 0 . 0 0 0 

PROGRAMMA 
1-giorno — PESCARA/SPLIT 

Inizio delle operazioni d'imbarco alle ore 10.00 • Partenza 
da Pescara alle ore 12. Pranzo libero a bordo. Arrivo a 
Split alle ore 20, trasferimento a Trogir, sistemazione in 
albergo, cena e pernottamento. 

2- giorno — TROGIR 
Pensione completa. In mattinata visita guidata della cit
tà. Nel pomeriggio visita a Split. 

3- giorno — TROGIR/DUBROVNIK 
Pensione completa. In mattinata partenza per Dubro
vnik, arrivo e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio 
visita della città. 

4- giorno — DUBROVNIK/MOSTAR 
Pensione completa. In mattinata partenza per Mostar. 
visitando in transito Bocitelj. Arrivo e sistemazione in 
albergo. Nel pomerìggio visita della città. 

5" giorno — MOSTAR/SARAJEVO 
Pensione completa. In mattinata partenza per Sarajevo, 
arrivo e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio visita 
della città. Cena nel locale caratteristico «Morika Han». 

6'giorno — SARAJEVO/PLITVICE 
Dopo la prima colazione partenza per il Parco nazionale 
di Plitvice, pranzo a Jaice. Nel pomerìggio visita della 
città e proseguimento per Plitvice. Arrivo e sistemazione 
in albergo. Cena e pernottamento. 

7-giorno — PLITVICE/ZADAR 
- Pensione completa. In mattinata visita del Parco nazio

nale. Nel pomerìggio partenza per Zadar, arrivo e siste
mazione in albergo. 

8-giorno — ZADAR/SPLIT/ANCONA 
Pensione completa. In mattinata visita della città. Nel 
pomerìggio visita al Parco nazionale della KRKA. Cena 
in ristorante a Split. Imbarco per Ancona alle ore 21, 
partenza alle ore 23. Pernottamento a bordo in cabina a 4 
Ietti. 

9- giorno — ANCONA 
Arrivo previsto alle ore 8.00 e fine dei servizi. 
Prr eh Amjii dr l'Unità informazioni e prenotazioni 

Unità vacanze 
M I L A N O \ ia lr FuKio Testi 7>. t r i . (0>) 64.23.SS7 
R O M A *ia d n Taurini 19. telefono (06) 49.S0.I4I 
e prr»n Ir Frdrra/ioni del Partito «omuni-ta italiano 

Il partito 

Comitato regionale 
Valle Martella ore 1 6 . 3 0 as
semblea oopolare (A. Marroni) 

i e 

donne 
politica 

tornili J nel 1*49 
di'tv j da L Tmpia 

tumorriie 
abbonammo ar.nao L 19 000 
intao L 2Ì CW1> 

ral 

Approvato alla Pisana il documento finanziario del pentapartito 

Regione/ sì al bilancio 
Ma non convince nessuno 
Il Pei: «Una maggioranza incapace» 
Contro comunisti, Sinistra indipendente, Dp, verdi e missini - In chiusura il Pei ha 
chiesto le dimissioni della giunta - Divisioni anche all'interno della maggioranza 

Dopo cinque estenuanti 
giornate di discussione la 
Regione ha varato II suo bi
lancio di previsione "86. Che, 
è bene dirlo subito, non ha 
soddisfatto nessuno. La stes
sa maggioranza che si è 
spesso opposta pregiudizial
mente, per ordini di scude
ria, o per «coerenza» alle scel
te del governo centrale, alle 
proposte di innovazione del 
Pei, in sede di dichiarazione 
di voto si è presentata più di
visa e confusa che mai. Il 
movimento complessivo at
tivato dal documento finan
ziario, approvato con 3 sì e 25 
no (Pei, Sinistra indipenden
te. Dp, Verdi e Msi) è di 7.827 
miliardi e 384 milioni divisi 
in cinque programmi: svi
luppo dell'apparato produt
tivo e dell'occupazione; poli
tica delle infrastrutture; ri
qualificazione servizi e inter
venti per il benessere sociale; 
utilizzazione e assetto del 
territorio; organizzazione 
istituzionale. 

Con la loro battaglia at
traverso centinaia di emen

damenti i comunisti sono 
riusciti a strappare in alcuni 
settori miglioramenti e fi
nanziamenti. Resta il giudi
zio estremamente negativo, 
espresso dal capogruppo 
Mario Quattrucci sul docu
mento nel suo complesso e 
sulla sua impostazione, d i 
bilancio — ha detto Quat
trucci — rispecchia l'incapa
cità di questa maggioranza e 
la sua acquiescenza volonta
ria alla politica antisociale 
del governo centrale. Noi 
proponiamo un confronto 
sul "programma minimo", 
già da noi avanzato, per le 
emergenze economiche e so
ciali della Regione e per re
stituire dignità allo stesso 
istituto regionale». 

In chiusura di seduta il 
Pei ha presentato un ordine 
del giorno — respinto a mag
gioranza — con il quale invi
ta la giunta a rassegnare le 
dimissioni per tutte le ina
dempienze, le inefficienze e i 
ritardi evidenziati anche in 
quest'ultimo dibattito sul bi
lancio. In precedenza erano 
intervenuti 1 democristiani 
Sbardella e Lazzaro (asses

sore al bilancio), anche loro 
molto «preoccupati» sul fron
te opposto, del futuro della 
Regione conseguente ad un 
asservimento totale alle scel
te del governo nazionale. Ac
canto a rivendicazioni gene
riche di maggiore autono
mia, sono stati lanciati mes
saggi «interni. (Potito Salat-
to Ieri aveva fatto una di
chiarazione «interessata» al
la maggioranza costituzio
nale del repubblicani, co
gliendo segnali interessanti 
nel Pei). Quanto ai socialisti, 
Land! ha avvertito che in ca
so di crisi della maggioran
za, per la Regione resterebbe 
l'unica possibilità di una 
giunta laica e di sinistra ba
sata sul programma mini
mo. Per la Sanità il presiden
te della omonima commis
sione ha aspramente critica
to l'operato dell'assessore 
Gigli che attuerebbe una po
litica che «va supinamente 
incontro ad una probabile 
catastrofe del settore». Sem
pre sulla Sanità il Fri Moli-
nari ha affermato di essere 
contrario a eventuali ticket 
aggiuntivi fin quando la Re

gione non saprà razionaliz
zare la spesa e recuperare i 
fondi recuperabili. In realtà 
il «buco» maggiore nel bilan
cio è proprio quello sulla sa
nità. Il pentapartito si è im
pegnato a recarsi in delega
zione dal governo per «batte
re cassa», ma si è rifiutato di 
iscrivere la somma In bilan
cio, come avevano chiesto i 
comunisti e ha pure respinto 
l'emendamento con il quale 
il Pel tentava di garantire gli 
esenti da tickets e quindi le 
categorie più deboli, da Ine
vitabili nuovi scioperi dei 
farmacisti. Insieme con la 
sanità altri settori fortemen
te penalizzati, anzi quasi del 
tutto dimenticati, sono l'am
biente, la cultura e l'agricol
tura. Quasi nulla si è ottenu
to per i trasporti e la grande 
viabilità, per Roma capitale, 
per i consorzi industriali. In
somma nessun cambiamen
to di segno e una chiusura 
netta sulle procedure di pro
grammazione e sulle dele
ghe. 

Anna Morelli 

ipresenza dell'assessore comunale ai Lavori Pubblici, on. Pie-
Giubilo, il ponte «Salley» sul fiume Arrone nei pressi di Frege-
li ponte, lungo 30 metri e largo 3,80, è stato costruito «al 

E in cinque giornate di dibattito 
approvati emendamenti per miliardi 

Citiamo qui alcuni dei più 
significativi emendamenti 
che il Pei in cinque giorni di 
discussione e di battaglia è 
riuscito a far passare: 

Contributo all'Ersal per 
l'azienda agricola di Macca-
rese (5 miliardi); depurazio
ne del Lago di Nemi (1 mi
liardo e mezzo); risanamento 
di Valle Martella (5 miliardi); 
studi e interventi in difesa 

delle coste laziali (5 miliar
di); disinquinamento com
prensorio Acque albule (1 
miliardo e 500 milioni, solo 
per gli studi di fattibilità e i 
primi interventi, la richiesta 
era di 30 miliardi); interventi 
per costruzione alloggi e per 
il recupero del patrimonio 
edilizio esistente (8 miliardi); 
interventi straordinari per 
l'olivicoltura (da attuare con 

l'accensione di mutui); inter
venti per acquedotti e im
pianti di depurazione a favo
re di Comuni (7 miliardi); 
contributo al Comune di Ro
ma per i centri di accoglien
za notturna (1 miliardo); in
terventi regionali per abbat
timento barriere architetto
niche mezzi pubblici urbani 
ed extraurbani (1 miliardo); 
contributi per risocializza

zione dei detenuti (500 milio
ni); contributi in conto capi
tale a imprese artigiane (2 
miliardi e mezzo); interventi 
per ex aree manicomiali (2 
miliardi); contributi al Tea
tro dell'Opera', Teatro di Ro
ma e Accademia di Santa 
Cecilia (2 miliardi); interven
ti per ricostruzione Tuscania 
(4 miliardi e mezzo); contri
buti per la pastorizia (400 mi
lioni). 

Videopoker: liberi il titolare 
e i 2 dipendenti della Scar 86 

Sono stati scarcerati giovedì scorso su ordine del Tribunale della 
Libertà Mauro Graziosi, Bernardino Mastrodonato e Rocco Per-
rotta, rispettivamente titolare, guardiano e autista della deposite-
ria giudiziaria Scar '86 sulla Prenestina, accusati di aver riciclato 
videopoker sequestrati nel corso di varie operazioni della Guardia 
di Finanza e elei carabinieri. Dopo aver spiccato contro di loro 
ordini di cattura il pretore Francesco Nunzio Distefano li aveva 
denunciati sulla base dell'articolo 334 del codice penale che puni
sce con la reclusione Tino a tre anni chi si rende colpevole di 
sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a pignoramento o 
sequestro. Dal canto loro il titolare e i due dipendenti della società 
si sono difesi sostenendo di non aver mai «riciclato» le macchinette 
né tantomeno di averle vendute: quelle mancanti all'appello, circa 
quarantaquattro, sarebbero state portate via dai ladri durante un 
furto denunciato dagli stessi al commissariato Alessandrino. 

Aperto da oggi 
il ponte sul!'Arrone 

Nella mattinata di oggi, sabato 29 marzo, sarà aperto al traffico 
alla presenza del^'nQQPQQnrp ^omiinnlp Al T.nvnri Piihlilirì on Pio. 

Giubilo, il no 
11 ponte, lungo - - . , 

Comune in accordo con la Regione ed i militari della Cecchignola. 
in sostituzione del ponte Fregene che aveva ceduto durante la 
piena del fiume per le piogge torrenziali di gennaio. 

Strade intitolate a tre politici: 
Amendola, Lombardi e Pella 

Con un recente provvedimento del Consiglio comunale, tre strade 
cittadine sono state intitolate a Giorgio Amendola, a Riccardo 
Lombardi e a Giuseppe Pella, illustri uomini politici di questi 
ultimi tempi. Le strade sono rispettivamente situate a Tor Cerva-
ra, al quartiere Portuense e all'Eur. 

Incidente mortale 
nel porto di Civitavecchia 

Tragico incidente nel porto di Civitavecchia. Un conducente di 
autotreni, Francesco Alessandrini, 51 anni, è rimasto schiacciato 
tra la motrice del rimorchio durante le operazioni di sbarco del 
proprio automezzo dal traghetto «Verga» proveniente dalla Sarde
gna. Secondo quanto ricostruito dalla polizia portuale, l'Alessan
drini si era posto tra la motrice ed il rimorchio dell'autotreno per 
la manovra di aggancio, improvvisamente il rimorchio, che era 
senza freni, è scivolato verso la motrice per una pendenza della 
«pedana» di sbarco della nave. L'Alessandrini, che è deceduto sul 
colpo, lascia la moglie e tre figli. 

Formaggi in busta: 
interviene il sindacato 

In merito alla notizia diffusa sulla stampa secondo la quale all'en
trata in vigore alla data del 1" aprile delle norme sul preconfezio
namento dei prodotti caseari, gli industriali del settore della no
stra regione non sarebbero in grado di rispettare tale disposizione, 
la Filziat-Cgil regionale fa ossevare che la regolamentazione in 
materia è predisposta da oltre un anno. Il sindacato sottolinea 
inoltre che nel comunicato emesso dalla Federlazio emerge un 
indiretto richiamo a problemi occupazionali che si creerebbero se 
non venissero accolte le richieste degli operatori caseari per lo 
stabilimento dei termini per consentire la installazione dei mac
chinari. 

Tassisti abusivi sul Colosseo: 
solo ieri sera è sceso il terzo 

In tre erano saliti l'altro ieri mattina alle 11 sul Colosseo. Il primo 
tassista abusivo a rinunciare all'impresa è stato Giovanni Nardiel-
lo, di 43 anni, a causa di un malore. Il secondo ha rinunciato 
soltanto stamane. Il terzo, più testardo, è sceso solo quando sono 
giunti gli agenti della polizia, ieri sera intorno alle 19. 

Nasce una 
nuova Coop 
consumatori 

a Colli Aniene 
Continuano ad espandersi 

le cooperative dei consuma
tori. 

Il 3 aprile si svolgerà la ce
rimonia di presentazione del 
nuovo supermercato Coop di 
via Franceschini, a Colli 
Aniene. La cerimonia avrà 
luogo alle ore 17 presso la se
de del Comitato Regionale 
Lazio della Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue in via 
Franceschini, 61. Interver
ranno Sandro Natalini, as
sessore all'Annona e mercati 
del Comune; Franco Tumi-
no, presidente del comitato 
regionale Lega Lazio; Ivano 
Barberini, presidente del
l'Associazione Nazionale 
Cooperative Consumatori-
Lega; Sergio Meini, presi
dente della cooperativa «La 
proletaria». 

Alla cerimonia seguirà 
una visita guidata del nuovo 
supermercato. 

Approvato 
il bilancio 
dell'Atac 

Contro il Pei 

La commissione amministra-
trice dell'Atac, presieduta da 
Mario Bosca, ha approvato il bi
lancio preventivo dell'azienda 
per il 19S6. Hanno votato a fa
vore i rappresentanti del Psi, 
della De. del Pri e del Psdi, 
mentre i tre consiglieri del Pei 
hanno votato contro. Il docu
mento finanziario prevede spese 
correnti per 849 miliardi e 150 
milioni, che saranno coperte per 
192 miliardi 720 milioni con gli 
incassi della vendita dei titoli di 
«aggio, per 17 miliardi 400 mi
lioni con altre entrate dell'a
zienda e per 501 miliardi 250 mi
lioni con il contributo del fondo 
nazionale dei trasporti. Ne con
segue una perdita di esercizio di 
137 miliardi 780 milioni, che in 
base alla legge dovrà essere co
perta da un contributo del Co
mune. Tale disavanzo di gestio
ne risulta comunque inferiore 
del 26,1 'e rispetto a quello del 
1985. Le uscite sono dovute per 
623 miliardi 790 milioni a spese 
di personale e per il resto (220 
miliardi 360 milioni) a tutte le 
altre spese di esercizio. 

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA a r i . 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3a 

IXTERCOMIIXALE ALTO LAZIO 

fc§a 

PER LA T U A CASA SCEGLI LA COOPERAZIONE 
• Consorzio con IO Cooperative aderenti 
• Oltre 5 0 0 alloggi realizzati 
• Oltre 4 0 0 alloggi in corso di realizzazione 

— 2 0 0 alloggi a Civitavecchia (P.zza S. Liborio Bandita delle Mortene) 
— 2 0 0 alloggi nei Comuni c6 Allumiere. AngmUara. Ladispoli. Manziana, Cerveteri, Tolfa. S. 
Marinella 

• UNO STRUMENTO CHE UTILIZZA AL MEGLIO I TUOI RISPARMI — POLIZZE UNICASA 

Per ulteriori informazioni rivolgersi: 
— CIVITAVECCHIA via AcSge 3/A - re*. 0766/26752 - 26055 
— ALLUMIERE via Mertet 3 - tei. 0766/92556 - 96338 
— ANGUILLARA toc. Biadato • tei. 06/90.18.806 
— LADISPOLI toc. Campo Vaccino - tei. 06/9912781 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

5 ^ Editori Riuniti Riviste 

PER GIOVE" 
SE comma UNA CORSA.» 

...TI FINANZIAMO 4.800.000 IN 24 HATE DA 

SENZAINKRESSI, SENZA CAMBIALI, SENZA IPOTECA 
OPPURE 1.000.000 DI SCONTO 0 SUPERVALUTAZIONE 

PER PAGAMENTO IN CONTANTI 
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AUTOIMPORT 
ROMA 

Via Salaria,729 - V. Odorisi da Gubbio, 207 (Marconi) 
Via Veturìa, 49 (Alberone) - V i a Flaminia, 480 (P.te Milvio) - V i e Aventino, 19 (FAO) 

Via Corsica, 13 (Trieste) - P.zzo Cavour, 5 - V.le dei Consoli, 143 (Cinecittà) 
Via Prenestina, 1183 (Km. 12,00) - P.zza R. Malatesta, 21 /D (Casìllno) 
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SABATO 
29 MARZO 1986 

Pasqua, 
gente che 
va gente 
che viene 

Shi i l i ig in auto 
per il week end: 

traffico in tilt 
Nella mattinata ingorghi nelle vicinanze di supermarket, merca
ti rionali e negozi d'alimentari presi d'assalto dai vacanzieri 

Assalto al treno ieri a Termini 

Partono i romani per le vacanze di Pa
squa, arrivano i turisti. E il traffico resta 
sempre caotico. Ieri mattina, ultimo gior
no lavorativo prima del «ponte., Roma è 
stata invasa da un esercito di macchine 
che ha provocato code e rallentamenti un 
po' dappertutto, al centro e In periferia. 
Gli Ingorghi più forti si sono registrati 
nelle vicinanze di supermarket, mercatini 
rionali e grandi negozi alimentari presi 
d'assalto per i «rifornimenti» da week end. 
Nel pomeriggio, quando gli ultimi incerti 
si sono messi in viaggio sotto un sole an
cora splendido la situazione è tornata 
normale e non è difficile prevedere che 
oggi in giro per la città si vedranno solo 
forestieri. O almeno tutti quelli che in 
questi ultimi giorni hanno avuto la fortu
na di trovare un posto per dormire. Il 90 
per cento degli alberghi ha già affisso sul
le porte di ingresso il cartello «tutto esau
rito». 

Nella mattinata quasi tutte le arterie di 
accesso al Raccordo anulare sono state 
semlparalizzate da auto cariche di valige. 
Un serpente di circa quattro chilometri si 
è formato all'ingresso del casello Roma 
sud verso Napoli. La circolazione è stata 
intensa anche in direzione delle località 
montane laziali (le piste del Terminillo 
sono ricoperte da un metro e mezzo di 

neve) mete preferite questa volta, a quan
to sembra, dai vacanzieri. 

Sul fronte delle Ferrovie nonostante 
siano stati predisposti 46 treni speciali in 
{tartenza o In transito da Termini, Tibur-

ina e Ostiense i dati confermano un pie* 
colo caio nel movimento del passaggeri. 
L'altro ieri sono partite 20.710 persone, 
circa 700 in meno rispetto ai 21.414 del
l'anno scorso. In ogni caso gli addetti alla 
vendita dei biglietti agli sportelli hanno 
lavorato freneticamente e con tutta pro
babilità continueranno a farlo ancora og
gi-

Sulle autostrade il traffico e stato in
tenso ma tutto sommato abbastanza 
scorrevole e grosse sorprese non dovreb
bero esserci né oggi ne domani. L'unico 
punto nero è costituito dallo sciopero an
nunciato dal personale dell'Aci soccorso 
Roma per il giorno di Pasquetta dalle 11 
alle 15 e dalle 19,30 alle 23,30. Nello stesso 

Storno incroceranno le braccia gli addetti 
el servizio su tutte le autostrade nel tur

ni 11-15 e 19-23. In quelle ore si blocche
ranno le centraline telefoniche del 116 che 
raccolgono le segnalazioni di soccorso. Le 
agitazioni sono state proclamate dopo la 
rottura delle trattative per il rinnovo con
trattuale. 

v. p. 
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Il tempo che si prevede incerto non sembra frenare la voglia di partire 

«E I I I prima»: ciak, si gira 
Romani fuoriporta e americani in «casa» 
File ai caselli autostradali - Posticipate le settimane bianche -1 giovani preferiscono la vecchia Europa, ai «grandi piace l'esotico» - Crollo 
dei turisti «made in Usa», ma arrivano tedeschi, spagnoli e francesi - Gli «alleati» ci hanno tradito? «È troppo presto per dirlo» 

I meteorologi non fanno previsioni confortanti: sarà una 
Pasqua nel segno dell'incertezza e la situazione dovrebbe 
farsi ancora più critica 11 giorno di Pasquetta. Ma abbacinati 
e storditi da questa viglila assolata molti romani sicuramen
te dopo la maglietta della salute si toglieranno anche ogni 
scrupolo e parteciperanno In massa alla sfida della gita fuo
riporta. Molti — e le lunghe file di Ieri al caselli delle auto
strade lo confermano — hanno addirittura deciso di dare 
vita ad una «prima» eccezionale dell'Esodo. Anche alla stazio
ne Termini si vive da alcuni giorni il clima delle ferie. Lun
ghe code alle biglietterie che hanno macinato migliala di 
ticket. Nella giornata di mercoledì ne sono stati venduti 21 
mila (circa 11 30% in più di una giornata normale, come 
spieghiamo nel pezzo qui accanto). 

Ma dove vanno l romani che non si accontentano più del 
pranzo di Pasqua In famiglia e della scampagnata? Una 
grossa fetta ha posticipato la «settimana bianca» per farla 
coincidere con questa Pasqua «bassa». Frotte di sciatori, fa
voriti anche dalla neve che tiene, hanno raggiunto le stazioni 
invernali. Chi Invece la neve l'ha già vista o non la può pro
prio vedere è partito alla volta di spiagge assolate e acque 
incontaminate. «Il Marocco, le Maldive e 11 Kenla vanno for
te., dicono alla agenzia di viaggi «Francorosso International». 
I giovani sembrano preferire mete meno esotiche. I giovani 
romani vanno soprattutto a Parigi, Londra, Vienna, Amster
dam e Barcellona. «Anche Atene —» dicono al centro turistico 
giovanile — ma ci vanno soprattutto 1 liceali in gita scolasti
ca». I soci «adulti» del Cts Invece scelgono 1 Caralbl, i paesi del 
Medio Oriente e le Maldive, 

In aumento sono anche coloro che le vacanze le vogliono 
fare portandosi appresso la «casa». Prendere un camper in 
affitto è una soluzione-vacanza che si sta facendo sempre più 
strada. «I nostri 150 camper — dice Vincenzo decotti, re
sponsabile della flotta Safarlland — sono tutti impegnati e 
stiamo già lavorando per aumentare 11 parco macchine per 
prepararci all'appuntamento clou delle ferie estive». Gente 
che va, gente che viene... A giudicare dal numero del pullman 
parcheggiati, di turisti stranieri a Roma ne devono essere 
arrivati molti. Sembra che per questo primo assaggio della 
stagione turistica gli alberghi abbiano fatto 11 pieno. Fino a 
qualche giorno fa del 60 mila posti letto disponibili ne risul
tavano occupati 50 mila. Quelli ancora Uberi sono quelli di 
prima categoria. Aspettavano i clienti americani, ma nelle 
file delle truppe turistiche «made in Usa» si sono creati vuoti 
paurosi. «Si, conferma Gustavo De Marsanlch, direttore del
l'Ente provinciale del turismo — sul fronte del turismo ame
ricano 11 crollo è notevole. Sarà per 1 vantaggi minori che 
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offre In questo momento il dollaro e per la situazione Inter
nazionale. In compenso aumentano gli europei. In forte rial
zo l tedeschi, gli spagnoli e 1 francesi mentre stabile rimane 
l'afflusso di giapponesi». E le stanze di lusso resteranno vuo
te? 

«Non credo — risponde ti direttore dell'Ept —, In questo 
momento c'è una grande richiesta di camere singole, ma la 
nostra rete alberghiera è ancora strutturata sulle camere 
matrimoniali. La concezione del turista "sir.gle" non è stata 
afferrata ancora appieno dai nostri albergatori. Credo co
munque che un po' perché costretti dalla scarsità di camere 
e un po' tenendo anche conto dell'ondata turistica dell'ultl-
m'ora non resterà nessun letto Ubero». Ma 11 calo degli ameri
cani non vi preoccupa? 

«Certo, anche perché si tratta di turisti "generosi", ma non 
penso che quello di Pasqua possa essere un test valido. Que
sto da sempre è soprattutto un periodo di turismo giovanile e 
religioso. E l'arrivo degli americani non ha mai coinciso con 
quello degli studenti e dei pellegrini. Prima di dire però che 
gli americani ci hanno "tradito" bisognerà aspettare ancora 
un palo di mesi». 

Ronaldo Pergolini 

Guadagnolo, Cervara, Posta Fibreno: tre passeggiate nel Lazio per chi resta in città 

Sui monti Prenestini: 
boschi, santuari 
e trattorie tipiche 

Questa gita è davvero «fuori-
porta»: sui Monti Prenestini, 
non lontani dalla capitale ma 
ancora poco conosciuti. Rag
giungerli è semplice, basta 
.prendere le vie consolari Cesili-
na o Prenestina e arrivare a Pa-
lestrina. L'antica Preneste è la 
base per tutte le escursioni che 
si vogliono effettuare sui Monti 
Prenestini. Da qui parte la pro
vinciale per Castel S. Pietro, 
Capranica Prenestina e Guada
gnolo. Per non affaticarsi trop
po conviene attraversare i pri
mi due paesi senza ferrarsi (an
che se un'occhiata alla piazzet
ta di Castel San Pietro, immor
talata dal film «Pane amore e 
fantasia» conviene darla) e 
puntare su Guadagnolo. Si sale 
tino a 1218 metri, il nucleo abi
tato più alto della provincia di 
Roma. Da una terrazza aperta 
si può ammirare uno splendido 
panorama che spazia fino al 

mare. Sotto Guadagnolo c'è il 
santuario della Mentorella, co
struito su uno sperone dei mon
ti Caprini e ricoperto da una 
fitta macchia di lecci: lo spetta
colo è veramente superbo. Al
l'interno della chiesa vi sono af
freschi del XVII secolo. 

Lungo tutto l'itinerario de
scritto e possibile sostare per il 
picnic. Bellissime, in proposito, 
«Leprata» enonne distesa di 
verde a 2 chilometri da Guada
gnolo, il posto ideale per chi 
vuole trascorrere una giornata 
all'aria aperta. Naturalmente 
in tutti i paesi del percorso vi 
sono trattorie tipiche, famose 
per le loro specialità che vanno 
aaUe classiche fettuccine alle 
pappardelle al sugo di lepre, 
dal castrato alle carni cotte alla 
brace. Insomma, è senz'altro 
una gita piacevole, comoda e 
che certamente merita un bis. 

(Carmen Lullu) 

Nel verde dei Simbruini 
un paese antico 
che ama Vane moderna 

Sembra quasi impossibile che a 70 chilometri da Roma 
possa esistere un paese antico, integro nella sua bellezza sto
rica: Cervara, il «luogo del cervi». Come arrivarci dalla capita
le? Due le alternative. La prima, assai più suggestiva, è quella 
di percorrere la Tiburtlna fino ad Arsoli (61 chilometri da 
Roma). Qui si prende la strada provinciale per Cervara, che 
sale verso la rocca in un susseguirsi di panorami indimenti
cabili. Seconda possibilità, l'autostrada Roma-L'Aquila, 
uscendo a Mandela; di 1) la Tiburtlna fino ad Arsoli. Non è 
possibile entrare con la macchina nel paese. Esiste un ampio 
parcheggio dove lasciarla in basso e tre meravigliose scale 
d'accesso (una è «la scalinata degli artisti») che conducono 
direttamente nel cuore del centro storico. L'anno scorso è 
stato Istituito il museo della pace con opere di Guttuso, Ma-
strolanni e altri, esposte anche nelle case antiche dei cervaro-
11. Inerpicandosi tra le viuzze strette, sulle mura si possono 
trovare murales e poesie di Ungaretti. Pasolini, Incise con il 
laser sulla pietra nuda. Per gli amanti dell'architettura anti
ca la chiesa Collegiata del '400 con torre campanaria e altre 
chiesette e cappelline come S. Maria della Portella, dove è 
conservata una stupenda donna con bambino di terracotta. 
Dalla rocca si gode invece una visione unica della provincia 
romana: tutti ISimbrulnl, gli Ernlci, l'intera valle dell'Anle-
ne. Otto chilometri sopra Cervara c'è Campaegll con una 
natura verde e selvaggia, fatta di boschi, prati e vallette. 
Nelle trattorie la specialità è l'arrosto alla brace. 

(Antonio Cipri&ni) 

Una gita sul lago 
a due passi dal parco 
nazionale d'Abruzzo 

Molti romani non sanno che 
nella zona sud-orientale della 
Cociaria si estende una delle 
zone più beile ed interessanti 
del basso Lazio: la Valle di Co
rnino. Alle porte deUa valle, si 
trova U lago di Posta Fibreno, 
un raro esempio di ambiente 
incontaminato, circondato da 
una lussureggiante vegetazio
ne. Il tragitto (anche se lungo) è 
facilmente percorribile dalla 
capitale: si prende l'AZ fino a 
Frosinone e si prosegue sulla 
provinciale per Sora. Presto si 
incontra la famosa abbazia di 
Casamari, un inconfondibile 
segnale che siete sulla strada 
giusta. Dopo una quindicina di 
chilometri c'è Som e dopo un 
bereve tragitto (la segnaletica è 
sufficientemente chiara), final
mente il lago di Posta Fibreno. 

Dopo il pranzo al ristorante 

(le trote sono ottime), consi
gliamo una rilassante passeg
giata in barca o in pedalò. Nel 
pomeriggio si può raggiungere 
in pochi minuti San Donato 
con i suoi antichi resti della ci
viltà Sannita. Risalendo la 
montagna per circa tré chilo
metri si attraversa il paese fino 
alla Rocca di San Bosco, a oltre 
mille metri d'altezza. Ripren
dendo il viaggio, vale la pena dì 
passare per Atina, con mille vi
coli caratteristici e il maestoso 
castello dei Cantelmo. oggi se
de del comune. Atina e uno dei 
più antichi centri italici, con 
grandi tradizioni preromane; 
anche nei suoi angoli più isola
ti, rimangono numerosi resti di 
colonnati, busti di pietra ed an
tichissimi capitelli. Dal paese si 
può arrivare facilmente all'au
tostrada a Cassino per tornare 
a Roma. 

(Dario Faceti 

didoveinquando Una scena di «Nera», messo 
in scena dal gruppo Panna 
Acida 

«Nera», e il giallo diventa teatro 
Va in scena al Teatro dell'Orologio uno 

spelinolo del gruppo milanese Panna Acida, 
Nera. Lo spettacolo è intelligente, ci è piaciu
to e ci sentiamo, pertanto, di consigliarlo. Nel 
frattempo facciamo due chiacchiere con Car
lina Torta regista e coautiice, con Laura Fi
schietto. del testo e tra i fondatori, nel 1980, 
del gruppo. La storia non si sa dove comincia 
né dove finirà, eppure è un giallo™ «È come 
un thrilling teatrale, ma è più giusto dire che 
nasce dalla fusione delle passioni delle due 
autrici, quella di Laura per 11 romanzo giallo 
e quella mia per li teatro e per la tecnica 
teatrale dell'immedesimazione dell'attore 
nel personaggio. SI tratta di cogliere, grazie 
alla tecnica suspense ed Investigativa del 
giallo, gli aspetti più profondi (e forse perico
losi) di chi decide per una professione come 
quella dell'attore». 

Il vostro metodo di lavoro è basato essen
zialmente su questa strategia dell'immedesi
mazione... «Senza dubbio. A noi servono tre 
mesi per mettere in piedi uno spettacolo, me
si di "scavo" interiore, di autoanalisi. Per 
esemplo, per uno del nostri spettacoli prece

denti, Scala F, in cui eravamo in scena due 
vecchiette, siamo state per un periodo dentro 
un ospizio. È un training duro, ma è quello 
che rende vitale questo lavoro e lo fa amare». 

Dopo alcune regie collettive questa è la tua 
prima regia, e tra non molto ne seguirà 
un'altra. Come fa notte. «Sì, sempre una col
laborazione con Laura Fischietto, ma questa 
volta la scrittura è Interamente sua. Lo spet
tacolo debutterà all'Estate flesolana In luglio 
e lo porteremo In giro per l'Italia la prossima 
stagione». 

Pensate di avvalervi d'ora in avanti di un 
«drammaturgo» di compagnia, di tentare 
quello che qui in Italia è ancora utopico? 
«Questo non lo sappiamo, per adesso con 
Laura ci troviamo bene e speliamo che conti
nui.. Sarà ancora un giallo? «No. si parlerà 
della cometa di Halley e di una famiglia di 
quattro fratelli» anche In questo caso due 
Idee che appartengono al nostro mondo crea
tivo e che volevamo metter In scena».. 

A Roma, fino a domani 30, sono in scena: 
Heldemarle Ackermann, John Murphy, Car
lina Torta, Marco Zannoni. 

Antonella Marron* 

Quando P< 
diede il benservito 

all'omnibus a cavalli 
Ricordi di una Roma sparita che va in tranvay e in omni

bus a cavalli desumati da una vecchia guida, dato che il 
racconto orale sarebbe Impossibile essendo trascorsi più di 
cento anni. Il servizio a traino animale indubbiamente esi
steva già prima del 1870. D'inverno si viaggiava a vettura 
chiusa e d'estate in «giardiniera». Caratteristici erano 1 tre 
lumi a petrolio di ogni carrozzone: uno avanti, l'altro dietro 
In alto e uno nell'interno per II pubblico. Pensate che l'ultima 
linea di questo tipo, piazza S. Pantaleo-Ferrovia, giunta a 
Palazzo Valentin! dove sta oggi la Provincia, prima di inizia
re la salita dt via IV Novembre-via Nazionale, era costretta a 
fermarsi per ricevere il soccorso di una muletta che alutasse 
a superare l'erto percorso. Questo fatto dette la stura allo 
spirito popolare che cantava: «Te sei fatto rimorchia' dalla 
muletta!». 

Nel 1911, essendo sindaco Nathan, avviene la grande «rivo
luzione elettrica* del trasporti. Si apriva la grande Esposizio
ne ed anche 11 nuovo ponte Vittorio per motivare l'ingresso 
trionfante del primo tram che dalla Ferrovia filava sparato a 
San Pietro. Ma entrarono in funzione anche altre linee, come 
la piazza Venezia-piazza del Popolo, la quale, per evitare il 
Corso troppo affollato, faceva il seguente itinerario: piazza 
Ss. Apostoli, via S. Marcello, via dell'Umiltà, via delle Vergi
ni, via delle Muratte, piazza di Trevi, via della Stamperia, 
Tritone. Due Macelli, piazza di Spagna, via del Babulno e 
piazza del Popolo. Questa linea era a conduzione familiare, 
per antica concessione gestita da un tale Domenico CeclneUl 

• ATACAMA — Oaf 1* 
all'i 1 aprile al teatro sta Pira
mide» Sala A (via Benzoni). a 
gruppo ti giorni deJJ'Iraa» porta 
in scena tAtacams». nato dal
l'esperienza dell'attraversa
mento del deserto sudamerica
no dì Atacama fatto dal gruppo 
rwl febbraio '82. Regia di Rena

to Cuocolo. 
• RISORGIMENTO GRECO 
— Per la mostra di Palazzo Ve
nezia vengono organizzata visi
te guidata: tutti i giorni par le 
scuole (gratuite), sabato e do
menica per pubblico e associa
zioni culturali. Prenotazioni al n. 
862717. 

Alcune uova pasquali russe, 
raffinati prodotti di antica 
tradizione 

In principio fu il caos, 
poi la vita in forma 

di un uovo (di Pasqua) 

che morendo lasciò il servizio nelle mani della moglie Rosa
ria Alfanl, per cui fu detta «la linea della vedova*. . 

E che vedova! Grassoccia, imbeUettata, godeva di questo 
suo destino «pubblico* che la faceva stare esposta agli occhi 
di tutti, seduta pomposamente sul suo tranvetto, su e giù. più 
volte al giorno, tanto da divenire una vera e propria mac
chietta sotto gli strali della satira più feroce. Un'altra «corsa», 
ogni tredici minuti, partiva da piazza della Cancelleria fino a 
Porta Pia. Da piazza Montanara (dove si svolgeva 11 pittore
sco «mercato delle opere», cioè l'ingaggio della manovalanza) 
si poteva raggiungere piazza Cola di Rienzo, nel quartiere 
Prati, ancora fresco di calce, ogni 15 minuti, durata del per
corso: 15 minuti. I prezzi erano esposti all'Interno della vettu
ra; vi erano frazionamenti di tariffe, ma In genere il biglietto 
non costava più di 5-10 centesimi. 

La Società Romana Omnibus e Tranvay aveva la sua sede 
in piazza Grazioli (vicino al Collegio Romano) e sorse In con
correnza alla ditta Marini che gestiva oltre che gli omnibus a 
cavalli anche altri importanti servizi cittadini quale quello 
del vigili urbani, del trasporto delle Immondizie e delle pom
pe funebri. 

L'ultima linea superstite fu quella che andava da piazza 
Montanara a piazza del Popolo attraversando, questa volta, 
11 Corso Umberto I. Questa linea su soppressa all'incirca nel 
1914 e cioè solo prima della grande guerra, essendo termina
ta la concessione della vedova Ceclnelli «uccisa da un colpo 
apoplettico quando tutta tnflocchettata compiva l'ultimo 
show in tranvay verso piazza del Popolo..,». 

Domenico Pertica 

Donare un uovo nelle fe
stività pasquali è un gesto 
che rientra nell'uso comune 
del nostro costume di vita. 
Ma perché un uovo? Perché 
nel giorno di Pasqua? A que
ste e altre domande risponde 
il libro di Pierugo Manasse, 
«L'uovo di Pasqua - magia e 
simbolo», edito dal Fratelli 
Palombi per la collezione an
tiquaria-collezionismo. 

Con la sua struttura da 
manuale pratico, In undici 
capitoli «racconta» . tutto 
quello che avremmo voluto 
sapere sull'uovo di Pasqua: 1 
suol significati mistici, le 
leggende fantastiche che gli 
ruotano Intorno, la sua sim
bologia, i valori superiori at
tribuitigli dal mondo antico 
in poi da tutu 1 popoli. Un 
lavoro di Iniziazione alla de
cifrazione delle decorazioni, 
dei simboli e delle immagini 
che tradizionalmente veni
vano raffigurate sulle uova 
pasquali. E la massima 
espressione di quest'uso, di
ventata artigianato di altis
sima qualità per soddisfare 11 
gusto dell'aristocrazia otto
centesca di tutta Europa, 
viene presentata e descritta 
con illustrazioni dell'artigia
nato russo e di alcuni rarissi
mi esemplari della ditta Fa-
bergé. 

XnfatU, proprio nella Rus
sia degli Zar, In particolare 
in quella dei Romanov, c'è 

stata la maggiore produzio
ne di uova pasquali di altissi
mo valore artistico con una 
«ostentazione di ricchezza* 
senza precedenti. I materiali 
utilizzati: oro, argento, pie
tre dure, ma anche vetro e 
legno. 

Forse è stata questa pre
ziosità o la ripetizione di ge
sù per tradizione e senza co
scienza a seppellire del tutto 
1 valori originari della dona
zione di un uovo all'inizio 
della primavera. E lo sforzo 
di Manasse è proprio quello 
di far capire come tale praU-
ca abbia delle origini dai si
gnificati cosmologici, che 
addirittura rappresenta una 
continuità dagli antichi riU 
popolari contadini lesaU alle 
religioni naturalistiche, alla 
pasqua ebraica, fino a quella 
crisuana. 

Da sempre l'uovo è un 
simbolo di vita. Generato da 
un volaUIe o da un serpente, 
simboleggia 11 nucleo dai 
quale nasce 11 mondo. Alla 
sua forma si riconducono 
idealmente tutte le altre for
me della natura, dal partico
lare all'universale, n suo In
terno viene paragonato al 
cosmo: il cielo, la terra ordì-
nau dopo u caos Iniziale. Per 
questo, 11 gesto di donare un 
uovo ha mantenuto «Inalte
rato nel tempo il suo signifi
cato di profondo atto di 
amore». 

Gianfranco D'Ateneo 
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Scelti 

voi 
• Papà è in 

viaggio d'affari 
Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d 'oro di Cannes 
' 85 è f inalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku-
sturica (già autore del delizioso 
cTi ricordi Dolly Bell?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo del l ' im
mediato dopoguerra, vista at
traverso gli occhi di un bambi
no il cui babbo, per qualche m i 
sterioso mot ivo , è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d 'am
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do
no dell ' ironia. 

C A P R A N I C H E T T A 

• Piramide 
di paura 

Uno Sherlock Holmes apo
crifo uscito dalla fantasia di 
Chris Columbus, il creatore 
di «Gremlins». Non a caso il 
t i tolo originale di questo di
vertente f i lmetto di Barry. 
Levìnson ò «The Young 
Sherlock Holmes», appunto 
«il giovane Sherlock Hol
mes». Il f i lm ricostruisce fa 
prima avventura del futuro 
grande detective di Baker 
Street. In collegio a Oxford. 
Sherlock fa amicizia con 
l'ancora piccolo dottor Wa
tson e insieme scoprono il 
catt ivo che sta uccidendo 
una serie di anziani implica
t i . anni pr ima, in una spedi
zione in Egitto. 

FLORIDA 
(Albano) 

• La mia Africa 
Il romanzo/diario di Karen Bli-
xen aveva sedotto e abbando
nato decine di registi hollywoo
diani. Sembrava il libro impos
sibile da portare sullo schermo. 
A!!a fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro
bert Redford e Mervl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte
cipazione straordinaria di Klaus 
(viaria Brandauer. più misurato 
del solito). La storia è quella, 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo '900: l'o
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti
mentale da dipanare. Candida
to alla bellezza di 11 Oscar. 

EMBASSY 
EURCINE 
FIAMMA 

KING 
POLITEAMA 

(Frascati) 
SISTO (Ostia) 

D Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini
le». lui abituato agli eroi ma
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce
zione (Liv Ullman. Catherine 
Deneuve, Giuliana De Sio, Ste
fania Sandrelli, Athina Cenci, 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar
rarci una complicata storia fa
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

CAPRANICA 
RIVOLI 

AMBASSADOR 
(Grottaferrata) 

D II mio nome 
è Remo Williams 

Ovvero, come prendere per i 
fondell i Rambo e James Bond 
inventandosi un paradossale 
antieroe. Remo Wil l iams ap
punto . cost ret to suo malgrado 
a vestirsi dei panni del super-
agente segreto. Per for tuna, a 
dargli una mano, c 'è un s impa
t ico santone coreano capace di 
schivare le pal lot tole e di cam
minare sull acqua come Gesù. 
Interpreti Fred W a r d e Joel 
Grey (il t rucco lo rende irricono-
sc.bile. ma era i l laido entertai-
ner di Cabaret), dirige Guy Ha
mi l ton. vecchia volpe bri tanni
ca già al servizio di 0 0 7 . 

RITZ 
ROYAL 

D Ran 
Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Attira Ku-
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama, ambien
tata nel Giappone del 'EOO (già 
teatro dell'cantetattoa di que
sto f i lm. «Kagemusha»), aire-
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienné. grande mae
stro. ne esce intatta. 

ETOILE 

• luttobenigni 
È una specie di «diario di viag
gio» della torunée che l'attore 
toscano condusse nel 1983. 
tra teatri tenda e feste dell'Uni
tà. Girato originariamente per 
la tv (ma poi i funzionari Rai 
ebbero paura dette battute 
«blasfeme»), arriva ora nelle sa
ie cmematoqrafiche dove ha r i
scosso un lusinghiero succes
so. Tra improvvisazioni, ottave 
goliardiche, prese in giro dei po
litici e canzoncine beffarde. Be
nigni si conferma comico pro
tervo e simpatico. Per sentire 
di esistere gii basta parlare, o 
straparlare, ma c'è del genio 
nel suo pazzo sproloquio. 

ALCIONE 
ALBA RADIANS (Albano) 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Stamira .17 Tel. 426778 

Stpiriti in c«M di e eco Riccardo Pazza-
glia e Sonora Marchini • BR 
(16.15-22.30) 

ADMIRAL L. 7 000 Spia come noi di John Landis, con C. Cha-
Piana Vernano. 15 Tel. 851195 se e D. A*royd - A (16 22.30) 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22_ 

L. 7.000 
Tel 322153 

Il gioitile del Nilo • con Michael Douglas 
(A) (16-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Ballando con uno aconosciuto di Mike 
Newell • DR (16.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Via L. di tesina. 39 Tel. 8380930 Roberto Benigni • BR (16-2230) 

• OTTIMO 

S BUONO 
INTERESSANTE 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Monteoello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
AccaJg.'nia Agiati. 57 

L. 7 000 II gioiello del Nilo • con Michael Douglas • 
Tel. 5408901 (A) (16-2230) 

AMERICA L. 6.000 9 «ertimene e 1/2 di Adrian lyne. con 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Mttey rouke • DR (1622.30) 

ARISTON L. 7.000 Spie come noi di John Landis. con C. Cha-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 se e D. Ayfcroyd - A 16-2230) 

ARISTON II L. 7.000 Yuppie di Carlo V'anima; con Massimo Boi-
Galleria Colonna Tel. 6793267 <*. Jerry Cala • BR (16-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

IL gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
Cso V. Emanale 203 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sciptom 84 

L. 5.000 Senza tetto ne legga <* Agnes Varda. con 
Tel. 6874555 Sandrine Bonnaire - DR (16.30-22.30) 

L. 4.000 Ore 15 II giardino delle illusioni. Ore 
Tel.3581094 16.30 Jimmy Dean. Ore 1830 Cono

scenza carnale. Ore 20.30 II bel matri
monio. Ore 22.30 Stranger than Paradi-
se. Ore 24 Trilogia. 

BALDUINA L. 6.000 Taron e la pentola magica - DA 
Pia Balduina. 52 Tel. 347592 116-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

BLUE M00N 
V>a dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Echo Park di Robert Domhelm; con Tom 
Htice e Susan Dey - SE 11530*2.30) 

Film per adulti 116-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Il tenente dei carabinieri di M. Ponzi, con 
Enrico Montesano - BR (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Orsetti del cuore - DA (16-22.30) 

CAPRANICA 
P.azza Capranica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli con Uv Ullman - (SA) 115.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Papi è in viaggio d'affari di Emir Kusturita 
- BR (15.45-22.30) 

CASSIO L. 3.500 All'inseguimento della pietra verde con 
Via Cassia 692 Tel. 3651607 Michael Douglas e Kathleen Turner - A 

(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Antarctica di Koreyoshi Kurohara, con Ken 
Takakure-FA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Separati in casa di e con Riccardo Paua-
gba e Simona Marchini • BR 

(16.15-22.30) 

EMBASSY L 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Stopparti. 7 Tel. 870245 Redford e Meryl Sueep - DR (15.50-22) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita, 

L 7.000 9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
29 T. 857719 (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Kurt e Raul Julie - DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomemana. 11 

L 3.500 
Tel. 893S06 

Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Ran di Akira Kurosawa - DR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 La mia Africa di Sydney Poilck con Robert 
Via USTI. 32 TsL 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(15.45-22) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Taron e la pentola magica Prima 
(16-22.30) 

FIAMMA Via Bissdat). 51 SALA A: La mia Africa, dì Sydney Pollack 
TeL 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - Df( 

115.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne 

. vicoli e delitti di Lina WertmuHer con Ange
la Molina e Harvey Keitet - DR 

(16.10-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico:-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico; SE: Sentimentale 

GARDEN L. 6.000 Rocky IV di Silvester Stallone con Talia Shi-
Viale Trastevere Tel. 582848 '* • DR (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 " tenente dei carabinieri di M. Panzi, con 
P zza Vulture Tel. 8194946 N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(16.15-22.30) 
GIOIELLO L. 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellmi con Mar-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masina • Dr 

(15.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Orsetti del cuore • DA 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Matrimonio con vi iutto di Georges Laut-
Tel. 380600 ner. con Ugo Tognazzi. Miche! Serrault • BR 

(16.15-22.30) 
H0LIDAY L. 7.000 Yuppies di Carlo Vanzma; con Massimo 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Boldi. Jerry Cala - BR 

(16-22.30) 

INDUN0 
Via G. Indui-o 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Orsetti del cuore • DA (16-22.30) 

KING L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 beri Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Rocky 4 di Sylvester Stallone; con Talia Shi-
re - A (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Revolution di Hugh Hudson, con Al Pacino 
V:aAppia.416 Tel. 786086 e Nastassja Kinski • DR (16-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 9 settimane e Vi con A. Lyne • DR 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
(20.15-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
ViadelCorso. 7 Tel. 3619334 King • H (16.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti {10-11 30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimane e Vi di A. lyne - DR 
(15.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Maona Grecia. 112 Tel. 7596568 

Yuppies di Carlo Varuina; con Massimo 
Boldt: Jrry Cala - BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 T»l. 7810146 

Taron e la pentola magica Prima 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4 743119 

Spie come noi dì John Landis: con C. Cha-
se e D. Aykroyd - A • (16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 La signora della notte di Piero Schivazap-
Tel 462653 pa; con Serena Grandi - E (VM 18) 

(16-22.30) 

OUIHINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

A cena con gli amici di B. Lavinson, con 
M. Rourke - BR (16.15-22.30) 

REALE L 7.000 Yuppies di Carlo Varuina, con Massimo 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Boldi e Jerry Cala • BR (16-22.30) 

REX L 6.000 Taron e la pentola magica • DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 5.000 Rendez-vous ó André Téchine; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Il mio nome è Remo Williams dì Guy Ha
milton; con Fred Ward - A (16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
TeL 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Mora-
celfi. con Liv UBman - SA 116-22.30) 

ROUGE ET N0IR L 7.000 Separati in casa di e con Riccardo Pazza-
ViaSalarian31 Tel. 864305 glia e Simona Marchini - BR (16-22.301 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Il mio nome è Remo Williams di Guy Ha
milton; con Fred Ward A ( 1S-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
116-21) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 4854S8 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Alien Quatermain e le miniere di re Sa
lomone di J. Lee Thompson - A 

(16.30-22.30) 
Antarctica di Koreyoshi Kurahara. con Ken 
Takakura-FA (16.15-22.30) 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 

. _ , . — • • i . - ^ n n n n n n i ^ — ^ — 

Visioni successive 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasilina 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Te). 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vk/ne 4 

UUSSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 538116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

La carica dei 101 • DA 

Nor. pervenuto 

Erotica Piggy (VM 18) 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Dumbo 

Rambo 2 con Syfvester Stallone, regia di 
George P. Cosmatos - A 

Film per adulti (16-22.30) 

La messa è finita di e con Nanni Moretti -
DR (15.45-22.30) 

Film per adulti 

La carica dei 101 • DA 

Dr. Creator con Peter O'Toole - BR 
16.30-22.30) 

Frbn per adulti (16-22.30) 

Yado di Richard Fleischer. con A. Schwar-
zenegger-A 
L'Orna e rivista spogliarello 

| Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Ballando con uno (conosciuto di Peter 
We». con Harrison Ford • DR 

(16.30-22.30) 

La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b Tel, 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

The Bluei Brothers di J. Landis - M 
(18.30-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Riposo 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magio. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Un anno vissuto pericolosa
mente di Peter Weir (16.30-22.30). 
SALA B: Cercasi Susan disperatamente 
di S. Seidelman (16.30-22.30). 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via;F. Redi. 4 Riposo 

ORIONE Via Tortona. 3 La vendetta degli Ewoks - A 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
l . 6.000 

Via dei Patlottini Tel. 5603186 

Taron e la pentola magica. - DA 
(15.30-22) 

SISTO L. 6.000 l* m i a Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 •»» Redford « Meryl Sueep - DR 

(16.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI " gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
Tel. 9001888 (15.30-22) 

RAMARINI Fracchia contro Dracula con Paolo Villag
gio -_BR 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Fotoromanzo con N. D'Angelo - M 

FARNESE L 4.000 Rassegna di Luchino Visconti Alle 16: Lo 
Campo de' Fiori TeL 6564395 zoo di vetro. Ade 17.45 Tradimenti ABe 

19.45 Lutino Visconti ou la puisiance 
d'etra. ABe 20.15 Gruppo dì famiglia in 

-• - • un interno. ABe 22.15: H gattopardo. 
MIGNON L 3.000 Tutta colpa del paradiso di e con Ff ance-
Via Viterbo. 11 TeL 869493 sco Nuti e con Ornella Muti • BR 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerrvDeCVal. t4 TeL 5816235 

Dopo la prova di Ingmar Bergman con I 
Thufin e E. Josephson • DR 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Tuttobenigni di Giuseppe Bertolucci con 
Roberto Benigni - BR 

FLORIDA Tel. 9321339 Piramide di paura dì Barry Levìnson con 
Nicholas Rowe, Alan Coi - G 

FRASCATI 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryf Streep - OR (15-22) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 La signora della notte di Piero Schivazap-
pa. con Serena Grandi - E (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Speriamo che aia femmina di Mario Moni-
ceffi. con Uv Ullman - SA 

VENERI Tel. 9457151 T " 0 n e la pentola magica. Prima 
(16-22.30) 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Rocky 4 di Silvester Statone, con Talia Stu
re-DR 

Prosa 

ABACO (Lungotevere MeBini. 33 -
Tel. 36047005) 
Alle 2 1 . La voce) di Don Giovan
ni di Rino Sudano, con il Gruppo 4 
Cantoni. 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 
Allo 21 : Confinai da Marco BetpoG-
t i ; diretto e interpretato da Mario 
Martinelli Gabrieli e con Ermanna 
Montanari. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A • Tel. 736255) 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via) F. Paole To 
s t i , 16/E) - Tal. 8395767 
Atto 2 1 . Formata a anta tempo 
e«fua dimansaona di Donatella 
CeccareDo con Luciana Luciani. 
Giorgio Angioni. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Riposo 

BELLI (Piana S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
ABe 17.30eaBe 21.15. Lo n o n a 
dai pttcoB borgnasi e Lux in 
Tanabrie di B. Brecht: con Pierlui
gi D'Orano. Vittorio Duse. Ragia ci 
Dino Lcwnbardo. 

BERNINI (Piana G L Serrani. 22 • 
Tel. 5757317) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 
ABe 2 1 . Una donne porr accop-
piomanto ci a con r.aitco Ventu
rini. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 • Tei. 
6797270) 
ABe 17 «ade 2 1 . O mia capitala 
ci Ghigo Oe Chiara e ActaOe MiSo, 
con Marma Pagano a Achilie Mdto. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 

Raposo 
DEI SATMI (Piana Grotta Pinta. 

19 • TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via &c*a 59 - TeL 
47S8598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori. 43 - Tel. 
8440749-862948) 
Ala 17.30 a afle 21.15. La cio
ciara & Alberto Moravia, con Ce
loma Costantini. Regia ci Aldo 
Reggiani. 

DE SERVI (Via de) Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
ABe 17 e alla 2 1 . l o trappola c i 
Agatha Chrratie con Fieno. Soarra. 
Pistoiesi. Regia ci Paolo Paoioni. 

GHtONE (Via deBa Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
ABe 17 e afte 2 1 . Ma n o n » ama 
coaa aaria di L PrandeBo. con 
Roana Ghiona. Orso Maria Gutnini. 
Ragia ci Carlo Di Stefano. 

OJUUO CESARE (Viale Giubo Ca
saro. 229 - Tal. 353360) 
ABe 20.45. Peccata cna eia ano 
aBoaMriita ci J. Ford, con Andrea 
Giordana. Giancarlo Zanetti, Bene
detta Buccellato. 

B. CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tal. 4759710) 
ABe 21 . B oooMana ci A. Cechov. 
con Jubette Marmai. Giorgio Mat
tioli, Alessio Gasp*. Regia di .Ar
iette Marma*. UMma 

B. LOGGIONE (Via Coito. 3S/A) 
Ade 21.30. Poatesia in concor
to . Presentato dal Gruppo del sole. 

- di Franco Piol. con Mario Pio Man
cini. Loredana Benvenuti. 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 17 e alle 21.45. C'ara 'ne 
verta... Roma con Eduardo De 
Caro. Gino Cassani. Regia di P. La
tino Guidetti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel. 737277) 
Alle 21.30. Mat t i . . . una sera a 
carta dì G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Mario-
glia. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanano. 1 
-Tel. 5817413) 
Ade 2 1 . Biancaneve di J . e W. 
Grimm. Regia di S. Opriani. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 -Tel. 576162) 
ABe 2 1 . Works di R. Cuocolo con 
la Comp. Teatro dell'Iraa. 

LA MADDALENA (Via Della Stel
letta. 18-Te l 659424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 17,30 e alle 21.15. 
Inventar amo fatamha di Mas
simo Cerofo&ni. con Sarma Cossu. 
Carolina Drago. 
SAIA B: ADe 21.30. Latto matri
monialo di Jan de Hartog. con 
Paola Leto e Gmo Lavagetto. Regia 
di Paolo Todisco. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel. 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 • 
Tel 5895807) 
Riposo 

PARKXI (Via G. Borsa 20 - Tel. 
803523) 
ABe 17 e aoe 2 1 . Bfy Fair Waet 
di Ciufoi. Insegno e Cinque: con 
r ABegra Brigata. Regia ci Massimo 
Cinque. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13 /a -Te l 3619891) 
Riposo 

OUMBfO-ETI (Via Marco Mughet
t i . t • Tel. 6794565) 
ABe 16.30 e aBe 20.45. Affabat-
laajona da Pier Paolo Pasofani. con 
Vrttoro Gassman. Paria Pavese. 
Alessandro Gassman. Sergo Meo 
Grossi. Reg^a di Vittorio Gassman. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 - 7472630) 
ABe 17.45 e aBe 2 1 . 2™1~X-. . 
di Checco Durante e Oscar Wuften. 
con Arata Durante. Leila Ducei ed 
Enzo Liberati. 

SALA UMBERTO-ETI (Via defta 
Mercede. SO - TeL 6794753) 
ABe 17 e aBe 2 1 . L'mckfama di 
Luagi Lunan: con Renzo Montagna-
ni. Gianni Bonagura. Regia di Lu
ciano Sake. 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
ABe 2 1 . Piorrot rumiaia dì Jutes 
Loforgue. con Qaucfro Conti. Su
sanna ManneBi. Regia di Claudio 
Conti 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar. 
gemma- TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
54 • Tei. 576627) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 - Tel. 3582959) 
Raposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombellì. 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: alle 22.30 Nera 
di Laura Fischetto: regia di Carolina 
Torta. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 2 1 . 
Ciarm di e con S. De Santìs e G. 
Mari. Regia di Michele Mirabella: 
alle 22.30 Gran caffè Italia 2 di 
Stefano Senni, Regia di Michele 
Mirabella. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 -Te l . 6541915) 
Alle 2 1 : La sarata dal signor B 
di Aldo Merisi. con M. Cauoppa, 
S. Cocco. 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale denUccelliera) • Tel. 
855118 
Alle 2 1 . Elettra di H. Von Ho-
fmannstahl. con Isabella Martelli, 
Clara Algranti. Regia di Ugo Mar-
gio. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 
Alle 20.45. Cornmadia dalla pa
rola ci A. Schnitzler: con Roberto 
Herliufca. Barbara Valmorin. Regia 
da Lorenzo Sarveti. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 
ABe 2 1 . «Prima*. Vn curioso ac-
cidonto dì Carlo Goldoni; con la 
Comp. La Doroiziana. Regia di 
Massimiano Terzo. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Te:. 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Mororà. 3 - Tel. 5895782) 
SALA B: Riposo 
SALA C: Alte 21.30. Forrnidaovo-
ta con Renato Cecchetto e Rober
to DeBa Casa. Regia di Daniele For
mica. 

TEATRO OLIMPICO (Piana G. da 
Fabriano. 17 - TeL 39626351 
Rooso 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tri. 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Narónale. 183 • Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO POLITECNICO (Via Tie-
poto- Tel. 3611501) 
ABe 2 1 . Pattinala, un'altra co» 
aa di Rocco Marte»**- con GrseOa 
Burmato, Vincenzo De Angehs. 
Reoja Enrico De Dominicis. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 -Tel . 4756841) 
Ale 2 1 . So dovi dira ona bugia 
dalla grossa di Ray Cooney. con 
Johnny OoreBi. Paola Quattrini a 
Gloria Guada. Regia di °aetro Cari
no. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini -
TeL 3960471) 
Raposo 

TEATRO TORDWONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - TeL 5545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
ScevoU, 101 • TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via detta Pagta. 
32 - Tel. 5895205) 
ABe 21.30. B baco di Achim Von 
Arnim. Regia di Gianni Pulone, 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 23/A - TeL 6543794) 
ABe 2 1 . La vita è vn osano di 

P.C. De La Barca, diretto e inter
pretato da Franco Brartciaroli. 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Alle 16.30. Batuffolo a la Pen
nichella. Alle 18. Batuffolo d i 
rettore d'orchestra. 

CATACOMBE 2000 (Vtu Iside • 
Tel. 7553495) 
ADe 17. Fiori f i n t i a nuvola d i 
carta di e con Bianca M. Merli. 
Regia di Francomagno. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 
Alte IO. Mattinata per le scuole 
con spettacoli di Pupi Siciliani. 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 21-27 - Tel. 5896111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
ADe 10. Mastro Grocatù olla 
conquista dal tesoro nascosto 
deità serie «La bancarella del rigat
tiere» di Roberto Calve. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione. 

B. TORCHIO (Via Morosmi. 16 -
Roma) 
Riposo 

LA CIUEfMA - Associamone per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sorta. 13 - teL 62757051 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanano, 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladrspotì • Tri. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertirò aihn alarlo di 
Oown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Paran
ze. 72 • TeL 463641) 
R«KSO 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBona. 14 - TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Dt 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- Tei. 6790389-6783996) 
R«x«o 

ACCADEMIA PBLARMORfCA 
ROMANA (Via Flarnna. 118 -
teL 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero 45 - TeL 
8276073) 
Raposo 

AGORA 8 0 (Via deBa Penitenza. 33 
• Tel. 6530211) 
Raposo 

ASSOCIAZIONE Amaci di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARtSSBMI • Tei 6786834 
RapOSO 

ASSOCIAZIONI CORALE NOVA 

ASSOCIAZIONE MUSICALE*) 
ITALIANA PAUL HINDEMITM 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO KICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA M -
TERMUSICA 
Musica 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE - (Largo To
molo. 20-22 • Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI 
ZIATTVE POPOLARI IP.na Giro
lamo da Montesarchio, 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (V>a di Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GHtONE (Via dette Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Rooso 

GRUPPO MUSICA aWSKME (Via 
detta Borgata detta Magkana. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

BNTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (V» Cimone. 93/A) 
Riposo 

I S O U S T I DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAIVia Li
dia. 5 • Tel. 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Riooso 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita, 5 - Te). 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortoss, 3) - TeL 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
ABe 19: Concerto del soprano 
Alessandra Catteruccia con il pia
nista Gian Rosario Presutti. Musi
che dì Schubert. Wagner. Wolf. 
Strauss. 

I (TeL 790695) 
Domani c/o Basilica dì S. Nicola in 
Carcere (Via del Teatro dì Marcello) 
eoa 18: Duo pianistico a quattro 
mani MariacWe Mastrconque a 
Frida Frascari esegua Schubert. 
Griag. Ovorak, Brahms. 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Gre 22. Musical-concerto Gospal 
con le vocalist J . Garrison. P. Blan-
dford. K. Jones. C. White. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Te l . 582551). 
Alle 2 1 . Concerto con Roberto 
Ciotti Band. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piana Trih/ssa. 41 - Tel. 
5818685) 
Ore 21.30. Fanckv con Karl Pot
ter (basso): Pedro Sotiry (keyboard 
- vocai): Julio (percussioni - vocali; 
Riccardo Romei (bass - guitar • vo
cali: Lake View. Ore 24. Musica 
Afro-latinoamericana. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienwoli, 
30 /B-Te l . 5813249) 
Alle 20.30. Spoetai Cartoona di 
W. Disney. 

LA PRUGNA (Piana dei Ponziani, 3 
- Tel. 589055-5820947) 
ADe 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni di tutto lo 
opocno. 

LAPSUTINNA (Via A. Daria. 16/f) 
- te l .310149 
AHe 22. Conceno di musiche brasi-
fiane con il Trio Magico di Paulo 
Cesar. Umberto Vitiello e Massimo 
Carrano. Ingresso libero. Spuntini 
e drink fino alle 2. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 -
Tel. 5817016) 

Dafle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo cS Jìm Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con il Quartetto 
dì ABMrico Di Meo. 

ROMA-IN Ma Alberico II. 29 - TeL 
6547137) 
Alte 2 1 . Dinar-chantant Craay 
cfiantant. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13a - Tel. 4745076) 
Alfe 21.30. Eddy Palermo Fusion 
Group. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
ADe 21.30. J a n & Piano Bar con 
Nino Oe Rose. Ospite Benjamin 
Waters. 

Cabaret 

BL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 
ABe 21.30. Sadorini famosi di 
CasteBacci e Pingitore. con Leo 
Guflotia. Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

B PUFF (Via G Ì B B Ì Zanazao, 4 -
TeL S810721) 
AMO 22 .30. Magha o magagno. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri a 
Raf Luca. 

ELEFANTBfO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
ABe 22.30. Le canzoni dì Massimo 
Bizzarri con Serenella. Recital dì 
N;ves. 

&* Editori Riuniti Riviste 
politica 
ed economia 
/ondata nel 1957 
diretta da E. Peggio fdirettore). 
A. Acconterò. S. Andriani. 
P. ForceUmi Ivìcedireiiore) 

mensile ' 
abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L- 50.000) 

donne 
e politica 
fondata nel 1969 
diretta da L. Tntpia 

bimestrale 
abbonimento annuo L. IS.00O 
(estero L. 23.000) 

riforma 
della scuola 
fondata nel 1955 
da Dina Bertoni Jovine 
e Lucio Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro. 
C. Bernardini, A. Oliverio 

mensile 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 50.000) 

studi 
storici 
fondata nel 1959 
diretta da F. Barbagallo (direttore), 
C. Belone. R. Comba. G. Dona. 
A. Gt9tuift&, L, mvngvrM, 
G. Ricuperati 

trimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

crìtica 
marxista 
fondata nel 1963 
diretta da A. Tortore,"* 
e A. Zanardo 

bimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

nuova rivista 
internazionale 
fondata nel 1958 
diretta da B, Bernardini 

mensile 
abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 52.000) 
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Calcio A Bergamo incontro di ritorno dei quarti di finale 

Italia-Svezia del futuro 
Stasera nazionali Under 21 contro 
Chi entra tra le prime 4 d'Europa? 
BERGAMO — Se stasera riu-
scirà a sbarazzarsi della scomo
da Svezia. l'Italia Under 21 
avrà eguagliato il miglior risul
tato della sua breve storia, con
seguito nel 19S4: la conquista 
della semifinale dei campionati 
europei. LI, l'attenderà l'In
ghilterra (Io stesso avversario 
che eliminò gli azzurri due anni 
fa) qualificatosi appena tre 
giorni fa, a spese della Dani
marca. Azeglio Vicini, però, 
non vuol sentir parlare di In
ghilterra: «Fin quando non 
avremo superato questo tra
guardo immediato, meglio la
sciar perdere». In cima ai suoi 
pensieri ci sono gli svedesi .che 
si stanno lamentando troppo 
per non doverne diffidare». 

Il pareggio (1-1) ottenuto a 
Goteborg quindici giorni fa po
ne indubbiamente gli azzurrini 
in una condizione favorevole. 
Basterà loro un successo con il 
minimo scarto, o addirittura 
uno 0-0, per passare alle semifi-

Così in campo (TV2, T9.25) 
ITALIA 

Zenga 
Ferri 

Carobbi 
De Napoli 

Francini 
Progne 

Donadoni 
Giannini 

Vialli 
Matteoti 
Baldieri 

o 
e 
© 

o 
0 
o 
o 
o 
© 
<D 
<D 

SVEZIA 
Andersson 
Westring 
Lonn 
Svensson 
Schiller 
Zetterlund 
Eminowskì 
Gren 
M. Johanscon 
Thuresson 
B. Nilsson 

Arbitro: Igna (Romania). 
In panchina per l'Italia: 12 Lorieri, 13 Carannante. 14 Filardi, 15 
Borgonovo, 16 Mancini. 
In panchina per la Svezia: 12 Sjoostrom. 13 Olson, 14 J. Johan-
sson, 15 Sundin, 16 Edsberg. 

nali. Ma Vicini, giustamente, 
teme l'insidia del troppo facile. 
Questa Svezia ha già dimostra
to in parecchie occasioni, nel 
girone di qualificazione, di sa
persela cavare benissimo in tra
sferta. E, inoltre, non sarà cer
tamente la squadra della gara 
di andata. 

Nell'Italia, invece, un solo 
cambiamento: il pisano Baldie
ri al posto del comasco Borgo-
novo, l'autore del gol azzurro 
all'andata. Baldieri-Vialli tan-_ 
dem di punta offre sufficienti 
garanzie, aneli.} se questa solu
zione costa un altro doloroso 
accantonamento, quello di Ro
berto Mancini, il «bum bum» 
azzurro, capocannoniere con le 
sue dieci reti. E la prima volta 
che Mancini — 25 presenze, ca
pitano (che avrebbe comunque 
dovuto cedere la fascia a Vinili) 
— resta confinato in panchina 
pur essendo fisicamente a po
sto. E un segno dell'abbondan
za di punte a disposizione di 

Vicini, che può permettersi di 
adeguare le soluzioni alle esi
genze che gli prospettano gli 
impegni. Mancini ha detto il 
tradizionale «obbedisco». La 
polemica non è di casa nemme
no in questo gruppo. 

Il tempo ha, infatti, lavorato 
a favore degli scandinavi che 
hanno potuto smaltire le scorie 
della lunga pausa invernale. 
L'allenatore Lennartsson si la
menta della «diserzione» dei tre 
giocatori del Goteborg, ai quali 
la loro società ha imposto di 
pensare alle semifinali di Cop
pa dei campioni con il Barcello
na di mercoledì prossimo. «Ho 
Eerso i tre elementi migliori, 

arsson, Ekstroem e Roland 
Nilsson» afferma sconsolato il 
tecnico. Ma il tecnico scandina
vo, con furbizia, «piange» sulle 
defezioni facendo passare pra
ticamente sotto silenzio il recu
pero di Eminowski, un punto 
fermo della Under, reduce da 
infortunio. 

Empoli-Vicenza è la parti
tissima dell'anticipo pasqua
le della serie B. Le due for
mazioni rivelazione del tor
neo hanno da tempo messo 
da parte la prudenza e con
corrono dichiaratamente per 
la serie A. Il Vicenza ha un 
punto In più, ma gioca in 
trasferta ed ha diversi gioca
tori squalificati. Per l'occa
sione ritroveranno posto in 
squadra i «vecchi» Filippi, 
Pallavicini, e Cerilll. L'Em
poli, che non perde da nove 
partite, è praticamente al 
completo e ha conquistato le 
simpatie del pubblico tosca
no. per cui oggi ci sarà 11 «tut
to esaurito». 

La capolista Ascoli fa visi
ta al Genoa: parti ta che pre
senta molti motivi di inte
resse. in particolare 11 fatto 

Alinola 
Williams 
su tutti 
Ferrari 

maluccio 

Oggi si gioca in B, 
la partitissima è 

fra Empoli e Vicenza 
Partite e arbitri 

(9* di ritorno ore 15) 

Bologna-Brescia: Redini di Pisa; Campobasso-Cesena: Testa di 
Prato; Cremonese-Triestina: Ongaro di Treviso; Empoli-Vicen
za: Mat te i di Macerata: Genoa-Ascoli: Longhi di Roma; Lazio-
Catanie: Vecchiatini di Bologna; Monza-Catanzaro: Bruschini 
di Firenze; Perugie-Cagliari: Luci di Firenze; Pescara-Palermo: 
Lemorgase di Potenza; Sambenedettese-Arezzo: Tarallo di 
Como. 

che si trovano di fronte le 
squadre che hanno conqui
stato più punti in casa (il Ge
noa) ed In trasferta (l'Ascoli). 
Chi rischia di più sono i ligu
ri In quanto si giocano una 
delle ultime carte per rien
trare nel giro-promozione. 

Altro confronto di grande 
interesse per l'alta classifica 
è Bologna-Brescia. La squa
dra di Mazzone ha l'obbligo 
di disputare un buon finale 
di stagione dopo un campio
nato che per molti versi si sta 
rivelando Inferiore alle atte
se, i lombardi, per unanime 
riconoscimento degli addetti 
ai lavori, praticano il miglior 
calcio della B e procedono 
spediti la loro marcia verso 
la serie A. Campobasso-Ce
sena e Cremonese-Triestina 
sono le altre gare che avran-

no importanti riflessi sulla 
parte alta della classifica. 

Partite significative anche 
per evitare la retrocessione. 
Sulla panchina del Perugia, 
dopo l 'allontanamento di 
Glacomini, debutta Mollnari 
In un match, quello col Ca
gliari, che vale doppio. Stes
so discorso per Pescara-Pa
lermo: ogni punto perso, ne
gli scontri diretti, In questo 
momento può risultare de
terminante. 

Cercano risultati positivi 
In trasferta 11 Catania sul 
campo di una Lazio che sem
bra aver pericolosamente ti
rati i remi in barca, l'Arezzo 
sul difficile terreno della 
Sambenedettese e il Catan
zaro a Monza, contro l'unica 
squadra che a questo cam
pionato non ha più nulla da 
chiedere e si s ta già prepa
rando alla serie C. 

In un torneo particolare 
brillano Pruzzo e la Roma 
ROMA — Sicuramente han
no avuto torto gli assenti. 
perchè le tre ore di calcio eu
ropeo (con l'appendice dei 
calci di rigore della partita 
Roma-Sparta), sono state al
tamente spettacolari. DI 
buon livello 11 gioco, prege
vole Il contenuto tecnico, con 
Roma, Malmoe e Sparta-
Praga che praticano 11 mo
dulo a «zona», ovviamente 
con varianti tra l'una e l'al
t ra squadra. Il primo torneo 
Barilla è stato vinto dalla 
Roma, avendo battuto il 
Malmoe per due a uno e per
so (però ai rigori, Il che in 
classifica ha fruttato un solo 
punto ai cecoslovacchi) con 
lo Sparta-Praga per 8 a 7. In 
precedenza la partita Mal
moe e Sparta era terminata 
con la vittoria degli svedesi 
per 1 a 0. Quaranta minuti 
soltanto per ciascuna partita 
(20 minuti per tempo), ma ti
rati alla morte. Soprattutto 
combattiva la partita che ha 
visto opposta la Roma allo 
Sparta-Praga, ma non pote
va essere altrimenti conside
rato che i cecoslovacchi sono 
secondi nel loro campionato 
e annoverano In squadra di
versi nazionali.Una «zona» 
più elaborata e lenta quella 
degli svedesi, più aggressiva 
quella del cecoslovacchi, m a 
entrambe praticano un pres
sing asfissiante e danno vita 
a contropledl veloci e assai 
pericolosi. La Roma comun
que non è stata da meno. Erl-
ksson ha dovuto fare a me* 

In alto il gol dì Pruzzo al Malmoe. Qui sopra: Eriksson e Boniek 

no, all'ultimo momento, sia 
di Bonetti, sia di Cerezo, a 
causa di malanni muscolari. 
I sostituti Gerolln e Desideri 
sono comunque stati all'al
tezza. 

In luce soprattutto Ance-
lotti e Pruzzo (Il bomber gial-
lorosso è stato 11 capocanno
niere del torneo: una doppie-
ta e un calcio di rigore), ma 
anche Boniek si è prodigato 
al massimo. La «zona» giallo-
rossa ha tenuto bene il con
fronto, anzi, sul terreno della 
velocità è stata superiore, 
così come nel pressing. Il 
torneo ha una formula che 
meriterebbero una maggiore 

attenzione. La Roma ha gio
cato, sia con il Malmoe sia 
con lo Sparla, nella seguente 
formazione: Tancredi; Oddi 
(poi Lucci), Gerolin; Boniek, 
Nela, Righetti; Graziani, De
sideri, Pruzzo, Ancelotti, DI 
Carlo. I risultati: Malmoe-
Sparta 1-0; Roma-Malmoe 
2-1 (un gol di Pruzzo e Ri
ghetti); Roma-Sparta 7-8 do
po i calci di rigore, mentre l 
40 minuti regolamentari 
erano terminati sull'I—1 
(gol di Pruzzo). Il rigore che 
ha permesso alla Sparta di 
vincere lo ha fallito Righetti. 

g. a. 

IMOLA — Il «circo» della 
F o r m u l a I dal Brasile s'è 
t rasferi to in t e r r a dì R o 
m a g n a , a Imola , per t r e 
giorni di tes t organizzat i 
d a Pirelli e Goodyear . Co
m e dire: da l la s a m b a a l 
valzer. 

I p r imi due giorni di p ro 
ve h a n n o r ibadi to il filo 
condu t to re del G r a n P re 
mio del Brasile, vale a dire: 
la Wil l iams s u tu t t i e la 
n u o v a Fe r ra r i a l l a r icerca 
di u n a propr ia ident i tà . 

Ieri le d u e monopos to 
del t e a m di F r a n k Wil
l i ams h a n n o fat to mi rab i 
lie. Nelson P ique t h a addi 
r i t t u r a realizzato il record 
del la p i s ta de l «Dino Fe r r a 
ri» (ufficioso, ovviamente , 
da l m o m e n t o c h e si t r a t t a 
va d i semplici t e s t liberi) 
col t e m p o d i l '25"950. Alle 
sue spal le s'è p iazzato il 
c o m p a g n o di s q u a d r a Ni-
gel Mansel l con V26-850. 
Terzo Pros t con la McLa
ren col «crono- di 1*28"410. 
q u a r t o iempv pc« Ay»ton 
S e n n a e l a s u a Lo tus c h e 
h a n n o g i r a to per l a p r i m a 
vol ta ieri m a t t i n a . Qu in to 
t e m p o per Albereto 
(1*29"890) che d u n q u e è r i 
m a s t o a quas i q u a t t r o se 
condi da l bras i l iano pilota 
del la Wil l iams d u e volte 
campione del mondo . 

La Fer ra r i h a accusa to 
problemi di «beccheggio», 
gli stessi c h e e r a n o s ta t i 
nota t i in Brasi le . 

Ancora l u n g o pa re d u n 
que il lavoro di svi luppo e 
messa a p u n t o del la n u o v a 
F l -86 per l tecnici d i Mara -
nello. 

Superior i a i ! e 30** i t em
pi del l 'a l t ro fer ra t i s i» J o -
hansson . A proposi to del la 
seconda g u i d a d i Marane l -
lo ci sono d a reg is t ra re sec
che sment i t e a l l a voce dif
fusasi giovedì che lo vor
rebbe in proc in to di essere 
l icenziato dal «Cavallino*. 

Oggi il cross di San Vittore Olona, una singolare gara che ci sfugge da ventidue anni 

Fascino antico della Cinque Mulini, 
una corsa finora stregata per Cova 

Zola Budd non avrà avversarie oggi a S. V i t tore Olona 

Week-end al trotto 
Si comincia con 
il «Capannelle » 

Ventidue anni sono tanti nella vita 
di un uomo. 2 anche di una corsa. Se 
la corsa è la «Cinque Mulini», la più 
bella delle corse campestri, vuol dire 
che quello spazio è un po' meno della 
meta da quando è nata. E comunque 
è Io spazio che la grande corsa ha 
destinato alle recite dei campioni ve
nuti da fuori, perché la «Cinque Mu
lini» è dal 1964 che non è vinta da 
una atleta Italiano nonostante che ci 
abbiano provato campioni come 
Franco Arese, Pippo Clndolo, Luigi 
Zarconi, Franco Fava, "enanzio Or
tis, Alberto Cova e Gelindo Bordin. 

Oggi sì corre ancora sui prati di 
San Vittore Olona e ancora una volta 
— la quinta — Alberto Cova tenta 
l'assalto. Tra i prati, sui sassi e sul
l'erba, attraverso 1 due mulini super
stiti dei cinque che c'erano 54 anni fa 
e lungo gli argini di quello che fu un 

Brevi 

bel fiume pescoso e ridente (oggi è 
morto, 11 piccolo sardo Antonio Am-
bu vinse una delle corse più belle del
la sua lunga vita di corridore di tutte 
le distanze. Da allora solo e sempre 
stranieri: campioni olimpici e del 
mondo, primatisti d'Europa e del 
mondo. La grande corsa 11 ha voluti e 
Il ha Incorniciati in una galleria che 
ha pochi uguali. Qualche nome? Bil-
ly Mills, Gaston Roelants, Klp Kei-
no, Naflall Temu, Dane Korica, Da-
ve Bedford, Frank Shorter, Emlel 
Puttemans, Filbert Bayi, Mohamed 
Kedir. Robert De Castella. Hanno 
fatto la storia dell'atletica. 

La corsa si è fatta regno delle stre
ghe e terra d'adozione delle gazzelle 
d'Etiopia che da dieci stagioni corro
no a San Vittore come se fossero a 
casa loro, sull'altopiano. Quest'anno 
gli etiopi non ci saranno e così ci si 
chiede chi sarà colui che le streghe 
annidate nei mulini sceglieranno per 
farne l'eroe di turno. Forse lo yankee 
biondo e alto Pa t Porter, forse l'In
glese ex giocatore di rugby Tim Hu-

tchlngs. Speriamo che le streghe 
quest'anno — è la vigilia di Pasqua 
— se ne stiano buone e lascino che il 
nostro campione percorra la bru-

§hiera e il sentiero t ra i mulini d a 
ominatore. 
La corsa delle donne ha già la regi

na, Zola Budd, trionfatrice a Neu-
chàtel del titolo Iridato di cross do
menica scorsa. La piccola inglese a 
fledl nudi ha accettato di correre t ra 

mulini. Ci si chiede se, dopo aver 
ispezionato 11 tracciato e i suoi sassi, 
deciderà di correre senza scarpe. 

Troverà l 'americana Lynn Jen-
nlngs che domenica h a distanziato 
quasi scherzando sotto la pioggia e 
nel fango. Della piccola Zola dice 
Giorgio Rondelll, allenatore di Al
berto Cova, che corre come u n uomo. 
E aggiunge: «Tecnicamente*. Zola 
infatti corre come un uomo, con la 
forza di un uomo, e come una donna, 
con la morbidezza di una donna. E 
quindi donna e uomo, gazzella e 
aquila, ghepardo e pantera. La sua 

corsa è uno degli spettacoli più affa
scinanti cui sia concesso di assistere 
a chi a m a lo sport. Credo che ami 
correre a piedi nudi perché per una 
donna ancora bambina, na ta in 
campagna e quindi con amori conta
dini, 11 contatto con la terra le rechi 
qualcosa di intensamente vivo, una 
musica-fruscio che solo lei può in
tendere. 

Alberto Cova e Pa t Porter si batte
ranno per il dominio del resto del 
mondo, al di fuori dell 'armata nera 
che domenica scorsa è passata come 
un vento di bufera sulla piana di Co-
lombier. Alberto anche per ridare al
l'Italia u n a corsa italiana. Zola Budd 
si offrirà, semplicemente, in at to di 
spettacolo: «Sono qui, corro così». E 
costata 5 mila dollari. 

Remo Musumeci 
TV-Il cross dei 'Cinque Mulini» verrà 
trasmesso nel corso di 'sabato sport» 
Raidue, dalle 14,40. che manderà in on~ 
da anche l'arrivo del Giro di Calabria. 

Saronni 
e Moser a 

Reggio Calabria 
REGGIO CALA-

p»-f-.BjpjBRlA — Quaran* 
WmfB tasettesima edi-
m l i f zione del Giro del. 
^•"•-"* la Provincia di 

Reggio Calabria con 172 Iscrit
ti e quasi 247 chilometri di cor
sa in un percorso piuttosto im
pegnativo con tre traguardi 
della montagna, l'ultimo a tre 
chilometri dall'arrivo sul lun
gomare di Reggio- Ci saranno 
anche Moser e Saronni. Tv su 
Raidue intorno alle ore 15. 

Oggi a Napoli 
nuovo provino 
dell'Argentina 

NAPOLI — Gran 
gala questo pome
riggio (ore 16) al 
San Paolo. Di sce
na il Napoli e l'Ar

gentina, sarà la prima volta 
«contro» di Maradona. Gio
cherà con la maglia della sua 
nazionale, il fuoriclasse ar-

f entino; cercherà dì non far 
roppo rimpìagere la sua as

senza l'argentino Barbas, cen
trocampista del Lecce per il 
quale il Napoli non nasconde 
interessamento. Duello tra ar
gentini. Anche Daniel Berto
ni, nonostante le ancora im
perfette condizioni fisiche, è 
Intenzionato a ben figurare 
sotto gli occhi di Bilardo, il 
commissario tecnico argenti
no che sembra averlo dimenti
cato. Suggestivo l'appunta
mento, d obbligo la coreogra
fia d'eccezione: quest'oggi, ad 
allietare il pomeriggio, contri
buiranno la banda della Nato 
e un gruppo di majorettes. 

Boris Becker 
ambasciatore 

Unicef 

Ippica - v " 
Ippodromi in piena attività 

durante le feste pasquali: si 
corre un po' dappertutto, ed è il 
trotto, questa volta, a farla da 
padrone, grazie ad un trittico di 
corse di notevole importanza. 
Si comincia, infatti, oggi a Ro
ma con il premio Capannelle, 
88 milioni in palio sui 1600 di 
Tordivalle. In gara le femmine 
di tre anni, otto soggetti di buo
na qualità complessiva, con tre 
nomi su tutti, quello della man-
gelliana Fenech Om, di Fama-
syiand, fresca vincitrice sulla 
pista milanese, e di Fimbadar, 
salita da Firenze con non poche 
ambizioni. Domenica, a Mode
na, in programma il premio R. 
Orlandi (100 milioni sul mì
glio), con in uzza dodici «inter
nazionali», guidati da Micron 
Hanover e da Glenn Kosmos, 
quest'ultimo trionfatore la set
timana passata a Torino nel 
Costa Azzurra: fra gli altri, 
molto atteso al debutto italiano 
il quattro anni americano Bon 
Sport, così come un'enne»ima 
generosa prova c'è da aspettar-
•i dal nostro validissimo BHm. 

Ma sarà a Milano che, nel po
me! igeio di lunedì, avremo l'e
vento maggiore: il Gran premio 
d'Europa (oltre 250 milioni per 
2100), una corsa di grande fa
scino che, per questa edizione, 
vede allo starter tredici cavalli 
•europei» di quattro anni Fra i 
nostri portacolori, i favori d'eb 
bltgo vanno ad Eìiano, ed al suo 
magnifico guidatore Vivaldo 
Baldi, imprendibile nelle ulti
me uscite ed al momento più in 
forma dei pur eccellenti Ebsero 
Mo, vincitore a novembre a 
Monaco di Baviera, e del der-
bjvrinner Ercole Ac. Dalla 
Francia è annunciato partente 
un cliente pericoloso come 
Quel Jour, che sarà a San Siro 
insieme a Queen Chaumière e 
Querdova, mentre fra gli scan
dinavi vedremo in pista il dane
se Indù» e il finlandese Philip 
H. In tono minore, per questo 
firc £Ct«*—*is i! «»"Ìorinc| An
che se, tanto a Roma quanto a 
Milano, ci saranno diverse cor
se di rifinitura in vista delle or
mai imminenti grandi classi
che; per gli ostacoli, infine, do
menica, sempre a San Siro, si 
disputerà la Gran Corta Siepi 
(66 milioni per 4000 metri). 

v, b. 

Tappa dei «Catalogna» in Sardegna 
Una tappa del Grò ciclistico della Catalogna, la quarta, si disputerà ad Alghero 
m Sardegna. È stato annunciato ieri net corso defla cerimonia <£ gemellaggio 
tra (a otta sarda (che ha ongau catalana) e BaJaguer, ciUadma «feda Catalogna. 
La tappa «117 settembre. 

Prima riunione del nuovo Milan 
l«n prima riunione det nuovo consiglio di amministrazione del Mrlan. Assenta 
•l presidente StrVto Berlusconi m Francia per questioni... televisive. II consiglio 
si è limitato a procedere ufficialmente air attribuzione dette cariche interne 
secondo i programmi già predisposti. Pertanto Paolo Berlusconi ha assunto la 
carica di vicepresidente e amministratore delegato. 

Il 28 maggio Italia-Guatemala 
Sari probabòmente i Guatemala r intimo avversario deSTItaCa prona deJTcsof-
cSo nel campionato dei mondo di catao contro la Bulgaria- L'amichevole 
verrebbe disputata i 25 maggio a Citta del Massica L'annuncio ieri data 
Federazione messicana che ha ricevuto una richiesta dai draganti italiani. 

Auto: il GP di Francia a Le Castellet 
Nel quadro deBe nuova direttive deSa Fisa, i Gran Premio di Francia del 6 
luglio non si svolgerà a Digone ma sul « c u t o Paul Ricard di Le CasteOet. che 
si é impegnato a ospitarlo per un quinquennio. In Germania 3 Gran Premio si 
Svolgerà per cinque anni a Hockenheim ma qualora venisse annusata una delle 
altre 15 corse previste per quest'anno, un Gran Premo d'Europa si svolgereb
be sul nuovo Nurburgnng. In Gran Bretagna, le corse continueranno ad 
alternarsi tra Brands Hatch a Saverstone. arcuiti che sono entrambi finanzia. 
riamente attivi. 

Matthew* dice Sudamerica 
«n campione del mondo in Messico sarà un paese sudamericano*. Questa 
topinione di s* Stanley Matthew*. l'odimenticabde ala destra deringMterra 
neRa sua fase più gloriosa, che sta trascorrendo un periodo di vacanza a Rio 
de Janero. Matthews. 71 anni, ha aggiunto: «Non posso garantire che J 
Brasile sari campione, ma aedo che disputerà un buon Mundi*». 

Tennis: torneo giovanile di Firenze 
G» italiani Eugenio Rossi. Ugo Pinato. Omar Camporese a Christian Brandi a 
oh spagnoli Fiorentino Ande. Tomas CarboneG. Jose Apansi Eliavier Sanchez 
sono i giovani tennisti che hanno raggiunto i quarti di finale net torneo 
internazionale «Otta di Frenze». Coppa Banca Sternheuslm. Nel femminile 
sono passate m quarti le italiana Cristina Casmi. Laura tapi. Chiara CastUbm. 
Jessica Zaneih, Martina Guazzi a Simona O'Andrec. rargentina Bettina Fulco 
— che ha ebmmato per 6-2. 6-0 la Bottazzi — a la svedese Ekstrand. 

La prima volta di S„ Marino 
Perde ma fa festa lo stesso 
la nazionale piccola piccola 

Nostro servizio 
SAN MARINO — Una gran
de festa dello sport, cosi 
l 'hanno definita 1 capitani 
reggenti, l'amichevole che 
ieri pomeriggio la neonata 
nazionale di calcio di San 
Marino h a sostenuto contro 
il Canada. Era la prima volta 
per i bisuieoazzurri guidati 
da Cesare Casali, un tecnico 
che Tino ad oggi ha allenato 
formazioni minori e che do
po molte polemiche è arriva
to alla panchina dei «Titani* 
per guidarli a questo nuovo 
tipo di esperienza in tema
zionale. Anche la giornata 
ha dato una grossa mano 
agli organizzatori e alla neo
nata rappresentativa; sem
brava primavera inoiinua e 
sul bellissimo campo di Ser-
ravalle, tu t to sommato si è 
visto un buon incontro di 
calcio. Ha vinto il Canada 
con una rete di Griners a 12 
minuti dal termine. Come 
sempre il via è stato per gli 
inni nazionali, quindi VarbV 
tro Boschi di Parma h a aper
to le ostilità. Il Canada, 

squadra che partecipa al 
Mondiali in Messico, più che 
altro ha cercato di sistemare 
bene l reparti nelle varie zo
ne del campo. 

Nel San Marino ha giocato 
il rossonero Macina, mentre 
lo juventino Bonini h a dovu
to per forza di cose dare fot-
f a x Presente anche Maianl 
l'anziano portiere del Pia
cenza che è stato schierato 
t ra I pali. Al professor Gior
gio Crescentini, presidente 
della federazione, abbiamo 
chiesto quale siano le aspira
zioni calcistiche di San Mari
no in campo intemazionale. 

•Abbiamo ottenuto in po
co tempo risultati lusinghie
ri — spiega il dirigente — do
po questo incontro non pas
seremo più inosservati agli 
occhi dell'opinione pubblica. 
La Repubblica vanta oltre 
mlH* Iscritti nel'»? squadre 
del posto. Abbiamo u n no
s t r a campionato di serie A e 
ogni domenica sera, da una 
emittente televisiva locale, 
irradiamo una nostra "Do
menica sportiva". Dal picco
lo schermo — prosegue 11 
professor Crescentini — ci 
confrontiamo con la nostra 
gente, mettendo sul tappeto l 

problemi che affliggono San 
Marino e la collettività a li
vello sportivo. Ora — termi
na il presidente blancoazzur-
ro — ci manca solo l'autoriz
zazione da parte della Uefa 
per ospitare gare con due 
punti in palio. Abbiamo 
espletato le rituali pratiche 
burocratiche, necessarie per 
l vari nullaosta; le strutture 
locali sono state omologate, 
m a ora devono passare 24 
mesi, come il regolamento 
intemazionale prevede, per 
essere a posto*. 

Tornando alla gara: il pri
mo tempo si è chiuso con 11 
punteggio di 0 a 0. Applaudi-
lissimo Marco Macina auto
re di apprezzabili conclusio
ni, per il resto si è visto un 
ca ldo «promozionale*, da en
t rambe le compagini. Nella 
ripresa il Canada na cercato 
di stringere 1 tempi, ma h a 
retto bene Isi nszlonn'** inva
le, fermando 1 biancorossl 
canadesi a centrocampo do
ve svolgevano la maggior 
mole di lavoro. Gli ospiti so
no passati In vantaggio a 12 
minuti dal termine su calcio 
di punizione bat tuto del cen
travanti Griners. 

Elio Pari 

®NEW YORK — 
Boris Becker, l'a
stro nascente del 
tennis mondiale, è 
stato nominato 

ambasciatore di buona volon
tà deli'Unicef, il fondo delle 
Nazioni Unite per l'infanzia. 
Becker. 18 anni, si appresta a 
partecipare a molte campa
gne di sensibilizzazione dell'o
pinione pubblica mondiale in 
favore dell'infanzia. La nomi
na è stata resa nota dal diret
tore esecutivo deli'Unicef, Ja
mes Grant. Becker confer
mando il suo impegno ha co
munque rassicurato i suoi ti
fosi: «Non gioco dodici mesi 
l'anno per cui queste mie nuo
ve funzioni non mi impedi
ranno di dedicarmi a tempo 
pieno al tennis». 

Per Limatola 
semifinale 

europea piuma 
JS^^L FALCONARA 
^CLaaaal (Ancona) — Defi-
^ V S B B W nito dagli organiz-
^ • ^ ^ V zatori «semifinale 
^ à V a i titolo europeo 

dei piuma», quello di stasera a 
Falconara tra l'italiano Gio
vanni Limatola e l'inglese Ke
vin Pritchard si annuncia 
senz'altro come un match di 
buon livello. Limatola, saler
nitano venticinquenne della 
colonia Agostino, sale sul ring 
con un curriculum professio
nistico privo di sconfitte; Pri
tchard, dal canto suo, è un tec
nico esperto, buon picchiato
re. Sottoclou saia un altro in
contro tra jpcsi piuma, che ve
drà opposti gli zairesi (da qual
che tempo venuti ad ingrossa
re la colonia marchigiana) 
Bingunia e Umbalai. Il primo 
ha combattuto recentemente 
a Montecarlo, nel contorno del 
match di Oliva, prevalendo 
per fuori combattimento. 

Avversano 
americano 

per M. Stecca 
a40<aW ROMA — Dopo il 
K B forfait di Sonnv 
• K # f l Long, sarà Rica 
^ • C a w West a combatte-
^^B^ re con Maurizio 

Stecca sul ring dell'Iceworld 
«li Tntnwa il 2 aprile. 22 anni. 
originario di Detroit, nel Mi
chigan, West vanta un record 
di 6 vittorie e 2 sconfitte, mai 
prima del limite. Nell'ultimo 
incontro il pugile di colore 
americano è stato sconfitto 
dal panamense John Molina, 
campione del mondo dei piu
ma tra i diiettanti recente
mente passato al professioni
smo. West è un pugile dotato 
di un buon bagaglio tecnico, 
aggressivo e solido ma non ec
cessivamente patente. 

Azzurri Ok 
negli europei 

di windsurf 
4 H ^ PALERMO — 

• J * i ^ » M Egemonia delle 
V £ M B W formazioni italia-
^ • ^ ^ p v n e agli europei di 

^ • • • ^ wtndsurfer a 
squadre che si svolgono nel 
golfo di Mondello (Palermo). 
Le quattro formazioni azzurre 
si sono qualificate per le finali 
che si svolgeranno lunedì 
prossimo. Nel «campo Alfa», 
•Italia due», composta dai sici
liani Baglione, Barbera, Baldi 
e Wirz ha preceduto, vìncendo 
tutte le batterie, «Italia uno-
composta dai campioni d'Ita
lia, i romani Bufalini, Nucco-
rini. Montanino e Grossi Ter
za si * classificata «Svizzera 
uno». Nel «campo Bravo», 
•Francia uno», con in gara il 
campione del mondo Gilles 
Calvet, ha preceduto le altre 
due formazioni italiane, •Ita
lia tre» e «Italia quattro», la 
prima «Mpitanata da Paola To-
scr'., la migliore surfista az
zurra del momento, la secon
da dal romano Andrea Di Ciò. 
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L'Italia critica Reagan 
Ha ripetuto quindi che Roma ritiene «inammis
sibile» il ricorso libico alla forza militare, ritiene 
altresì •inammissibili le minacce libiche all'Ita
lia» ma ritiene anche «non appropriate» e «ad 
alto rischio» le iniziative americane, riconferma 
il non coinvolgimento della Nato e si appella a 
Usa e Libia perché evitino il ripetersi di episodi 
di guerra. 

•Il metodo migliore per scoraggiare e preve
nire fattori di instabilita — ha sottolineato Cra
si — è costituito per l'Italia da più intense ini
ziative politico- diplomatiche e da accresciuti 
rapporti di collaborazione che rafforzino le po
sizioni di tutti coloro che operano genuinamen
te in favore della pace». Un criterio, ha spigato 
il presidente del Consiglio, valido «anche contro 
l'illegalità del terrorismo» al quale deve essere 
«frapposta soprattutto la forza del diritto e del
la morale, per isolare politicamente tutti coloro 

che proteggono, incoraggiano, o più semplice
mente tollerano, le organizzazioni della violen
za e dell'eversione». 

Parole chiare sulla crisi della Sirte, sui pro
blemi del Mediterraneo e sui metodi per affron
tarli, ma esposte nel contesto di un discorso più 
generale che non nasconde i timori per una in
voluzione generalizzata delle relazioni interna
zionali. Il presidente del Consiglio ha infatti 
allargato il discorso al Medio Oriente dicendo 
che •l'obiettivo prioritario oggi è di impedire il 
deterioramento della già grave situazione e di 
lavorare per ricostruire una trama di dialogo». 
per «ampliare i margini di intesa sulla base dei 
legittimi diritti dei popoli e degli Stati della 
regione». E soprattutto ha allargato il discorso 
alle relazioni Est-Ovest insistendo sulla neces
sità di «proseguire con determinazione negli 
sforzi per valorizzare ogni utile occasione su

scettibile di migliorare la comprensione reci-

Croca» confermando «lo spirito di apertura che 
a contraddistinto i colloqui dello scorso no

vembre a Ginevra tra il presidente Reagan e il 
segretario generale del Pcus Gorbaciov». Ha an
che sottolineato come un fatto positivo «l'emer
gere di elementi di flessibilità, sottolineati nelle 
recenti proposte di Gorbaciov e nelle contro-
proste del presidente degli Stati Uniti», ma ha 
subito aggiunto però che «si tratta di segnali 
ancora deboli» e che servono «ulteriori appro
fondimenti per ampliare le aree di convergenza 
e individuare nuovi settori di possibile intesa». 

Analoghi accenti sono stati usati a proposito 
del Nicaragua e della crisi centro-americana e a 
proposito di quei paesi in cui ancora sono al 
potere feroci dittature. Craxi ha infatti espresso 
fin dalle prime battute del colloquio «l'apprez
zamento del governo italiano per il positivo ruo

lo svolto dagli Stati Uniti nel porre termine ai 
regimi dittatoriali di Haiti e delle Filippine», 
ma ha anche espresso a Shultz l'augurio che un 
tale processo di democratizzazione venga favo
rito anche per «altri paesi ove sono tuttora ne
gate le libertà fondamentali» e in particolare ha 
latto l'esempio del Cile. 

Quando ha lasciato Palazzo Chigi Shultz non 
ha accettato di rispondere alle domande dei 
giornalisti, è salito direttamente in macchina. 
senza un sorriso, per recarsi ad incontrare il 
ministro degli Esteri egiziano Meguid dal quale 
in serata ha ascoltato parole non meno preoccu
pate e incitamenti non meno incalzanti ad ope
rare per il rafforzamento della stabilità nella 
regione. I colloqui proseguono questa mattina 
con Andreotti, che ha invitato Shultz ad una 
colazione di lavoro a Villa Madama. 

Guido Bimbi 

Armi spaziali 
Esteri Genscher, in una si
tuazione assai difficile: con
trarissimi in linea di princi
pio alla adesione politica alla 
Sdi, è stato proprio un loro 
rappresentante che ha finito 
per firmarla. La destra della 
coalizione, quella che fin 
dall'inizio si era battuta per
chè Bonn dicesse sì alle 
«guerre stellari» ha segnato 
una doppia vittoria: ha otte
nuto l'adesione e umiliato 
Genscher e l liberali. 

Ma, a ben vedere, non ha 
motivo di gioire troppo. In 
realtà, la conclusione del ne
goziato rappresenta una 
sconfessione anche per il 
cancelliere e per la stessa de
stra della Cdu e della Csu. 
Kohl, infatti, aveva posto 
una serie di condizioni che, 
per quel poco che si sa e si 
capisce degli accordi firmati 
a Washington, non sono sta
te affatto rispettate. 

La prima e proprio la più 
evidente. Fino alla fine, Kohl 
e i suoi avevano affermato 
r«irrinunciabilità> al carat
tere pubblico degli accordi, 
alla loro «trasparenza». Inve
ce essi sono tanto «opachi» 
che, ripetiamo, neppure si sa 
esattamente in che cosa con
sistano. Bangemann ha af

fermato che i «capitoli più 
importanti» verranno comu
nicati nei prossimi giorni ai 
presidenti dei gruppi e alle 
commissioni competenti al 
Bundestag. Già questa affer
mazione lascia intendere che 
almeno delle parti degli ac
cordi sono destinate a resta
re segrete. 

Un'altra condizione era 
quella della «clausola di Ber
lino Ovest», ovvero l'esten
sione degli accordi alle 
aziende dell'ex capitale. Non 
è chiaro come quest'altra «ir
rinunciabile» condizione sia 
stata soddisfatta, ma secon
do le voci che giravano qual
che giorno fa, la «soluzione» 
verso la quale ci si avviava 
sarebbe consistita in un «im
pegno verbale» da parte 
americana. 

Ma il punto più delicato è 
un altro. Bonn era partita 
con un'altra «irrinunciabile» 
pretesa, che era quella di as
sicurarsi uno «sguardo d'in
sieme sulla ricerca». Non so
lo gli americani, com'era del 
tutto prevedibile, hanno ri
sposto che non se ne parlava 
neppure, ma hanno anche 
negato, per quanto se ne sa, 
la possibilità che la parteci
pazione tedesca prendesse, 

per così dire, organicamente 
•in appalto» un intero settore 
della ricerca stessa (i tede
schi pensavano all'ottica di 
precisione e all'optronica). 
Nel'lungo negoziato è sem
pre stato chiaro che la guida 
in tutti i campi della Sdì do
veva restare saldamente in 
mano alle aziende Usa. 

E' questo, peraltro, il moti
vo della subitanea caduta di 
interesse che si è registrata 
presso il grosso dell'indu
stria della Repubblica fede
rale. Uno scetticismo corro
borato dalle testimonianze 
sulla inconsistenza delle fa
mose ricadute civili che lo 
sviluppo della Sdi dovrebbe 
provocare. In realtà proprio 
dagli Stati Uniti, e da fonti 
ufficialissime come il Sena
to, sono arrivate le prove del
la scarsa convertibilità com
merciale delle soluzioni tec
nologiche delineate dalla ri
cerca militare. In realtà suc
cede, in genere, il contrario: e 
cioè certe innovazioni civili 
vengono «catturate» dalla ri
cerca militare, con l'allettan
te prospettiva offerta alle 
aziende del mercato sicuro 
delle committenze militari. 
Un effetto del genere, am
mettono ambienti della con-
findustria tedesca, potrebbe 
funzionare anche per alcune 
aziende europee che potreb

bero guadagnare molto su 
commesse specifiche (ciò 
spiega le pressioni lobbisti
che che vengono da un certo 
numero di imprenditori) ma 
è da escludere una ricaduta 
civile generalizzata e dagli 
effetti miracolosi. 

Detto tutto questo restano 
da spiegare, allora, due cose: 
1) perché il governo tedesco 
ha accettato una adesione 
che presenta pochi vantaggi 
economici e molti rischi poli
tici (primo fra tutti quello di 
un congelamento del dialogo 
intertedesco, visto che «Ho-
necker ha indicato nella ade
sione di Bonn alla Sdi un im
pedimento alla sua attesissi
ma visita ad Ovest)? 2) Per
ché nel gioco si sono fatti in
vischiare i liberali, che ave
vano sempre valutato appie
no i rischi? 

La risposta alla prima do
manda rimanda all'atteg
giamento di fondo della can
celleria, che ha sempre di
mostrato di anteporre 
r.amicizia con gli Stati Uni
ti» a ogni altra considerazio
ne. La seconda risposta è più 
complessa, e forse è presto 
per darla. Ma una cosa appa
re già ora evidente: era illu
soria l'impostazione con la 
quale Bangemann è andato 
al negoziato con gli Usa, e 
cioè l'idea di poterlo mante
nere nei limiti «apolitici» di 

una trattativa economico-
commerciale. Quando gli 
americani hanno messo le 
carte in tavola, chiarendo 

bene che da Bonn si aspetta
vano ben altro, per tirarsi in
dietro era troppo tardi. 

Paolo Soldini 

500 miliardi 
Una cifra che corrisponde, 
più o meno, al prezzo di un 
aereo. Ma c'è di più: è possi
bile che gli Usa dimezzino lo 
stanziamento iniziale. Risul
tato: agli europei, nel miglio
re dei casi, verranno dati 500 
miliardi, ma nel peggiore 
250. Di questa esigua cifra la 
parte più consistente finirà 
nelle casse della signora 
Thatcher e del cancelliere te
desco Kohl e l'Italia non po
trà che essere il fanalino di 
coda. Insomma avremo 
•quattro soldi», come ha det
to il premio Nobel Carlo 
Rubbia. Chi sarebbe 11 bene
ficiario di questi spiccioli 
Usa? 

I progetti italiani giudicati 
interessanti dagli americani 
sono quattro. Le aziende più 
titolate sono tre: Fiat, Mon-
tedison e Selenia. Due colos
si privati ed una società pub
blica. Anche a loro però an
drebbero poche lire. Perché 
dunque tanta ostinazione da 
parte degli industriali nel 

chiedere un'adesione italia
na al progetto di Reagan? 
Sperano l nostri imprendito
ri di poter produrre in segui
to alcuni pezzi dello scudo? 

Non sarà facile, anzi allo 
stato attuale è impossibile. 
La legge Usa, infatti, vieta 
che vengano c'ostruite da 
aziende straniere apparec
chiature approntate grazie 
ad una ricerca finanziata da
gli americani. Proprio que
sto sembra essere uno dei 
punti della trattativa fra go
verno italiano e amministra
zione Reagan. Questo è an
data a chiedere la delegazio
ne di industriali recente
mente tornata da Washin
gton. Umberto Colombo, 
presidente dell'Enea, proprio 
mentre era in corso la visita, 
dimostrò di non essere trop
po ottimista: «Ci sono poche 
certezze — dichiarò — sul 
fatto che le imprese europee 
ricevano commesse per la 
fornitura delle componenti 
dello scudo». E, comunque, 
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anche se venisse rimosso 
questo ostacolo, è prevedibi
le che non si arrivi a produr
re pezzi per 11 progetto guer
re-stellari prima del Duemi
la. Se ne parlerà, insomma, 
tra venti anni. 

L'adesione è poco conve
niente dunque anche per gli 
Industriali, e la loro insisten
za potrebbe spiegarsi in altro 
modo: l'Italia è una buona 
produttrice di armi conven
zionali. un accordo, anzi un 
favore politico agli Stati 
Uniti, verrebbe ricambiato 
con un aumento delle com
messe proprio In questo set
tore. Commesse che verreb
bero date ben volentieri a chi 
è stato un sostenitore entu
siasta del progetto di scudo 
spaziale. 

Le aziende e i gruppi Inte
ressati sono su questo argo
mento, abbottonatlsslml e 
l'unica spiegazione che dan
no delle loro pressioni ri
guarda il futuro della scien

za e della tecnica in Europa. 
Se perdiamo questo treno — 
dicono — rischiamo di veder 
aumentare il nostro distacco 
tecnologico con gli Stati Uni
ti. E poi — proseguono — 
perchè rifiutare del soldi an
che se sono pochi? Tutto ciò 
che arriva va preso anche 
perché costituisce una boc
cata d'ossigeno per la ricer
ca. 

DI altro parere è la comu
nità scientifica. Molte voci di 
scienziati si sono sollevate 
contro la nostra adesione. 
Fra le altre quella di chi dice 
— come numerosi esperti di 
Informatica — che 11 softwe-
re che gli americani hanno a 
disposizione per lo scudo è 
largamente inaffidabile. 
Inaffidabile vuol dire perico
loso. E siccome si parla di un 
progetto di guerre spaziali 
diventa pericolosissimo. 

Gabriella Mecucci 

Abuso edilizio 
REGIONE SICILIANA 

Sfato della pianificazione urbanistica comunale 

ANNO 

1967 
1972 
1977 
1983 
1985 

PRG 

4 
10 
30 
79 

105 

PDF 

5 
123 
117 
222 
217 

SPROVVISTI 

372 (97 ,6%) 
250 (65 ,5%) 
206 (53 ,5%) 

39 (10 ,0%) 
18 ( 5,0%) 

NOTA: i comuni della Sicilia sono 388. iSprowistii significa privi di 
qualunque strumento urbanistico approvato. 
FONTE: nostra elaborazione su: Giuseppe Trombino, e Le ragioni del
l'abusivismo». Libreria Dante. Palermo e Teresa Cannazzaro. cUrbani* 
etica informazioni», numero 80. 

qualche volta (con l'assurda 
cementificazione di ogni 
lembo di costa) diventa a sua 
volta «trainante» di un di
storto sviluppo turistico, 
quello che — comunque — 
porta milioni di Italiani e di 
stranieri ogni anno sulle co
ste della Calabria, della Pu
glia, della Campania, della 
Sicilia: chi usa il treno da 
Roma a Reggio Calabria sa 
bene, infatti, che basta guar
dare un po' fuori dal finestri
no per vedere, per centinaia 
di chilometri, una fila inin
terrotta di case costruite sul
la sabbia o a dieci metri dal 
mare. Si comincia appena 
fuori Salerno, si finisce allo 
«stretto*. E si potrebbe conti
nuare anche in Sicilia, ov
viamente. 

Ma la «macchina econo* 
mica» è stata questa. I gover
ni s'occupavano d'altro e il 
Mezzogiorno — com'è solito 
— «si arrangiava». Natural
mente, il Mezzogiorno non è 
un «tutto» indistinto: in que
sto «blocco» c'è chi si è fatto i 
miliardi e chi si è procurato 
voti con un cinico «lasciar fa
re» che compensava le «di
strazioni» e le scelte antime
ridionali di Roma; c'è chi si è 
fatto la seconda casa al mare 
e chi (dopo aver dormito nel
le stazioni o aver fatto l'emi
grato una vita) ha voluto per 
la sua vecchiaia un tetto so
pra la testa; c'è l'edile che do
veva mangiare e c'è l'im
bianchino che ha preso il la
voro là dove c'era. 

Ci sono insomma — come 
in tutte le storie — vincitori e 
vinti, così come ci sono urba
nisti, architetti, tecnici che si 
sono battuti per imporre un 
alt al saccheggio della pre
ziosa risorsa-territorio e ci 
sono altri professionisti (an
ch'essi urbanisti, ingegneri, 
tecnici) che si sono arricchiti 
nel frattempo. 

Ma le due Italie sono sotto 
gli occhi di tutti, in questo 
decennio della nuova rottu
ra tra Nord e Sud: il patrimo
nio edilizio tra il TI e l'Sl si è 
sostanzialmente solo rinno
vato nell'Italia del Nord. È 
cresciuto, infatti, del 24,6% 

in Piemonte; del 31,5% in 
Lombardia; del 22,6% in 
Emilia; del 17,9% in Liguria. 
Nel Mezzogiorno, invece, ec
co l'edi/fzia-voiano dell'eco
nomia: in Sicilia il patrimo
nio di case cresce del 53,4%; 
in Puglia del 49,7%; in Cala
bria del 40,1%; in Sardegna 
del 46,6%; nella già cementi-
ficatlssima Campania (vitti
ma fin dagli anni 60 del 
grande sacco edilizio) si è co
struito ancora con un incre
mento del patrimonio-vani 
del 32,6%. 

E questi indici sono ancor 
più gravi se si pensa che, nel 
«decennio nero», l'emigrazio
ne dal Sud continua: la Sici
lia perde quasi il 5% dei resi
denti tra il *71 e 1*81; la Cam-
pània il 4%; la Calabria )• 
7%; la Basilicata il 7,7%; la 
Puglia il 3,7%. Dati ancora 
più gravi, se si tiene conto 
che l'andamento demografi
co nel Mezzogiorno è ancora 
positivo, rispetto alla «cresci
ta zero» del Centro-Nord. 

È accaduto — insomma — 
questo: 'Interi quartieri sono 
sorti dal nulla ai margini del 
centro esistente: niente stra
de, acquedotti, fognature, 
servizi sociali. In tutti i casi 
— sono ancora parole del 
professor Trombino — /a 
mancanza dei più elementa
ri servizi urbani rende estre
mamente precaria l'esisten
za degli abitanti. In questi 
ultimi anni le Amministra
zioni comunali hanno com
piuto notevoli sforzi per ri
mediare alle spaventose ca
renze di Infrastrutture negli 
agglomerati abusivi, ma la 
strada ancora da percorrere 
per portare la qualità della 
vita, all'interno degli agglo
merati, ad un livello accetta
bile è molto lunga. E l costi 
di tale operazione, la cui en
tità non è stata valutata con 
esattezza, saranno rilevan
tissimi*. 

E, invece che a risanare, il 
governo italiano ha pensato 
solo a come e quanto poteva 
guadagnarci da questa cata
strofe ambientale. Le due 
Italie, a guardare bene, co
minciano proprio da Roma. 

Rocco IN Bissi 

Mozzarella 
sdrammatizzare anche la 
Fiesa-Confesercenti secondo 
la quale il problema può es
sere comunque risolto: es
sendo soggetta a caio di pe
so, la mozzarella — una vol
ta incartata — non deve in
dicare il peso netto ma por
tare semplicemente la scrit
ta «da vendersi a peso*. Più 
tranquilli 1 produttori di Sor
rento e dintorni. Da Vico 
Equense Gabriele Cuomo, 
presidente del consorzio lat-
tiero-caseario della zona, 
ammette che la legge «è nata 
con lo scopo di tutelare pro-

Ko la mozzarella di bufala. 
rtroppo però ignora que

stioni tecniche fondamentali 
creando non pochi proble

mi». «Per quanto ci riguarda 
— aggiunge — noi produtto
ri di fiordilatte (che si distin-
P e dalia mozzarella perché 

fatto esclusivamente con 
latte di vacca) già da tempo 
vendiamo la merce incarta
ta. Dobbiamo solo aggiunge
re una piombatura per sigil
lare la confezione e fa data di 
scadenza*. La «guerra* tutta
via è solo agli inizi. Un preto
re di Salerno, Carlo Correrà, 
ha infatti dichiarato fuori
legge le «cagliate* (la base 
per lavorare i latticini) im
portate dalla Germania. Non 
si addicono ad un «prodotto 
tipico*. La Corte di Giustizia 
dell'Aja, cui si era appellata 
la Cee, gli ha dato ragione. 

Luigi 
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Un missile 
Usa non è 
esploso 
Tripoli lo 

consegnerà 
all'Urss 

TRIPOLI — Gheddafi ha 
parlato Ieri alla folla in occa
sione del sedicesimo anni
versario dell'evacuazione 
delle forze britanniche dalla 
Libia. Durante il discorso il 
leader libico ha lanciato av
vertimenti nel confronti del 
paesi europei. Ha citato in 
modo particolare l'Italia e la 
Spagna affermando che, in 
caso di guerra con gli Usa, la 
Libia si riterrà in diritto di 
distruggere le basi della Se
sta flotta americana ovun
que si trovino. Gheddafi ha 
anche detto che «uno dei due 
missili» sparati dall'aviazio
ne statunitense negli scontri 
degli ultimi giorni «è rimasto 
intatto» e che esso verrà con
segnato all'Unione Sovietica 
«giusto per fare arrabbiare 
l'America e perché l'Urss ne 
tragga profitto sul piano del
la conoscenza tecnica». Il di
scorso di Gheddafi, durato 
circa tre ore, è stato spesso 
interrotto da scroscianti ap
plausi della folla. Il suo testo 
e stato anche diffuso dall'a
genzia di stampa libica «Ja-
na*. Gheddafi, dopo avere 
categoricamente escluso che 
le navi americane si siano 
spinte oltre la cosiddetta «li
nea della morte» che delimi» 
ta l'ingresso al Golfo della 
Sirte, ha detto che gli Stati 
Uniti sanno di mentire 
quando negano «l'abbatti
mento di tre "F-14" america
ni e la morte dei sei piloti fi
niti in pasto ai pesci nel Gol
fo della Sirte». Il leader libico 
ha confermato e a proposito 
degli scontri con la Sesta 
flotta Usa ha detto: «Il 32° 
parallelo è davvero una linea 
della morte, tanto per noi 
che per i nostri avversari. Sia 
noi. sia loro abbiamo avuto 
delle perdite» e «noi abbiamo 
pagato un tributo di sangue 
per la nostra sovranità sul 
Golfo della Sirte e per far ri
conoscere il suo carattere di 
baia storica. Noi accettiamo 
la navigazione pacifica, ma 
respingiamo le pretese a ca
rattere provocatorio». Rivol
gendosi al mondo arabo, 
Gheddafi, che parlava dalla 
caserma di Bai Azizya, sua 
residenza abituale a Tripoli, 
ha messo in guardia i paesi 
arabi dal cooperare militar
mente con gli Stati Uniti af
fermando che «qualsiasi col
laborazione militare arabo-
americana sarà considerata 
un atto ostile contro la Libia 
e avrà la risposta che meri
ta*. 

Manifestazioni di giubilo 
hanno salutato in tutta la Li
bia l'allontanamento della 
Sesta flotta americana dal 
Golfo della Sirte. La fine del
le manovre Usa viene consi
derata dalla stampa «una 
vittoria di Gheddafi». In un 
congresso tenuto a Tripoli, 
con la partecipazione di di
versi rappresentanti di mo
vimenti di liberazione e di 
guerriglia di vari paesi, è sta
la decisa la creazione di una 
«forza combattente rivolu
zionaria* che dovrebbe aver 
sede in Libia, definita la 
•Mecca del movimento rivo
luzionario. Il congresso è 
stato sponsorizzato da 
Gheddafi, che nel documen
to approvato dal congresso 
viene definito «il leader della 
rivoluzione mondiale*. 

Anche da parte americana 
si plaude al successo delle 
manovre. «Lo faremo di nuo
vo, accadano o no incidenti o 
qualcosa del genere* ha detto 
ieri il capo del Pentagono 
Caspar Weinberger, nell'an-
nunciare a Reagan la fine 
delle esercitazioni. «Le ma
novre — ha detto ancora 
Weinberger — hanno dimo
strato ancora una volta 
quanto si erano prefisse: 11 
nostro diritto ed il diritto di 
tutti I paesi ad operare in ac
que internazionali*. Il presi
dente Reagan da parte sua 
ha detto che gli americani 
«non si faranno intimidire da 
nuove minacce di attentati 
terroristici-. Il signor Ghed
dafi deve sapere che Io riter
remo completamente re
sponsabile*. 


